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L’energica protesta unitaria dei sindacati ha fatto fallire il tentativo di ostacolare la manifestazione a Roma 

Domani in Piazza del Popolo il raduno dei metallurgici 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DA OGGI LE VOTAZIONI SUI SINGOLI ARTICOLI 

La DC è stata battuta 
(322 voti contro 290) 

NON È PASSATO IL TENTATIVO DI INSABBIARE LA LEGGE 

Il risultato dopo una lunga giornata di battaglia alla Camera - Ambigua posizione del governo negli interventi di Ru¬ 
mor e Gava - La dichiarazione di voto del compagno Spagnoli - Il giudizio di Nilde Jotti sul significato del voto 
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Grigori Lombrokis 


FALSE ANALOGIE 


P UNTUALE, è giunto li 
consueto intervento di 
Nenni: il grido di allarme, 
la denuncia dei pericoli fa¬ 
scisti, e, ancora una volta, 
l’accorata utilizzazione delle 
lontane e drammatiche espe¬ 
rienze del 1922, la scontata 
conclusione: la necessità. 
« per evitare il peggio », di 
stringere accordi con le for¬ 
ze moderate per una imme¬ 
diata ricostituzione di un 
quadripartito di emergenza, 
fermamente schierato, natu¬ 
ralmente, contro la sinistra 
operaia e popolare. E’ la ri¬ 
proposizione della linea già 
seguita nel '64, dopo la pres¬ 
sione ed i ricatti esercitati 
dal Sifar: venne allora il ri¬ 
piegamento del centro-sini¬ 
stra su posizioni arretrate, 
il suo fallimento davanti ai 
prohlemi della società ita¬ 
liana, e la sconfitta socialista 
nel ’68. 

Questa volta la manovra, 
all’indomani del grandioso 
sciopero del 19 novembre, si 
inquadra nel tentativo com¬ 
piuto dai gruppi padronali e 
dalle forze conservatrici, di 
speculare sui fatti di Milano 
per svolgere una campagna 
allarmistica e per alimentare 
la paura e la rabbia antiope- 
raia dei ceti borghesi. Che 
l’iniziativa di Nenni sia par¬ 
tita non dall colonne del- 
1* A vanti/ ma da quelle del 
Corriere della Sera, è l’indi¬ 
cazione del significato del¬ 
l’operazione, e di quella che 
è oggi la reale collocazione 
di Nenni. Ed è anche la 
prova della distanza che or¬ 
mai separa il vecchio rifor¬ 
mismo di Turati dalla mo¬ 
derna socialdemocrazia che, 
nella sua rabbia anticomuni¬ 
sta, cerca di scavalcare a de¬ 
stra la stessa Democrazia 
cristiana, ed aspira ad esse¬ 
re il partito piu americano, 
di quella America che in¬ 
tende continuare nel Viet¬ 
nam la guerra di aggressio¬ 
ne, chiamata da Tanassi « di¬ 
fesa della civiltà ». 

r RICHIAMO di Nenni al 
1922 serve soltanto a con¬ 
fondere le idee, ad alimen¬ 
tare irrazionali paure, ed a 
nascondere, in definitiva, 
quello che è oggi il vero pe¬ 
ricolo reazionario. Ogni fal¬ 
sa analogia col ’22 serve a 
deviare l’attenzione e la vi¬ 
gilanza delle masse lavora¬ 
trici verso falsi bersagli, co¬ 
prendo e favorendo, cosi, la 
pressione delle fonte di de¬ 
stra, « nelle quali — come 
afferma l’A vanti/ — il PSU 
si è particolarmente distinto 
soprattutto in questi giorni 
e in occasione di avvenimen¬ 
ti drammatici, facendosi por¬ 
tatore di speculazioni e di 
manovre spinte al limite del¬ 
la provocazione e deil’awen- 
turismo ». 

Nel 1922 lo sciopero gene¬ 
rale dì agosto si risolse in 
una grave sconfitta, ohe la¬ 
sciò aperta la strada all'avan¬ 
zata fascista. 11 fascismo, for¬ 
te delle complicità dalla vac¬ 
atila classe dirigente demo- 
liberale (tutta pronta, per 


« evitare il peggio », a fare 
il governo con Mussolini), 
poggiava su un largo movi¬ 
mento di masse piccolo bor¬ 
ghesi, aveva mobilitato ex 
ufficiali e studenti univer¬ 
sitari in numero considere¬ 
vole. La sinistra operaia, di¬ 
visa e amareggiata per i col¬ 
pi subiti, era incapace di or¬ 
ganizzare una sua controf¬ 
fensiva. n PCI era appena 
alia ricerca di una sua ori¬ 
ginale linea politica. Oggi 
gli squallidi gruppi fascisti, 
malgrado le generose prote¬ 
zioni, riescono soltanto a 
promuovere qua e là delle 
provocazioni, mentre milioni 
di operai e lavoratori scen¬ 
dono in lotta. Il 19 novem¬ 
bre la classe operaia italia¬ 
na ha dato una grande pro¬ 
va della sua forza e maturi¬ 
tà politica, della riconqui¬ 
stata unità sindacale, e de¬ 
gli estesi collegamenti sta¬ 
biliti con larghi strati del 
ceti medi urbani. E nessu¬ 
no dimentichi che in Italia 
è sempre operante la grande 
lezione patriottica della Re¬ 
sistenza. 

N on SI TRATTA di igno¬ 
rare e sottovalutare resi¬ 
stenza di reali pericoli fasci¬ 
sti. La conquista di un sem¬ 
pre più vasto spazio demo¬ 
cratico e la mobilitazione 
delle masse per imporre pro¬ 
fonde trasformazioni delle 
vecchie strutture, questo 
profondo e ampio sommovi¬ 
mento sociale preoccupa i 
vecchi ceti dominanti e li 
spinge ad oppone alle legit¬ 
time rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori un rifiuto ottuso ed 
ostinato. Di qui, da questa 
intransigenza, e da! più ac¬ 
ceso contrasto di classe che 
ne deriva, sorge l’acutezza 
della tensione sociale e po¬ 
litica. Il pericolo fascista 
non viene tanto dalle spa¬ 
rute bande dei provocatori 
fascisti, quanto dalle forze 
sociali che li manovrano, da 
certi gruppi del grande ca¬ 
pitale monopolistico, da cer¬ 
te alte gerarchie militari e 
burocratiche, da certi corpi 
speciali, e dal collegamento 
tra forze politiche annidate 
nelle destre della DC e del 
PSU e forze esterne al cen¬ 
tro-sinistra. Oggi, a diffe¬ 
renza del 1922, preoccupano 
l’intervento nella vita de! 
paese dell’imperialismo ame¬ 
ricano, la presenza di basi 
militari nel nostro territorio, 
il collegamento di certi grup¬ 
pi con i servizi segreti ame¬ 
ricani e con gli apparati del¬ 
la NATO. 

Per combattere questi rea¬ 
li pericoli, bisogna che j] mo¬ 
vimento delle masse non ar¬ 
retri, come vorrebbe Nenni, 
ma vada sempre più avanti, 
affronti i problemi reali del 
paese, porti ia sua unità a 
livelli sempre più alti di con¬ 
sapevolezza politica. L’inter¬ 
vento di Nenni punta alla 
ricostituzione di un quadri- 
partito di emergenza, per la 
formazione di un governo di 
conservatone e dì salute 
pubblica, che riesca a rom¬ 


pere, con le vecchie discri¬ 
minazioni, la rinnovata uni¬ 
tà del movimento, ed il suo 
articolarsi in forme nuove di 
partecipazione democratica. 
Non sembra che le forze po¬ 
liticamente più avvertite pre¬ 
senti nella DC e nel PSI sia¬ 
no convinte della utilità di 
una operatone che cozza con¬ 
tro il movimento reale. La 
verifica proposta di Rumor 
può fornire l’occasione per 
l’apertura di una crisi, die 
secondo i promotori dovreb¬ 
be chiudersi a destra, con il 
ritorno al quadripartito. 

Appare oggi sempre più 
chiaramente il senso della 
scissione socialdemocratica, 
alla quale si collega l’attuale 
iniziativa di Nenni. presa 
fuori e contro la linea deci¬ 
sa dalla maggioranza del CC 
del PSI. Si è tentato di bloc¬ 
care in anticipo il faticoso 
ma progrediente processo di 
maturazione di una nuova 
maggioranza. 

T^ELLE travagliate espe- 

rienze e nelle grandi lot¬ 
te operaie e popolari in cor¬ 
so matura una nuova unità 
che deve ancora dispiegarsi 
sul piano politico, per avvia¬ 
re finalmente un processo 
di ricostituzione dell’unità 
delle sinistre laiche e catto¬ 
liche. La lotta diventa più 
serrata, i tempi si accorcia¬ 
no nell’acu ti zzarsi dei con¬ 
trasti di classe. Si tratta og¬ 
gi di accelerare i tempi di 
questo processo, certamente 
complesso, aspro e difficile. 
Bisogna fare appello alia vo¬ 
lontà unitaria ed antifascista 
della classe operaia e del po¬ 
polo italiano non soltanto 
per sbarrare la strada a tut¬ 
te le manovre reazionarie, 
ma per portare avanti il rin¬ 
novamento democratico del 
paese. Al ’22 non si torna. 
L’Italia è andata avanti sul¬ 
la strada della democrazia e 
del progresso. Ed il fasci¬ 
smo si può battere nelle sue 
manifestazioni vecchie e nuo¬ 
ve, non accettando l’invito 
rinunciatario di Nenni, ma 
portando avanti le lotte re¬ 
se necessarie per dare so¬ 
luzioni positive ai grandi 
problemi della società ita¬ 
liana. Siamo consapevoli del¬ 
la difficoltà di questa lotta, 
ma anche delle grandi pos¬ 
sibilità aperte dalla forza, 
consapevolezza e disciplina 
politica del movimento. Que¬ 
sta forza ci permetterà di ri¬ 
spondere vittoriosamente al 
tentativo delle destre social¬ 
democratiche e dorotee, che 
vogliono bruciare le tappe 
per imporre una affrettata 
soluzione conservatrice alla 
crisi in atto. Oggi, contraria¬ 
mente al '22, proprio per l 
ritmi serrati assunti dalla 
lotta, e per le grandi espe¬ 
llerne rapidamente matura¬ 
te nei fuoco delle ultime uni¬ 
tarie battaglie di classe, è 
possibile ravvicinare il mo¬ 
mento nel quale potrà rea¬ 
lizzarsi una svolta radicale 
nella direzione politica de! 
peeae. 

Giorgio Amondola 


Grave misura repressiva contro i lavoratori in lotta 

Quattro operai arrestati a Milano 


Tremila in corteo alla prefettura 

I lavoratori accusati di avero partecipato alla manifestazione del 6 novembre di fronte alla FIAT — Pesanti imputazioni — Era¬ 
no già stati fermati e subito rilasciati — Ferma protesta unitaria dei sindacati — Scioperi immediati nelle fabbriche 


Il maltempo flagella l’Italia 


La richiesta della D.C. di non passare alla discussione degli articoli della 
legge sul divorzio, è stata respinta ieri dalla Camera. AI termine di nna lun¬ 
ghissima seduta, protrattasi ininterrottomente dalle 9,30 fino oltre le 18, il presi¬ 
dente PERTIN1 ha comunicato l’esito della votazione a scrutinio segreto sul- 
l’o.d.g. Scalfaro. Su 612 votanti (il plenum è di 630) i contrari sono stati 322 
(comunisti, socialisti, socialisti di unità proletaria, socialdemocratici, liberali, 

socialisti autonomi, indi- _:_ 

pendenti di sinistra e re¬ 
pubblicani). i favorevoli 290 
(de. missini e monarchici). 

Considerato il numero de¬ 
gli assenti, pochi ed equa¬ 
mente ripartiti fra i due schie¬ 
ramenti. risulta che ai voti 
ottenuti dai gruppi sostenitori 
dei divorzio si sono aggiunti 
alcuni suffragi provenienti 
dagli antidivorzisti che ne 
hanno perduti in proporzione. 

Superato questo primo osta¬ 
colo. che la DC aveva cerca¬ 
to di rendere insormontabile 
con l'intervento dello stesso 
governo contro il divorzio e 
con una mobilitazione massic¬ 
cia dei suoi deputati, alcuni 
dei quali fatti affluire a Mon¬ 
tecitorio sebbene febbrici¬ 
tanti, la Camera può passare 
oggi all'esame degli articoli 
della legge Fortuna - Spagno¬ 
li • Basiini. Non v'è dubbio 
che la battaglia si riaccende¬ 
rà sugli emendamenti; ma 
l’esito della votazione di ieri 
lascia pensare che sarà posi¬ 
tivo anche lo sbocco finale. 

Subito dopo il voto alla Ca¬ 
mera. la compagna NILDE 
JOTTI ha rilasciato questa 
dichiarazione: « La giornata 
di aggi, che è stata una lun¬ 
ga giornata di battaglia, si 
è chiusa con un primo succes¬ 
so, anche superiore a quanto 
le previsioni avrebbero la¬ 
sciato sperare. Il che signi¬ 
fica che alcuni voti dei grup¬ 
pi che si erano pronunciati 
contro il divorzio hanno con¬ 
fluito contro l'odg de. Un se¬ 
condo motivo di soddisfazio¬ 
ne è dato dalla compattezza 
dimostrata dai deputati dei 
gruppi che hanno sottoscrit¬ 
to il progetto di legge Fortu¬ 
na - Spagnoli „ Basiini, Ad 
eccezione degli assenti, pochis¬ 
simi, e tutti per cause di for¬ 
za maggiore, i deputati di 
questi gruppi hanno votato 
compattamente per respinge¬ 
re la richiesta democristiana 
dì non passaggio agli articoli. 

Ciò lascia prevedere un c- 
sìto positivo, anche nei pros¬ 
simi giorni, sia nel voto sui 
singoli articoli, sia nel voto 
finale. Aggiungo che mi sem¬ 
bra un elemento positivo da 
sottolineare il tono di grande 
civiltà che ha caratterizzato 
il dibattito, per il contributo 
che vi hanno portato tutte le 
parti, come era giusto die 
fosse su un argomento di 
tanta importanza e di tale na¬ 
tura >. 

Altre dichiarazioni hanno 
reso esponenti dei gruppi di¬ 
vorzisti, da Tanassi (PSU) a 
Bucaloesi (PRI), a Basiini 
(PLI), a Fortuna (PSI), tutti 
concordi nei rilevare che c'è 
nella Camera una maggioran¬ 
za per il divorzio e che, dice 
Basiini. < malgrado le previ¬ 
sioni delle gerarchie ecclesia¬ 
stiche, esiste anche all’inter¬ 
no della DC chi non vuole as¬ 
sumersi la grave responsabi 
lità di impedire il varo di 
una " legge umanamente e 
socialmente giusta " ». Anche 
Andreotti ha commentato il 
voto, cercando di attenuare 
in qualche modo la sconfitta 
subita con la tesi — in verità 
un tantino ridìcola — secon¬ 
do cui, votando per il divor¬ 
zio, il PCI ...tradirebbe il suo 
elettorato. 

Al voto ti era giunti dopo 
un massiccio intervento de] 
governo che, attraverso le di¬ 
chiarazioni del ministro Gava 
e del presidente del Consiglio 
Rumor, aveva voluto aggiun¬ 
gere una chiara pressione po¬ 
litica dell’Esecutivo allo schie¬ 
ramento < di bandiera > del 
gruppo de. In entrambi 1 di¬ 
scorri, si è colto un alternar- 



■ Resistere un minuto più del padrone ». Con questa parola 
d'ordine continua la lotta dai lavoratori por II rinnovo dei 
contratti, più alti salari, nuovi diritti a potori nello aziende. 
Nella foto: una manifestazione operala a Venezia. 


Ieri bloccale tutte te atten¬ 
de chimiche e farmaceuti¬ 
che • Gli editi romani scio¬ 
perano per un'era in seti- 
(torteti con i metattorgid 
Gli studenti universitari e 
medi si organizzeranno in 
corteo in piazza Esedra 

Domani a Roma manifeste¬ 
ranno oltre cinquantamila me¬ 
talmeccanici provenienti da 
ogni parte d'Italia. 

11 tentativo messo in atto 
dalla questura di Roma di 
ostacolare questa nuova, gran¬ 
de giornata di lotta dei me¬ 
talmeccanici che fa seguito el¬ 
le manifestazioni di Torino e 
di Napoli è stato rintuzzato 
dalla forte protesta unitaria 
dei tre sindacati. 

Ieri agenzie di stampa ri¬ 
portavano la gravissima deci¬ 
sione del questore di Roma di 
rifiutare « l'autorizzazione • 
svolgere la manifestazione nel 
centro storico * oon il prete- 
.-u) che i quattro cortei e il 
comizio provocherebbero una 
paralisi pressoché totale del 
traffico. 

Nella tarata la segreterie 
nazionali dalla FIOM. dalla 
FIM a dalla UILM hanno 
amasio II inguanta comuni- 
cah>: 

« Dodo il grava rifiuto òol 
ministro dagli Interni a dal¬ 
la Questura di Roma oppo¬ 
ste allo «volgimento dalla 
manifestazione dai metalmec¬ 
canici In oiazia Venezia, lo 
organizzazioni sindacali FIM, 
FIOM o UILM, esprimendo 
la loro prolesta, hanno au- 
I tonomamente deciso di effet¬ 
tuare la manifestazione in 
piazza del Popolo por re¬ 
spingere ferma monto ogni 

(Segue in ultima pagina) 



Mareggialo, bufare o lem posto di nova si seno abbattuta su tutta la penisola, flagellando con 
particolare violenza i litorali a la iene montuose appenniniche. I danni maggiori si tono avuti 
nel Friuli-Vanazia Giulia, dava numerosi centri abitati — tra i quell lo stesso capoluogo 
Trieste — sono steli allegati. Nella teletoto: piazza dall'Unità, a Trieste, invasa del mere. 

A PAGINA 5 




con la ciambella 


m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


IN RISPOSTA alla nostra 
1 nota di martedì con la 
quale abbiamo ricordato al 
direttore della «Nazione» 
che le destre fai contrario 
di quanto egli affermava) 
non hanno mal fatto altro 
che « profittare » di tutto 
per imporre la loro politi¬ 
ca, Enrico Mattai et po¬ 
neva ieri sul suo giornale 
sostanzialmente due do¬ 
mande: «Quale destra ha 
impedito ai socialisti di 
portare a termine riforme 
di cui nessuno ha mai ne¬ 
gato l'esigenza? » a E per¬ 
ché, se incontrarono oste- 
coli insormontabili i socia¬ 
listi non si sono ritirati 
dal governo, denunciando 
le responsabilità di chi 
creò quegli ostacoli ? ». 

Quale destra? Non sap¬ 
piamo se Enrico Mattai usi 
parlare da solo. Se gli ac¬ 
cade, cerchi di ascoltar¬ 
si, coti avrà la sorpresa 
e il piacere di sentire una 
voce tra le ptU apprezzate 
di quella destra che ha 


sempre cercato dì impedi¬ 
re, con successo, le rifor¬ 
me. Poi, passo passo visto 
che camminare la bene, 
arrivi fino a piazza Vene¬ 
zia, qui a Roma, e suoni 
alla sede della Confindu- 
stria: lì non c'è la destra, 
c'è addirittura la Legione 
straniera della destra, co¬ 
mandata dal colonnello Co¬ 
sta. Terminata la sua visi¬ 
ta di istruzione, sulla stra¬ 
da per ritornare all’ufficio 
romano del suo giornale, 
si fermi un momento pres¬ 
so il PSU. Chi peregrina 
in cerca delle destre, non 
deve mai dimenticare di 
fare quattro chiacchiere 
con t socialdemocratici, t 
quali sembra sempre che 
stiano ai passaggi a livello 
a sventolare il faxsoletto. 
Soltanto che invece dei 
treni salutano la sinistra, 
che li ha lasciati a terna. 
Era tempo. 

Quanto poi ai socialisti 
che non zi sono ritirati dal 
governo, ci limiteremo a ri¬ 


cordare al direttore della 
« Nazione » che i socialisti 
non solo si sono ritirati 
dal governo, ma si sono 
anche spezzati. Perché cre¬ 
de che lo abbiano fatto, 
Enrico Matte i? Per la que¬ 
stione dei rapporti con t 
comuwsft? E che cosa t. 
questo problema, se non 
il riconoscimento che sen¬ 
za i comunisti in Italia 
non si può far niente di 
serio, proprio perché con¬ 
tro le destre, i socialisti 
da soli non ce la fanno? 

Ci ripensi il candidissi¬ 
mo Enrico Maitei, mari- 
nasetto e figlio di Maria. 
E se vuole seguitare a 
scrivere su questo argo¬ 
mento, si metta anche a 
tracolla una ciambella di 
salvataggio, con su scru¬ 
to: « Cov. Lav Attilio Fi- 
dei Monti ». E‘ il nome 
del bastimento su cui na¬ 
viga, che tiene la destra 
persino in alto mare. 


Dalla vostra redazione 

MILANO, 26 

Quattro operai — due della 
OM, uno della FBM e il segre¬ 
tario della Commissione Inter¬ 
im della Faema — sono stari 
arrestati questa mattina al¬ 
l'alba nelle loro abitazioni 
sotto gravissime imputazioni, 
in seguito alla manifestazione 
avvenuta il 6 novembre scorso 
ir> corso Sempione. al termine 
della protesta dei metallurgici 
di fronte alla sede della RAI. 

1 dipendenti delle tre aziende 
in cui lavorano gli arrestati 
sono scesi in sciopero appena j 
appresa la notizia e hanno ma- j 
onestato davanti alla prefettura. 

(ìli arrestati, cui vengono 
contestati 1 reati di resistenza 
aggravata, violenza e danneg 
già mento aggravato, sono Mat¬ 
teo Piacentino di 20 anni e 
•Michele Zambrinj di 21. «yerai 
c'cirOM, Romolo Bellini di 27 

ai, ni, segretario della CI della 
Faema, e Mano Bianchi di 2.1 
anni, membro della CI del 
la FBM. 

Questa mattina fra le cinque 
e le sette. agcnU della squadra 
mobile hanno bussato alla 
porta delle loro abitazioni ed 
henno loro notificato i man 
dati di cattura della procura 
della repubblica: prelevati dal¬ 
ie loro abitazioni sono stati tra¬ 
sportati in questura. Alla 
Squadra Mobile — è la prima 
volta che gli agenti della Mobile 
vengono utilizzati per compiere 
arresti di questo tipo — ì quat¬ 
tro arrestati sono stati trattati 
come delinquenti comuni, e su 
richiesta di alcuni giornalisti è 
stato permesso che fossero fo- 
tografati negli uffici della 
Questura e le foto sono apparse 
poche ore dopo su giornali 
come « i^a Notte ». Più tardi 
sono stati accompagnati a San 
Vittore. 

(ìli arresti di questa notte 
sono avvenuti in seguito alla 
manifestazione dei metalmecca¬ 
nici in corso Sempione la mat- 

t. na del 6 novembre. Quel 
giorno migliaia di lavoratori 
manifestarono davanti alia sede 
della RA1-TV. Terminata questa 
prima parte della manifesta 
zione, un corteo di lavoratori 
si avviava lungo corso Sem- 
pione. All'altezza della filiale 
FIAT, a poche centinaia di 
n.etri di distante dalla sede 
della RAI. gii operai si accor¬ 
gevano che un gruppo di dipen¬ 
denti della FIAT, protetti da 
ur duplice cordone cfa poliziotti, 
stava lavorando, AH indirizzo 
nei crumiri si levavano grida, 
dapprima ironiche, poi via vta 
sempre più mordaci. I lavora¬ 
tori chiedevano che i crumiri 
cessassero il lavoro e un gruppo 
di loro si avvicinava alla fi¬ 
liale. E‘ «tato in quello mo¬ 
mento che è «cariata le provo¬ 
cazione poliziesca. Gb agenti 
sparavano dapprima alcune 
bombe lacrimo#»», pei inizia¬ 
vano le cariche. Decine di per¬ 
sone venivano malmenate, tra 
cui il aenatore Brambilla e U 
cantastorie Trincale. 

I quattro lavoratori, ar restal i 
queste notte, erano stati fer¬ 
mati delle polizie durante o 
subito dopo gb scontri a rila¬ 
sciati poco dopo. Udo di essi, 
i* segretario delia CI della 
Faema, che col megafono ut 

(Seguo in ultimo pogino) 


La riunione 


del CC e della CCC 


Radiati 
dal Partito 
i dirigenti del 
Manifesto 


Il Comitato Centrale e la CCC, 
riuniti m seduta congiunta, han¬ 
no concluso ieri il dibattito sul 
primo punto approvando il se¬ 
guente ordine del giorno: 

c L'iniziativa del Manifesto, 
per il metodo cui si è ispirate, 
l'attività che attorno ad essa si 
e svolta ed organizzata, le po¬ 
sizioni che ha sostenuto e i fini 
che ripetutamente sono stari di¬ 
chiarati per ciò che riguarda la 
struttura, il regime interno e ì 
modi di direzione del partita, 
ha determinato un fatto di na¬ 
tura frazionistica, che è in con¬ 
trasto con la concezione e i 
principi del partito unanimemen¬ 
te decisi dal Xn congresso, a 
ancora ribaditi e precisati nel- 
la precedente riunione del CC e 
della CCC, e con le norme che 
statutariamente regolano la vi¬ 
ta del partito. Il rifiuto dei com¬ 
pagni membri del CC, impegna¬ 
ti nel Manifesto, a desistere da 
questa azione: la loro volontà di 
collocarsi in tal modo, fuori del¬ 
la ricerca, della dialettica, del 
confronto che si svolgono nel¬ 
l'ambito del partito, nel rispet¬ 
to dei suoi principi e nell’oa- 
servanza dei doveri, propri di 
ogni comunista, rendono incom¬ 
patibile la loro appartenenze e 
la loro milizia nel PCI. 

Il CC e la CCC del PCI de¬ 
cidono pertanto, sulla base dei 
principi stabiliti dall'articolo I# 
dello Statuto e nei modi previ- 
sti dall'art. (terzo paragrafo), 
di radiare dal partito i compa¬ 
gni Rossanda. Pintor, Natoli e 
convengono che la CCC avochi 
a sé, secondo le norme statu¬ 
tarie (art. 52. 1. paragrafo), le 
decisioni in merito alla posizio¬ 
ne dei compagno Magri, che non 
fa parte del CC >. 

Su queeto ordine del giorno 
h a nn o votato contro i compagni 
Remando. Natoli. Pintor, Lupo¬ 
rini, Lucio Lombardo Radice e 
Musai, fi oooo astenuti i com¬ 
pagni Garavini. Quaranta e Ba¬ 
daloni. La itma a misura di ra¬ 
diazione de) partite e con le 
storne motivazioni, è state subi¬ 
to dopo approvate ell'unaaimità 
della CCC per qual che riguar¬ 
da il compagno Magri, 

IL DIBATTITO USUA PA¬ 
GINE t . t# B W. 
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Acque agitate per la « verifica » governativa 


Rinviato al 1° dicembre il processo contro il professor Tolin 


Il PSI polemico con Parlamentari, giuristi e giornalisti 

il «tatticismo» de 


L’oifano socialista sottolinea Postema di eoa ferma risposta alle ma¬ 
novro del P$U, « spinto al limite della provocazione e dell’avveiitntisino» 
Solo nei prossimi giorni gli incentri di Forlani e Rumor con gli altri par¬ 
titi -1 morotei contro la crisi di governo - Dichiarazioni sul CC del PCI 


in difesa della libertà di stampa 

Interrogazioni di Terracini o Lombardi — Proso di posizione del comitato di redazione del telegiornale, di 60 redattori 
della RAI-TV e dell'associazione autori cinematografici — Fermato un giovane in tribunale per aver salutato col pugne chiuso 


Gli ingranaggi della « ve¬ 
rifica * governativa stabilita 
dalla DC sono già inceppati. 
I contatti con gli altri parti¬ 
ti che sostengono il governo 
Rumor sono ancora di ca¬ 
rattere procedurale; un vero 
e proprio calendario non è 
■tato fissato. Il confronto 
tra DC. PSI. PSU e PRI si 
ata sviluppando, quindi, se¬ 
condo la scala dei tempi lun¬ 
ghi. Gli ostacoli, natural¬ 
mente, non sono di caratte¬ 
re formale, ma politico. 
L’operazione della « verifi¬ 
ca » è stata lanciata infatti 
dalla Direzione democristia¬ 
na (con interpretazioni con¬ 
trastanti da parte delle stes¬ 
se correnti dello * Scudo 
crociato » ) in un contesto 
politico e sociale nel quale 
era ben presente, insieme 
alla spinta di destra come 
risposta alle lotte operaie, 
anche il tentativo di alcu¬ 
ne forze de di assumerne 
«erti contenuti. Questo è 
un fatto. Proprio in questi 
giorni lo sforzo della Con- 
findustria è stato quello di 
aggravare la tensione ren¬ 
dendo più difficile la tratta¬ 
tiva sindacale. Ed alcuni fo¬ 
gli borghesi (soprattutto ro¬ 
mani). agendo di conserva, 
non rinunciano a far leva 
sulla pressione di destra. 
L’ufficioso Messaggero fa te¬ 
sto- Dopo avere condotto una 
campagna allarmistica sui 
fatti di Milano, il foglio ro¬ 
mano cerca ora di usare la 
«tessa tecnica nei confron¬ 
ti della manifestazione uni¬ 
taria dei metalmeccanici in¬ 
detta per domani a Roma: 
fa i nomi dei dirigenti della 
UIL, della CISL e dei tre 
sindacati dei metalmeccani¬ 
ci per affermare — con in¬ 
tento provocatorio del qua¬ 
le il giornale romano deve 
esso dar conto all’opinione 
pubblica — che i sindacalisti 
non potranno < sfuggire a 
una raspoarairiJitA precisa 
qualora accadesse il peggio ». 
Sembra di leggere ciò che i 
socialdemocratici scrissero 
sulla loro stampa alla vigi¬ 
lia dello sciopero generale 
del io scoreo. 

E’ in questo contesto che 
■i sta svolgendo la « verifi¬ 
ca Da qui anche le rinno¬ 
vate iniziative oltranziste 
del PSU. e le esplicite ri¬ 
serve del PSI. L’Avanti!. 
ieri polemizzava con la DC 
e, personalmente, con Fan- 
fanl, riguardo all’aapro scon¬ 
tro in atto nel partito di 
maggioranza relativa. Le ori¬ 
gini dell’attuale malessere, 
secondo il giornale socialista, 
stanno « nel tatticismo con 
il quale la DC, e certi suoi 
gruppi importanti, cercano 
di tamponare le pressioni di 
destra nelle quali il PSU si 
è particolarmente distinto 
soprattuto in questi giorni e 
in occasione di avvenimenti 
drammatici, facendosi portar 
tare di speculazioni e di ma¬ 
novre spinte al limite della 
provocazione e dell'avventu¬ 
rismo ». I socialisti ritengo¬ 
no che questo atteggiamento 
della DC può raggiungere 
« limiti imprevedibili con ri¬ 
sultati che non preparano 
cerio il meglio ». L’avverti¬ 
mento a Forlani ed a Rumor 
è evidente. 

Queste polemiche hanno 
quindi costretto la « verifi¬ 
ca » governativa in un am¬ 
bito ancor più cauto. Nella 
giornata di ieri, molto in¬ 
tensa sul piano parlamen¬ 
tare per il voto sul divorzio 
alla Camera, non vi sono 
stati colloqui importanti. Il 
segretario della DC, Forla¬ 
ni, ha discusso con Tanassi, 
nel Transatlantico di Mon¬ 
tecitorio, durante una pau¬ 
sa dei lavori; si è poi in¬ 
contrato con Galloni e Mi- 
tasi, esponenti della corren¬ 
te della sinistra di Base, 
che si riunirà oggi per de¬ 
cidere l’atteggiamento da te¬ 
nere in ordine alla polemi¬ 
ca interna de- 

Gli amici di Moro, che si 
erano riuniti l’altra sera in 
assenza del loro leader, ten- 

f ;ono a ricordare a Forlani 
a loro posizione di attesa 
e di riserva Quanto al go¬ 
verno, e-,si precisano che il 
voto nella Direzione della 
DC ha avuto solo il signifi¬ 
cato di un incarico esplora¬ 
tivo affidato al segretario 
del partito in funzione di 
una garanzia all’attuale mo¬ 
nocolore e nel rifiuto di una 
crisi del ministero Rumor. 

La corrente di Base — di¬ 
ventata in questi giorni, in 
un certo senso, l’occhio del 
tifone de — si riunirà oggi. 
Il contrasto che divide i suoi 
componenti riguarda 1* at¬ 
teggiamento nei confronti 
del • cartello » delle sini¬ 
stre; Galloni chiede al vice¬ 
segretario De Mita un impe¬ 
gno a sentirsi il rappresen¬ 
tante di tutte le sinistre, ma 
questi, a quel che sembra, 
rifiuta questo ruolo. La si¬ 
nistra di « Forze nuove », 
dal canto suo, ha risposto 

S calamento a Fanfani, con- 
rmando la propria adesio¬ 
ne al « cartello » delle «ini- 
atra e sottolineando che il 
problema, quanto all'assetto 
del partito, non è né quello 
dello attese (Forlani), né 
quello dei provvedimenti di¬ 
sciplinari (Kanfani); è « di 
Unag politica ». 


DICHIARAZIONI SIA CC Nu . 

merose dichiarazioni sono 
state rilasciate ieri sera da 
esponenti politici sulle con¬ 
clusioni del dibattito al Co¬ 
mitato centrale del PCI bc 1- 
la questione del « Manife¬ 
sto». Naturalmente sconta¬ 
to il tono violentemente an¬ 
ticomunista delle dichiara¬ 
zioni di Tanassi (che ha 
lanciato per l’occasione un 
duro attacco a De Martino), 
di Preti, di Averardi e di 
Orlandi. Tra gli esponenti 
del PSI hanno rilasciato di¬ 
chiarazioni Cattaui, Bettino 
Craxi, Di Primio, Zagari, i 
primi due tentando di ma¬ 
scherare con considerazioni 


Convegno a Roma 

Inquin a m en ti: 
chiesta una 

I__•_ 


moderna 


L'aria è inquinata dalle indu¬ 
strie, dagli autoveicoli e dagli 
impianti termici; Je acque sono 
soggette ad inquinamenti mi¬ 
crobici. chimici (detergenti) e 
da sostanze igieniche ed inor¬ 
ganiche; il suolo è inquinato 
soprattutto dai rifiuti solidi e 
da sostanze chimiche di origine 
agricola e industriale. In defi¬ 
nitiva la salute pubblica e serri 
pre più minacciata. Che cosa 
fare per difenderla? 

Questo il tema del convegno 
sugli inquinamenti che si è 
iniziato ieri a Roma promosso 
dall'Istituto per la documenta- 
zione e gli studi legislativi e 
dall'Istituto per lo studio del 
microclima. Il ministro per il 
bilancio. Caroti, ha rilevato che 
il problema prima che tecnico- 
scientifico è politico. Si tratta, 
infatti, di scegliere tra gli in¬ 
teressi privati (gli inquinamen¬ 
ti più nocivi sono quelli, innan¬ 
zitutto. dell'ambtente di lavoro) 
e gli interessi della colletti! ita. 
Ma sinora il governo ha mo¬ 
strato di non \oler tenere ton¬ 
to della « società civile ». 

I diversi relatori (Santaniello, 
Scoea. Colombini. Ferrarese) 
hanno concordemente sottolinea¬ 
to l’insufficienza della legisla¬ 
tura italiana in materia 


democratiche un anticomu¬ 
nismo non meno acceso di 
quello del PSU. Il compa¬ 
gno Lombardi, esprimendo 
preoccupazioni che hanno 
già trovato — come risulta 
dalla lettura del dibattito — 
una risposta al C.C. nei di¬ 
versi interventi e nelle con¬ 
clusioni di Natta, ha affer¬ 
mato che • la decisione del 
CC del PCI di radiare i 
compagni del Manifesto e 
più ancora il modo con cui 
vi si è arrivati, sospendendo 
con sospetta frettolasità il 
dibattito di base appena 
iniziato su proposta dello 
stesso Comitato centrale, è 
un sasso nell'ingranaggio 
del processo di ristruttura¬ 
zione della sinistra ». « Il 
meno che si possa dire — 
ha aggiunto il compagno 
Lombardi — è che essa non 
faciliterà i processi unita¬ 
ri in corso e che occorrerà 
prima di tutto molto sangue 
freddo e poi molta pazien¬ 
za e molta inventiva e fidu¬ 
cia nella "forza delle cose" 
per diminuire i ritardi ed 
evitare gli inceppamenti ». 
Lombardi ha poi detto di 
aver fatto conoscere in 
precedenza ai dirigenti del 
PCI questa sua posizione, 

« sicché se essi si sono as¬ 
sunti una così pesante re¬ 
sponsabilità lo hanno fatto 
in piena scienza e coscien¬ 
za ». Dichiarazioni sono sta¬ 
te anche rilasciate da Li¬ 
bertini (PSIUP), per il qua¬ 
le « misure ani ministratine 
sostituiscono il confronto po 
litico », dal ministro Vitto¬ 
rino Colombo e dall’on. Si- 
nesio (della corrente di 
"Forze Nuove” della DC), 
il quale ha deplorato che 
le decisioni siano state pre¬ 
se • nel momento in cui il 
PCI va acquistando una cer¬ 
ta credibilità per i fermenti 
nuovi e per il dibattito che 
si va aviluppando al suo in- ! 
temo ». « La forza del PCI 
— secondo Sinesio — ora è 
nella dialettica e non nel¬ 
l’unità. ha radiazione di Na¬ 
toli, Pintor e della Rossan¬ 
da fa correre il rischio di 
non auspicabili chiusure ». 

C. f, 


Mira a insabbiare una legge 

Il governo contrario 
ai pubblici dipendenti 
ex combattenti 

Il provvedimento dovrà passare all’aula mentre 
poteva essere approvato rapidamente dalla com¬ 
missione 


Il governo ha chiesto che 
il provvedimento a favore dei 
pubblici dipendenti. In di¬ 
scussione all'esame legislati¬ 
vo della commissione Affari 
costituzionali della Camera, 
sia rimesso all'esame dell’au 
la. La decisione è chiaramen¬ 
te dilatoria — denunciata dal 
compagno Fregonese — e non 
è escluso miri all’insabbia¬ 
mento del provvedimento, che 
deve far maturare al dipen¬ 
denti pubblici ex combattenti 
ed assimilati diritti che com- 


Consiglio dei 
ministri per la 
delego sugli statali 

Il Consiglio dei ministri ò sta 
to convocato per le 17,30 di 
oggi. All'ordine del giorno fi¬ 
gura solo il provvedimento de¬ 
lega per ta riforma della pub¬ 
blica amministrazione. La se 
duta del Consiglio si terrà a 
Montecitorio per consentire ai 
ministri di prendere parte alle | 
votazioni sul d.vor/.o 


Protestano 
i dipendenti 
del Ministero 
dall'Agricoltura 

Il paramela dot mouteco del- 
l'Agricoltura e Foresto, riunito 
in assemblea, ha votato un or¬ 
dino del giorno nel quale ai 
chieda che li Par lamento pren 
da in Marne gli emendamenti 
elaborati dai etndaosU in manto 
al decreta di legge sui Anemie 
menta regionale — approvata 
dalie competente eorn muaéooe 
parlamentare — e che, secondo 
1 sindacati, trascura i diritti 
fondamentali del personale. 


portino miglioramenti econo¬ 
mici 

La commissione è giunta ad 
un testo unificato delle va¬ 
rie proposte con soluzioni 
che il governo rifiuta. In ri¬ 
sposta all’atteggiamento del 
governo, la commissione ha 
chiesto la immediata discus¬ 
sione In aula del provvedi¬ 
mento, ed ha contemporanea¬ 
mente rilevato la esigenza di 
estendere 1 benefici agli ex 
combattenti dipendenti da 
aziende private. 

La stessa commissione Af¬ 
fari Costituzionali, In sede re¬ 
ferente, ha poi approvato un 
disegno di legge costituziona¬ 
le. che eleva da 4 a 5 anni la 
durata delle assemblee le¬ 
gislative regionali a statuto 
speciale (Sardegna, Sicilia, 
Frinii Vene/u Giulia. Trenti¬ 
no Alto Adtge, Valle d’Ao¬ 
sta» E' stato approvato un 
importante emendamento del 
compagno Tuccari, che prò- 
roga i poteri delle Assemblee 
scadute fino alla convocazio¬ 
ne delle nuove, e ciò in con¬ 
formità a quanto la Costitu¬ 
zione dispone per 11 parla¬ 
mento nazionale, e con l’In¬ 
tento di assicurare la perma¬ 
nenza delle funzioni di con¬ 
trollo de] legislativo sul go¬ 
verno nel periodo elettorale. 

Va infine denunciato che, 
in aperto contrasto con le 
proclamazioni fatte in inter¬ 
riste e dichiarazioni, il mini- 
atro della Giustizia, Gnva, nel¬ 
la competente commissione 
della Camera ha respinto un 
ordine del giorno comunista 
che, in presenna di una posi¬ 
zione inattiva del governo, 
chiedeva già per il IATO la 
predisposizione di fondi per 
150 miliardi da destinare alla 
costruzione di edifici peni¬ 
tenziari moderni al posto dei 
vecchi, antigienici, fatiscenti 
manieri. 


Tutti l Sneutatt cMenatiti, 
tenta accettane alcune, te¬ 
ne tenuti sé attore ereeenW 
•Ile Camere a partire del 
riniti* etile sedute enume¬ 
rimene di oasi (ere 11) sta- 
vedi 17 a sor tutte le sedute 
eucceeelve delle editimene 
fine e sebete ri. 


La libertà 
di stampa 


La denuncia, l'arresto e 
Il processo, tutta la mac¬ 
china messa in opera con¬ 
tro il direttore di Potere 
Operato pongono non solo 
un dovere di solidarietà 
giornalistica, che sarebbe 
puramente formale se non 
si accompagnasse alla ri¬ 
flessione politica e alla 
aperta protesta. Noi siamo 
politicamente degli avver¬ 
sari ài un giornale come 
Potere Operaio e quindi 
dei suoi dirigenti, pensia¬ 
mo che la loro opera sia 
oggi negativa e pericolosa 
in un momento nel quale 
le lotte operate vedono un 
loro punto di forza nella 
estensione e nell’unità, ne¬ 
gli obiettivi che investono 
sempre più la società nel 
suo complesso. CI scon¬ 
triamo e si scontrano i la¬ 
voratori contro 1 gruppetti 
avventuristici, che già si 
sono isolati nel vano ten¬ 
tativo di isolare la classe 
operaia dalle sue organiz¬ 
zazioni e di impedirle di 
svolgere la sua funzione di 
guida degli altri ceti lavo¬ 
ratori. Ma accusandoli di 
settarismo è nostro dovere 
non essere e dimostrarlo 
nei fatti, settari. 

Proprio per questo, per¬ 
chè abbiamo combattuto 
politicamente contro le po¬ 
sizioni che esaltano forme 
di lotta estranee alla tat¬ 
tica delle grandi organiz 
zazioni operaie, possiamo 
denunciare l’arbitrio e il 
periodo. 

Senti amo il dovere di 
gettare l'aliarme per un 
nuovo segno di pericolosa 
involuzione antidemocrati¬ 
ca • di minacce autorita¬ 
rie. Mentre non si è pro¬ 
ceduto a una sola denuncia 
per la strage di Avola, 
mentre non ai è voluto 
neppure identificare uno 
solo del responsabili delle 
uccisioni di Battipaglia, si 
sono trovati del magistra¬ 
ti che hanno fatto interve¬ 
nire la polizia per arresta¬ 
re, e tradurre da Padova 
a Roma, il direttore di un 
giornale imputato di reati 


<e sul fatto che stano reati 
noi non siamo d’accordo), 
che non richiedono a nor¬ 
ma del Codice Penale l’ar¬ 
resto prima del processo. 
A Roma, intanto, gioma- 
listi di giornali padronali, 
che si fanno maestri di de 
mocratea nei nostri con¬ 
fronti. esaltano vergogno¬ 
samente il fatto e chiedono 
persino che questo sia solo 
il segno di piu ampia e 
aperta repressione. 

Noi ci rivolgiamo oggi 
non solo e non tanto ai 
giornalisti, al parlamentari, 
ma più semplicemente a 
tutti i democratici e ai la¬ 
voratori chiedendo loro di 
intervenire, di considerare 
che i ricatti di gruppi 
eversivi negli stessi corpi 
di polizia, le omertà e i 
cedimenti nei confronti 
della violenza legalizzata 
sono un pericolo per tutti 

E’ necessario chiedere ad 
ognuno conto delle sue re 
sponsabìlità. Per quanto ci 
riguarda assumiamo la no¬ 
stra, di porre la nostra for¬ 
za, di partito unito, e la 
nostra politica di difesa 
unitaria della democrazia a 
contributo di una lotta che 
deve essere comune a chi 
ha voluto la Costituzione 
repubblicana e a chi la 
vuole anche oggi rispetta¬ 
ta Contro coloro che scri¬ 
vono e si agitano, anche 
deprezzando la Costituzio 
ne, non possiamo tollera¬ 
re provocatorie violenze 
poliziesche (che profittano 
del gioco), né arbitri di 
magistrati che siano ten¬ 
tati di abusare della leg¬ 
ge. La protesta unitaria, 
le grandi lotte sociali con 
la organiszazione e con la 
disciplina di cui è capace 
la classe operaia italiana, 
devono essere anche lezio¬ 
ne per chi si lascia ten¬ 
tare dai velleitari propo¬ 
siti estremisti, ma prima 
e soprattutto sono un mo¬ 
nito che garantisce che non 
passeranno rigurgiti fasci¬ 
sti e tentativi autoritari. 

9- P- 


Per sospendere le elezioni 

Voto bonomiono ull'ARS 
di DC e socialisti 
sulle mutue contadine 

Il PSI aveva presentato una propria mozione, ma 
alla fine ha fatto convergere i suoi voti sulla 
posizione democristiana 

I I ! Dalla nostra redazione 


I sindacati 
confermano 
lo sciopero 
della scuola 


1 sindacati della scuola Cgil, 
Sisam-Cisl, Snafri-Cisl, Uil Sni- 
ma-Uil. Saia UH, Snafri unita¬ 
rio. nel ribadire la proclama¬ 
zione dolio sciopero di tutto il 
personale insegnante e non in¬ 
segnante, fissato per il giorno 
3 dicembre per la soluzione dei 
fondamentali urgenti problemi 
dell'occupazione, dei non di 
ruolo, dello stato giuridico, re¬ 
spingono ogni collusione con lo 
Snafri diretto dal prof. Ricciar- 
dutli. condannando l'azione in¬ 
trapresa da questa organizza¬ 
zione. oggettivamente volta a di¬ 
videre la categoria, a fraziona¬ 
re la lotta, a favorire la con¬ 
troparte. Invitano le proprie or¬ 
ganizsa «ioni a un impegno as¬ 
solutamente autonomo, e invita¬ 
no tutta le forse autentica men¬ 
te disponibili alla lotta a par¬ 
tecipale all'aziooa sindacala se¬ 
condo i modi e i tempi prece- 
dentemonta fissati. 

Anche U personale docente di¬ 
rettivo della acuoia primaria e 
secondaria (t professori di ruo¬ 
lo ed i presidi) aderente alla 
Intasa Intersindacale — secon¬ 
do notizie di agenzie — si pre¬ 
pare ad entrare in sciopero 
per I problemi dello stato giuri¬ 
dico. dei ricoooaci mento dal 
servizio preruolo e per il reclu¬ 
tamento. Lo sciopero è previsto 
verso il 9 o U 10 di dicembre. 


PALERMO. 26. 

(A L.) — Con 20 voti fa¬ 
vorevoli (Pei, Psiup) e 30 
contrari (DC + Pri-destre) la 
Assemblea regionale ha re 
spinto la mozione presentata 
dai comunisti e dai socialpro- 
lctari con cui si impegnava 
il governo Fasino a intrapren¬ 
dere le dovute misure per so¬ 
spendere le elezioni per il 
rinnovo dei direttivi delle mu 
tue contadine. 

Assai grave è apparsa la 
posizione dei socialisti che, 
dopo avere presentato sull'ar- 
gomonto tino loro mozione 
molto v teina a quella della 
sinistra di opposizione e che 
da questa è stata dichiarata 
superata, si sono astenuti dal 
la votazione fornendo un obiet 
tuo avallo alle manovre del¬ 
la DC e della « bonomiana ». 
rappresentata hi aula, fra glt 
altri, dagli onorevoli Bombo 
nati e Celi. 


Ieri n Roma 
incontro 

Moro-Schuaraaa 

Il ministro degli Esteri fran 
ce se Maurice Schumann è giun^ 
to ieri a Roma per un eolio - * 
quio con l'on Moro. L incontro 
ha avuto luogo alla Farnesina 
ed è durato circa due ore. vi e 
stato uno scambio di vedute sui 
principali temi che verranno 
trattati alla prossima conferenza 
al vertice dell'Aia. Sul collo¬ 
quio non è stato diramata un 
comunicata. Prima di ripartire 
per Parigi Schumann si è in 
lontrato con l'on. Saragat al 
Quirinale. 


Il processo per direttissima 
contro il professor Francesco 
Tolin, il direttore della rivista 
i Potere operaio * arrecato a 
I Padova nei giorni scorsi sotto 
l'accusa di istigazione a delin¬ 
quere. dopo una breve udienza 
e stato rinviato al 1. dicembre. 
I I giudici della quarta sezione 
, penale del tribunale di Roma 
I hanno infatti accolto la richie¬ 
sta di termini a difesa avanza¬ 
ta dai difensori compagni Fau¬ 
sto Cullo e Fausto Taratane. 

A conclusione dell'udienza ai 
è verificato anche un incidente. 
Mentre l’imputato veniva tra.-c - 
nato fuor» de'l’aula da due ca¬ 
rabinieri alcuni giovani !o han¬ 
no salutato con il pugno chiuso. 
Questo ha provocato l’interven 
to del capitano che comanda la 
tenenza di palazzo di Giustizia 
I che ha fermato e identificato 
uno dei giovani Lorenzo Lovi- 
colo. Intanto sul grave provve¬ 
dimento che ha colpito France¬ 
sco Tolin (è da toner presente 
il fatto che per i reati attribuiti 
a) direttore di * Potere operaio » 
non c previsto il mandato di 
cattura obbligatorio) continua¬ 
no a giungere prese di posizio¬ 
ne e proteste. 

1 senatori Umberto Terracini. 
Giovanni Battista Gianquinto e 
Emilio Pegoraro hanno rivolto 
una interrogazione con cui chic 
dono al ministro di Grazia e 
Giustizia « se egli non ritenga 
che ti provvedimento in questio¬ 
ne abbia carattere repressivo e 
intimidatorio, rappresenti una 
grave minaccia alla libertà di 
stampa e si collochi nel conte¬ 
sto di un’offensiva in atto voi» 
ta a colpire il movimento ope¬ 
raio e popolare ». 

Uun'interrogazione è stata pre¬ 
sentata dai deputati del PSIUP 
Ceravolo. Luzzatto ed altri, e, 
al Senato, dagli indipendenti di 
sinistra Anderlini. Albani.. Ga 
lante Garroni 

Anche il compagno on Riccar 
do Lombardo ha rivolto un'mter 
rogatone al ministro Gava per 
conoscere se egli non ravvisi 
« nell’arresto del direttore re¬ 
sponsabile del giornale ” Pote¬ 
re operaio ”, avvenuto su ordi¬ 
ne di cattura della procura del¬ 
la Repubblica e senza che tale 
ordine fosse obbligato dalla leg¬ 
ge. un obiettivo sospetto di mo¬ 
tivazione ideologica e di parte 
in avversione alle opinioni po¬ 
litiche sostenute da quel gior¬ 
nale ». Il comitato di redazione 
del Telegiornale ha aderito al 
documento di denuncia e di 
protesta inviato ieri alla giunta 
esecutiva dell’Ordine nazionale 
dei giornalisti da quotidiani e 
settimanali di sinistra Anche 
60 giornalisti della televisione 
hanno telegrafato all'Ordine per 
esprimere la loro indignazione 
per il provvedimento adottato 
contro ù direttore di « Potere 
operato *. L'Anac (Associazione 
nazionale autori cinematografici) 
ha stilato un documento di pro¬ 
testa nel quale tra l'altro si 
afferma che l'arresto e il pro¬ 
cedimento penale iniziato nei 
confronti del prof. Tolin sono 
un grave e preoccupante atten¬ 
tato alla libertà di stampa e dei 
diritti dei cittadini mai verifi¬ 
catosi nel nostro paese dalla fi¬ 
ne del fascismo ad oggi « E' 
inoltre un preciso atto di inti¬ 
midazione — continua il comu¬ 
nicato — che avviene in un mo¬ 
mento di estrema tensione in cui 
gli appelli alla repressione si 
fanno sempre più minacciosi e 
preoccupanti, sia a livello di 
stampa che di piazza. Dopo gli 
incidenti di Milano dei giorni 
scorsi si sta sviluppando sem¬ 
pre più gravemente una politica 
di repressione che tende a col¬ 
pire anche con atti come l'ar¬ 
resto del professor Tolin la lot¬ 
ta operaia e le libertà demo¬ 
cratiche * L'Anac ha anche 
chiesto l’immediata scarcerazio¬ 
ne del direttore della rivista. 

Anche l'Associazione Italiana 
Giuristi Democratici ha stilato 
un comunicato di protesta nel 
quale si mettono in relazione 
gli arresti dei due tipografi av¬ 
venuti l'altra mattina per dei 
manifesti « sovversivi * con il 
mandato di cattura emesso con¬ 
tro Tolin. 11 comunicato inizia 
rilevando l'assoluta eccezionali¬ 
tà delle misure coercitive adot¬ 
tate. che c evidenziano l'intento 
di reprimere attraverso la pri¬ 
vazione della libertà personale 
le posizioni di pensiero e le 
idee anche politiche che trova¬ 
no la ragione di essere nelle 
lotte» e continua• «I. Vssocia 
zione Giuristi Democratici de¬ 
nuncia l'opposto atteggiamento 
assunto nei confronti di quoti 
diam episodi di violenza e di 
istigazione estremamente gravi 
provenienti da organizzazioni e 
forze politiche, sociali ed eco¬ 
nomiche di destra chiaramente 
ispirate da propositi di rivinci¬ 
ta e restaurazione ». Q docu¬ 
mento si conclude con l'impegno 
dei giuristi e di tutti i demo¬ 
cratici a rendere evidente il 
significato dei fatti denunciati 
che si interpretano come una 
chiara scelt i politica autoritaria 

A proposito di questo docu¬ 
mento c e da segnalare un gra 
ve fa’to avvenuto ieri mattina 
I tipografi evidentemente mti r 
nuditi e preoccupati per l'arre¬ 
sto dei colleghi si sono rifiu¬ 
tati di stamparlo affermando 
che l'avrebbero fatto solo se 
autorizzati dalla magistratura o 
dalla questura In som ma siamo 
tornati alla censura preventiva 
delle pubblicazioni come nel 
ventennio fascista D’altra parte 
non si può dar torto ai titolari 
delle tipografie visto che ora la 
magistratura li mette in galera 
per concorso in reati (ammesso 
che siano reati) commessi da 
chi ha commissionato i manife¬ 
sti Per la procura della Repub¬ 
blica di Roma i tipografi do 
vrebbero dunque ergersi a cen¬ 
sori 

Domani comunque 1 due ti¬ 
pografi Maria Ferrazzam e 
Antonio D'Amico e l'impiegato 
della TV Silv io Spatcesi che 
avrehhe ordinato t man (osti, 
saranno processati per direttis¬ 
sima. 


Al Senato 


i dipendenti 
degli enti locali 

Si è svolta ieri di fronte a 
Palazzo Madama una manife 
stazione promossa dai dipen¬ 
denti degli enti locali della To¬ 
scana. della Sardegna e delle 
Tre Venezie. I dipendenti deg’i 
enti locali — altre manifesta¬ 
zioni sono avvenute nei giorni 
scorsi — protestano contro il 
blocco di quattro anni degli 
organici e delia spesa per il 
personale degii enti locali, pre¬ 
vista dagli articoli 5 e 7 della 
legge 909, attualmente in esame 
alla Commissione finanze e te¬ 
soro del Senato. 

Dopo la manifestazione ì di¬ 
pendenti degli enti locali sono 
stati ricevuti al Gruppo comu¬ 
nista. dove è stata loro illu¬ 
strata l’opposizione del PCI al 
blocco previsto dalla 909 
Le Federazioni naz.onal dei 
dipendenti degli enti locali han 
no confermato lo sciopero ge¬ 
nerale di 72 ore per il 3. 4 e 5 
dicembre. 


Alla Camera 

Imposta 
prorogata per 
« dimenticanza » 


< Forse per un errore mate¬ 
riale — come ha detto l’on. 
Perdonà (DC) — il bilancio del¬ 
lo Stato per il 1970 ha calco¬ 
lato. m uno dei suoi capitoti, 
anche il gettito di un'imposta 
addizionale che doveva scadere 
il 31 dicembre 1969. Pertanto, 
la proroga d: questa addiziona¬ 
le si rende necessari » E’ 
quanto ha affermato lo stesso 
oo. Perdonà. relatore di un di¬ 
segno di legge che proroga l’ad¬ 
dizionale ail'IGE, istituita per 
l'alluvione del novembre 'fri, già 
prorogata nel 1968 Questa pro¬ 
roga — ha proseguito il relato¬ 
re — e stata chiesta sino aita 
data presumibile per la trasfor¬ 
mazione de ILICE in imposta 
IVA (imposta sul valore aggiun 
to» e cioè fino al 31 dicembre 
1971 II prov ved.mento scanda 
loso e stato approvato in sede 
referente e sara quindi portato 
all’esame dell'assemblea. 


Manifestazione nazionale 

Artigiani a Rima 
da tutta Italia 

Assemblea al Supercinema - Delegazioni 
saranno ricevute alla Camera e al ministe¬ 
ro dell'Industria, Commercio e Artigianato 


.Artigiani da tutta l’Italia ma¬ 
nifesteranno oggi a Roma. Una 
grande assemblea si terrà nei 
locali del Supercinema dove 
parlerà l’on. Oreste Gelmini, 
presidente della Confederazione 
Nazionale deH’Artigianato. Al 
termine dell'assemblea verran¬ 
no nominate delle delegazioni 
che si recheranno al Parlamen¬ 
to dove saranno ricevute dal 
Presidente della Camera, dal 
ministro delllndustna. Commer¬ 
cio e Artigianato, e dai gruppi 
parlamentari. 

Gli artigiani, poi, partendo da 
via Agostino Depretis, sfileran¬ 
no in corteo e raggiungeranno 
piazza SS. Apostoli percorren¬ 
do piazza Esquihno. via Ca¬ 
vour. via dei Fori Imperiali. 
Qui. infine, le delegazioni rife¬ 
riranno sui colloqui avuti alla 
Camera e presso il Ministero 
dell'Industria. Commercio e Ar¬ 
tigianato. 

Gli obiettivi della grande 
giornata di lotta degli artigia¬ 
ni italiani si possono cosi rias¬ 
sumere: 


— Un ordinamento regionale 
che tuteli e sviluppi l'artigia- 
nato secondo il dettato costi¬ 
tuzionale. 

— Una riforma della legge 
sulla disciplina giuridica delle 
imprese artigiane. 

— Una dilatazione del credi¬ 
to artigiano. 

— La riduzione dei costi delie 
materie prime e il permanente 
controllo dei prezzi 

— L’assunzione da parte del¬ 
lo Stato delle rette ospedaliere 
per permettere così alle Mutue 
artigiane di corrispondere la 
prestazione di assistenza far¬ 
maceutica di cui attualmente 
gli artigiani non usufruiscono. 

— L'equo fitto sia per le abi¬ 
tazioni che per ì locali adibiti 
alle attività aziendali. 

— La perequazione dei costi 
delle tariffe elettriche 

— Una riforma tributaria che 
realizzi il dettato costituzionale 
secondo il quale « tutti sono 
tenuti a concorrere alle spese 
pubbliche m ragione della loro 
capacità contributiva*. 


Respinto un emendamento del PCI al Senato 

«No» a 50 miliardi 
per l'industria del Sud 


Il Senato ha approvato ieri 
sera, con il voto della maggio¬ 
ranza e delle de*rtre. un dise¬ 
gno di legge governativo che 
aumenta di 100 miliardi u fondo 
di dotazione dell'EFLM, 1 Ente 
partecipazioni e sviluppo della 
industria manifatturiera, che 
ha di fronte ad un vastissimo 
ventaglio di interventi, una do 
fazione di fondi assai modesta 
li gruppo del PCI si è aste¬ 
nuto, essendo stata respinta la 
sua richiesta che l’aumento dei 
fondi fosse portato a 150 indiar 
di. per dedicarne 50 ad inter 
venti nell industria di trasfor¬ 
mazione dei prodotti agricoli 
del Mezzogiorno 1] voto di a- 
stensione del PCI, ha detto il 
compagno MAMMUCARL e 
motivato dalle dichiarazioni dei 
ministro MALFATTI, che senza 
tener cur.to di quanto e uscito 
dallo steixi dibattito del Se 
nato, non ha dato suMk lenti 
garanzie sulla funzione promo 
Tannalo dell azienda pubblica 
soprattutto in settori di parti 
colare importanza Si sono a 
stentiti pure ì gruppi del PSILP 
e della sinistra indipendente 
Intervenendo m precedenza 
nel dibattito, il compagno Pl- 
RASTU aveva sostenuto che 
nel momento in cut si discute 
dell’EFLM è necessario «ffron 
tare il problema politico 
generale del rapporto fra 
partecipazioni statali e potè 
re politico Oggi infatti il ca 
pitale pubblico sottratto a ogni 
controllo del Parlamento, svol 
ge una funzione subalterna n 
spetto al capitele privato, gra 
zie a una politica eh integrar» 
ne e aaoocMzione con T in Austrie 
private anche stremerà. Ciò 
comporla un oondukonomento 
delle scelte delle parteapasam 
stetab e k rinuncia «1 ruote di 
direzione degli indirizzi econo¬ 
mia che dovrebbe essere loro 
proprio. In questo senso le azien¬ 
de a partecipazione statele <to- 


vrebbero avere una funzione 
esemplare anche per quanto ri 
guarda il riconoscimento del 
ruolo dei lavoratori e del loro 
diritto d'intervento- su questa 
questione il gruppo comunista ha 
presentato un secondo emenda¬ 
mento alla legge. 

Il compagno CALAMANDREI 
ha affrontato la questione del 
nuovo statali mento della Ferro¬ 
viaria Broda a Pistoia, di cui e 
prevista la realizzazione nel 
l'ambito dell’aumento del fondo 
di dotazione EFIM Calamandrei 
ha sottolineato che ciò che il 
governo finora ha eluso, e che 
deve essere invece precisato ne¬ 
gli impegni doli'EFIM, sono sia 
i tempi della rea Lizza none del 
nuovo stabilimento, sia le prò 
spettiv e delia sua dimensione 
produttiva e occupazionale E' 
infatti necessario che dal nuovo 
stabilimento venga non solo un 
incremento degli attilli livelli 
di occupa zanne della Ferrovia 
na Broda, ma anche un impui 
so alla ripresa o allo sviluppo 
dell'economia pistoiese. 

Le responsabilità deil'EFIM 
nel Sud. dove l'ente Iva rappre¬ 
sentato soltanto una mistifican¬ 
te ripetizione di vecchie politi¬ 
che ormai respinte dalie tette 
popolari, sano state denunciate 
dal compagno ARC.TROFFI, che 
ha ricordato la vicenda doli'of¬ 
ficina OMEGA cb Reggio Cala¬ 
bria. e ha rivendicato che 
l'EFIM concentri, per quante n 
guarda il Mezzogiorno, la sua 
azione nelle industrie di trasfor¬ 
mazione dei prodotti agricoli, 
legando te sua attività alte rosi 
tà economa oa di quelle zone 

In apertura di sedute. U sena¬ 
tore Magno ha commemorate, a 
nome del gruppo comuniste, il 
compagno Rolfi. ex senatore del¬ 
le Fughe, recentemente scom¬ 
parso. 

V. V». 


Il convegno di Roma 
dell’ACPOL 


Non 


:omincio oro 

10 battaglio 
regionale 

Ferme critiche alla leg¬ 
ge governativa: contro 

11 tentativo di svuotare 
l'istituto regionale, oc¬ 
correrà condurre una 
dura lotta democratica 


Il tema delle regioni è or- 
mui. come e noto di attua- 
I.ta immediata Contro le ma¬ 
novre ostruzionistiche delle de¬ 
stre si sta finalmente riu¬ 
scendo a varare l'istituto p#r 
giungere all'elezione dei primi 
consigli regionali nella pros¬ 
sima primavera. Ma come na¬ 
scono le regioni? La batta- 
taglia contro la potentissima 
macchina conservatrice dello 
Stato accentratore potrà dir 
si conclusa quando la regione 
sarà un dato di fatto legale? 

Da questi interrogativi. » 
sostanza, è ’iata l'iniziativa 
dell'ACPOL (Associazione di 
cultura politica) di convocare 
a Roma in questi giorni un 
convegno di studio dal titolo: 
« Le regioni di fronte alla cri¬ 
si del sistema politico italia¬ 
no » Dalle quattro relazioni 
che punteggiano le tre gior¬ 
nate di lavori (da ieri l’altro 
sera a questa mattina) emer¬ 
ge un giudizio nettamente cri¬ 
tico sul modo in cui le re¬ 
gioni nascono finalmente in 
Italia 

Questo giudizio è stato sin¬ 
teticamente preannunciato da 
Riccardo Lombardi che — nel- 
l'aprire i lavori — ha detto 
che t le regioni arrivano con 
21 anni di ritardo e quindi 
sono come un bambino che na¬ 
sce da genitori troppo vecchi 
e eredita la sclerosi di chi lo 
ha generato * Ercole Bona- 
cina, svolgendo nella serata 
di ieri l'altro la relazione in¬ 
troduttiva, ha confermato que¬ 
sto giudizio Le regioni na 
scono male, da una visione 
stantia della classe dirigente 
che — decidendosi finalmente 
a attuare l'istituto costituzio¬ 
nale — si è preoccupata sol¬ 
tanto di svuotarlo quando più 
possibile di contenuti demo¬ 
cratici innovatori. Bonacina 
ha detto che sulla base della 
imperfettissima legge istitutiva 
che si sta discutendo m Par¬ 
lamento, le disfunzioni buro¬ 
cratiche e le tensioni non di¬ 
minuiranno ma aumenteranno 
inizialmente: ciò comunque è 
un bene, perchè servirà a ac¬ 
celerare la spinta — che de 
ve vedere unite tutte le sini¬ 
stre — per caratterizzare in 
senso democratico l’istituto. 

Assai chiara la parte della 
relazione di Bonacina circa la 
x crisi politica del sistema > 
non crisi — ha detto — del 
sistema costituzionale, mai at¬ 
tuato pienamente nella lettera 
e nello spirito, ma deterio¬ 
ramento di alcune forze poli 
tiche, minaccia grave da par¬ 
te di quelle forze e spinte au¬ 
toritarie pericolose. Certe spie 
gazioni della crisi del siste 
ma, ha detto Bonacina. spm 
gono in direzioni integraliste 
e autoritarie: < Allusioni alla 
crisi del sistema — ha ag 
giunto — ce ne sono frequen¬ 
tissime. anche in alto loco, 
anche in questi giorni. Sono 
allusioni pericolose e preoc 
cupanti... tanto più pericolose 
o ipocrite in quanto precedu 
te da solenni e ostentati in 
contri con esponenti della 
grande industria che non ve 
diamo con quale senso di op 
pori unità e con quale forma 
si invitino a varcare le soglie 
dei palazzi da cui sono ospi 
tate le più alte magistrature 
dello Stato ». Bonacina ha an 
che duramente condannato il 
tentativo di far rivivere (in 
senso ormai chiaramente con 
senatore) la formula qua 
dnpartita. 

Nella sua ampia e dotta re 
lazione il prof. Bassanim ha 
esaminato ieri 1 rapporti fra 
regioni e Stato alla luce della 
legge che il governo ha pre 
sentati» E’ chiaro il tentativo 
che si fa (fin dai tempi dalla 
legge Sceiba del 1953) di 
svuotare le regioni da quella 
carica innovatrice, di potere 
democratico e non di deeen 
tramento puramente territo¬ 
riale e pseudo-efficientistico, 
che il costituente voleva aves¬ 
se. Ita legge attuale peggiora 
in senso centralistico la stessa 
legge Sceiba, ha detto Bas- 
sanini che ha concluso dicen¬ 
do che attualmente occorre 
puntare alla immediata costi¬ 
tuzione degli orga -.mi regio¬ 
nali e poi. con U loro ausilio, 
bisognerà condurre la lotta 
unitaria dal basso contro gli 
ingabbiameli, contro i con¬ 
trol!» impaccanti, contro la 
sicura spinta centraiizzatnee 
della Corte costituzionale. 

Ita ultime due relazioni (oe 
ne occuperemo) sono di An¬ 
tonio Cori sulla finanza regio 
naie e di Francesco Indovina 
sulle forze sociali e l'uso del 
le regioni. 

Il dibattito — anche se. co¬ 
me è naturale dato U tono 
marcatamente < di studio » 
del convegno, c’è stata una 
minore presenza di gente ieri 
rispetto alla prima sera, quan 
do la sala Pio VI era g-emita 
da alcune centinaia di perso¬ 
ne — è di ottimo livello Con 
tinuerà oggi, pnmi delle con¬ 
clusioni che farà Livio Labor 

v. b. 
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I lamenti della Confindustria 


sui « danni aireconomia » 


Lo sciopero 
costa meno 

del padrone 


NUOVE RIVELAZIONI AL CONGRESSO MENTRE SI DISCUTE SULL'INFAMIA 


SONG MY 



L'ultimo asso nella mani* 
ca della Confindustria è 
quello dei < danni >. In que¬ 
sto scorcio d'autunno il pa¬ 
dronato si atteggia a % itti- 
ma di una furia distruggi- 
trice e in preda a una spe¬ 
cie di luddismo produttivi¬ 
stico. 

Vediamo questi « danni ». 
Non è un mistero per nes¬ 
suno che lo sciopero dia 
un taglio netto alla produ¬ 
zione per ottenere qualcosa 
che viene negato. La re¬ 
sponsabilità di chi non vuol 
dare quel che può e dovreb¬ 
be va quindi messa in con¬ 
to. Secondo l'ultimo grido 
di dolore dei padroni, che 
guardano il denaro dall'al¬ 
to senza perderlo mai di vi¬ 
sta, ogni giorno di sciope¬ 
ro dell’industria metalmec¬ 
canica provoca una perdita 
produttiva di 24 miliardi di 
lire. Il calcolo dei valori è 
stato dedotto dalle ultime 
tavole sull'economia italia¬ 
na deH'Istat, aggiornate al 
1069. 

Il dato è impressionante, 
anche se l'approssimazione 
è per eccesso. Non calcola 
infatti il risparmio in sala¬ 
ri e stipendi realizzati dal¬ 
le aziende per quel giorno 
di sciopero, nè le materie 
prime non consumate- Ma 
non si tratta di cercare il 
pelo nell’uovo. Quel che con¬ 
ta è che fra i « danni > pro¬ 
vocati dalla intransigenza 
padronale c’è una sottaciu¬ 
ta decurtazione salariale per 
gli scioperi che supera in 
media le 60 mila lire negli 
ultimi due mesi. L’operaio 
non butta al vento oltre un 
quarto del suo reddito al 
mese senza ragioni: è un 
lusso che non potrebbe 
permettersi. Chi è allora 
responsabile dei cosidetti 
« danni »? 

Se, come ha detto recen¬ 
temente il ministro del la¬ 
voro Donat Cattin a un pe¬ 
riodico, i 1.500 miliardi oc¬ 
correnti per soddisfare le 
richieste ili 2 milioni e mez¬ 
zo circa di metalmeccanici, 
chimici e edili non « do¬ 
vrebbero creare inflazione » 

10 spreco lamentato dai pa¬ 
droni ricade interamente su 
di loro. 

Il caso Pirelli è al riguar¬ 
do illuminante. 

Durante lo impegnativo 
braccio di ferro trimestra¬ 
le per l’aumento del pre¬ 
mio di 15 mila lire al me¬ 
se e i diritti sindacali, Leo- | 
poldo Pirelli scrisse agli 
azionisti che non poteva da¬ 
re più di mille lire per non 
compromettere l’equilibrio 
aziendale. Sciopero su scio¬ 
pero articolato il « re della 
gomma » ha poi cambiato 
parere e alla fine ha sotto¬ 
scritto un accordo in cui 
riconosce un aumento me¬ 
dio mensile del premio di 

11 mila lire, che sommate 
alle precedenti 8 mila, fan¬ 
no 19 mila lire al mese in 
più. Prima di firmare Pi¬ 
relli dev’essersi consultato 
col vice presidente della 
società; Angelo Costa, qua¬ 
le nocchiero della Confin¬ 
dustria ha tuonato in que¬ 
sti giorni: « Se parlo, dico 
tutto: ma non è il momen¬ 
to » — alludendo ad oscuri 
patteggiamenti col ? mono¬ 
colore ». Quel che conta è 
che i soldi comunque c'era¬ 
no. Che Pirelli e Costa po¬ 
tevano tirarli fuori prima 
evitando sacrifici ai lavora¬ 
tori e i * danni » inflitti a 
miliardi alleconoinia nazio¬ 
nale per partito preso. Ma 
questi soldi dov'erano? 


Riserve 

occulte 


• Non sono usciti dal cap¬ 
pello del prestigiatore — ci 
ha detto un dirigente d'in¬ 
dustria che abbiamo inter¬ 
pellato in questi giorni — 
• non è un mistero dov’era- 
no. Quei soldi per me sono 
usciti dalle irnienti riserve 
occulte della Pirelli all’este¬ 
ro ». 

Come sempre accade a chi 
poggia su dubbi principi 
che finiscono per cadere, 
Pirelli è stato quindi co¬ 
stretto dalla lotta dei lavo¬ 
ratori a far rientrare par¬ 
te delle riserve occulte dal¬ 
l’estero? Sembrerebbe ab¬ 
bastanza probabile dato che 
prestiti in banca non risul¬ 
ta ne abbia accesi, o che ab¬ 
bia convocato un'assemblea 
della sua « holding » finan¬ 
ziaria per pagare ai 24 mi¬ 
la dipendenti del gruppo 
circa 1 miliardo e 650 mi¬ 
lioni di lire in premi e ar¬ 
retrati entro l’anno. 

Nel caso che il re della 
gomma avesse fatto rientra¬ 
re riserve occulte dall'este¬ 
ro si tratterebbe di un ca- 
M «ingoiare. 

All* massiccia fuga dei 


capitali all'estero di oltre 
2 000 miliardi nell’anno in 
corso e che scuote l'opinio¬ 
ne pubblica per i suoi scan¬ 
dalosi effetti, si aggiunge¬ 
rebbe in sordina quella di 
ingenti risene occulte rica¬ 
vate dai bassi salari. Con 
una differenza fondamenta¬ 
le: mentre l’autorità mone¬ 
taria spreca solo fiato per 
far rientrare i capitali che 
hanno saltato la frontiera, 
l'azione dei lavoratori riu¬ 
scirebbe invece a far torna¬ 
re a casa nell'interesse na¬ 
zionale parte degli utili si- 
nora occultati all'estero. 

Il costo 
del lavoro 

Nell'uliimo fascicolo del¬ 
la Mediobanca su < dati cu¬ 
mulativi di 444 società ita¬ 
liane » si apprende che il 
costo medio per dipendente 
nelle società in esame è 
passato da 2 milioni e 250 
mila lire del 1965 a 2 mi¬ 
lioni e 690 nula lire nel 
1968. Nello stesso periodo 
il costo medio del persona¬ 
le sul fatturato è diminuito 
dal 24 per cento al 22 per 
cento nell'ultimo quadrien¬ 
nio; le 444 società che rap¬ 
presentano la metà di tutte 
le società per azioni italia¬ 
ne, hanno inoltre aumenta¬ 
to il fatturato del 34 per 
cento. Fatturato in sensibi¬ 
le aumento e più ricco di 
utili, quindi. 

Sull’altro versante, quel¬ 
lo delle retribuzioni, la mu¬ 
sica cambia. La spesa per ; 
salari e stipendi è diminuì- j 
ta neH’ultimo quinquennio i 
del 2,2 per cento. Il fasci- j 
colo della Mediobanca non ! 
ne parla. Ma resta il fatto , 
che mentre in Gran Breta- ! 
gna il costo del lavoro è 
aumentato del 15,1 per cen¬ 
to neH’ultimo quadriennio, 
e in Francia del 9 per cen- i 
to, per cui occorreva spen- I 
dcre l’anno scorso a Parigi j 
il 9 per cento in più per 
produrre lo stesso bene; in 
Italia si spende meno per 
lo stesso prodotto tramite 
uno sfruttamento esaspera- 1 
to e a scapito dei salari e 
dell’occupazione che nell’ul- 
timo decennio è diminuita, 
secondo l’Istat, di 1 milio¬ 
ne e mezzo di unità. 

Ma quel che vale per la 
grande industria — ha ob¬ 
biettato nel corso di diver¬ 
si incontri che abbiamo a- 
vuto con un imprenditore 
minore — non regge per la 
piccola e media. « Alla mia 
azienda più che l'aumento 
salariale, che sono pronto 
a accogliere, ha fatto male 
la speculazione sull'acciaio 
dellltalsider che non si tro¬ 
va e che costa un occhio 
della testa ». Certo, la fun¬ 
zione sociale delle aziende 
di Stalo in certi casi non si 
sa piu dove sia andata a fi¬ 
nire. Il governo non utiliz¬ 
za le aziende di Stato per 
sostenere, tramite fornitu¬ 
re di materie prime a prez¬ 
zi adeguati e col credito, lo 
sviluppo delTimpresa mino¬ 
re verso nuove dimensioni. 

Invece di condizionare le 
scelte di profitto della Fiat 
o della Montedison che scen¬ 
dono al Sud, le appoggia 
con sovvenzioni e infra¬ 
strutture senza controparti¬ 
te sociali. 

Al posto di una program- 
mazione democratica e pro¬ 
fondamente riformatriee 
che colpisca la vecchia ren¬ 
dita agricola e quella nuo¬ 
va sul suolo urbano, che 
insieme alia speculazione 
intermediaria alimenta la 
rapina del carovita, il go¬ 
verno sembra abbandonarsi 
a soluzioni « spontanee ». 

Occorre invece rovescia¬ 
re l'attuale tendenza della 
« mano pubblica » nell’eco¬ 
nomia ad allinearsi alle 
scelte monopolistiche, per 
cambiare uno dei meccani¬ 
smi decisivi dell’attuale si¬ 
stema L’n sistema ehe si 
può e si deve cambiare. 
Basterebbe spostare TIRI 
da interventi in servizi pub¬ 
blici che ♦ non richiedono 
sforzi competitivi » — ha 
sottolineato Donat Cattin — 
verso quelli € dell industria 
manifatturiera » elettronica 
e meccanica per superare i 
più strìdenti squilibri e so¬ 
stenere nel contempo la 
crescita di nuove strutture 
industriali minori nel Mez¬ 
zogiorno. Quel che si pro¬ 
fila invece è un nuovo com¬ 
promesso fra grande indu¬ 
stria del Nord c blocco con¬ 
servatore nel Sud. La Fiat 
o la Montedison si accingo¬ 
no a costruire nuove < cat¬ 
tedrali nel deserto » che 
aggiungono, qualora la ten¬ 
denza non venga rovesciata, 
al « danno » dell’intransi¬ 
genza padronale, lo spreco. 

Marco Marchotti 
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Due bambini del villaggio di Song My scampali all'infame eccidio compiuto dalle truppe americane. I due piccoli sono 
riusciti a salvarsi perchè ricoperti dai corpi delle altre vittime. 

Le allucinanti confessioni dei G$ assassini 

i 

Wl «Uccidemmo donne 




e anche bambini...» 
«E neonati?» «Sì» 


NEW YORK. 26 

Una dopo l altra. tome colpi 
di maglio, si accumulano le te 
stimomanze dei protagom-'U cU>! 
massacro di Song M>. assurto 
ormai a simbolo di tutte le atro 
cita commesse dagli aggressoii 
americani nel Vietnam. Dopo 
l ordino dato dall'esercito ai prò 
tagomsti della orribile vicenda 
di non parlare del massacro 
« per non pregiudicare i d.ritti 
deiraccusato » (cioè di quel te¬ 
nente Calley che e stato rinvia 
to alla Corte marziale quale ca¬ 
pro espiatorio) può darsi che il 
flusso delle testimonianze ven¬ 
ga a cessare. Ma l'atto di ac¬ 
cusa che si e profilato fino ad 
ora è impressionante. 

Oggi la NBC na trasmesso 
un’altra di queste testimonianze. 
E’ dell'ex soldato Bernard S mp- 
son. di Jackson, nel Mississipp 
elve fa risalire diretta avente a’, 
capitano Medina (finora non 
coinvolto tvell'inch’esta aperta 
dall’esercito USX) l'ordine della 
strage. Ecco cosa ha detto S.mp 
son alla NBC' 

« Ve! pomeriggio di quel g or- 
no 'il 15 marzo 1968. cioè il g,or¬ 
no precedente l’azione) veruni 
mo avvisati di ciò che avremmo 
dovuto fare una volta entrati 
nel villaggio. Fu il capitano Me 
dina che ci diede le istruzioni 
Cz disse che avremmo dovuto 
distruggere e annientine tutto 
\nche ì bambini e gh ammali 
Ogni cosa. Alle 9 10 del giorno 
dopo andammo all'assalto e il 
nostro plotone fu il secondo a 
entrare nei villaggio Eravamo 
sul lato sinistro Man mano che 
procedevamo avevamo lordcio 
di cercare e distruggere Ginn 
gemmo fino alle ca[MOt.c Or 
camme dentro le capanne e at 
torno Tutto doveva essere di 
strutto. 

« Quando giunsi a una capan¬ 
na che non era stata ancora 
guardata, vi trovai una donna, 
un uomo e un bambino che co¬ 
minciarono a correre Dissi loro 
nella loro lingua di fermarsi 
Avevo l'ordine eh sparare e spa¬ 
rai, ammazzandoli tutti e tre », 

A questo punto, l'intervistato 
re ha chiesto al Simpson di dire 
quanti anni avesse il bambino 

Risposta: * Beh, forse due 
anni». 

D. - Quanti colpi sparaste'* 

R. — In tutta l'azione'’ Io cir 
ca 15 caricatori da 20 colpi. 

D. — E quante vite, dieci mi 
pare abbiate detto? 

R. - SI. 

D. — Cerano uomini della 
compagnia riluttanti nell'esegui¬ 
re l'ordine di distruggere tutta? 


R. — Corto die c erano. Io 
ero riluttante, ma staio escguen 
do un ordine dirotto. E, se non 
messi obliedito, al ritorno avrei 
potuto affrontare la Corte mar 
zialt» (>i*r non aver eseguito un 
ordine diretto. 

D — Cosa vi diceste subì*-) 
dopo, mentre vi ritmavate da' 
v dì Igs.o ’ 

R — Non se nc parlo mollo 
Ognuno (i cova ehi ausa ucciso 
! t a/re cose de! genere, ma do 
I ivo che fummo tornati al carni» 
I base ,1 g orno do;» o un paio 
di gio'-ir, do;», fummo mv.tat, a 
non parlare di quello che era 
successo E f ì tutto 

D — Cu. f i. a dirvi di non 
parlarne" 

R. — Beli, l'ordine venne da! 
s ergente del nostro plotone, ma 
credo che egli abbia rieevu'o 
i'ord.tie da qualcun altro. 

D — Do;» die fu tutto fìnto, 
o I ecc.taz one passata, e la gin 
’c cornine n a pensare, si pir.'o 
del fatto ctie forse non avrehltc 
dovu'o essere fatta quella tosa, 
mentre ne pillavate fra voi 
compagni, intendo? 

R — Si. Certo E noi .. ne 
parlavamo. Ma ogni volta che 
portavamo il discorso, lei capi¬ 
sco. Beh. ne parlavamo ma... 
L'eserc.to. capisce. no» eravamo 
nell'esercito per combattere e 
tutto il resto. Non avevamo 
troppo da dire, perchè Uro han¬ 
no un grado più elevato del no 
stro E se avessimo provato a 
fare q lalcosa. beh. forse- .sardi 
!» su. cesso qualcosa, cosi fitti 
erano probi (rimonte tropi» =pu 
ventati per (ire una cosa qual¬ 
siasi 

1! Dctro't Yen da' canto suo. 
Iva r.ntraceiato la testimonianza 
di un aitro so'dato implicalo 
nella strage. E* il caporale Ken¬ 
neth Schiel. il quale m una let 
torà alla madre che il giornale 
riproduce, ha scritto' « Dio mi 
perdoni per averli uccisi come 
mi era stalo ordinato di fare ». 

La trascr.zione stenografica 
deH'.r.terv'isLa concessa ieri dal¬ 
l'ex soldato Paul Meadlo a un 
intervistatore della rete televi¬ 
siva CBS. Mike Wallace, agguin 
ge intanto nuovi agghiaccianti 
particolari a quante ìen egli 
aveva dette Meadlo e oggi un 
invalido, avendo perduto un 
piede nell 'esplosione di una mi 
na il giorno successivo ai mas¬ 
sacro: un invalido al quale Li 
amministrazione da veterani ha 
ridotto recentemente la pensio¬ 
ne, perche il suo moncherino « è 
guanto bene >. * Si, è guanto — 
ha detto — ma na duole tutto il 


tempo lVvo 1.iv orare in piedi 
otto o re hi giorno, e alla fine 
della giornata non riesco a sta¬ 
re ritto Ma devo lavorare per¬ 
do- di-kO v..< re E lamministra- 
/ o*i« non ir da abbastanza de- 
.nro ;hi \ , ere 

lai ino a i uni stralci dell'in- 
terv '«-tu 

MKADI.O - Atterrammo con 
1 «doo'tefi p’-i-—o ,! villaggio, e 
il metti -n-no -i cammino verso 
u ( mi ( era un uomo, un aook 
viK ilvn'n -ireg.ut ui del gergo 
americano l»r definire un ” tn- 
d g< *’o " n il r i m un r.fugio. 
e vernie tra-e nato fuon, o l'uo¬ 
mo de ’«> 'r. gndò: "C'è qui 
vi-i unni 

\\ \UUA( E - Che età aveva" 
po'et e (bri Aoglio dire, era un 
^omiu'ten'e o in anziano" ». 
MKADI.O ! -i anziano E 
iumo o ' a- no fuori e lindo: 
" ( e q ì .. i uixik ” E allora 
! -c /e /( M ti b>-U vii gridò di 

s,v isti a’ 

W AUDACE - Il sergente Mit 
i k il urna uiava tutti e venti 
n 'limi ie de' a squadra" », 
MKADI.O t Si vi v 
\\ AUDACE' » E poi.. ». 

ME ADI/»' » E poi. l'uomo lo 
muse Cosi entrammo nel vii- 
lanino e < orninctammo a fru¬ 
garlo ed a raggruppare Ja gen¬ 
te ed a correre nel centro del 
v .11.mg o v 

\A AUDACE: «Quanta gente 

r; in -te ’ » 

MUADDO' t Beli, cerano nr 
c.i 40 4 1 persone che riunimmo 
n"! die tal centro del vil¬ 
laggio E a mettemmo là, ed 
era <omc una piccola isola, prò* 
prò l.i ne' i entro del villaggio, 
d re E 

AA ADDAI E «Che specie di 
ge ite ’ Commi, donne, bam¬ 
bini " » 

MEADLO: «Uomini, donna, 
bambini ». 

\VAUDACE: « Neonati? », 
MEADIX) « Neonata. E li am¬ 
massammo insieme. La facemmo 
sedere a terra e venne li te¬ 
nente Calici » (I! quaie chiese 
se sapevano cosa dovevano fa¬ 
re. ì soldati dissero di si. cre¬ 
dendo di doverli sorvegliare, ma 
un quarto d'ora dopo Calley tor¬ 
nò e chiesi come mai non U 
avessero ancora uccisi, E co 
minciò il massacro, come m sa¬ 
peva già dalle prime notizie su 
questa allucinante intimata). 

WALLACE: « Quanti ne ucci¬ 
deste? ». 

MEADLO: «Beh, ho sparato 
coi< l'arma regolata sull'automa' 
tico, così non si può sapere... Li 
" annaffiate " e cosi non m può 


.supere quanti ne uce dete. per¬ 
che cadevano alla svelta. Pos¬ 
so averne uccisi 10 o 15 ». 

WALL ACE: « Uomini, donne e 

bambui ' v 

MKADI.O: i Uomini, donne e 
ba mli. ivi ’ 

AA AULACU: E neonati" ». 

ME ADI/) «Neonati». 

\\ AI.LACK: c Okay, c poi? ». 

MEADDO. ' U disi comin¬ 
ciammo a i .unire altra genti* 
ee n’erano sette o otte, clic 
mettemmo ne! mucchi». <• gli 
buttammo addosso una bomba a 
mano ». 

Il racconto continua con la de¬ 
scrizione del massacro di dee. 
ne di persone aminoceli.atc sai 
fondo d: un canale m secca 

W AUDACE: d) nuovo, uomi 
ni. donno, bambini'' .. 

MUADDO' « Uomini, donne e 
bambin - 

W AUDACE «E neonati’-. 

MEADDO - E neonati K "osi 
commi..«mimo a sparargl 

VA'AUDACE' -Site -q»v.ito" s. 

ME ADI/' 'Egitto. 

AV AUDACE. Bambini? *. 

MEADDO (l)iin. 

AV AUDACE Che età" » 

MEADI/U r I tombino ha due 
anni, c la bambina un anno e 
mezzo i. 

WALLACE' - Essi He vittime) 
non imploravano o non dicevano: 

" no .. no " oppure . » 

MEADI/U - Esatto Impara¬ 
vano e d.eevano' "no. no' ”, e 
le madri -'niigcvano ì bambini 
e . ma <ontlimarono a sparare. 
Beh continuammo a sparare. 
Essi agitavano le braccia e ìm 
ploravano ». 

WALLACE: » E’ questi) il n 
cordo p.u vivo clic avete di quel 
gioì no * . 

MEADDO: «Esatto». 

WALLACE: « E non vi è pas¬ 
sato iUi-Mit: per la mente, o per 
il cuore? ». 

MKADI.O. « Molte volte... 
Molte volte ». 

WALLACE: « Non sognate mai 
di ciò che avvenne? ». 

MEADLO: « Si, ho sognato... 
e continuo a sognare » 

WALLACE: «Che sogni?». 

MEADLO: « Vedo nel sonno 
donne e bambini. Certi giorni .. 
certe notti, non riesco nemmeno 
a dormire E sto disteso a pen¬ 
sare a quello che avvenne». 

Nella foto nel titolo: Paul 
Meadlo, cha ha dichiarate 
alla televisione americana, di 
aver prete parte el massacra 
degli abitanti di My Lay, uno 
del tre agglomerati che far¬ 
mene Il villeggia di Seng My. 


ALTRO VILLAGGIO 
DISTRUTTO COME 
«ESERCITAZIONE» 

lo Coso Bianco e il Pentagono cercano di sottrarsi olle loro 
responsabilità - Gli oltranzisti parlano di semplice «orrore» 

WASHINGTON, 2«. 

Un secondo massacro del tipo di quello di Song My sarebbe stato compiuto 
nello scorso giugno in un altro villaggio sud-vietnamita della zona del delta cel 
Mekong. Responsabile dell’eccidio sarebbe una compagnia della 9* divisione 

di fanteria dell’esercito, la quale avrebbe ricevuto, ed eseguito, l'ordtne di aprire il fuoco 
contro l'abitato «per fare pratica dt tiro». Si ignora il nome del villaggio, che si troverebbe, 
a quanto viene rifeiito. «a nord-ovest di Dong Tarn ». Si ignora anche il bilancio della feroce 
operazione, in termini di dan* i- 


ni e di vite umane. Anche 
stavolta la notizia giunge- 
superando faticosamente un 
muro di reticenze e di omer¬ 
tà. da un testimone oculare, 
addetto ai servizi sanitari del¬ 
la compagnia. Questi ne avreb¬ 
be me *>so a conoscenza un ca¬ 
pitano. il quale, a sua volta, 
avrebbe informato il rappre¬ 
sentante della California. Lio¬ 
ne! Van Deerlin. del partito 
democratico. Van Deerlin ha 
chiesto una esauriente inda¬ 
gine. 

La nuova denuncia vede la 
luce mentre l'atroce vicenda 
di Song My - o di « Pink- 
v file ». come gli americani 
chiamano il villaggio martire, 
dal color rosa U pink ») che 
distingue la zona nelle loro 
carte geografiche — scuote 
il mondo politico statunitense 
dalla base al vertice I» vtes 
so presidente Nixon ha rotto 
il silenzio con una dichiara¬ 
zione nella quale afferma che 
l'accadute « ripugna alla co¬ 
scienza di tutto il popolo ame¬ 
ricano », e assicura che « ver¬ 
ranno compiuti passi per ga¬ 
rantire die l'asserita condot¬ 
ta illegale e immorale di un 
nostro reparto venga tratta¬ 
ta in armonia con le rigide 
norme della giustizia milita¬ 
re ». Nixon dichiara poi, co¬ 
me aveva già fatto il segre¬ 
tario alla difesa. Melvin Laird, 
in una lettera alla commissio¬ 
ne esteri del Senato, che il 
governo venne a conoscenza 
delia strage il 1. aprile scorso, 
con un « riprovevole ritardo * 
di undici mesi sui fatti, e 
ordinò un'inchiesta militare 
che è « tuttora in corso ». Nel¬ 
la dichiarazione non si spie¬ 
ga se tale inchiesta è Ja pri¬ 
ma che tenga condotta. In 
effetti, secondo informazioni 
raccolte dalla stampa, i co¬ 
mandi di Saigon avevano già 
affidato un'indagine al coman¬ 
do dell'll.ma brigata, respon¬ 
sabile del massacro, che con¬ 
cluse. come era da attendersi, 
con un « non luogo a proce¬ 
dere *. 

Si discute sulla vicenda an 
che .il t'ongresM) Il segretario 
all'eseicito Stanley Resor, ha 
deposto oggi a porte chiuse 
dinanzi alle commissioni per 
le forze armate delle due Ca 
mere. Il contenuto della sua 
deposizione non è noto, ma è 
presumibile che essa abbia se¬ 
guito la falsariga delle dichia- 
zioni di Nixon e della lettera 
di Laird. Pre<>( cupato, ovvia 
mente, di evitare un'inchiesta 
parlamentare, il governo ha 
affidato al generale di brigata 
William Peers un'inchiesta sia 
sui fatti aia sulle indagini pre¬ 
cedenti, in modo che la que¬ 
stione possa essere risolta in 
famiglia dai militari. 

Le agghiaccianti immagini 
dell'occidio. fotografie e dia¬ 
positive a colori, sono state 
mostrate oggi alla commissio¬ 
ne Incamerale delle forze nr 
mate I membri della (omnm 
sione sono lisciti sconvolti da 
quanto hanno visto 

II senatore democratico Ste¬ 
phen Young ha riferito ni gior 
iic«listi che una delle diaposi¬ 
tive mostrava cadaveri di u 
vili col ventre squarciato e 
gli intestini rovesciati di fuori, 
s Si tratta -- ha soggiunto 
di un atto di brutalità clic 
non può essere stato superato 
neanche ai tempi di Hitler» 
l'n altro senatore democra¬ 
tico. Daniel Inouve. un super¬ 
decorato della seconda guerra 
mondiale che perse il braccio 
I destro in Italia, ha detto- 
« Prevedevo di essere alquanto 
abituato a certe scene, ma 
debbo ruoiuiMcre che sono 
rimasto sconvolto da queste 
pi eiezioni * 

Il de putido repubblicano 
Lesile Artnds, alla domanda 
se le immagini fossero rac¬ 
capriccianti, ha risposto' «Si 
Mi hanno dato il voltasto¬ 
maco ». 

Tra coloro che premono per 
un'inchiesta parlamentare so¬ 
no il leader della maggioranza 
democratica al Senato. Mike 
Mansfield, e i senatori Charles 
Percv repubblicano e Stephen 
Young. democratico, tutti e tre 
critici della « sporca guerra ». 
Ma. significativamente, anche 
il leader della minoranza go¬ 
vernativa alla Camera, Gerald 
Ford, ha espresso dubbi sulla 
attendibilità di un’inchiesU 
militare, rilevando che gli al¬ 
ti comandi « sapevano » e 
< hanno coperto l'affare ». Ford 


ha quindi cercato di addossare 
la responsabilità alla sola am 
ministrazione Johnson, in ca¬ 
rica al momento dell'eccidio, 
come se la vicenda non co.ri 
volgesse quella attuale. 

Il Pentagono, in una dichia 
razione che ha fatte seguito 
a quella di Nixon. nega di 
aver « .-aputo » prima di que¬ 
st'anno. 

D'altra parte, la destra del 
Congresso è gii in movimento 
per seppellire TafTare, in un 
ennesimo rigurgito di « super- 
patriottismo ». Il senatore Er¬ 
nest Holiing, democratico del¬ 
ia Carolina del sud, ha prote¬ 
stato contro la stessa decisio¬ 
ne di deferire ad una Corte 
marziale il tenente William 
Calley. il quale sarebbe sol¬ 
tanto colpevole di un « errore 
di giudizio, sotto l’urgenza del¬ 
le operazioni * Se tutti coloro 
che commettono « errori » del 
genere, si è chiesto con logica 


inoppugnabile il senatore, de¬ 
vono essere trattati come cri¬ 
minali. gh Stati Uniti «fini¬ 
rebbero per arrestare tutti i 
piloti di elicotteri e di B 52 ♦ 
per definirli assassini ». Il te- 
natore Peter Domimck. repub¬ 
blicano del Colorado, ha pro¬ 
testato contro l'intervista che 
Paul Medio, un soldato che 
serviva nel reparto del tenen¬ 
te Calley. ha r.lasciato. e che 
chiama m causa i'ufticiale. e 
ha sostenuto che testimonian¬ 
ze del genere mettono in que¬ 
stione il diritto di Calley a un 
processo « equo ». 

II tenente Calley è attual¬ 
mente detenuto a Fort Ben- 
ning. Il colonnello Reid Ken¬ 
nedy. giudee militare incari¬ 
cato d: istruire il caso, ha 
chiesto che nessun testimone 
faccia più dichiarazioni in 
proposito fino a quando non 
saranno chiamati, tra circa un 
mese, a deporre al processo. 


Alla conferenza di Parigi sul Vietnam 

I vietnamiti 
accusano 
gli americani 
di genocidio 

Presentato dal GRP un elenco di altri mas¬ 
sacri — Cabot Lodge continua a sabotare 
lo sviluppo delle trattative 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 26. 

I delegati del Fronte nazionale di liberazione e della Repub¬ 
blica democratica \ ìetnamrta hanno accusato oggi gli Stati Uniti 
di praticane il genocidio nel A’ietnam del Sud e di avere com¬ 
messo « crimini uguali a quelli tierpetrati dalle truppe hitleriane ». 

L'atto di accusa formale è state sviluppato, in apertura della 
44. seduta della Conferenza ck Parigi, dal vice-capo delegazione 
del Governo rivoluzionano provvisorio in assenza del ministro 
Thy Btnh, invitato a Tirana per il 25. anniversario della libera- 
none dell’Albania. 

Ngu>en Van Ticn ha ricordato prima di tutto il massacro di 
Song My del 25 marzo 196H ed ha paragonato questo villaggio 
alle città martiri della seconda guerra mondiale Dradour e 
Didice. Gli Stati Uniti, egli ha detto, hanno fatto di tutto per 
tenero nascosto il massacro che il Fronte di liberazione aveva 
immediatamente denunciato. Quante alle autorità del governo 
fantoccio di Saigon, ancora qualche giorno fa — mentre il re¬ 
sponsabile della strage William Calley veniva tradotto davinti a! 
Consiglio di guerra — affermavano che il caso di Song My eri 
« un fatto normale di guerra ». ammettendo coj! cinicamente li 
« normalità » delle uccisioni m mas»a di civili vietnamiti da perle 
delle truppe americane. 

Nuovi fatti agghiaccianti 

Ma. come aveva detto nella precedente seduta !a compagna 
Thy Binh. la strage d: Song My non è un fatto isolato e il np 
presentante del GRP ha ixrtuto affermare, producendo nuovi fatti 
agghiaccianti, che . 1 massacri sono aumentati in modo frenetico 
con l'arrivo di N'.xon al potere ». Tra questi egli ha citato il 
massacro di Kong H rinh, del 2i febbraio di quest'anno, que’lo 
di Thai Hiep di tre giorni dopo e di Ba Lang An de. marzo 11*69 

A Thai Hiep. ha precisate il vicecapo de’.egaz^ne del GRP 
gli americani *oiw entrati improv usamente la mattina del 16 
febbraio, hanno ra-ai al suolo Oltre mille abitazioni c ucciso o 
ferito duecento civili, in maggior parte di rel gione cattolica Da! 
canto suo il ministro Xuan Thuy. capo della delegazione di Hanoi, 
dopo aver denunciato i massacri ha ricondotto la discussione sul 
senso del negoziato e sugli ultimi sv tluppi della politica ameri¬ 
cana a Parigi e nel Aietoam. Gli americani — ha detto Xuon 
Thuy — parlano di ritiro progressivo del'e loro forze ter restr i 
senza tuttavia presentare un calendario preciso Ma è sintomi 
tioo fi fatte che, pur attraverso questa linea di estrema ambi¬ 
guità diretta a « vietinanuzzare » il conflitto e a ridurre le per¬ 
dite americane, essi non precisano e anzi da più parti ammettono 
che il ritiro delle truppe non -igiufica la smobilitazione eh qu«U 
l'enorme apparato beili co che ha nell'aviazione il suo punto A 
forza distruttiva. 

II ministro nord-vietnamita ha citato a questo proposito le 
affermazioni recenti di autorità americane come Packard, che ha 
vantate i (irogressi della « v ìet riami zza none della guerra», e di 
Laird secondo cui le forze di appoggio americane (aviazione e 
manna) alle troppe di Sa.gon resteranno oei Vietnam anche 
dopo l'cvacudztone delle forae terrestri 

Siluro contro il negoziato 

Cabot Lodge non ha reagito a nessuno dei due interventi e. 
come nelle precedenti sedute, ha ribadite che U negoziato è raso 
impossibile dalla « intransigenza della parte avversa » e che m 
ogni osso gli Stati Uniti continueranno ad applicare il piano <t 
riduzione progressiva delle loro forze terre st r i , cioè la vwtnaniu- 
razione della guerra. 

Cabot Lodge, che sarà presente par l'ultima volte alle con¬ 
versazioni di Parigi giovedì prossimo, prima di rientrare defini¬ 
tivamente negli Stati Uniti, ha insomma lanciato un altro siluro 
contro fi negoziato rispolverando la sua vecchia idea secondo 
la quale il problema vietnamita sarà risolto dagli americani nal 
Vietnam e non a Parigi Rientrato aU'ambasciata il capo della 
delegazione americana dimissionano ha voluto aggiungere un'al¬ 
tra perla alla sua collana'. egU ha dichiarato ai gtornalisti che 
nessun accordo eventualmente realizzato con l'altea pan* po¬ 
trebbe essere appboato sena* l'approvararne dal governo « 
Saigon il quale « è la più grande entità esistente oggi noi Viet¬ 
nam del Sud ». Quella entità che. coma aveva denudato geco 
prima >1 delegato dei GRP, trova normale il memnri da pròpri 
c Medita da parto delle truppe a mancane. 

Augusto PuiciMi 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Tranvieri in corteo al centro di Roma 


Par 4 om il aàcun» città italiana tari i masi 
di tr—porlo pubblico w anno formati : la cala- 
•aria ba dato ancora una volta, ooo una partc- 
c< pastone total» alio tctoparo, il Mota dalla com¬ 
pattezza e deila volontà di ottenere il nuovo con¬ 
tratto di lavoro, e contemporaneamente una nuo¬ 
va a vantaggio del mazzo pubblico. Lun¬ 

ghe (le di auto, enpraa»tonanti ingordi, nervo- 
suaao a caoa hanno aotMineato. soprattutto nella 
grand città, la ràmcila delia lotta. Coai a Mi¬ 
lano (dova i team e gli autobus sono rimasti 
bloccati dalle 9.30 alle 13.30). e a Roma (dove 
lo sciopero è stato effettuato per 5 ore. dalle 
9.30 alle 14.31). Nella cattale poi. malgrado 4 
maltempo, i tranvieri hanno dato vita ad una 
groaaa manifestazione per le vie dH certi#. La¬ 
sciati atte 9 31 i diversi depositi, migliaia di la¬ 
voratori hanno raggiunto d Co l o— n o. Verso le 12. 
insieme a centinaia di ragazze dell'alta moda 
(anche loro in lotta per U rinnovo dal contratto) 
si è moaio un entu&uumante corteo, tappezzato 
di striscioni e cartelli: davanti, con la acura 
divisa di lavoro, gli autisti, i fattorini, gli operai 
dalla Statar, dell’Ateo, della Rema-nord e della 
metropolitana, e dietro le vìvaci e chiassose sar¬ 
tine. «Tranvieri, utenti, uniti nella lotta»: que¬ 
sto uno degli slogan scanditi filali oltre cinque¬ 
mila lavoratori die dopo via dei Fori sono sfo¬ 
ciati in via Cavour, sino a piazza Esedra. 

La manifestazione ha sottolineato ancora una 
volta la necessità della lotta per il contratto, 
strettamente legata ad una radicale trasforma 
rione e potenziamento del mezzo pubblico, che 
a Roma significa altri 1.000 poeti di lavoro, me¬ 
tropolitana, itinerari preferenziali, Malia falò: 4 
corteo dei tranvieri romani. 


METALMECCANICI 

H punto delle trattative 



Nuove proposte delPIntersind annunciate dalle agenzie — Ieri sera incontro con la 
Confindustria — Scioperi nei reparti FIAT e in altre aziende torinesi 


Nessuna svendita del con¬ 
tratto, dispunibilità a una 
trattativa responsabile e con¬ 
clusiva, se le aziende pubbli¬ 
che modificheranno sensibil¬ 
mente le proprie proposte e 
se la Confindustria abbando¬ 
nerà le proprie preclusioni a 
un concreto negoziato; tutti 
i metalmeccanici saranno chia¬ 
mati comunque, dopo la gran¬ 
de manifestazione di domani, 
a discutere lo stato della bat¬ 
taglia contrattuale. Questa, 
in sintesi, la presa di posi¬ 
zione assunta l’altra sera dai 
tre sindacati metalmeccani¬ 
ci, mentre al ministero del 
Lavoro proseguivano i collo¬ 
qui e mentre nei vari centri 
industriali si intensificano gli 
scioperi. 

La notte scorsa è sembra¬ 
to aprirsi uno spiraglio per le 
aziende pubbliche. Ieri sera a 
tarda ora sono iniziati — sem¬ 
pre al ministero del Lavoro — 
colloqui con la Conflndustna. 

Padroni pubblici e privati 
sono costretti a fare i conti. 


Confindustria: 
atteggiamento 
dilatorio o 
irresponsabile 


« Intento dilatorio o Irro- 
sponaabtl# doli» Confindustria »: 
quosto il giudizio omesso le 
•corsa netto de FIOM, FIM e 
UILM, dopo l'Incontro con I 
padroni privati. 

La rlunlona, presso il mini¬ 
stro del Leverò —- e dopo I 
colloqui svoltisi In mattinata 
por rintersind — è Iniziate alle 
11 e il è conclusa alle 23. Su¬ 
bito dopo le organizzazioni sin¬ 
dacali hanno amasio un comu¬ 
nicato che fa un po' Il punto 
delle ultime fasi di questa trat¬ 
tativa. 

Con lo aziende pubbliche — 
dice le nata unitaria — « si sona 
verificati Importanti ìpostemon- 
ti in marito al salare, all'orario 
o alla parità ». 

La Conflndustra Invaca ha 
« presentato nuove richieste di 
ulteriori chiarimenti prelimina¬ 
ri senza formulare nuove pro¬ 
poste ». 

I padroni privati hanno tra 
l'altro avanzato Ipotesi provo¬ 
catorie come quella di « scaglio¬ 
nar» nel tempo persino gli au¬ 
menti salariali », « di acquisire 
I più empi margini al ricorso 
alle straordinario a, di Introdur¬ 
re differenziazioni noi tratta¬ 
mento economico e normativo 
per I lavoratori dipendenti del¬ 
le aziende Inferiori al 304 di¬ 
pendenti, di escludere In via 
prelmlnare qualsiasi onere de¬ 
rivante dal ricalcalo del sala¬ 
rio In baso alla riduzione del¬ 
l'erario. 

I sindacati hanno pere là co¬ 
municete al ministro dal Lava¬ 
re Denet Cattin la loro datar- 
minorlone di proseguire gli in¬ 
contri « solo so vi zarenne nuo¬ 
va offerte che costituiscano la 
base per la conclusione contrat¬ 
tuale a. Un nuove Incontra à 
stato Ostato por oggi por lo 
aziende pubbliche, o mezzogior¬ 
no. Motta mattinata al riuniran¬ 
no In seduta csnglunts gii ese¬ 
cutivi nazionali FIOM-FIM* 
UILM. 

Al tenuta* detta «adula net¬ 
tar»» con la ConOnduotra N 
braoctane Carponi Ottenuti — 
pre s idente della delega zta ne pa¬ 
dronato — ha rii osca te ano dl- 
cb lare t i ene ot tim istica. Quatte 
che c omunque pere emergere, 
nel retroscena del cemperie- 
menta degli Inéustrell — ean re- 
mttkaztenl governative — è una 
li n e e di speranze tatari te rie, 
I ntr ec ciata a quatta di un* mag¬ 
ge*» dlspenibllltà e recepire le 
ricMeeta so st enu t e de tee mesi 

A .M. - l^sa. y^itaflla 

9PW Mi taTii pvninv ■»* 



Un memento dell'assemblea fra operai e eludenti nell'aula magna di Lettere dell'Università 

Alla vigìlia della grande manifestazione dei metallurgici 


Incontro operai studenti 
all’Università di Roma 

ÀI vivace dibattito nell'aula magna di Lettere hanno preso parte lavoratori della 
FATME e deH'OMI, sindacalisti della FI0M e giovani di Potere Operato - oc C'è possi¬ 
bilità di un dialogo sui contenuti e sulle forme di lotta, portiamolo avanti» 


sotto rincalzare di lotte e 
trattative con la fermezza e 
l’unità delie organizzazioni 
sindacali, sostenute dal con¬ 
senso delle assemblee di fab¬ 
brica. L’Intersind-Asap, a que¬ 
sto proposito — e secondo 
notizie diffuse da agenzie e 
non convalidate né dai sinda¬ 
cati né dal ministero del La¬ 
voro — avrebbe spostato le 
proprie posizioni. Avrebbe 
cioè avanzato nuove propo¬ 
ste sul salario e sull'orario. 
Per quanto riguarda il primo 
punto avrebbe parlato di 65 li¬ 
re di aumento orario eguale 
per tutti. La richiesta conte¬ 
nuta nella piattaforma è di 
75 lire. La prima offerta 
avanzata dalle aziende pub¬ 
bliche — la lotta contrattua¬ 
le é Iniziata come è noto, 
acoompagnandoei alle tratta¬ 
tive. a metà di settembre — 
era stata di 35 lire. L'Inter- 
sind-Asap era poi passata a 
45, poi a 58 lire orarie. 

Per quanto riguarda l’ora¬ 
rio di lavoro lo aziende pub¬ 
bliche avrebbero avanzato la 
proposta di realizzare le 40 
ore entro ti contratto. Nei 
precedenti negoziati l’Inter- 
sind-Aeap aveva offerto pri¬ 
ma due ore di riduzione del¬ 
l’orario settimanale, da at¬ 
tuare nel periodo della du¬ 
rata contrattuale, poi due ore 
e mezzo, poi tre ore con la 
offerta di raggiungere le 40 
ore per tutti i settori dopo 
12-18 mesi dal periodo con¬ 
trattuale, cioè oltre il 1974. 
Anche per la parità normati¬ 
va relativa a infortunio e 
malattia tra operai e impie¬ 
gati si sarebbero avute nuo¬ 
ve proposte. Le organizza¬ 
zioni sindacali avrebbero co¬ 
munque avanzato le proprie 
riserve sui singoli punti, pren¬ 
dendo atto delle novità emer¬ 
se. I colloqui sarebbero cosi 
proceduti con un esame su 
tutto le altre rivendicazioni. 

La notte scorsa gli incontri 
sono terminati alle 4 del mat¬ 
tino. Altri si sono svolti in 
mattinata. E’ presumibile che 
FIOM, FIM e U1I.M facciano 
nel corso di questa notte o 
nella giornata di domani una 
valutazione conclusiva. In 
questo caso si passerebbe poi 
alle assemblee di fabbrica 
per una consultazione gene¬ 
rale del metalmeccanici. 

Con la Confindustria gli in¬ 
contri sono iniziati nella tar¬ 
da serata. Le proposte dei 
padroni privati — dopo la 
marcia indietro fatta sulla 
contrattazione di fabbrica e 
le sospensioni alla Fiat — 
erano: 20 lire più un cinque 
per cento, pari a 37 lire ora¬ 
rie. Per l'orario l’offerta era 
di due ore di riduzione in tre 
anni, con una netta opposi¬ 
zione al ricalcolo ddla paga e 
istituti connessi, in base alla 
riduzione dell'orario. Un «no», 
tra l'altro, agli aumenti egua¬ 
li per tutti e a una reale ri¬ 
duzione dell’orario. 

Nelle fabbriche intanto la 
lotta prosegue. La fermata di 
quattro ore prevista per ieri 
alla Fiat Mirafiori, SOS. la 
Ricambi. SPA Stura. Gran¬ 
di Motori. STMA-Fiat ha otte¬ 
nuto ovunque l'adesione di 
tutta lo maestranza operaia 
e di alcune centinaio di im¬ 
piegati. Una grande ragnate¬ 
la di adoperi articolati ha in¬ 
trappolato inoltre tutte le 
grandi aziende torinesi e cen¬ 
tinaia di piccole e medie fab¬ 
briche: Lancia, Olivetti. Inde- 
sit. Pininfarina. Viberti. grup¬ 
po Aspera. Carello. Negli scio¬ 
peri di ieri le astensioni ne¬ 
gli uffici sono state dal 80- 
100 per cento alla Fiat au- 
siiiarie, alle Ferriere, alla 
Lancia, alla Fausto Carello, 
alla Pininfarina. alla Nebiolo, 
alla Microtecnica, alla OSI 


Si è discusso sulle lotte ope¬ 
rale. ieri. all'Università di Ro¬ 
ma. Un vivace, polemico, spesso 
aspro e tumultuoso dibattito fra 
studenti, alcuni sindacalisti del¬ 
la FIOM e operai metalmecca¬ 
nici della FATME e deU'OMJ, 
un fatto, senza precedenti, nel¬ 
l'Ateneo della capitale. 

L'aula magna (iella facoltà di 
Lettore era affollata, colma, in¬ 
candescente come mai, o, per lo 
meno, come da tempo ormai non 
si vedeva. Per gli studenti è sta- 
ta un'occasione per ritrovarsi: 
seduti sui banchi erano riuniti 
infatti tutti i gruppi, tutte le 
tendenze politiche che si sono 
formate negli ultimi mesi, con lo 
smembramento del movimento 
studentesco. In mezzo o loro, le 
delegazioni operaie giunte o di¬ 
scutere sulla attuale lotta del 
metalmeccanici ed in particolare 
sulla grande manifestazione che 
si svolgerà domani. Una platea 
accesa, attento, pronta od ap¬ 
plaudire. a fischiare e a pole¬ 
mizzare acremente. 

Come è nata questa Iniziati¬ 
va, questa occasione di incon¬ 
tro e di scontro che indubbia¬ 
mente ha un grande valore poli¬ 
tico? « Siamo venuti qui — ha 
detto all’assemblea il compagno 
Tonin, della FIOM nazionale — 
perché è nostra volontà cercare 
di costruire un'unità effettiva, di 
classe, tra studenti ed operai, 
senza tuttavia chiuderci gli oc¬ 
chi, conoscendo chiaramente le 
divergerne esistenti ». Verso le 
10. gli operai dell'OMl e della 
FATME, insieme ai sindacalisti, 
si erano fermati con i < pullmi- 
ni » e gli altoparlanti davanti ai 
cancelli dell’Ateneo e avevano 
cominciato a distribuire i mani¬ 
festini stampati proprio per in¬ 
vitare gli studenti a partecipar» 
alla manifestazione di domani. 
Il dibattito, iniziato già pungen¬ 
te davanti ai cancelli è proae- 
guito «ubiti) dopo nella facoltà 


di lettere. 

1 primi a prendere la paro¬ 
la nell'aula magna sono stati gli 
operai della FATME. Sottolinea¬ 
no che il dibattito deve partire 
dai problemi reali, dai contenuti 
dello scontro di classe in atto. 
« Movimento studentesco e clas¬ 
se operaia sono due forze che 
oggettivamente lottano per obiet¬ 
tivi comuni ». Uno scroscio di 
applausi ha accolto questo di¬ 
scorso. Il primo attacco violen¬ 
to ai sindacati — c'era già sta¬ 
to prima qualche assurdo fischio 
alla bandiera rossa delle tre fe¬ 
derazioni dei metalmeccanici — 
è venuto dall’intervento di un 
aderente a « Potere Operaio ». Il 
gruppo, fin dall’inizio ha cerca¬ 
to di egemonizzare l'assemblea 
o, per lo meno, porsi come rap¬ 
presentante effettivo degli stu¬ 
denti presenti a ha subito lan¬ 
ciato le proprie frecciate: « La 
nostra unione con gli operai non 
passa attraverso il sindacato, 
ma contro il sindacato v, « nien¬ 
te accordi bidone come quello 
degli edili », Cosi sono esplose 
le prime vivaci reazioni e una 
profonda spaccatura nell’udito¬ 
rio. E‘ il momento più burrasco¬ 
so e delicato di tutto il dibatti¬ 
to. « Stiamo perdendo tempo » — 
esclama un operaio. Ed un altro, 
alzandosi in piadi: «Sapete che 
dice il padrone quando attacca¬ 
te il sindacato? " Finalmente 
qualcuno che mi difende!”». 
« Usciamo, ritorniamo in fab¬ 
brica » gride un altro. Ed effet¬ 
tivamente alcuni lavoratori si 
alzano e zi avviano verso la 
porta. Al megafono un operaio 
della FATME insiste: « E' inutile 
un frazionamento di gruppi spon¬ 
tanei, ognuno dei quali lavora 
per suo conto. In fondo, il pa¬ 
drone he cominciato a tremare 
proprio quando ci siamo uniti ». 

A mano a mano, però, che 
animi si placano, emerga 
■uovo la volontà (anche da 


parte degli «operaisti») di ri¬ 
cercare un momento d'incontro. 

Un giovane di « Potere ope¬ 
raio», pur rimanendo fermo nei 
suoi presupposti e nella sua ana¬ 
lisi, ha affermato che bisogna 
continuare a «discutere sulle 
forme organizzative che operai 
e studenti si dovranno dare per 
rovesciare il sistema ». Infine, 
Tomn. della FIOM, ha concluso 
la lunga serie di interventi, era 
già trascorso mezzogiorno e gii 
operai dovevano tornare in fab¬ 
brica, « Da parte nostra c'è la 
volontà — ha detto — di un dia. 
logo sui contenuti, sulle forme 
di lotta, sugli obiettivi. Sul ter¬ 
reno concreto, senza false eti¬ 
chette, è possìbile un dibattito, 
portiamolo avanti ». 

L'assemblea degli università- ! 
n è proseguita nel pomeriggio 
per discutere la loro parteci¬ 
pazione alia manifestazione. 
Nel corso dell'assemblea, ha 
preso la parola Tridente, della 
FTM C1SI. nazionale. Nel suo 
intervento seguito con grande 
attenzione, il sindacalista ha 
analizzato le lotte in corso e 
sottolineato l'importanza della 
conquista del contratto di la¬ 
voro. « Fermo restando — ha 
detto, per rispondere ad una 
polemica degli studenti — che 
la firma del contratto non si¬ 
gnifica, è chiaro, il blocco del¬ 
le lotte operaie; si tratta di 
un importante obiettivo da con¬ 
quistare e dal quale poi ripar¬ 
tire. In questa fase attuale — 
ha aggiunto ancora Tridente — 
è essenziale bloccare le mano¬ 
vre del padronato che tendono 
ad isolare le lotte operaie e a 
sconfiggere soprattutto l'altissi¬ 
mo livello che ha raggiunto lo 
scontro di classe in atto ». Al¬ 
ia fine dell'assemblea gli stu¬ 
denti hanno deciso di parte¬ 
cipare in massa alla manifesta- 
som sindacale. m 



Il MEC prevede la distruzione 
di grandi quantità di frutta 

L'Intervento di Salvino Bigi nella manifes fazione unitaria e Strasburgo • Le decisioni 
comunitarie danneggiano produttori e consumatori - Severo giudizio dell'Alleanza 
Gravi misure di polizia attuate dal prefetto della città francese 


Dal «ostro inviato 

STRASBURGO. 26. 

La protesta dei contadini ita¬ 
liani è arrivata anche al Par¬ 
lamento europeo, a] suo presi¬ 
dente, l’italiano on. Mario Scei¬ 
ba. alla commissione Agricol¬ 
tura e «Ilo stesso Siceo Man- 
sholl. Ai contadini italiani si 
sono uniti quelli del Belgio e 
della Repubblica federale tede¬ 
sca. Non c'è stata t'annunciata 
manifestazione per le vie di 
Strasburgo luna Strasburgo pe¬ 
raltro avvolta in una vera e 
propria bufera di neve): il pri- 
fetto della citta Iva proibito qual¬ 
siasi corteo adducendo motiva¬ 
zioni che certo non hanno nulla 
da invidiare a quelle degli or¬ 
gani di polizia italiani di non 
tanto lontana memoria. I diri¬ 
genti del MEC hanno paura dei 
contadini, della loro protesta e 
della loro unanime richiesta di 
modificare gli attuali indirizzi 
per imboccare una politica agra¬ 
ria completamente nuova. Al di¬ 
vieto si è ovviato con una riu¬ 
scita comune assemblea presso 
la Casa dei sindacati, l'inno tc 
delegazioni dal presidente Scei¬ 
ba e alla commissione Agricol¬ 
tura, e una conferenza stampa 
svoltasi nel pomeriggio, sem¬ 
pre nella sede del Parlamenti), 
presenti i maggiori giornali ac¬ 
creditati a Strasburgo. 

E così le ragioni di questa 
calata in massa nella bella ma 
inospitale città alsaziana (gli 
italiani erano duecento e pro¬ 
venivano dalle provmcie del¬ 
l'Emilia, della Toscana, del 
Trentino e di Mantova) sono 
ugualmente arrivate dove si vo¬ 
leva che arrivassero. 

Cominciamo dall’assemblea al¬ 
la Casa dei sindacati. Essa è 
stata promossa dal Movimento 
di difesa dei contadini belgi, 
dal Comitato d’azione sindacale 
del contadino vallone, dall'Azio¬ 
ne democratica dei contadini 
della RFT. dall'Alleanza nazio¬ 
nale dei contadini d'Italia e 
dall'Associazione nazionale del¬ 
le cooperative agricole, pure 
essa italiana. Un insieme di 
forze importanti che sta a in¬ 
dicare come la battaglia con¬ 
tadina possa acquistare conte¬ 
nuti unitari anche a livello eu¬ 
ropeo e su obiettivi qualificanti, 
quali la lotta contro il potere 
dai monopoli industriali, per le 
riforme ai struttura, per un di¬ 
venta orientamento dei finan¬ 
ziamenti nazionali e comunitari 
e per una politica capace di 
soddisfare le esigenze dei pro¬ 
duttori e nello stesso tempo di 
salvaguardare il potere d'acqui¬ 
sto dei salari dei lavoratori, che 
sono poi la stragrande maggio¬ 
ranza della massa dei consu¬ 
matori. 

Le posizioni delle diverse or¬ 
ganizzazioni sono state illustra¬ 
te da Oscar Debuisson. per il 
Movimento di difesa dei conta¬ 
dini belgi, da Rudi Suster, del¬ 
l’Azione democratica dei conta¬ 
dini della RFT e da Seti ino 
Bigi, dell'Alleanza dei contadini. 
E' seguito un interessante dibat¬ 
tito nel quale sono intervenuti 
Rossi (Reggio Emilia). Libera¬ 
le (Avezzano), Pascali (Bolo¬ 
gna), Zacchè (Mantova), Vi- 
gnozzi (Firenze), Asinari (Man¬ 
tova). Zambelli (Bologna). 

11 MEC agricolo è in crisi. Vi 
sono montagne di burro (oltre 
400 mila quintali) noi magazzini 
refrigerati della Comunità c non 
si sa a chi darlo. Milioni di ton¬ 
nellate di grano giacciono am¬ 
mucchiate nei silos del MEC. 
Si stanno predisponendo piani 
per distruggere altri quantitativi 
di frutta e di verdure. E il 
prossimo anno si dovranno spen¬ 
dere altri 2 mila miliardi di lire 
per ritirare dal mercato le ec¬ 
cedenze o per venderle a prez¬ 
zo ridotto sui mercati dei paesi 
terzi, cioè fuori del MEC. 

Nel contempo la FAO denun¬ 
cia che la fame nel mondo è 
lungi dall’essere debellata e che 
le derrate alimentari sono scar¬ 
se. troppo scarse. Occorre pro¬ 
durre di più. La contraddizione 
è stridente, graie, assurda. Ma 
non è la sola. Si spendono mi¬ 
liardi per distruggere prodotti 
e si lasciano le strutture anti¬ 
quate come sono, incapaci eh 
produrre a prezzi competitivi. Si 
continua nell'altrettanto assurda 
strada del protezionismo dei 
prezzi agricoli che fa spendere 
miliardi a palate e non modifica 
sostanzialmente i] quadro, fatto 
sempre piu di produttori che 
non riescono a remunerare de¬ 
gnamente il loro lavoro e di 
consumatori che spendono un oc¬ 
chio della testa per avere quel 
che magari si distrugge. 

Nel corso dell'assemblea non 
sono mancate forti prese di 
posizione: ’1 rappresentante te¬ 
desco, parlando appunto delle 
distruzioni, le ha definite un 
crimine. Occorre programmare 
— egli ha detto — prima i con¬ 
sumi, seriamente e senza' ipo¬ 
tesi autarehiolie: jx>i si pro¬ 
grammino pure le produzioni dri 
prodotti. E ha sollecitato una 
azione concreta |>er il disarmo 
quale via por poter ottenere 1 
finanziamenti necessari per quel¬ 
le vaste opere di ristruttura¬ 
zione di cui l'agricoltura euro¬ 
pea abbisogna in questo o quel 
settore. 

Selvino Bigi ha Invece illu¬ 
strato noi fatti il fallimento del 
MEC sulla base delle sue stesse 
finalità precisato dall'art. 39 del 
trattato dì Roma: stabilizzazio¬ 
ne dei mercati, ristrutturazione 
della produzione, creazione di 
un sistema di prezzi ragionevoli 
al consumo. Oggi si suonano 
le campane a morto per l'Eu¬ 
ropa verde. Occorre cambiare, 
Si impone lina .s\olta radicale 
I produttori che sono i veri pro¬ 
tagonisti di questo sconquassato 
MEC agricolo, fatto soltanto a 
misura dei monopoli Industriali, 
non possono essere più a lungo 
ignorati. I contadini devono con¬ 


tare ds piu E con loro i consu¬ 
matori. Tutti ì contadini e non 
saio certe organizzazioni Basti 
pensare che a rappresentare la 
coopcrazione agricola italiana 
qui a Strasburgo c'e soltanto la 
Federconsorzi. un ente del quale 
tutto si può dire (e c'e parec¬ 
chio) fuorché che sta una coo¬ 
perativa. Il MEC agricolo deve 
quindi essere a[»erto ai rappre¬ 
sentanti di tutte le organizzazio¬ 
ni. Le discriminazioni, soprat¬ 
tutto quando sono rivolte in una 
ben precisa direzione, mortifi¬ 
cano qualsiasi istituzione e non 
aiutano a risolvere i problemi 
che pur sono drammatici. 

S'impone, dicevamo, una svol¬ 
ta. Essa è stata illustrata in 
un promemoria che una dele¬ 
gazione ha presentato al presi¬ 
dente del Parlamento europeo 
nel corso di un colloquio avve¬ 
nuto in mattinata. Su questo col¬ 
loquio ha riferito ampiamente 
all'assemblea dei contadini An¬ 
gelo Marroni, della direzione 
dell’Alleanza. Scclba ha rivol¬ 
tato la frittata ai governi na¬ 
zionali. accusandoli di scarsa 
sensibilità quando questi grossi 
probi'mi agricoli arrivano al 
Parlamento europeo. Comunque 
si è impegnato di trasferire 1 
documenti ricevuti alla commis¬ 
sione Agricoltura. 

Romano Bonifacci 

Negli ambienti dell’ Alleanza 
nazionale dei contadini si stan¬ 
no attentamente valutando i ri¬ 
sultati dell'accordo a cui è giun¬ 
to il Consiglio europeo dei mi¬ 
nistri per il settore ortofrutti¬ 
colo. Un primo elemento di giu- 


Dopo la rottura 


delle trattative 

Predisposte 

lotte 

articolate 
dei bracciaati 

Il Comitato centrale della 
Federbraccianti. ì cui lavori 
si sono conclusi ieri, ha pro¬ 
posto alle altre organizzazioni 
sindacali della categoria che, 
per il 2 dicembre, anniversa¬ 
rio dell'eccidio di Avola, si 
tenga a Roma una manifesta¬ 
zione nazionale di braccianti 
in segno di protesta per la 
mancata soluzione dei proble¬ 
mi del collocamento, cosi 
drammaticamente posti un an¬ 
no fa ad Avola, e per denun¬ 
ciare all’opinione pubblica del 
paese la grave responsabilità 
che si è assunta la Confagri- 
coltura rompendo le trattative 
per il rinnovo del patto nazio¬ 
nale. La manifestazione na¬ 
zionale di Roma dovrebbe es¬ 
sere preceduta da scioperi ar¬ 
ticolati nelle varie province. 

Sempre nel corso dei lavori 
del Comitato centrale della 
Federbraccianti è stato fatto 
un approfondito esame delle 
cause che hanno portato alla 
rottura delle trattative con gli 
agrari e dei motivi che ren¬ 
dono assolutamente indilazio~ 
nabile il rinnovo del Patto per 
fare uscire dalle gravi condi¬ 
zioni. sia dal punto di vista 
salariale, che da quello dei 
diritti sindacali, in cui si tro¬ 
va una delle categorie di la¬ 
voratori fra le più numerose 

Con la rottura, la Confagri- 
coltura ha voluto accogliere 
le posizioni dell'agraria pa¬ 
dana e tenta di arroccare tut¬ 
to il padronato agrario in una 
linea contrattuale conservatri¬ 
ce e reazionaria. E' chiaro il 
disegno degli agrari: attacca¬ 
re tutte le conquiste realizza¬ 
te dalla categoria con i massic¬ 
ci scioperi dell'estate I960, 
chiudere i varchi aperti sul 
terreno del potere sindacale 
in molte province, ipotecare 
la contrattazione per i settori 
oleario, agrumicolo e nelle 
province dove i contratti sono 
scaduti o scadranno durante 
il 1970. 

Per quanto riguarda specì¬ 
ficamente il problema della 
riforma della previdenza e del 
collocamento, il Comitato cen¬ 
trale della Federbraccianti 
ha rilevato che non è suffi¬ 
ciente un generico impegno 
del ministro del Lavoro. Rico¬ 
noscere, infatti, da parte del 
ministro giuste le ragioni dei 
lavoratori e adeguate le pro¬ 
poste dei sindacati per la rea¬ 
lizzazione della riforma del 
collocamento e per la parità 
previdenziale non significa 
che questi problemi siano sta¬ 
ti risolti. 

Quella del braccianti — si 
è detto ancora nel OC della 
Federbraccianti — è una ver¬ 
tenza che deve essere chiusa 
entro il I960. A tal fine è sta¬ 
to predisposto un piano di lot¬ 
ta che prevede, come diceva¬ 
mo. una manifestazione na¬ 
zionale a Roma per il 2 di¬ 
cembre ed un’altra ancora, 
sempre nazionale e da tenere 
a Roma, nella seconda decade 
di dicembre. 


dizio a cui è si mta l'Aileanza 
e che le decisioni comunitarie 
non rispondono a quelle esigen¬ 
ze di profonda modifica che era¬ 
no state prospettate da tutte le 
organizzazioni sindacali e pro¬ 
fessionali italiane. 

Infatti si sottolinea innanzitut¬ 
to come la preferenza comuni¬ 
taria continui ad e-sere. per 
questo settore, incompleta e non 
automatica perché sottoposta 
alle decisioni di tolta in volta 
della commissione esecutiva. 
Dall’intervento sul mercato ven 
gono poi tagliate fuori le pro¬ 
duzioni di prima qualità: ciò 
significa che. in caso di crisi, 
gli ortaggi e le frutta più pre¬ 
giate, se il produttore vuole sal¬ 
vare il salvabile, verranno ac¬ 
quistate ai prezzi della seconda 
qualità. 

Negli ambienti dell’ Alleanza 
viene quindi stigmatizzata la 
utilizzazione, previsto in modo 
prioritario dalle decisioni comu¬ 
nitarie. dei prodotti, sui quali 
è stato praticato l’intervento. 
I>er la fabbricazione di alcool e 
per l'alimentazione del bestia¬ 
me: ciò rappresenta infatti una 
vera c propria distruzione di 
ricchezza. 

Lo stesso meccanismo di in¬ 
tervento previsto appare inca¬ 
pace a garantire un reddito mi¬ 
mmo remunerativo per il pro¬ 
duttore in quanto rimane aggan¬ 
ciato al prezzo di hase il quale 
è un prezzo difficile da stabi¬ 
lire. che non tiene conto dei 
prezzi reali alla produzione e 
che. grazio al modo con cui 
viene calcolato, risente estrema- 
mente delle situazioni di crisi 
delle annate precedenti. 


L'agitazione 
dell’Istituto di Sanità 

Bloccato 
le nuove 
specialità 
medicinali 

L'attività dell'Istituto superio¬ 
re di sanità — il massimo or¬ 
ganismo di controllo e di ri¬ 
cerca nel campo detta sanità 
pubblica -- è praticamente bloc¬ 
cato da ieri ed è imminente la 
occupazione da parte dei di¬ 
pendenti. A questa decisione, 
che potrebbe avere gravi ri¬ 
percussioni sulla salute pubbli¬ 
ca (basti pensare che l'istituto 
esegue per legge il controllo 
preventivo di sieri, vaccini, cu¬ 
rari che non possono altrimenti 
essere usati), si è giunti perchè 
il governo sj rifiuta di soste¬ 
nere concretamente il progetto 
dì riforma elaborato dal perso¬ 
nale. 

Ieri la situazione è precipitato 
con la decisione presa dal co¬ 
mitato organizzatore dell'occupa¬ 
zione di invitare « tutti ì fun¬ 
zionari dell’istituto che fanno 
parte di commissioni consultive 
a qualunque favello, nazionale o 
internazionale, a sospendere im¬ 
mediatamente la loro partecipa¬ 
zione ai lavori di dette commis¬ 
sioni ». .Accogliendo questo in¬ 
vito — che è stato formulato 
dal comitato dietro mandato del¬ 
l'assemblea generale del perso¬ 
nale e dei sindacati CGIL. CISL. 
UII, — i tre ricercatori dell’isti¬ 
tuto che fanno parte della com¬ 
missione consultiva per la re¬ 
visione della tariffa ufficiale dei 
medicinali si sono rifiutati di 
partecipare alla riunione con¬ 
vocata dal presidente detta com¬ 
missione, on. De Mana, sottose¬ 
gretario alla Sanità. Di conse¬ 
guenza la commissione non ha 
potuto tenere i suoi lavori. Ciò 
significa che è bloccata ogni 
immissione sul merceto di nuo¬ 
ve specialità medici neh. 

Si tratta, come si vedo, di un 
fatto rilevante perchè colpisce 
direttamente gli interessi del¬ 
l'industria farmaceutica che è 
la principale forza ostile alla 
riforma e alla reale tutela deila 
salute pubblica. Del resto que¬ 
ste commissioni sono giustamen¬ 
te considerate dai lavoratori del¬ 
l'istituto di sanità come pura¬ 
mente formali, un paravento 
dietro il quale il governo na¬ 
sconde una attività compieta- 
mente condizionata dagli inte¬ 
ressi delle grandi aziewle far¬ 
maceutiche e dai grossi gruppi 
alimentari. 

Anche nelU giornata di ieri 
sono proseguite le assemblee di 
laboratorio per la preparazione 
della occupazione. E’ stato ri¬ 
badito che. dopo il fallito ten¬ 
tativo dal ministro Ripamonti 
di snorzare la letta con vaghe 
assicura acni. soltanto « una 
chiara e inequivocabile volontà 
politica dri governo per una ra¬ 
pida approvazione dei progetto 
di riforma elaborato dal perso¬ 
nale » potrà far recedere dalla 
decisione di occupazione. Da 
notare che tale decisione è stata 
approvata dall'asaemblea gene¬ 
rale del personale (oltre 500 
persone presenti) praticamente 
all'unanimità (salo 8 contrari 
• 16 astenuti). 


La Baaca 
d'Italia 
frena 
ii rientro 
dei capitali 

Il notiziario del Banco di 
Sicilia. Injormazioni tulio con¬ 
giuntura, accusa il governa¬ 
tore delia Banca d'Italia di 
ostacolare il rientro in Ita¬ 
lia di capitali dall'estero in 
quanto un consistente afflus¬ 
so contrasterebbe con la po^ 
litica di « austerità » (per chi 
non ha mezzi propri) introdot¬ 
ta in questi ultimi mesi dal 
dr. Carli. Sta di fatto, rileva 
il notiziario, che il mercato 
valutario italiano « malgrado 
qualche limitato assorbimen¬ 
to di dollari da parte della 
Banca d'Italia » non accetta 
più di 20 30 milioni di dollari 
al giorno. Il Banco di Sici¬ 
lia. naturalmente, appoggia 
la pretesa austerità — che io 
realtà si traduce nel rifiuto 
del credito alle piccole impre¬ 
se, nel rincaro dei tassi d’ilt- 
tresse nel blooco di impor¬ 
tanti investimenti sociali — in 
funzione antioperaia in quan 
to si giudica che la situazione 
« non consente cedimenti in 
una fase resa delicata da ten¬ 
sioni in molti settori della do 
manda e dalle ancora incer¬ 
te prospettive di solution? 
delle numerose vertenze sin¬ 
dacali ». Per quali obiettivi? 
I prezzi aumentano per il so¬ 
lo fatto del rincaro dei tassi 
d’interesse e le tensioni fra 
domanda e offerta saranno 
aumentate dal contenimento 
degli investimenti. Non si 
blocca l’aumento dei prezzi 
9 si CM^ftttttacqparianc Cittì 
come si e nata nei mesi scer¬ 
si quando — per deliberata 
decisione della Banca d'Ita¬ 
lia, come ora si ammette — 
non sono state prese misu¬ 
re contro la esportazione di 
capitali ma, anzi, sono sta¬ 
te incoraggiate allo scopo di 
avere un'arma di più da usa¬ 
re contro i lavoratori duran¬ 
te le lotte contrattuali. 


Il Banco di Roma 
esfeade lo sua 
attività in Umbria 

Il Banco di Roma, al fine 
di estendere la propria intro¬ 
duzione nella zona del perugino 
— dove è già presente con pro¬ 
pri sportelli — ha in questi gior¬ 
ni concluso le trattative per la 
acquisizione del pacchetto azio¬ 
nario di maggioranza del Ban¬ 
co di Perugia S.p.A., Istituto 
di credito a carattere locale 
presente nella provincia con ot¬ 
to sportelli. Il Banco di Peru¬ 
gia. il cui capitale comprese 
le riserve ammonta a 676.981.574 
lire continuerà ad operare au¬ 
tonomamente con le sue attuali 
attrezzature e i suoi quadri. 

Quattro giorni 
di scioperi 
dei cementieri 

Il convegno nazionale dei la 
(oratori cementieri, tenutosi a 
Roma il 25 novembre ha esa¬ 
minato la situazione sindacale 
contrattuale. dopo le massicce 
manifestazioni di lotta effettua¬ 
tesi nel settore, e a seguito 
anche delle risultanze degli in¬ 
contri informali avvenuti a li¬ 
vello di segreterie con le rap¬ 
presentanze padronali. Il con¬ 
vegno ha ribadito, ancora una 
volta, l'inderogabile necessità 
che il nuovi) contratto realizzi 
almeno gli obiettivi qualifican¬ 
ti indicati nelle piattaforme ri¬ 
vendicati ve. 

11 convegno, anche alla luce 
degli accordi già realizzati mi 
settori edili, laterizi, lapidei, 
constata come la poi-./one in 
transigente della delegazione de¬ 
gli imprenditori sia tuttora an¬ 
corata ad una opposizione in¬ 
giustificata e strumentale in 
quanto il settore del cemento 
deve ritenersi più favorito, sul 
piano economico, di altri set¬ 
tori. 

Il convegno ha pertanto de¬ 
ciso di intensificare la lotta e 
si è espresso per una rapida 
iniziativa politica tendente atta 
nazionalizzazione dellindustria 
del cemento. 

Le Segreterie nazionali della 
FILLEA-CGIL. FJLCACISL e 
FEN’EAL U1L hanno deci» di 
proclamare uno sciopero nazio¬ 
nale di 4 giorni da effettuarsi 
nei eterni 1. 4. 11. 12 dicembre. 
Una manifestazione nazionale ai 
terrà a Bergamo il 13 dioatata». 
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Mareggiate e bufere martellano tutta l'Italia! 


Con la barca 
nelle strade 
di Trieste 

Le coste venete danneggiate dalla violenza delle ondate - Bloccato il 
detto di Livorno • Una donna folgorata in Sicilia e un annegato a Trieste 
Pesanti nevicate sui valichi montani in Abruzzo - Mare forza 8 a Genova 


Un'ondata di maltempo giudicata da¬ 
gli esperti « eccezionale * si è abbat¬ 
tuta su tutta la penisola, colpendo in 
special modo le fasce costiere setten¬ 
trionali e le zone montuose appenni¬ 


niche Un bilanc.o assai elevato in dan¬ 
ni materiali, le vittime sono tre, un 
caso di assideramento a Napoli, un 
annegato a Trieste, e una donna fol¬ 
gorata da ura scarica elettrica 


Senza esito le ricerche a Monreale 


Il bimbo sparito 
aveva paura di 
finire in collegio 



PALERMO — Anna Miranda, madre dal pìccolo Rosario 

Dalla nostra redazione 

PILKRMO, 26 

Ancora nc-suria nov ita su Sar.no Da\ i. u bambino d. 8 an u 
scomparso sabito pomeriggio da Monreale. Slamano all alba sono 
riprese le operazioni di setacciamene nelle campagne della «Con a 
d'Oro-. dove si trota appunto Monreale, ma sino a questo mo 
mento non è stata scoperta alcuna traccia 

Nel paese, intanto, nugoli di cani poliziotto tentano di indie 
duare qualche pista Si muovono un i» - in giro percorrono qualche 
centinaio di metri, raggiungono il belvedere della uba comunale 
che sorge proor,o sulla « Conca » e li s; fermano disorientati Es to 
infruttuoso hanno acuto pure le perquisizioni d. alcune carota 1 e 
di girne aghi alle porte di Palermo e gli interrogatori di contaci u 
delle masserie e dea cascinali, anche in zone distanti dal paese 
Una serie di particolari vengono alla luce in queste ore, sen/i 
però ohe si possa giungere a qualcosa di veramente cono rem 
Benito Sorrentino, il commerciante che sosteneva di aver visto 
Sanno Davi passeggiare alle 18 di sabato tenuto per mano * da’la 
nonna » (mentre si è poi saputo che l'anziana donna aveva lase.a'o 
Monreale la mattina e non il pomeriggio di sabato), ha dichiara’») 
di essersi lasciato prendere dalla * psicosi del rapimento 3 e di 
r>on ricordare con precisione, quindi, a che ora abbia isto il 
ragazzino scomparso. 

L’ipotesi del rapimento 

In casa Davi frittauto. la di-peraz <me re-re Di qua*'-.) 
giorni Castrense Davi 1 . bracciante paure li bar 11 > non va a 
lavorare per cercare il Ugholetto Angosciata, la madre -Longur 1 
Che 1 rapitori — poiché e convinta che il bambino sia stato viti mi 
di un rapimento — diano da mangiare a Sanno « E' stato .n -via 
tono sino a dicnotto me-si fa — racconta tra le lacrime — perc ! ve 
è di gracilissima costituzione Ha assoluto bisogno di mangiare I 
carne, che non gliela facciano mancare, per (.anta » 

E’ stata sempre La donna a rivelare un elemento che può. 
anche se per ora in minima parte, servire a fare un barlume di 
luce in questo drammatico caso I Davi tentavano da temi» di 
far internare Sanno in un coiieg» cosi come avevano già fatto 
con 1 loro altri due Agli più piccoli Si erano rivolti m diverse 
occasioni all assessorato regionale per gli enti locali, senza pero 
ottenere nulla di positivo. Assieme al bambino, venerdì mattina, e 
cioè un giorno prima deila scomparsa, si erano recati dal parroco 
delia cattedrale di Monreale in cerca di aiuto AJ ritorno a casa 
Sanno aveva detto che sarebbe scappato piuttosto che andare 
in collegio. 

E' un particolare nuovo e di notevole importanza. Sanno Davi, 
intanto, è al disotto della media dei suoi coetanei, sia dal punto 
di vista fisico che da quello intellettuale Se a ciò si aggiunge il 
suo rifiuto a lasciarsi ricoverare in una casa di assistenza (si 
ncortta che è già stato in un sanatorio e die per lui, cosi picco'o. 

r ia deve essere stata una esperienza terribile), si può pensare 
abbia deciso di fuggire subito da casa 



FRIULI-VENEZIA GIULIA. 

E la regione maggiormente 
volpila A Truste una violenta 
mareggiata .utompagnata ria 
lunghe o re di pioggia, ha baltu 
to lutto 1 areo della costa verso 
Monfakone e la penisola dove 
si affai uà Crario Un'acqua al 
ta rii eccezionale rilievo ha al 
lagato tutta la parte bassa rii 
Trieste limi a circa metà del 
Borgo Teresiuno Sor» stati 
sommersi tutti 1 negozi e t pian 
terreni rielle ablazioni riistrut 
te molte auto 01 sosta in via 
Betvherie e annegato un pas 
sante (i'iusep|H> Kakovic. rii 56 
anni che stava rientrando a ia 
-.a 1 vigili del fuoco insieme 

a squadre di volontari creili, 
si sono prodigati senza sosta 
nell'opera di -occorso e salva 
laggiù A (Irario. nella zona rii 
Bocia rii Primiero li msrog 
giata ha aperto falle nelle di 
ghe invadendo la zona boni 
iicata a frutteti 

Nella valli da pesca - anche 
in quelle risparmiate nel 1966 
dall alluv ione il iiesce tro 
vando aperta la via al mare, se 
ne e melato, danni molto gravi 
hanno dunque subito 1 |iesca 
tori della zona ihe vivono 
esclusivamente* dei proventi rii 
questa attività Nell abitato rii 
(ìrario tutte le automobili sono 
state raggiunte riall'aequa fino 
all'altezza dei sedili sono stati 
ani he sommersi gli impianti di 
riscaldamento delle abitazioni, 
situati negli scantinati Intanto 
le acque dei fiumi Isonzo e Ta 
ghamentn stani» crescendo a 
v ista d’occh.o e si temono mio 
ve mondazioni Nella fascia co 
stiera dell Istria si stanno (ani 
ponando le falle aperte dalla 
mareggiata a Capodistria e Pi 
rar» 

GENOVA. I.a mareggiata che 
da tre giorni si abbatte sulla 
riviera ligure ha avuto stanotte 
punte ec,mona! Il mare ha 
raggiunto forza H e il vento ha 
soffi ito a) oltre HO chilometri 
Pota Danni ingenti a Linci. 
Porto Venere e Lavagna Nulla 
statale 29 una violenta nevicata 
ha quasi bloccato il traffico 
alle porte di Savona 

MILANO, l'n*» fiita oscur-tà e 
calata sul capoluogo lombardo 
verso le IO )0 costringendo tot 
ti ad accendere le luci sia nelle 
case nei negozi e negli uffa 1 
quanto nelle strade, dove le au 
to camminavano eoi fari ac 
1 <*si l'na nuvolaglia nera, in 
tnsa eli smog ha coperto la 
città [leu sulle strade si e ah 
battuta una fitta nevicata Oli 
aeroporti cittadlmi sono rima 
sti aperti 

LIVORNO. Un'intensa pioggia, 
talvolta scrosciante cor. estre- 
ma violenza si e abbattuta sul¬ 
la costa livornese bloccando 
ogni operazione Hi carico e se a 
neo nel porto La lapitaneri.i 
del porto ha vietato sia I in 
gresso che l'uscita delle navi 

CIVITAVECCHIA. Ostacolato 
anche il traffico nel porto la 
ziale II mare agitato e la scar 
sa visbilita causata dalla piog 
già e da banchi di nebbia reo 
doro difficoltosi 1 collegamenti 
marittimi con la Sarufgna 

NAPOLI. Il vento che flagella 
I intero litorale partenopeo e au 
montato di intensità nc Ile ulti 
me ore Nel porticeinln di Mcr 
gellma il pescatore Domenico 
Spai onta di 41 anni mentre -1 
trovava sulla propria harea e 
-tato scaraventato in mare di 
una raffica Noe c orso e Iraspnr 
tato all ospedale gli e stata r 
scontrata una rurfii.sione crini 
ca e un principio di assideri 
mento 

L'AQUILA. Il maltempo mi 
perversa su tutto l’Abruzzo Su' 
le strade statali e provinciali 
il vento ha abbattuto ceni ma a 
di albe ri o il transito e hloc 
iato sui valichi montani r»r la 
neve ma 1 AN AS sta già lavo 
ranrio allo sgombero Branchi di 
lupi sono stati avvitati sull'd! 
tip ano delle Rocche 

CATANIA. Forti temporali su 
tutta la zona etnea \ Caltagi 
rune una donna di 29 anni Uni 
-oppila Monda 0 rimasta fnl 
gorata sul bali uno di casa ria 
una si arn a ili (trita 1 ausata 
ila un (ilo dii. alta ti usuine ab 
battuto dal v culto 

VENEZIA. Dot» una notte rii 
paura per laequa alta cent 
naia di famiglie che vivono nei 
* bassi » stanno cercando di met 
tere in salvo quanto possono II 
mare ha coperto piu di due 
terzi della città e impedito la 
navigazione inlerlagunare Moi 
te barche danneggiate 

ROMA. Da due giorni su tutto 
il Lazio imperversa il maltem 
po 1 pioggia, cielo coperto denso 
di nubi e un forte vento che ha 
raggiunto anche gli 80 chilome 
tri orari Su tutta la costa il 
mare e in burrasca. Il traffico 
aereo dell'aeroporto di Fiumi 
ano non ha subito intralci; sol¬ 
tanto un «Caravel» diretto ad 
Alghero è dovuto rientrare, a 
causa del forte vento che un- 
pedtv a 1 atterraggio. 



Tre immagini del maltempo abbattutosi su tutta l'Italia. Doli .rito m lus-u Napoli, la mareggiata in via Caracciolo; Trieste, 
una via del centro allagata; Milano, la città sotto la prima neve. 


Discussione alia Consulta 

Incostituzionale 
il carcere prima 
dello sentenza ? 

La k'gittim tà dol'e norme del codice ri pio 
cc dura penale che regolano Li 1 ar er.tz on« pre* 
vcntiva è stata discussa iere ciavaot' ala Torte 
Costituzionale In particolare 1 tr bona 1 rii Ho 
ma Torino e Woli Piceno avevano v>lle\.ito , 
dubbi sulla costituzionalità de’le d -[»s z.ioiu che 
prevedono la carcerazione preventiva ot>bligs 
tona, che il cod’ce stabilisce per alcuni reaL 
Si tratta degli articoli 253. 272 277 c 375 del 
cod’cc di procedura penale che fissar» 1 cast 
inderogabili d. mandato di cattura o orci ne di 
cattura obbligatorio m attesa del giudizio 

Secondo t tribunali queste norme potrebbero j 
essere in contrasto con g'i articol 11 e 111 t 
della Costituz.one I,a relaz onc (feria qjc -t ime 
di legittimità e stata svolta di' giudice covri 1 , 

zioim e Enzo f'apa'ozza Sono po intervenuti 1 , 

1 d tensori delle parti private avvoca’i <* mano 
1 lassali Vincenzo Summa, L u ano Ven'urn e 
( (1 o nii ( on-n quali h iti 10 1 l i • ')• 

■ o te rinhar '.legittime < pere o nei app' 

1 .al)' 'e norme 

Al , mitrar o 1 avvocato de l'o S'atn Franco 
I Chiaretti ha concluso < h pdendu chi a quest,me 
, sa ri chiarata prua di fondamento 


Oggi forse il verdetto 

Contrasti fra 
gli accusatori di 
Aldo Braibanti 

Il prue creso ri i .»;»c ’ « > co it rei A'cìn Urei bili* 
lou l'uri mg 1 eie. m,i<> i.vo fin rii parte 1 
vili prof \lfrc-lu Di Mar-m. t 1 ritrato sta 
mani ne'la sua fase _ci 11 1 i-iv 1 
E' stata miai lafi.i peni d leone hi enun 
c.a/iOm e rila t»-* de 1 « te - 'le le ga e della 
famiglia di (iiovaiin Stufiate! o vi e stati 
anche una grave contiadrl zinne Se Braibanti — 

[ come afferma il p-of D< Mar-no — e un iccr 
vello caotico la cu curi ira 1 rimpinzata so'o 
di copertine- co ih ha jwi’uto ridurre a « co 
sa » la porvin.ihta del Saiifru'e'Ur 
Questa te- morire ì in con* a-to con quanto 
ave'a -oste ulto 1 a »ro '•-! 1 > di !>a r to civile 
avv Taridei (tic uvei 1 i-’lato la «cultura » 
e la ♦ nlosofia * de ' B r 1 lumi Mentre il prof 
Do Morsico sostieni che '-Iiig'ni'o coloro cnc 
’o definiscono fì'o-o f o , fi iv ca a* di par’e 
i vile 1 dunq ic i in -o 10 m ornenci riaccordo 
tra loro si modi n . -» -ire Mio verdi-ito 
1 « plag <1 - 

1 Oggi j timi iri i ' 1 » i r 11 * 2 ,i de-’ dife 1 
1 sore del! ini,) fiato jrof Solfici c for-c s avra 
! la sentenza 


! In una fabbrica americana di esplosivi 

Saltano le munizioni: 4 morti 


CHARLESTON, 26 
Quattro morti e 26 feriti sor» 
il primo sommario bilancio di 
una violenta esplosione verifi 
calasi in una fabbrica di munì 
zmm dell'esercito presu Char¬ 
leston, nelFIndiana 
L’esplosione e stata avverti¬ 
ta in un raggio di 24 chilome¬ 
tri ad è avvedala — secondo i 


pr mi accertamenti — nel re¬ 
parto detonatori. 

I» stabilimento prepara, di 
qualche tempo, le munizioni per 
il fu,, ile automatico « M 16 » m 
dotazione delie truppe americane 
nel Vietnam. Il famigerato fu 
Cile USA viene largamente uti- 
lizzato anche dalie truppe fan- 


tocc n de' go.cn» di Saigon 
Sub to do,» ! esplo-ione, sono 
state fatto accorrere sul posto 
de, ni*’ di ambulanze e tutta la 
zona e stata bloccata dalla po- 
1 / a. I morti, appunto, sareb¬ 
bero quattro Le fonti militari 
si sono comunque chiuse ut uno 
stretto riserbo. 



j l-a vanta area di bassa 

I pressione rhe interessa 

• l'Italia st sposta gradata- 
I mente verso nord-est ed 
1 ora sulle nostre regioni ai- 
| fluisce aria fredda ed Insta- 
I bile proveniente dall 1 » uro- 
, pt nord-occidentale 

1 Nell* prima parte dell* 

1 giornata II tempo si nian- 
I terrà ancora brutto sul \ e- 
| ncto e sulla fascia adrla- 

llca dovi si avranno amici 
I colamenti intensi acrompa- 
I gnatl da piovasi ht r violi 

■ Ioni di provenienza sud- 

I orientali 

Nevicate anche sulle \1- 
I pi orientali e sul versante 
I adrlatlco delia catena ap- 

■ penniplea. Per qaanlo ri- 

I guarda le altre regioni tta- 

1 liane il tempo rimarrà 
I orientato verso una varia- 

| hllità piuttosto accentuata 

per cut si alterneranno trai- 
I tl di sereno anche ampi a 
I formazioni nuvolose che lo- 

■ esimente al porranno aecen- 
I mare e potranno dar luogo 

a qualche piovasco. I-a tem- 
I peratura continua a dtml- 
I nulre dapportutm ma par- 
, tlrolarmente a) centro e al 
I nord I mari ancora molto 

• mossi sperle 11 mar* Adria- 
I ti** e to Joulo 

• Sirio 


Giunti a Houston 


I SASSI LUNARI 
SCORTATI 
DAI POLIZIOTTI 
COME GIOIELLI 

Apprezzamento sovietico per l'impresa di 
Apollo 12 * E' costata 217 miliardi di lire 


HOUSTON, H 

I due contenitori con I « tatti » lunari so.-a giunti a destina*tona 
al Moon rock Laboratorv pretto la baso tpezial* di Houston. Ora 
tana flnalmonta al sicura, a disposatone dagli sclotuiatl elsa dalla 
siesta aarata ne hanno iniziato l'esame. Intente gli astronauti con¬ 
tinuano la loro quarantena sulla portaerei Hornet 

Sono impegnatissimi nel raccontare i particolari della loro 
Impresa, particolari che vengono registrali al magn e tofono- L'attoi- 
ilono, per oggi, ora comunque tutta por le pietre raccolto da Con¬ 
rad * Boari sulla Luna * trasportate a destinazione con grand# 
spiegamento di mezzi. La cosa si spiega anche c*n il fatto che 
l'impresa doll'.Apollo 12 e venuta a costare, complassivamantoi WJ 
miliardi di lire * che non è quindi facilmente ripotibil*. A guasto 
si aggiunga II grand# valor# scientifico del material# raccolta. Il 
prima cantoni fora con i sessi pesa 21 chilogrammi a mozze, qua*! 
cerne 11 secondo, comprese le pellicole fotografiche * cinematogra¬ 
fiche. All'aeroporto ad attendere le c pietre », oltre ai funzionari 
dalla Naia, c'erano 23 poliziotti. Il materiale * stato caricato so 
di un camion eh* si è avviato scortato dagli agenti se agl to nati 
anche tutto lungo il percorso. Agli incroci i semafori orano tutti 
verdi. Domani saranno date ai giornalisti la prima sai fata sul 
ìecondo sbarco lunare. Sulla Luna, intanto, e stato registrato un 
altro terremoto. A Mosca, l'accademico Blagonravov ha commen¬ 
tato l'impresa americana felicitandosi con ì « coraggiosi dall'Apo! 
lo 12 - Lo scienziato sovietico, fra i risultati Inattesi, ha citato II 
famoso ■ terremoto » lunare provocato dall'impatto dal Lem sulla 
superficie del nostro satellite. 


Più rischio ma 
risultati migliori 


Nel modo piu felice vi e 
dunque conclusa l'impreia di 
« Apollo 12 » Set mudo piu 
felice, e dopo aver mesto sul 
tappeto una sene di questio 
ni tecnico scientifiche di rile¬ 
vante interesse, mentre lo 
spicco dato all impresa stes 
sa. rispetto alla precedente 
di * Apollo 11 », è stato enor¬ 
memente minore 

E' vero che con « Apollo 11 » 
per la prima i olla un piede 
umano calcava il suolo luna¬ 
re, e che quindi, i>er molli 
versi, « Apollo 12 » costituii a 
una ripetizione di un'impresa 
già effettuata, ma c;b non giu 
sufica un dii ano tanto mas 
siceio nell'attenzione molta 
alle due imprese dalla slam 
pa. dalla radio e dalla TV 

Il motivo di questo du arto 
la ricercalo nel marnato fun 
ztonamentn della telecamera 
lunare Le immagini, specie 
se riprese m diretta poiane 
zana l'attenzione della niente 
umana assai piu thè un fat¬ 
to riferito, letto o descritto 

Qui non si trattala di fa¬ 
re della pubblicità, né di in¬ 
segnare qualcosa nel i ero 
senso della parola ma di po 
lanzzare l’attenzione di un 
pubblico internazionale, per 
quanto possibile ampio, sul 
l'impresa, onde ottenerne un 
ef/rffo propagandistico indi 
retto, ma non per questo me 
no efficace Per ottenere un 
effetto ancor piu spettacolare 
la telecamera m buono e ne 
ro, che arem funzionato ab 
bastanza bene su « Apollo II » 
era stata sostituita con una 
telecamera assai piu co mples 
va. per riprese a colori la 
mente umana e colpita assut 
di piu da un immagine a io 
lori che da un immagine in 
bianco e nero, e quindi an 
che ricorda meglio quanto 
ha visto a colon di quanto 
ha insto riprodotto senza co 
lori . 

Guastatasi la telecamera è 
quindi mancato il mezzo piu 
efficace per polarizzare l ut 
tenzione del pubblico sull mi 
presa lunare, e la reazione 
del pubblico stesso e stata 
blanda, modesta, e a questo 
fono minore SI so no alterni 
te anche la stampa, la TV, la 
radio 

Eppure sul piano fermeo 
e su quello scientifico l'im¬ 
presa di « Apollo 11 » preseti 
ta motm di grande rilteio, 
ai quali abbiamo tatto cenno 
nel corso dell impresa e che 
tale In pena di richiamare 
e anche di sottolineare in 
quanto appunto di primaria 
importanza 

Im traiettoria di amie ma 
mento alla Luna e stata de 
finita « ibrida » termine t he 
non e stato compreso dalla 
maggior jmrte del pubblico 
e che non e facile da spiega 
re Per spostarsi nello spazio, 
da un corpo rpiesfe a un al 
tro. ambedue in monmento 
entro un sistema st possono 
.vepuire traiettorie diversissi¬ 
me una e molteplice infinità 
di traiettorie », direbbe un 
matematico Tra queste occor¬ 
re fare una scelta, che tenga 
conto da un lato delle capa¬ 
cità di manovra del corpo co¬ 
smico artificiale in moto dal¬ 
l’altra dei consumi di propel¬ 
lente necessari per accelerare, 
decelerare, cambiare tratetto 
r,i Ut traiettoria < piu seni 
pi tee », e cioè che richiede il 
minor numero di mancare 
non è di solito la e piu eco¬ 
nomica » agli eletti del < cm 
sumo eh propellente Traielto 
rie piu compiesse p di piu 
difficile definizione consento¬ 
no di effettuare * lo stesso 
cammino » nello spazio con¬ 
sumando meno propellente 

Naturalmente una traietto¬ 
ria troppo complessa richie 
de troppe variazioni di velo¬ 
cità e dt direzione, e troppe 
correzioni della rotta per cui 
ciò che si guadagna da un 
lato, al può perdere dall altro. 
Occorre scegliere traiettorie 
non semplici, ma neppure 
troppo complesse e che ri¬ 
chiedano un numero limitato 
di manovre e poche correzio¬ 
ni Tale ricerca è estrema- 
mente complessa dal punto 
di visto tisico-matematico, e 
richiede poi una sene dt con¬ 
ferme sperimentali, onde con¬ 
trollare che ciò che sulla car¬ 
ta appariva semplice ed effi¬ 
cace, tn pratica non riveli dif¬ 
ficoltà impreviste 


I allunaggio entro un'area 
estremarne/ te ben delimitata 
e uoe « l’allunaggio dt preci¬ 
sione » hi Lunfermato che t 
mezzi spaziali d'oggi hanno 
capacita manovriere notevoli, 
quali soltanto pochi anni fa 
sarebbero apparse raggiungi 
bili soltanto in un futuro as¬ 
sai piu lontano Tali capaci 
ta manovriere sono utdt non 
solo nella fase dt allunaggio 
e dt atterraggio, ma anche al 

10 scopo dt effettuare con 
precisione le manovre richie¬ 
ste dalle rotte spaziali via ina 
« piu economiche a e di con¬ 
seguenza via via piu com¬ 
plesse » 

Im Luna a questa nuota 
esplorazione non ha certo 
si ciato si suoi segreti » Al 
(uni rilien interessanti sono 
pero fatti e il materiale rac 
< (.Ito permetterà di farne al 
tri Sono stati raccolti cam¬ 
pioni « selezionati » e non <* ca¬ 
suali » come la prima tolta. 

11 che permetterà un lavoro 
piu piotondo ed esteso ai geo¬ 
logi 1 pezzi del « Surveyar 
sotto l analisi chimica e più 
(intoni metallografica diran¬ 
no mollo sugli effetti delle 
radiazioni solari e cosmiche 
e degli choc termici sui ma¬ 
teriali metallici leggeri t m 
piegati dall attuale tecnologia 
spaziale Particolarmente in¬ 
teressarvi sembrano essere gli 
aggregati palesemente crista’ 
lini mdmduati tn superficie 
e raccolti 

Anche I uomo ha superato 
un collaudo e cioè non ha 
subito danni da una perma¬ 
nenza a graitla ridotta, per 
parecchie ore prima e dopo 
una piu lunga permanenza a 
ormila zero E’ anche eviden 
te che, una tolta alleggeriti e 
resi piu flessibili gli scafan 
(In spaziali, i movimenti e il 
lai oro sul suolo lunare po¬ 
tranno svolgersi m modo ab¬ 
bastanza spedito e non ecces 
sitamente faticoso 

Sulla via del ritorno, all'ini¬ 
zio si è palesato un fenome¬ 
no impreiista, cospicuo, che 
fa sospettare una costùuzio- 
del tutto imprensta del 
gioito lunare t impatto dot u 
to a una parte del modulo lu 
nare, sganciata a debole al¬ 
tezza e lasciata cadere, ha gè- 
turato nel suola lunare libre, 
zumi della durata di oltre 
rtiezz ora, un « effetto campa 
na », se cosi possiamo per 
niellerei dt chiamarlo, che 
nessuno arem previsto, e che 
apre l orizzonte a una sene 
(li ipotesi del tutto nume sul 
la costituzione e sull origine 
de! globo lunare stesso. 

bulla na del ritorno, i tre 
cosmonauti sono stati tormen 
tati ila un nem.cu implacab’• 
le di tutti i maggi spaziali 
la poh ere Le modeste quan 
tita di poh ere lunare eh « i 
due cosmonauti hanno porta¬ 
to con se enfro la capsula 
hanno continuato a vagare 
per l ambiente non essendoci 
la granta per tarli posare e 
hanno pròi ovato irritazioni 
alle ne resnratorìe, agli oc¬ 
chi alla pelle Occorrerà pen¬ 
sare per U futuro a introdur¬ 
re sistemi di filtraggio del 
l ana della cabina o di * ab¬ 
battimento » del pulviscolo. 
pi entualmente con sistemi 
elettrostatici per risolvere un 
problema non grave tn sé, au 
a-«ai tormentoso 

II rientro a terra dei co¬ 
smonauti debitamente tele- 
trasmesso tn diretta, ha sot- 
tnlmeatn ancora una volta 
clementi noti il rientro tn 
mare presenta dei pencoli, e 

11 recupero non è cosa faci¬ 
le l'n rientro fuori rotta può 
portare la capsula su terra¬ 
ferma anziché sul mare, con 
un pencolo gravissimo per 
gli occupanti un ammaraggio 
fuori posizione può far sorge¬ 
re gravi problemi di indivi¬ 
dimazione e avvistamento, spe¬ 
cie se il tempo è cattivo 

Passato il periodo di • qua¬ 
rantena » e i dovuti festeggia- 
menti ai tre cor a ggiosi e sa¬ 
lirti cosmonauti di * Apollo 

12 ». zi areranno vkt via le no¬ 
tizie scientificamente Bit in¬ 
teressanti, raccolte durante 
l'impresa, e che pe r v errann o 
dai nart laboratori mi quali sa¬ 
ranno distribuiti i madariaM 
raccolti, le foto rip r esa, le 
registrazioni effettuate dat aa¬ 
ri strumenti, 

9 - b 
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Altra rottura nelle file del centrosinistra 


Tragedia della solitudine in un appartamento 


Il fascista Pompei j # » ucc fj e attento alla sorella morta 


ricatta la Giunta 


Definito « peculato » il contributo di 30 milioni ai metalmec¬ 
canici in lotta - Domani si riunisce il comitato direttivo socialista 


Irma Pepe, 69 anni, è stata stroncata sabato scorso da un malore - La sorella, Elettra, 75 anni, l’ha vegliata per due giorni senza avvertire ne$- 
suno, poi ha sbarrato la casa, ha aperto i rubinetti del gas e si è distesa sul letto vicino alla congiunta - La tragedia scoperta da una nipote 


Domenica all'Eliseo dibattito sulla crisi 



Nuova minaccia 
per la STEFER 

I sindacati chiedono la sospensione di ogni deci¬ 
sione in attesa della costituzione dell’ente regione 


Sull* STEFER si profila ani-o¬ 
ra una volta la minaccia delle 
autolinee private. Si è saputo 
che alla fine del mese ITsix-t- 
torato della motorizzazione pro¬ 
cederebbe al riesame delle con¬ 
cessioni riguardanti il servizio 
sostitutivo delle ex-linee tran¬ 
viarie dei Castelli. Le linee so¬ 
no attualmente gestite in forma 
precaria e provvisoria dalla 
Stefer: l'Ispettorato, secondo in¬ 
discrezioni, sarebbe intenzionato 
a passarle a una impresa pri¬ 
vata. 

La STEFER. come si ricorde 
rà. gestiva il servizio dei < tran 
vetti » dei Castelli e proprio 
per questo venne creata parec 
chi anni or sono. Tolte le linee 
tranviarie e sostituite con quel¬ 
le automobilistiche, la gestione 
venne ovviamente lasciata alla 
STEFER. Contro questa decisio¬ 
ne si sono sempre battute le 
autolinee private con ricorsi al 
consiglio di Stato, alla magistra¬ 
tura, all’Ispettorato. Nei ricorsi 
si invocava l'applicazione della 
legge sulle concessioni che. di 
fatto, favorisce i privati a danno 
delle aziende pubbliche dei tra¬ 
sporti. Una volta tolte alla 
STEFER le linee dei Castelli, 
sarebbe molto facile far scom¬ 
parire questa azienda, conside¬ 
rata dalle imprese private un 
pericoloso concorrente, specie 
quando si dovrà discutere del- 
l'uniflcazione regionale dei ser¬ 


vizi di trasporti pubblici su 
strada. 

Il Comitato regionale per la 
programmazione ha auspicato la 
costituzione nel Lazio di una 
azienda pubblica di trasporti e. 
quando verrà costituita la Re 
giurie, questo sarà uno dei primi 
problemi da risolvere. Per que¬ 
sti motivi i sindacati. le orga¬ 
nizzazioni politiche dell'azienda 
hanno chiesto, in attesa della 
costituzione della Ragione, la 
sospensione di ogni decisione in 
merito alla concessione di linee 
automobilistiche. Le concessioni 
sono quinquennali e quindi met 
terebbero la futura Regione di 
fronte alla impossibilità di pren¬ 
dere immediati provvedimenti 
per la costituzione di im'Azien 
da pubblica laziale dei tra¬ 
sporti. 

Nei giorni scorsi la sezione 
aziendale comunista della STE¬ 
FER ha rivolto un appello a tut- 
• ti i lavoratori dell'azienda invi¬ 
tandoli a « mobilitarsi per bloc¬ 
care — dice 11 documento — 
qualunque colpo di mano camuf¬ 
fato con pscudo motivazioni giu¬ 
ridiche per stnembrare la STE¬ 
FER. con grave danno per il 
personale e per tutta la citta¬ 
dinanza romana ». L’Internas 
(PSI) e il Gruppo aziendale de¬ 
mocristiano hanno inviato una 
lettera ai parlamentari dei ri¬ 
spettivi partiti per la difesa del- 
1 la STEFER. 


In lotta il personale 


Sciopero: sbarrati 
i cinema di Amati 

I lavoratori chiedono la Commissione Interna 


Tutti i cinema del * boss » 
d.c. Amati, sono rimasti bloc¬ 
cati ieri sera per lo scioiiero 
del personale. Le proiezioni so¬ 
tto state sospese in ben 35 del¬ 
le 37 sale cinematografiche che 
Amati possiede in città. In se¬ 
rata, poi tutti i lavoratori in 
sciopero hanno manifestato a 
lungo davanti al cinema Adria 
no, uno dei più grandi di 
Amati 

Da tempo ormai gli operatori, 
i cassieri, le maschero e anche 
i direttori di Amati erano en¬ 
trati in agitazione per ottenere 
j miglioramenti economici pre¬ 
visti dal contratto e la costitu¬ 
zione della Commissione Inter¬ 
na. ma la nsix>sta è sempre 
Mata negativa. Sottoposti ad uno 
afruttamento quotidiano (straor¬ 
dinari non pagati, mente scat¬ 
ti di anzianità, giorni liberi 
inesistenti o non retribuiti) i 
dipendenti hanno detto tvasta. 

Nell'incontro di lunedi scorso 
Amati aveva risposto che « dal 
momento che aveva intenzione 
di cedere i locali (sembra a 
una società americana) la Com¬ 
missione Interna non lo riguar¬ 
dava » Ieri pomeriggio, invece, 
ha detto che avrebbe accettato 
la commissione interna a patto 
che i rappresentanti fossero 
scelti da lui. 

Di fronte a questa ennesima 
provocazione i dipendenti han 
no dichiarato lo sciopero che 
continuerà anche oggi se non si 
giungerà ad un accordo. 


Rinviato 
1’incontro 
coi resistenti 
palestinesi 

• Si svolgerà dome¬ 
nica al teatro Pasquino 

Il cantitelo di solidarietà 
col popolo dalla Palatina 
comunica: ■ Era «tata fiata¬ 
la par li a p.v, in Rama 
nai (Inani Centrale un In 
cantra Ira parlili a «ruppi 
dalia sinistra italiana laica 
a cattolica a alcuni rappre¬ 
sentanti dalla Itaci atonia pa 
lattinata che tl Irovina at¬ 
tualmente in Italia ». 

« Tato Incanirà è per* ve¬ 
nuto a coincidere con la 
«tomaia d( latta a manife- 
tlatlana nazlanala dal metal¬ 
meccanici. Par quatto mah 
va ('Incanirà « par una pa¬ 
ca aiuti a In Palestina » ti 
torri demente a M novembre 
•Ila ara t# nel cinema tea¬ 
tro Paaqulne, vteoto dal Pia¬ 
da 19 (Trattevera). Il prò 
pr a mm a dalla manifesta**#- 
ne meta Invariato». 


Questo è 
Il Messaggero 


♦ Ponte minalo sull'Olimpica — 
Attentalo dinamitardo a Roma »•’ 
cosi. Ieri, il Messaggero in pri¬ 
ma popino. a caratteri di sca¬ 
tola. A un lettore distratto po¬ 
terà sembrare un grosso scoop 
giornalistico, risto che gli alfri 
quotidiani hanno relegato la no¬ 
tizia in ftagine interne e soprat¬ 
tutto non hanno parlato né di 
attentati, né di ponti minati, li¬ 
mitandosi a riferire — come ave¬ 
vano sostenuto senza equivoci i 
poliziotti in questura — del ri¬ 
trovamento di una scatola conte¬ 
nente esplosivi < evidentemente 
abbandonata sopra un cavalca¬ 
via ». 

Allora, una gaffe o una caren¬ 
za di informazioni? Marche, 
neanche pensarci: tra i Questu¬ 
rini e quelli del Messaggero n 
sono notoriamente rapporti tan¬ 
to affettivi e servizievoli da far 
supporre che in ria del Tritone 
abbiano letto anche i rapporti e 
magari siano stati informati pri¬ 
ma ancora degli stessi dirigenti 
di P S. 

Niente, non c’è alcuna giustifi¬ 
cazione: deliberatamente il Mes¬ 
saggero ha deciso di spacciare il 
ritrovamento di una cassetta di 
esplosivi per un attentato, di 
far credere ai suoi lettori che 
solo per un coso è sfato evitato 
un disaslro. insomma di creare 
un clima tale da poter invocare 
lo « stato forte ». e di aprire la 
strada a certi tentativi che ni 
! via del Tritone sognano ad aedi 
! aperti (dietro cenar no compen- 
I so. naturalmente, ché la famiglia 
| Perrone non regala mai niente a 
nessuno). 

E non è che un episodio. - mai 
come in questi giorni dalle co¬ 
lonne del Messaggero vengono 
lanciati tanti fneidrf, tanto livo¬ 
re, contro gli operai, gli studen¬ 
ti. contro chiunque si batte per 
vedere riconosciuti i propri di¬ 
ritti. E mai come in questi 
giorni vengono esaltate, in via 
del Tritone, le squallide pagliac¬ 
ciate del neo/aecisfi e dei loro 
profeti, sia che si chiamino fa- 
radonna o Pompei. Può darsi 
che uno degli scopi, certo U me¬ 
no occulto, sia quello di strap¬ 
pare lettori alla « concorr enea » 
del Tempo e del Secolo. Perrone 
faccia pure, ognuno ha i lettori 
che merita. 


Li dettatone prosa dalla 
giunta capitolina di proporre ai 
Comodilo comunale la coetitu- 
ùone di un rondo di solidarietà 
di 30 milioni a fai-ore dei me¬ 
talmeccanici in lotta, ha sca¬ 
tenato, come ora facile mena- 
«mare, la deetra, compresa 
quella democristiana. Paladino 
di questa campagna antteperaia 
ti è autoprodamato l'aaseaaore 
Pompei, ex federale missino 
dell’Urbe e oggi militante nelle 
file androottiane della DC. Pom¬ 
pei ha inviaito una lettera al 
sindaco per protestare contro 
la decisione della giunta e la 
mancata ounueauone di « un 
tangibile contributo » aUa fa¬ 
miglia dell'agente di potata 
morto a Milano. « L'intervento 
del consiglio comunale - ha 
scritto Pompei in merito allo 
sta imamento di solidarietà 
è contestabile dal punto di vista 
formale e configuratale come 
peculato per distrazione ». 

Il linguaggio adoperato da 
Pompei per respingere la de¬ 
cisione presa dalla giunta à 
oltremodo offensivo e si inqua¬ 
dra in quella campagna antide¬ 
mocratica e forcatola scatena¬ 
ta in questi giorni dulia destra 
italiana, campagna che ha il 
preciso obiettivo di instaurare 
« Roma e nel resto del paese 
un dima di terrore adatto a 
colpi di mano autoritari. Pom¬ 
pei non ha perso neppure que¬ 
sta occasione, come già fece 
nel corso della vertenza coi 
netturbini, per quaHkrarsi e 
per ricordare la sua precisa 
origine politica. E' con questi 
uomini ohe la giunta di centro 
sinistra dovrebbe affrontare 
* in modo nuovo > i problemi 
della città. A fianco dei so 
dalisti. dei de di sinistra si 
trova, nella Giunta, anche Pom¬ 
pei: è un fatto, questo, che 
non va mai dimenticato, spe¬ 
cie quando si parta di dare 
spinte e contenuti nuovi alla 
vita amministrativa del Cam¬ 
pidoglio. 

Il Consiglio cornuti*]* ai riu¬ 
nirà intanto martedi prossimo. 

2 dicembre. La convocazione è 
orinai ufficiale mentre nessun 
accordo concreto è stato an¬ 
cora raggiunto fra i rappre¬ 
sentanti del centro-sinistra. 
Superato — con un compro¬ 
messo — lo scoglio dell'asse 
attrezzato c’è ora da risolvere 
quello della richiesta del PSU 
di riavere Ja presidenza della 
STEFER. I socialdemocratici 
pretendono che Fattuale presi¬ 
dente Rodinò. rimasto dopo la 
scissione nelle file del PSI, ras¬ 
segni le dimissioni; «1 suo poeto 
dovrebbe essere collocato un 
uomo del PSU. 

Ai nuovi contrasti provocati 
questa volta dai socialdemocra¬ 
tici. ai deve poi aggiungere la 
uscita di Pompei contro i la¬ 
voratori metalmeccanici. La 
sparata dell'ex federale non 
potrà essere accettata tanto 
facilmente dai socialisti, specie 
da quanti cercarono di impe¬ 
dire lo sconcio di vedere ntìKa 
Giunta di centro-sinistra un ex 
missino. Per giustificare l'in¬ 
clusione di Pompei nell’amnyi- 
ni strazione comunale si disse 
allora che non si « trattava di 
una presenza politica, ma di 
un semplice equilibrio fra le 
correnti della DC ». Ora che 
Pompei si è qualificato politi¬ 
camente, e in modo assai pre¬ 
ciso, cosa diranno i socialisti 
e i de della sinistra? 

Dal canto loro i socialisti 
hanno rinviato la riunione del 
Comitato direttivo a domani 
sera, venerdì, por esanimare 
la situazione capitolina. Casi, ol¬ 
tre ai problemi dell'asse attrez¬ 
zato e della richiesto socialde 
mocratica per la Stefer si do 
vrà discutere anche del ricatto 
fatto da Pompei alla giunta. 

I principali problemi che sono 
al centro della vita politica cit¬ 
tadina — crisi comunale, casa, 
assetto urbanistico — saranno 
intanto gli argomenti della ma 
nifestazione dibattito che si svol¬ 
gerà domenica mattina, alle 
ore 10. al teatro Eliseo. Il di 
battito, patrocinato dalla Casa 
della cultura, sarà introdotto dal 
vice presidente dell'INU ingo 
gner Vincenzo Cabianca. dai 
consiglieri comunali Roberto 
Maffi aletti (PSIUP). Fausto ‘ 
N’itti (PSD e Renzo Trivelli 
iPCI). 11 pubblico potrà interve¬ 
nire alla discussione. 

In preparazione della manife 
stazione dell'Eliseo sono in prò 
gromma in questi giorni incon¬ 
tri e dibattiti unitari. Questa 
sera a Nuova Gordiani presso la 
sezione del PCI avrà luogo un 
dibattito col compagno D'Ales¬ 
sandro, consigliere comunale; 
un altro dibattito, organizzato 
dalle sezioni del PCI e del PSI 
si svolgerà a Casalbertone. A 
Porto Fluviale si è intanto te¬ 
nuto ieri un convegno unitario 
sui problemi della casa. Era 
stato promosso dal PCI, I*SI, 
PSI ITP, 


Domani il 
procosso 
ai tre arrostati 
por la casa 

Domani si svolgerà per < di¬ 
rettissima » il processo contro i 
tre giovani arrestati domenica 
scorsa nella drammatica giorna¬ 
ta di lotta per la casa. 

I tre sono Emilia De Angeli* 
di 32 anni. Nazareno D'Uvaldi 
di 20 anni e Riccardo Girini di 
14 anni. Arrestati davanti al 
teatro dell'Opera, tono accusati 
di oltraggio e violenza. Un'ac¬ 
cusa ormai consueta per tutti 
coloro che si battono per 1 loro 
diritti. 

I tre giovani saranno difesi 
dagli avvocati Bruno Andreatii 
• Vincenzo Stimma, 


Centinaia di reclutati al Partito 


La campagna di tessera- 
I mento al Partito e alla FOCI 

I per U 1970, iniziato ai primi 

• di novembre con le 10 gior- 

I nate, sto sviluppandosi con 

1 risultati abbastanza soddiafa- 

I centi rispetto ai dati regi- 

| strati netto stesso periodo lo 

scorso anno. La rinnovata 
I adesione di migliaia di com 

I pagni e b richiesta di oen- 

| tinaia di lavoratori, di gio- 

j vani e di donne di entrare 

a far parte per la prima 
I volto del Partito rivohuiona- 

I rio della classe operaia, stari 

• no ad indicare le grandi 

I possibilità per un forte avi- 

' toppo e rinnovamento della 

I nostra organizzazione neMe 

| città e nella provincia. L'am 

piena e l'intensità del mo- 
! cimento in atto nel Paese e 

I il ruolo assunto dai lavora¬ 


tori e dai democratici ro¬ 
mani natta lotta per un mag 
•torà potare nulla fabbrica e 
natte società e intorno ai 
grandi obicttivi di riforma 
(casa, acuoia, salute) favo¬ 
riscano una presa di costieri 
sa politica che deve e può 
rifletterai in un rafforza 
manto del carattere di mas¬ 
sa e democratico dei nostro 
Partito. 

In questi giorni ai Stanno 
tenendo le assemblee in tutte 
le mraoscruùooì detta citta 
per fissare gli impegni e 
mettere a punto i piani di 
lavoro per il tesseramento 
11170. Alla cjrooacrizione Ca¬ 
silina Nord, dove l'assemblea 
si è tenuta nei giorni scorsi, 
dopo un ampio dibattito po¬ 
litico e una anelisi dei tes¬ 
seramento 1960, i compagni 


si suno dati l'obiettivo di 
2 300 iscritti per il 1970 ri¬ 
spetto ai 2.013 del 1960. 

Altri impegni per il raf¬ 
forzamento del Partito suno 
stati presi dalla sezione di 
Setteoamini che si è data 
l’obiettivo di 200 compagni 
rispetto agli attuali 150 Lscnt 
ti. dalla nuova cellula degli 
studenti di Economia e Com- 
marcio (sez. Campo Marzio) 
che dagli attuali 16 compa¬ 
gni. di cui 5 reclutati, si è 
poeta l'obiettivo di raggiun¬ 
gere i 30 iscritti entro l’an¬ 
no. dalla sezione di Civita¬ 
vecchia che si è im p e g nata 
a raggiungere M 79% degh 
iscritti per i 5 dicembre in 
occasione deBa Conferenza 
di organizzazione della se¬ 
zione. 

Tra ì risultati comunicati 


in questi ultimi giorni ranno 
segnalati quelli relativi alle 
cellule Manifattura Tabacchi. 
Corte dei Conti e Pubblica 
Istnusane della sezione Sta¬ 
tali che hanno raggiunto il 
1UU della cellula avtenti/i 
Porto di Ci vita vecchia sem¬ 
pre al 100 ", della sezione di 
Morlupo al 50^. Nella azio 
ne di proselitismo da segna¬ 
lare. infine, gli 8 operai re¬ 
clutati dalla sezione fabbri¬ 
che di Cotteferro e i 15 nuovi 
compagni reclutati dalla se¬ 
zione di Parto Fluviale. 

Tra le iniziative ra segna¬ 
lato quella presa dai compa¬ 
gni delia sezione di Cento- 
orile che stonno organizzan¬ 
do una manifestazione pub¬ 
blica in uno dei cinema del 
quartiere per la seconda do¬ 
menica di dicembre. 


Sconvolta dalla morte detta 
sorella, improvvisamente sola, 
una vecchia signora di 75 anni 
si è uccisa. Ha sbarrato la por¬ 
ta di casa, ha aperto tutti ì 
rubinetti del gas. si è distesa 
sul letto accanto alla salma 
della congiunta (AB anni) spi 
rata due giorni prima. E’ morta 
cosi e srio due giorni dopo una 
nipote ha scopetta la tragedia. 

Il dramma si è compiuto m 
silenzio, fra decine di famiglie 
che aiutano nello stesso pala/ 
20 di viale Trastevere 40. senza 
che* nessuno si accorgesse o 
sospettasse di nulla. Irma ed 
Elettra Pepe vivevano in un 
appartamento di loro pro¬ 
prietà al secondo piano, all’in¬ 
terno 6 della sca'a B: frequen¬ 
tavano poclie persone, nessuna 
dello stesso statale. Si sentiva¬ 
no. ed erano molto sole: si fa¬ 
cevano compagnia a vicenda. 

Ieri una loro nipote. Maria 
Pia Amato Ripandelli. 40 anni, 
abitante in via della Farnesina 
n. 228. è andata a trovarle: ha 
bussato ha lungo, poi ha sentito 
dal pianerottolo un odore acre, 
forte, ha penaste subito al gas. 
ad allora è corsa a dare l'allar¬ 
me. Pochi minuti dopo la dan¬ 
na è ritornata nella casa di 
viale Trastevere, accompagna¬ 
ta dagli agenti e da un fale¬ 
gname al quale è stato dato 
l'incarico di forzare la serra- 


Totale lo sciopero malgrado un'altra provocazione della direzione 

Paralizzata la Palmolive 


Massiccia partecipazione alla latta dei chiariei - I direttori e un gruppo di impiegati, entrati nello 
stabilimento, hanno invocato l'aiuto dolio polizia - Una sottoscrizione per Filosi - le altre lotte 



- e 'r \ 


Anche ieri le dipendenti della sartorie dall'alta moda hanno scioperato formando poi un corteo 
che ha raggiunto il Colosseo- Qui le ragazze, che oggi sciopereranno per altro 4 ore si sono 
incontrate (nella foto) con I tranvieri in lotta. 

Grave risposta alle proteste degli studenti 

La polizia sgombera 
irò isfstufi tornici 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO — E' 
convocato por saboto elio oro 11. 

COMITATO FEDERALE E 
CFC — Lunedi alle oro 19 In 
Federazione. 

CONFERENZE DI ORGANIZ¬ 
ZAZIONE — S. Severa, ore 19,30. 
Merise Rodano; Capone, ore 
19,39, Sinibeldi. 

CONVOCAZIONI — Creteros- 
ta-Nettuno, oro 19, C.D. (MI- 
cucci); Cavo, oro 19,30, C.D. 
(Strofoidi); Borgheslana, ora 20, 
C.D. (Biechi); Eur, ero 19, C.D. 
(Morelli); Borgo Prati, ore 20,30 
assemblee (Copulo); Mentane, 
ore 19, C. Cittadino (Di Clau¬ 
dio ■ Rossi ). 

CORSI - Campiteli), ore 19. 
« Il primo dopoguerra, le fon¬ 
dazione del PCI, le nascita del 
fascismo » (Doma) • Borghetto 
Pronostina, oro 19.30, 2. Lezione 
(O'Averse); Cinecittà, ore 19, 
« Lenin e lo stato » (Quadrucci). 

CONSIGLIERI PROVINCIA¬ 


I giovani annunciano lo sciopero in nu¬ 
merose scuole e la partecipazione alla 
manifestazione dei metalmeccanici 


Mentre gli studenti degli isti; 
luti tecnici e professionali si 
stanno mobilitando, in numero¬ 
se assemblee e riunioni, per lo 
sciopero di domani e la parte¬ 
cipazione alla manifestazione 
nazionale dei metalmeccanici, 
la polizia è intervenuta ieri per 
sgomberare gli edifici occupati 
dagli studenti. Nel pomeriggio 
i giovani sono stati cacciati 
dall’iMitiito por ragionieri e 
geometri « Botticelli * di Cen- 


side che tiene nel suo ufficio 
i ritratti di Mussolini e del- 
1 ex-re! 

Per ragioni analoghe (man¬ 
canza di aule e doppi turni) 
circa 500 ragazzi avevano oc¬ 
cupato da due giorni il « Bot- 
ticelli » a Centoeelle. Sono sta¬ 
ti cacciati anch'essj dai cele¬ 
rini. Intanto gli studenti del 
tecnico « Marconi * del Trullo 
ieri sera hanno lasciato spon¬ 
taneamente la scuola occupata 


tocelle e dallTstituto d’Arte di da sei giorni. Grazie alla loro 


via Conte Verde. 

Già nella mattinata la polizia 
era intervenuta, chiamata dal 
preside, por cacciare circa 400 
studenti che, |>oche ore prima, 
avevano occupato l’istituto pro¬ 
fessionale « Duca D’Aosta », in 
via Taranto. 1 giovani, nei 
giorni scorsi, avevano sciope¬ 
rato protestando contro la gra¬ 
vissima situazione in cui sono 
costretti a studiare. Le aule 
non tono sufficienti, mancano 
inoltre le attrezzature, i labora¬ 
tori non sono sufficienti (nella 


LI — Sana convocati olio 19 stessa scuola giorni fa sei stu 


presso lo biblioteca dolio Pro¬ 
vincie. 

EDILI - Oggi allo 11 In Fe¬ 
derazione riunione del Consi¬ 
glio provinciale. 

INGEGNERIA - L'ettemblee 
costitutiva dalla caltela dal cam- 
pagnl di Ingegnarla * fissata 
par venerdì allo IMI In Fe¬ 
do raziono. 

A TUTTE LE SEZIONI - Ri¬ 
tirare In Federazione urgente 
materiale di propagando. 


denti rimasero feriti per 11 

crollo del quadro svedese in 
|w lastra). 

I giovani, come tutti i pro¬ 
fessionali. poi ai battono per 
«vere finalmente il IV e V an- 


lotta finalmente sono state tro¬ 
vate le aule necessarie. 

D.i stamattina davanti a tutti 
i tecnici t* professionali saran¬ 
no distribuiti migliaia di volan¬ 
tini che invitano i giovani a 
scioperare domani e a parteci¬ 
pare alla manifestazione dei 
metalmeccanici con cartelli che 
sintetizzano la lotta degli stu¬ 
denti tecnici ed i motivi della 
solidarietà con gli operai. Nel 
corso dei cortei che si dirige¬ 
ranno a piazza del Popolo i 

giovani distribuiranno agli ope¬ 
rai un loro manifestino 

Ieri intanto una delegazione 
composta da rappresentanti del 
PCI. del PS1UP e del PSI si 

è recata dalla preside del li 

ceo classico * L. Caro » che ha 
sospeso giorni fa ben 15 sto¬ 


no necessari per il diploma che denti « rei » di svolgere attività 
possa assicurare loro lavoro politica nella scuola. La dele- 
dopo gli studi. iasione ha fatto osservare alle 


possa assicurare loro lavoro 
dopo gli studi. 

Ieri mattina il preside, pro- 
fesser Picone. non ha esitato 
a chiamare 1 questurini per cac¬ 
ciare i giovani: • non c'era 
altro da aspettarsi da un pre- 


Unanime partecipazione dei 
lavoratori chimici e farmaceu¬ 
tici alla prima giornata dello 
fciopero di 72 ore proclamato 
dai tre sindacati per le fab 
briche di Roma e provincia: 
una partecipazione che ha visto 
questa volta più delle altre la 
massiccia presenza degli impie¬ 
gati (la cui percentuale di 
astensione si è aggirata sul 
95 per cento) e che ha saputo 
bloccare con grande unità o re¬ 
sponsabilità le provocazioni pa¬ 
dronali. Così alla Squibb, alla 
Wellcome, alla Proclter-Gambe. 
ella Rava.sini e alla Johnson 
Johnson. Picchetti combattivi 
davanti ad ogni azienda e in 
particolare alla Colgate Palmo- 
live di Nettuno dove la dire¬ 
zione — la stessa che ha fatto 
malmenare e poi sospeso a 
tempo indeterminato il com¬ 
pagno e sindacalista Filosi — 
s: è resa responsabile di una 
nuova gravissima provocazione. 
Servendosi di un gruppo di im¬ 
piegati che « liberamente si 
sono rivolti al commissariato di 
zona per chiedere protezione 
contro i picchetti ». ha sperato, 
ma invano di * creare l'inci¬ 
dente ». Verso le 8 ì « prezzo¬ 
lati » guidati dagli stessi diri 
genti sotto una salve di fischi 
hanno fatto ingresso in fabbrica. 
Superati i cancelli, sotto la 
sguardo ironico e fra le risate 
generali gli impiegati e alcuni 
dirigenti hanno cominciato a 
gridare « aiuto... ci aggredi¬ 
scono ». 

Gli stessi poliziotti non hanno 
potuto far altro che prendere 
atto della provocazione padro¬ 
nale e della responsabilità 
operaie e sindacale. 

Continua nel frattempo ad 
estendersi il fronte di solida¬ 
rietà per il compagno Filosi: 
altri ordini del giorno in cui 
s: denuncia il gravissimo prov¬ 
vedimento di rappresaglia e se 
tu chiede il ritiro, sono stati 
votati dai lavoratori della Cils. 
della Raffineria-Roma. della BP 
italiana, della Mobil Oil, della 
Scrono. La commissione interna 
della elodea e la sezione sinda¬ 
cale dell'Agip hanno lanciato 
una sottoscrizione « affinchè 
i enga assicurato al compagno 
Filosi la possibilità di conti¬ 
nuare nella sua azione di diri¬ 
gente e organizzatore sinda¬ 
cale ». 

Infine nella giornata di ieri 
si sono riuniti i comitati diret¬ 
tivi dei sindacati provinciali 
nel settore chimici. Dopo aver 
esaminato gli sviluppi della 
lotta e la necessità di intensi¬ 
ficarla, sono stati votati due 
ordini del giorno: il primo con 
tro la Rai-Tv, il secondo contro 
la rappresaglia che ha colpito 
Filosi, definita: « un attacco alle 
libertà sindacali e ai diritti dei 
lavoratori secondo un piano co¬ 
mune della Confindustria ». 
Dopo aver espresso la propria 
indignazione i comitati direttivi 
si impegnano a portare avanti 
con maggior forza e decisione 
la battaglia contro simili atteg¬ 
giamenti per affermare sempre 
più diritti e poteri del sinda¬ 
cato all'interno delle fabbriche. 
Danno la loro piena c attiva 
solidarietà al membro di Coni 
missione interna Filosi Nicola, 
cella continuità della sua azione 
rii dirigente e organizzatore 
smdacalc. Decidono di dar vita 
;»d una serie di iniziative ri¬ 
volte verso la opinione pub¬ 
blica. le autorità, e di arric¬ 
chire l'azione sindacale dei lavo¬ 
ratori con nuove forme di lotta 


Proiezione 
sul Risorgimento 
olla «Bottega» 

Stasera e sabato prossimo, 
alle 21.30, alla « Bottega del- 
rimmagìne ». via S. Stefano del 
Caceo 27, saranno proiettate, 
in collaborazione con il CTFE di 
Milano, una serie di diapositive 
sul tema: « Immagini del Risor- 


tura. La paria era sbarrala dal¬ 
l'interno con il paletto, e quan 
do finalmente ha ceduto, uria 
pesante zaffata di gas ha m.e 
stilo i soccorritori. In ejc.na 
i tre rubinetti de!!a macchina 
erano aperti ed m una camera 
— si tratta di un modesto ap 
partaci lento di tre stanze -- già 
covano le due dorme orinai seti 
za vita. Irma Pepe. 69 anni, era 
a letto, in camicia da notte. 
.Vutto le coperte: la sorella E 
iettra. 75 anni, pensionata de! 
Comune, era distesa di traverso 
sullo stesso letto matrimoniale 
nel quale le due donne usavano 
dormire, ancora vestita 

Il medico legale, dottor Ror 
chetti. ha stabilito che Irma 
Pepe era deceduta almeno quaf 
tro giorni prima, probabilmente 
aggredita da un malore, e che 
Elettra, ’iivece. era morta sai- 
tanto due giorni fa a causa 
delle esalazioni di gas. 

Secondo la ricostruzione com 
piuta dagli inquirenti. Irma P* 
pe che. secondo la testimonian 
za della portiera dello stabfe 
e di altri, era da tempo anima 
lato e non usciva mai di casa, 
è morta almeno domenica scor 
sa, forse sabato. La sorella *1 
è trovata disperatamente a 
completamente soila: ha veglia 
to per due giorni e due notti 
la «Ima finché ha preso la 
drammatica decisione. Ho chiù 
so bene la porta di casa spran 
gondola da dentro, ha aperto i 
tre rubinetti del gas. poi si è 
seduta sul letto, accanto alta 
sorella morta, in attesa della 
fine 

Maria Pia Amato Ripandelli 
era stata messa in sospetto da 
una comune amica sua e delle 
zie: una certa signora Elisa. 
Ieri pomeriggio aveva telefona¬ 
to più volte in casa delle Pece 
senza mai averne risposta. Me 
ravigliata e preoccupata — « 
peva che almeno Irma avrebbe 
dovuto trovarsi certamente s 
cosa perché ammalata — ha 
altera telefonato alla Amato Ri 
pandéllt per riferirle i suoi ti 
mori. E’ stato cosi che la ninotr 
delle due anziane donne, dono 
aver cosa stessa provato a chia 
marie per telefono, si è recata 
di persona nella casi di viale 
Trastevere 40. Era però troppo 
tardi. 


affinchè la battaglia contrat¬ 
tuale divenga sempre più inci¬ 
siva ai fini di una rapida e 
positiva conclusione. 

VEGU ASTAMPA - La Ve 

guastampa. la fabbrica occu¬ 
pata dagli operai, sarà questa « 

sera al centro della seduta lUSCQMMO» 

straordinaria del Consiglio Co- 

rr.unale dì Pomezia, decisa dopo cauaMI lATIAHA 

le assidue richieste dei com- MSwBlli 

pagni del luogo. In particolare • * • _• 

si dovranno stabilire gli aiuti Q| fQ$CISlt 

che l'amministrazione comunale 

intende dare agli occupanti Operai e democratici hanno 
della fabbrica. inflitto una severa lezione ad 

POZZO — Prosegue la lotta alcuni teppisti fascisti che ave 


dei circa 250 dipendenti del la¬ 
nificio Pozzo, intrapresa per 
protestare contro i licenzia¬ 
menti e le sospensioni arbitrarie 
messe in atto dalla direzione. 

CANTINI - I 160 dipendenti 
della azienda di ferramenta 
Cantini, in agitazione da pa¬ 
recchi giorni, attueranno oggi 
mezza giornata di sciopero 

ACI — Saranno ceduti a pri¬ 
vati gli autostelli deU'ACI? La 
questione sarà affrontata nella 
riunione del Consiglio di Ammi¬ 
nistrazione di domani. L’even¬ 
tualità di tale manovra preoc¬ 
cupa sensibilmente i dipendenti 
degli autostelli che si sono di¬ 
chiarati pronti a scendere in 
lotta per la difesa del posto 


D saluto 
del PCI 
ai metal* 
meccanici 

La Federazione comunista 
romana ha fatto affiggere il 
seguente manifesto di saluto 
ai metalmeccanici in lotta, 
in occasione della grande 
manifestazione di venerdì: 

* Dalle iotte per i salari, 
i diritti e le riforme sociali, 
nasce la spinta ad una più 
vasta unità di operai, stu¬ 
denti. ceti medi produttivi e 
professionali per estendere il 
movimento di massa che si 
batte a favore di un nuovo 
sviluppo economico, del pro¬ 
gresso della democrazia, del 
rinnovamento del Paese. 

« Unità delle sinistre lai 
che e cattoliche per battere 
le provocazioni della destra, 
sconfiggere il disegno politi¬ 
co moderato, attuare una 
profonda svolta politica che 
apra ai lavoratori l’accesso 
alla direzione del Paese ». 

Le sezioni del Partito e i 
circoli della FOCI, inoltre, 
hanno preso numerose ini 
native come la distribuzione 
di volantini davanti alle 
scuole e alle fabbriche e 
giornali parlati nei quartieri. 


vano tentato ieri sera una prò 
vocazione in via Tuscolana. Cin 
que lavoratori della Fatme sta 
vano affiggendo dei manifesti 
della CGIL. CISL e UIL per la 
prossima manifestazione nazio 
naie dei metalmeccanici, quan 
do sono stati vigliaccamente 
aggrediti da un numero sover 
chiante di fascisti. Gli operai 
hanno reagito con fermezza, 
prontamente aiutati da altri 
cittadini democratici che si tro 
vacano di passaggio. Dopo qual 
che minuto i teppisti erano già 
stati messi in fuga. 

L’episodio è stato denunciato 
al commissariato da una delc 
gazione di operai composta da 
Benito Sasso della UILM. Ivo 
Fattorini della FIM e Enzo 
Zelli e Ivo Perfetti della FIOM. 


Pagliacciata 
fascista alla 
Colonna Antonina 

Una stupida e squallida ma. 
nifestazione di marca fascista 
ha tenuto mobilitata per tutta 
la giornata la polizia. Uno sco¬ 
nosciuto è salito verso mezzo¬ 
giorno in cima alla colonna 
Antonina avendo inspiegabil¬ 
mente ottenuto un permesso 
dalla Sovrintendenza alle Bel¬ 
le Arti: il funzionario del mi¬ 
nistero della P I. che lo ha 
accompagnato, essendo sprov¬ 
visto della chiave h.i persino 
forzato la serratura della por 
ta che immette al terrazzino 
del monumento. 

Una volta lassù l'uomo ha 
disteso striscioni su cui si leg¬ 
gevano slogan del sedicente 
movimento federalista del po¬ 
polo europeo, rifiutandosi poi 
di ritornare a terra. L'- asse¬ 
dio .. dei poliziotti e durato 

inutilmente tutta la giornata 
A tarda sera lo aquallido per¬ 
sonaggio era ancora in cima 
al monumento. 


Lutto 

Il dott. Lamberto Politi, dirat- 
tore generale per gli affari 
amministrativi e del personale 
del ministero della Sanità, è 
stato colpito da un grave lutto: 
è morta ieri la madre. Al dott 
Politi in questo momento di 
dolore giungano le condoglianze 
dell’Unità. 


Una bambina di 9 anni tra le vittime 

Scontro frontale: due morti 


preside cha. in caso di (noi- Milano, una serie di diapositive 

denti ed aggressioni di teppisti sul tema: « Immagini del Risor- 

fascisti ai giovani democratici, flmento - Le origini della foto¬ 
tutte le responsabilità rioadran- grafia italiana ». Presenterà 

no su di lei. Wladimiro Settimelli. Dibattito. 


Due persone sono rimaste 
uccise in uno scontro frontale 
avvenuto ieri sera al dodicesi¬ 
mo chilometro della vie Tiberi¬ 
na fra una 300 ed un autocarro 
condotto dal cinquantunenne Re¬ 
migio Borni abitante a Poggio 
Mirteto. Sulla utilitaria viag¬ 
giavano quattro persone: Elisa- 
betta Ciocca. 5 anni, e un’altra 
persona ancora non identifica¬ 
ta sono morte. La madre e il 
padre della bimba sono rimasti 
gravemente feriti. 

I vigili del fuoco, intervenuti 
sul luogo del sinistro, hanno 
dovuto lavorare per ore per 
estrarre dalle lamiere contorte 
della vettura i due cadaveri. 
La polizìa stradale ha eseguito 
i rilievi tecnici per la ricostru¬ 
zione della esatta dinamica òri- 
rincidente 


Incontro tra 
« l'Unità » 
o i tranvieri 

Oggi, alle ora 18,30, nei lo 
cali dell'Unità, i compagni di¬ 
rigenti delle sezioni e delle 
cellule ATAC e STEFER. m 
incontreranno con i compagni 
redattori dell’Unità, per una 
discussione sui compiti e le fun¬ 
zioni della stampa comunista. 
Alla riunione parteciperanno i 
compagni Sergio Segre condì 
rettore del giornale e Gianni 
Di Stefano della segreteria del¬ 
la Federazteot. 
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Il Living 
denuncio gli 
osfacoli al 
suo lavoro 


Damiani « gira » in Sicilia 

Ascesa e 
caduta di un 


in Italia «picciotto» 


Il gruppo americano d< ! 
Liririq Thec.ter ha ricevuto 
ieri, dopo oltre un me'-e rii 
recito in tutta Italia (e dopo 
aver cnn^gnato agli appositi 
uffici, fino fi d 17 ottobre. la 
completo documentazione per 
e-^ero autoriz/ato a lavorare 
nel nostro paese. come viene 
precisato in un comunicato 
della Compagnia), una notifi¬ 
ca ufficiale nnnunciante che 
non sarebbero state concesse 
ai gruppo ulteriori nutorizza- 
zioni per le sue rappresenta 
rioni. Il rifiutato permesso si 
-’ft nsce a non precisate man 
can7e di adempimenti « p ii 
volte richiesti a completa 
men*o delle pratiche di ari 
bilifò». come è (ktto nell’atto 
di notifica. Da parte sua il 
Li vini] Theater rileva nel suo 
comunicato che « tali adem¬ 
pimenti fi quali non erano 
sfati affatto più volte richie¬ 
sti in precedenza) riguarda¬ 
no la presentazione di un 
certificato penale del rappre¬ 
sentante della Compagnia, che 
risultava peraltro giacente 
nell’archivio del ministero e 
il visto delle associazioni sin 
dacali di categoria, richiesto 
in ritardo dai pubblici uffici, 
ma concesso prontamente dal¬ 
le stesse - visto mai so)]pci 
tato in circostanze analoghe. 
In effetti — aggiunge il co 
municato — la stessa AG1S, 
interpellata in proposito da! 
ministero dello Spettacolo, ri¬ 
spondeva rifiutando di prò 
nunciarsi. dato che il Lirinq 
ha lavorato in Italia per di¬ 
versi anni, e ora. per la pri¬ 
ma volta. l’Associazione ò 
stata consultata Peraltro, an 
che dopo l'espletamento di 
queste pratiche, l'atteggiamen 
to del ministero rimaneva va¬ 
go e dilatorio, soprattutto per 
quanto riguarda eventuali 
spettacoli della Compagnia a 
Roma ». 

« Parallelamente a tale pre¬ 
sa di posizione — precisa an¬ 
cora il Living — il CONI ne¬ 
gava al gruppo americano la 
concessione del Palazzo dello 
Sport di Roma per la recita 
di Parodi se noie la sera del 
27 novembre, e al gestore del 
Piper Club (secondo dichiara¬ 
zione dello stesso) veniva ri¬ 
fiutata dalla Questura di Ro¬ 
ma l’agibilità per spettacoli 
di prosa, già accordata in al¬ 
tre occasioni, ma non per 
Parodine noie. Tn tale clima 
— si rileva Inoltre nel comu¬ 
nicato — altri locali e asso¬ 
ciazioni lasciavano cadere la 
possibilità di ospitare, sia pu 
re in circuiti alternativi, la 
Compagnia che. pure in pas¬ 
sato. ha recitato più volte 
nei teatri di Roma. e. recen¬ 
temente. nelle sale di mezza 
Italia ». 

« Constatando dunque 11 ca¬ 
rattere pretestuoso della dila¬ 
zione alla concessione di un 
nulla osta — aggiunge il co 
municato — la Compagnia del 
Living Theater rimarrà co¬ 
munque fedele al programma 
conclusivo delle sue reeite in 
Italia, fidando nella regolari¬ 
tà della propria posizione giu¬ 
ridica ». Contemporaneamen¬ 
te la Compagnia annuncia 
che prima della conclusione 
della tournée italiana, che av¬ 
verrà a Napoli, gli spettacoli 
di Roma verranno tenuti alla 
Università, anziché in sale 
dì circuito. 


le prime 


Musica 

Caracciolo 
e Pikaizen 
alPAuditorio 

C è -.tota in questi giorni una 
ipett.K-olosd ru-i-egiia di g.o- 
vams-nmi vOiKeri.sU sov, etici. 
Ha nx oimnciato il pianista 
Wladimir Seiivochin (con Ciac 
kovv.iki). hd continuato Gregory 
Sokclof. diciannovenne, con un 
Rachnvaninnf * diabolicamente » 
eseguito. .si è esibito ieri il 
iiolim-to Victor Pikaizen 'Kiev. 
1933), con il primo Concerto, 
op 6. rii Paean n. 
violinista sospinge i suoni su 
««ertici estremi, in tutto adegua¬ 
to alla « stregoneria » pagam- 
mana. \hihssimo nello sfrutta¬ 
re il tono * melodrammatico >. 
che incombe su! Concerto, si è 
bene addentrato nel virtuosismo 
più acrobatico Successo cor¬ 
dialissimo. sfociante nel bis. 
Ancora Paganini, Peccato che 
que-.ti giovani -tiano più volen¬ 
tieri con gli antenati che coi i 
loro fontemporano; 

11 maestro Franco Caracciolo, 
che ha acc orLimen'e ai compa¬ 
rato il solista ha volto in 
chiave di eleganza l’esile ou¬ 
verture d: Beethoven. Le rovi¬ 
ne di Atene (un opportunistico 
omaggio a! Kaiser Franz), 
dando poi un bel saggio della 
sua sapienza costruttiva. 

I-a Sintomo di Hwdcn 1 i • 
titolata Die Mormoni*- d*-- U elt 
(ricavata nel libi dall’omoni¬ 
ma opera rappresentata più 
tardi) si è avvalsa d'una ese¬ 
cuzione nitida e pur poderosa, 
geometr.cemente e pure torvi 
demente spaziata, preziosa nel 
voler stabilire rapporti di una 
stessa armonia tra il coamo e 
la musica 

L'orchestra che. per la prima 
volta in questa stagione, aveva 
da t macinare » un grano non 
tanero. ha dato farina di prima 
fpalità Pubblico non troppo 
numeroso Intensi gu applausi 
a) direttore 

•. V. 



Dal nofiro inviato 

PARTINICO, novembre. 

Sono le due del pomerig¬ 
gio. Poca gente sul corso, gli 
altri in casa a mandar giù 
in fretta un boccone prima 
di tornare al lavoro. Dalla 
corriera che arriva da Pa¬ 
lermo scende uno sconosciu¬ 
to. dimessamente vestito. Dal¬ 
l'angolo d'una casa sbuca un 
uomo, coppola in testa e lupa¬ 
ra in pugno. Due raffiche di 
pallettoni e lo straniero crolla 
a terra in un lago di san¬ 
gue, stecchito. Fuggi fuggi ge¬ 
nerale, quattro vecchiette si 
segnano. 

Damiano Damiani e l'opera¬ 
tore Franco Di Giacomo hanno 
filmato a distanza, ben nasco¬ 
sti. Nessuno si è accorto della 
finzione, la scena è riuscita 
vera. etto ottenuto un effetto 
— dirà fregandosi le mani 
il regista del Giorno della ci¬ 
vetta (finora, forse, il suo ri¬ 
sultato migliore, e cerio quello 
di maggior successo) — che 
non sarei riuscito a combinare 
neppure perdendo una setti¬ 
mana a istruire scaltrite com¬ 
parse ». 

Benché cominci con un as¬ 
sassinio. il film che segna il 
secondo incontro del friulano 
Damiani con la Sicilia non è 
un giallo, e in una certa mi¬ 
sura non è neppure una nuo¬ 
va opera sulla mafia. E’ una 
storia d’amore, se vogliamo 
di amore « alla siciliana », 
E’ in certo modo un film 
* femminista », nel senso del¬ 
l'esplicita sottolineatura di un 
coraggioso gesto di emancipa¬ 
sione: « La ragazza è il per¬ 
sonaggio che mi sta più a 
cuore ». e dalle mezze parole 
dell'abbottonatissimo regista 
si può supporre che la cla¬ 
morosa. civile vicenda di 
Franca Viola abbia in qual¬ 
che modo pesato sulla ste¬ 
sura del soggetto, firmato dal¬ 
lo stesso Damiani con la col¬ 
laborazione di Enrico Ribulsi 
e di Sofia Scandurra. 

E’ anche, perchè no?, la 
storia un po' brechtiana del¬ 
la « Ascesa e caduta di un 
giovane mafioso ». come dice¬ 
va il titolo provvisorio sosti¬ 
tuito poi, almeno per ora, da 
A bocca chiusa. La stona, 
cioè, di un picciotto che rie¬ 
sce a farla in barba alla 
polizia ma viene fregato da 
chi meno sospetta, una ra¬ 
gazza che lui pretende re¬ 
missiva donna di casa, ma 
che invece vuol contare co¬ 
me moglie e non come cosa. 

Il film ha quindi ancora una 
anima: lo specchio « di due 
incomprensioni assolute », che 
si riflettono in profonda di- J 
sgregazione e in tenace vo¬ 
lontà di riscatto , 

Per render plastici questi 1 
sentimenti. ecco l’atmosfera ' 
delle zone del Trapanese de¬ 
vastate dal terremoto, dove 
Damiani girerà la seconda 
parte degli esterni prima di 
Natale, chè per quell'epoca 1 
conta di aver quasi concluso 
le riprese e di pote r tornare 
a Roma per realizzare le ul¬ 
time sequenze in stridio. 

Per ora invece la troupe 
ha il suo quartier generale 
a Partinico dorè le giornate 
corrono con un intensissimo 
susseguirsi di ciak. Lavora¬ 
no in pochi, ma affla tal issi¬ 
mi: Damiani, il suo ormai al¬ 
ienatissime aiuto Giarda, il 
direttore della fotografia Di 
Giacomo (che é stato l'ope¬ 
ratore dei Giorno della ci¬ 
vetta), un formidabile fac¬ 
totum di cui — gli chiedo 
penta — ho perduto il nome, 
alcuni tecnici, Teficientisu- 1 
ma truccai rice. 

La scena più delicata s'i 
appena finita di pirare: do¬ 
po una riunione nel salone 


del suo palazzotto, il capoma¬ 
fia scende con studiata len 
tezza lo scalone di casa at 
tarmato dai suoi guardaspal¬ 
le, e, giunto nell'androne, si 
fa tranquillamente arrestare 
dai carabinieri in attesa sul 
portone. Basta una prova e, 
al primo * silenzio, si gira », 
la scena fila via come l'alio. 

Qualche difficolta, invece, 
per la successiva: il trasbor¬ 
do dei mafiosi sulle auto dei 
carabinieri posteggiate sul 
corso: i curiosi fan da com¬ 
parse, ma non devono sorri¬ 
dere, La consegna non sarà 
rispettata da tutti, bisognerà 
ripetere la scena tre colte 
prima di andare avanti. Ame¬ 
rigo Tot, lo scultore unghe¬ 
rese che con ia sua bella e 
non « professionale » masche¬ 
ra dà il volto al capomafia, 
può lasciare il campo al pic¬ 
ciotto (Alessio Rano, 22 an¬ 
ni, solo un film con Libera¬ 
tore dietro le spalle i e alla 
sua ragazza, Ornella Muti, 
quattordici anni e mezzo — 
nel film dovrà mostrarne 
qualcuno di più —, un volto 
nuovo e pulito, la prova del 
nove che neanche stavolta 
Damiani vuol concedersi nes¬ 
suna debolezza folkloristica. 

E il morto ammazzato del¬ 
la prima sequenza? E' già 
tornato a Roma, felice di 
aver ripreso in qualche mo 
do un posto nel mondo dello 
spettacolo■ è Joe Sentieri, ov¬ 
vero dai gorgheggi della can¬ 
zone tà tuono della lupara. 

Giorgio Frasca Polara 

Nella foto: Amerigo Tot con 
il regista Damiani e (di spal¬ 
le) l’operatore Di Giacomo 


« Queimodo » 
in prima mondiale 
a Spoleto 

SPOLETO. 26 

La prima mondiale del film 
ri. (.ilio Pontecorvo, Quetmada 
(nuovo titolo di Quemada), sa¬ 
rà data i! 20 dicembre prosn- 
rno al Teatro Nuovo di Spole 
to. Interprfte principale del 
film è Marion Brando che nv- 
sifcterà con il regista e gli altri 
interpreti alla proiezione. La 
manifestazione sarà patrocina¬ 
ta da » Spoleto Cinema » e sa 
rà la prima di um serie di 
« vernici » c.ncmatografiche 


Montepulciano 

Rinviato 
il processo 
agli attori 
del «Gran 





\ f 


teatro 


» 


Dal «ostro corrispoideate 

MONTEPULCIANO. 26. 

Il processo ai cinque attori 
del * Gran Teatro ». fissato 
per stamane, è stato rinvia¬ 
to a nuovo ruolo per un vi¬ 
zio rii procedura: a due im 
potati non era stata notifica¬ 
ta regolarmente la citazione 
in giudizio Si tratta di Ku 
gema Bcsenval e di Carlo 
Cccf hi 

Assente Angelica Ippolito, 
erano presenti que-ta rn.it 
tma al Tribunale di Monte 
pukiarvo gli altri due impu 
tati. Paolo Graziosi e Anto¬ 
nio Bertorelli. insieme con la 
Beser.val, venuta per solida 
rietà. La difesa è costituita 
da due notissimi avvocati di 
Roma: Adolfo Gatti e Guido 
Parlatore. Pur non pronun¬ 
ciandosi nel mento del proce 
dimento penale, il prof. Gatti, 
da noi avvicinato, ha annuii 
ciato in occasione del dibat¬ 
timento una requisitoria am 
pia e. immaginiamo, non pri 
va di spunti umoristici, con¬ 
siderati gli aspetti ridicoli di 
tutta la vicenda, che abbia 
mo ricordato anche ieri. 

Un fatto da notare inoltre 
è che le persone invitate a 
testimoniare appartengono, 
nella maggior parte, alla bor¬ 
ghesia benpensante pcliziana. 
e quindi non costituirebbero 
lo specchio fedele degli spet¬ 
tatori presenti allo spettaco¬ 
lo in questione ( Ricatto a tea 
tro di Dacia Maraim) 

m. I. m. 



Lisa Gattoni è l'interprete, 
insieme con Michel Piccoli ed 
Enzo Cerusico, dell'* Invasio¬ 
ne », che Yves Allégre! ha 
cominciato a girare a Cine¬ 
città. Malie intenzioni dol re¬ 
gista si tratta di un film sulla 
contestazione giovanile. 


Prima di Arrabai a Roma 

Un nuovo Cristo 
nel «Cimitero 
delle automobili» 

Il testo, che ha già una dozzina d'anni, 
presentato dalla Compagnia della Giostra 


Fernando Arrabai non ha 
avuto smora grande fortuna 
sui nostri palcoscenici, com¬ 
presi quelli meno sospetti di 
conformismo. Salutiamo dun¬ 
que con simpatia, seppure non 
ignorandone i grossi limiti fdi 
cui diremo poi), questa pri¬ 
ma rappresentazione italiana 
del Cimitero delle automobili, 
al romano Ridotto dell’Eliseo. 
per opera di una Compagnia 
della Giostra, che annuncia 
nel seguito del suo program¬ 
ma lavori di Hans Ruesch e 
di Mario Moretti. 

Il cimitero delle automobili 
ha già una dozzina d anni 
sulle spalle: oggi trentaset 
tenne (ma allora sui venticm 
que), spagnolo esule in Fran¬ 
cia, dove gli t arrisa la fa¬ 
ma, Fernando Arrabai — non 
troppo dissilmente da un Bu 
fiuel, se vogliamo — portava 
qui la sua contestazione anar¬ 
chica, più terrorizzata che ter 
roristica, della società e del 
mondo a un confronto, irri¬ 
verente ma affettuoso, con il 
mito evangelico. Cosi. Gesù 
Cristo diventa Emanou (da 
Emanuele, altro nome del Si¬ 
gnore), suonatore di musica 
per i poveri e. all’occasione, 
facitore di miracoli: lo af 
fiancano due compagni, il pri¬ 
mo destinato a tradirlo, co¬ 
me Giuda, il secondo a rinne* 


La Lotto rinvia 
il matrimonio? 


NEW YORK, 2« 

L’attrice italiana Gina I-ol 
lobrigida e l’uomo daffari 
americano George Kaufmun 
avrebbero deciso di sospende¬ 
re il matrimonio, che avevano 
fissato per il giorno 18 del me¬ 
se prossimo. Lo afferma il 
New York* Rosi 

Il giornale pubblica oggi un 
articolo di Karl Wilson, in cut 
si afferma - « Un intimo amico 
dei due, autorizzato a parlare 
per loro conto, dice che il 
matrimonio è sospeso, per il 
momento ». 

Il problema — dice ancora 
il giornale citando l'amico 
della coppia — è « geografi 
co», (o meglio flogistico*), 
in quanto la Lollobrigida ha 
impegni cinematografici in Eu¬ 
ropa e Kaufman deve curare 
i suoi interessi in America. La 
decisione sarebbe stata pre¬ 
sa dopo una telefonata transa¬ 
tlantica. 


L'« Orlando » al 
completo protesta 
al ministero 
dello Spettacolo 

I sessanta componenti della 
compagnia dell’Orlando Furioso 
(quarantacinque attori « quindi¬ 
ci tecnici) si sono recati ieri 
mattina a protestar* al mini¬ 
stero dello Spettacolo, in via 
della Ferratella, contro la scan¬ 
dalosa esiguità delle sovvenzio¬ 
ni statali alio spettacolo. L'Or¬ 
lando Furioso, riduzione di San- 
guineti, ragia di Luca Ronco¬ 
ni. si replica con successo al 
Pale» delle Esposizioni, ia 
via Naiionala. 


garlo verbalmente, come Pie¬ 
tro. C’è anche la Maddalena, 
sotto il nome di Dila, prostitu¬ 
ta e moglie del padrone-guar¬ 
diano servo di quel singolare 
agglomerato alberghiero che 
è. appunto, il t cimitero delle 
automobili »: immagine abba¬ 
stanza evidente della < folla 
solitaria » nelle grandi metro 
poli moderne: uomini e don¬ 
ne addossati gli uni agli al¬ 
tri. ma separati e come invi¬ 
sibili, dentro le loro vetture- 
stanze fatiscenti, persi dietro 
le piccole incombenze quoti¬ 
diane, afflitti o rallegrati dai 
puri accadimenti biologici, e 
ingomma incapaci — quando il 
nuovo ( risto verrà preso dal¬ 
le guardie, torturato, condot¬ 
to al sacrificio — di risponde¬ 
re al disperato appello di 
Olla Maddalena. 

Naturalmente, la favola è 
complicata, oltre die dall’am¬ 
biente inconsueto, dalla cap¬ 
ziosa mutevolezza dei perso¬ 
naggi t kt cui. ad esempio, 
due atleti in allenamenti, si 
trasformano nei poliziotti che 
arresteranno poi Emanou. Ma 
la difficolta maggiore, ai fini 
rii un’.irieguata resa scenica 
del teito u sembra consista 
nella singolarità del linguag¬ 
gio. che allinea spaziose di 
gre-i-iiom Lnco-surreali. nel 
la tradizione spagnola (si pen¬ 
si a Lor<d. ad Alberti, eoe), 
e sferzanti moduli tk-H’avan- 
guardia parigina. Del resto 
« niente è umano, niente fa 
parte della Terra se non è 
confuso ». dice lo stesso Ar- 
rabal. Ora, si direbbe che il 
regista Marcello Baldi abbia 
avuto qualche timore del ri¬ 
specchiamento di questa con¬ 
fusione e che abbia cercato, 
in sede di spettacolo, di met¬ 
tervi un po’ d’ordine dall'e¬ 
sterno. Cosi. Il cimitero delle 
automobili — ma il tempo lo¬ 
gora presto certe esperienze 
intellettuali — appare meno 
provocatorio e clamoroso, più 
comp*»»to ** ammodo di quan¬ 
to si potesse pensare; e il 
ritmo, soprattutto, langue. a 
volte pericolosamente. L'im¬ 
pianto scenografico dt Antonio 
Valenti (autore anche dei co¬ 
stumi) e comunque, quasi ine¬ 
vitabilmente. suggestivo; luci 
e colonna sonora sono ben 
curati. E gli attori s'impegna 
no con passione, anche se 
con vario esito: sono Carla 
Antonelli. Mimmo Calandri» 
ciò. Lino Coletta, Gianni Con¬ 
versano, Alberto Dell’Acqua 
(dalle spiccate qualità acro- 
batiche’- Carlo Delle Piane. 
Manapia Nardon. Successo di¬ 
screto. e si replica. 

ig. t«. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

ROMANA 

Per lmixovvi»» indisposi! io- 
ne ddl'anifU. Il f«tic*rio del 
pianista Ci. Cziffra non avrà 
luogo I biglietti venduti sa¬ 
ranno validi per il concerto 
del 4 dicembre del pianista 
Aldo Ciecollnl o potranno 
essere rimborsati presso la 
Segreteria dell'Accademia (via 
Flaminia 11# tei H 12 WO) 


TEATRI 


OLIA RINGHIERA (Via da’ 
Rieri, «I) 

Alle 21.43 Franco Mole c*«n 
a Meli* voci interno ad Ore¬ 
ste » di F Moie. Novità asso¬ 
luta con Trochei. Tommaseo. 
Hong! omo. Allegri ni. Bema- 
bei. Guidi. Sanche*. Natoli 
Regia autore 

AKK. AMICI CASTEL S. AN. 

gelo 

Domenica alle 11 la C i» del 
Piccolo Teatro di Castel S 
Angelo presenta • Vittoria * 
3 atti dt W Somerset Mau- 
ghan. 

BORGO 8. SPIRITO 
Domenica alle 16.30 la C ia 
D Origlia • Palmi presenta : 
• Rose per la «iteli» * com¬ 
media brillante in 3 atti di 
Giuseppe Toffanello. Prezzi 
familiari 
CENTRALE 

Alle 21.30 la C ia di prosa 
ì La XXV Ora » replicherà 
« La ballata del potere > 2 

tempi di Piero Patino Regia 
Nino Mangano. Musiche di 
Mario Castellarci (Sconti 
per studenti e operai). 

CU). 

Alle 21 la C la Serra-Lehar 
in « li P Ladra poliziotta • 
Regia G L- Serra 

DEI SATIRI 

All,- 21 15 tamil hi C" i.t «li-l 
M.ilintrro con H.iV, Belici 
Bu.-e-olliu'. Kl/Zoll in « Inti¬ 
miti a porte chiù»» • di J P 
Sartie Hegia Russati 

DE’ SERVI 

Alle 17..10 fallili ultima set¬ 
timana U la ih pulsa ilei Tea¬ 
tro Siciliani) a Monta dir 
Franco Iam«xite con « I Na- 
varra » 3 atti di Vanni Purcl. 
Regia Andre» Camillert 
DI VIA STAMIRA 55 
Alle 21.30 • fna aera con An¬ 
ton CrcRnv • leene e costumi 
Angelo Mariani, azioni mima- 
te Marco Romici, regia Gian¬ 
carlo Sepe. 

ELISEO 

Alle 17 famil la Swt presenta 
la C la Ttei i-LoJodice-Boiiu- 

gui h con • la colpa » del 
giardino * di Edward Alber 
F1LMKTIDIO *70 (VI* Orti 
d’All beri 1-c) 

All.- 17 10-211-22.10 Voli Stio- 
licini legista e autore con 
« Greed • ili Voti Stroheim 
imi i 

FOLKOTUDIO 

Alle 22 per la selle Jazz a 
Homa Carlo Loffredo presen¬ 
ta I 1 Happy Jazz con Loffre¬ 
do. /eppegno. SiIy e Forti 

GOLDONI 

Alle ( tre 21 .30 Goldoni Re- 
pertnrv Playera ■ The Glaaa 
Mena*eree * di Tenn—s» a Wil¬ 
liams con C De Meyo. J. Gua- 
stamacchio. P. Psrdlchelti s F. 
Heillv 

IL NÒCCIOLO 

Alle 22 chitarrista )au Loul- 
■on Relnhardl duo )to De 

INTERNATIONAL HOUSE 
TUBATILE CLUB (Vb M*r- 
càsn. sz> 

All* ore S C.ta Teatro Mo¬ 
derno Classico in • di parve 
licei ■ di G. Pavsoo • « Caino * 
di F. Venturini con T. Sciarra, 
V Cipolle. G. Manetti. V. Pel- 
ligra. P. Paullnl. Scene Archll- 
latti. 

LA FEDE 

All* 28 ■ L'lmp*r»tor* della 
Cina » di Rlbemont Dosasi, 
gnes con M. Kuatermann. M. 
Pierotti, A. Perllm, P Di 
Marra. A Vanoni. M. Fedele, 
A Palmieri. Regia G Nanni 

NUOVO DELLE MUSE 

Alle 21.30 Paolo Poli pre¬ 
senta ■ La rappresentazione 
di Giovanni • Paolo > da Lo. 
renzo il Magnifico Due tem¬ 
pi di Ida Ombon e Paolo 
Poli Allestimento e regi.t 
Poli 

NINO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, tt • 8. Maria la Tra¬ 
stevere ) 

Alle 21,10 prima C la r l Fol¬ 
li dir N De Tnllis in 

• Evento A » azione teatrale 
di Adriano Bon. Novità con 
Faggi. Marini. Monti. Rag- 
gente. Solari. Troiani 

PALAZZO DELLE ESPOSI¬ 
ZIONI (Via Nazionale) 

Alle 21.30 « Orlando furioso » 
di L Arinato rld E Sangui¬ 
nati Regia Luca Ronconi 
PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA AGCETTELLA 
(Via Beato Aagritoo R) 

Alle ore 16.30 le marionet¬ 
te di Maria Acoettella ioti 

• t appuccetto Rosso . Aaba 
m ififmli» di Icaro p fìnino Ar- 

• ettelln Regia autori 

PAR IOLI 

Alle 17,13 famil e 21 15 • Il 
ravallo a vapore • con Lau¬ 
retta Maniero e Aldo f.luffre 
f>ue tempi dt Haiillet e Gre- 
dy Regia Daniele U Anza 
Scene Lucio Lucent mi Mu¬ 
siche Luigi C'l<-< hHlern 
PUFF (Tel. MIOTTI) 

Alle 22.:io « Metti una aera . 
al 21-11 • con Lancio Fiorini, 
Lmi Eco. Rod Llcary, Glan- 
fra nro D'Angrlo e Tommv 
Poi idori 

QUIRINO 

Alle 17 farmi C i.* De Lullo 
Fulk, Valli, Albani in • I.'aml- 
r» delle mogli » ili L Piran¬ 
dello iim G I.azzanni e M 
V.tldeln.irin Regia Giorgio De 
I u)Io Siene e costumi PL 
P 177 I 

RIDOTTO ELISF-O 

Ml< 17 filini Cui di ll.i Glo- 
Mia p.-rs«ri*.! «Il rlmltmi 
delle automobili • di Arr ■ 
b.d H* gl.* Marceli*, Baldi 

ROSSINI 

Alle ;■ "> forni! XXI Sta¬ 
gione di C becco e Anlt.i 
Durante con Leila Ducei pre¬ 
vi ma • I miei rari burattini • 
«urcc«*o comico di Virgilio 
Fallii Regia c Durante 

SISTINA 

Alle 21 li Ginn Hramterl e 
Miha nrila cotrmwdia mu¬ 
sicale di Garin*! • Giovan- 
nini • Aagsll In bandiera . 
scritta con laia Flaatri Mu¬ 
siche H ('anfora Corcogr G 

1 andt S* eoe c r.-et E J“h 

lori .1 H Dandolo T t'fci. 

S P" Assunta 

VALLE 

.Alle :7 famtl il Teatro Sta¬ 
bile di Roma pieaer.t* « I na 

delle ultime aere di carno¬ 
vale » di Goldoni nella edi- 
rione del Teatro Stabile di 
Genova 


La sigi* i 
•asta *1 
ssrrlspaadM* 
gms«t* «Insinuai— 


A a A rasa taf ss a 
C a Carni*# 

ISA a Pkssgas gala 

DO a Dar* 

DB = Ora 
O ■ Otalio 
M a Nateti* 

■ a Iwilaiati 

à A m Sai Iris* 

IN a HarlM-rJt 



VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (TeM* 
ma 7RJUI) 

Va putto all'laferno. con G 
Madiaon DR A * rivista To. 

ma* 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. MZ.1U) 

Sono Hartaaa il vostro bec¬ 
chino, con J G .u Ilo A * 

ALCYONE 

La bellissimo novembre, con 

G. Lollobrigida |VM 14) K + 

ALFIERI (Tri. RUBI) 

Mono gsrtana il vostro bec¬ 
chino, con J Corteo A * 

AMERICA (Tri- MI.10) 

Som» Hartana II vovtro bec¬ 
chino, con J G.irko A A 
ANTAHES (Tri. (ONUNT) 

I.'lneredlhtie furto di M. Gl- 
raviilr, con P V.m Dvkt- 

SA *4 

ATTIO (Tri. -TOJHW) 

t'n evercito di 3 uomini 

(unni.* ) 

ARCHIMEDE (Tri. KÌSACT) 
Nrver a dilli ni»ment (ori¬ 
glimi \t l'olili) 

AR1STON (Tri. 31340) 

Amor* mio aiutami con A- 
Sordi • ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 3M-1M) 

('erto cerlUvImo anzi .. pro¬ 
babile, l'un C (\ir*lma!e 

<VM li) S ♦♦ 

ATLANTIC (Tel. 7«4«JM) 

Butch caaaldv. con P NVw- 
m»n I*X ♦♦ 

AVANA (Tri. 51.l3.lb5) 

t n hrlitwlmo novembre, con 

G Lo)).dirigi*! i (VM :-p S ♦ 

A VENTINO (Tri. 571*11?) 

Nuda sotto la pelle, con M 
Falthful! (VM IH! » ♦ 

BALDUINA (Tri 347.50) 
Matrimonio perfetto * un G 
St.ill *» ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.7V7) 

La raduta degli dei. con I- 
Thulln (VM IH) l»H *** 
BOLOGNA (Tel. 425.700) 
(.'ultima notte i ("ottonwood 
con H Widmark 

(VM HI *- ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735155) 

L'ultima notte a ('ottonanod 
eon H Widmark 

(VM) 14) A 

CAPITOL (Tri. 3000) 

L'albero di Natale, con W. 
Holden DR ♦ 

CAPRANICA (Tri. 07305) 

Amarsi male, con S. Scott 

(VM 1 «) DR ♦ 

CAPRANICHETTA (TJ7t0t) 

Il rervsllo, con J P H*l- 
mondo C 4 + 

ONESTAR (Tri. 7003) 
lento eh* mi ita »ucea 0 *ndo 
qualcosa, con J Lemmon 6 4 

COLA DI RIENZO (T0O04) 

L'ultima notte a rottonwnnd 
eon H Wldruark 

(VM- 14) A «4 
CORSO (Telefono «7001 ) 
I T n maggiolino tutto matto, 
con D Jonss C 4 

DUE ALLORI (Tri. 27307) 

I,'ultima notte » ('nttonuood 
con H W 11 lrn.uk 

l VMi 14) A 44 

EDEN (Tel. 380.10) 

Hutrh ( annidi. < <01 f’ Vcw- 
Illiltl DR 44 

EMBAS8T (Tel. *70245) 

I.a ragazza di Ton> con R. 
Benjamin (VM liti H 44 
EMPIRE (Tel. 85502) 

I lunghi giorni drlle aquile, 

con L Olivier DR 4 

EURCINE (Fton* Italia 0 • 
EUR Tri. 59100) 

(.'ultima notte a (ottonuond 
con R Widmark 

1 VM 14) A 44 

EUROPA (Tri. 00.70) 

Un maggiolino tutto matto, 
con D Jones C 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
fi Icone d inverno con K. 
Hepburn DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.4*4) 

RiI*ok<i 

GALLERIA (Tel. b7307) 

Un colpo all'Italiana, * on M 
Calne A 4 

GARDEN (Tri. 50X48) 

II circo, con C Chaplin 

C 4 4 4 4 

GIARDINO (Tri. KMJMfi) 
l'n detective. 101 , F Nero 
(VM 14 1 O 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

luti de Fune* e il nonno 
surgelato r e 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tri. 0040) 

Amore mio aiutami con A 

Sordi S O 

IMPERI4LCINE N. 1 (Tele¬ 
fono *0.745) 

ParuvIstituii, (Oli K Klnuki 
'VM 'H( DR 4 

IMPERI ALCI NE N. 2 (Tele- 
fono 57401) 

I-ottla De Funea • Il nonno 
turgelato, con L. Do Fune* 

C 4 

KING 

Un esrrclto di S uomini 

( prima 1 

MAESTOSO (Tri. 700*) 

Amarti mal* - on k Scott 

(VM IH, DR 4 

MAJEST1C (Tri. *740» 

Imminente riapertura Senza 

sapere nulla di lei 

MAZZINI (Tri. 351042) 

Un belllviimo novembre, con 

G I.nllohrlglda (VM III 1 4 

METRO DRIVE IN (Triefo- 
no 00443) 

Un e*errilo di 3 uomini 
(prima 1 

METROPOLITAN (T. *000) 

Nell'anno del Signor*, con N 
Manfredi DR 44 

MIGNON (Tri. 0001) 

Il pellegrino, * on C Chaplin 

MODERNO (Telefono 4^) 

Il nonno aurgelato, con L De 

Fune* _ < 4 

MODERNO CALETTA (Tel#' 
fono 4005) 

f ontronatura. con D Bo- 
•chero (VM 1 H 1 G 4 

MONDI AL (Tel. 834474) 

Chiuso 


I lettori de < l'Unità », che veglione assistere demani 
sere elle 210, ai Teatro delle Mute, allo spettacele di 
PAOLO POLI 

LA RAPPRESENTAZIONE 
DI GIOVANNI E PAOLO 

da Lorenzo il Magnifico 

nella riduzione di Ide Omfcenl e Pari* Peli «potranno uov- 
frqlre di una sconta speciale oal fa enda qu e e tà tagliando al 
botteghine. Presse unico del biglietto L. 1*0. 


NEW YORK ITMmm 700471) 
tono Saru a a II vaetre bec¬ 
chino. con J Garbo A 4 
OLÌMPICO (Tri. 0005) 

Il cervello, con J P Bel mondo 

C 44 

PALAZZO (Tri. 0001) 
L'albero d| Natale, con W. 
Holden DR 4 

PARIS (Tri. 7S440) 

Love Birda: una strana vo¬ 
glia a* amare, con C, C Sbra¬ 
gia (VM IH) DR 4 

PARQUINO (Tri. 5002) 

What's aew PuMycat un rn- 

Q^AtVbO FONTANE (Triefe- 


♦ 4 


L ectragal*. con M- Jobert 

(VM 18v DR 4 
QUIRINALE (Tal 40340) 
L'aa te l). con V Gmmin 

QU IR INETTA (Tri. *70012)* 

Cerimonia segreta, con E 
Taylor (VM là) DR # 

BADIO CITY (Tri. 40440) 
Una strana voglia d’amare, 
con G C Sbragia 

(VM 13) DR 4 

REALE (Tri. 50434) 

La caduta degli del. con L 
Thulin (VM Hi DR 444 
REE (Tri. 3*4.105) 

Metti, una sera a cesa, con 
F. Bolkan (VM > 8 ) DR 44 
RITZ (Tri. «37.4SI) 

La caduta degli del. con I. 
Thulin (VM 'Hi DR 444 
RIVOLI (Tri. 4040) 
di uomo da ma'ciapied*. con 
R Hoffman (VM 18) DR 44* 
BOLGE ET NOIR (T. 0*4405) 
Infanzia vocazione e prime 
evprrlrnze di Giacomo Casa¬ 
nova veneziano, con L Whi- 
ting (VM 14) t 

BOY AL (Tri. 77040) 

Alfredo II grande, con D. 
Ilemmings DR 44 

ROXY (Tri. *7004) 

I n esercito di ) uomini 
( prima 1 

SALONE MARGHERITA 

II srmr deli'unm» (pinna) 
SAVOIA (Tel. 865423) 

Amar»! male, nm S S* ott 

(VM IH l DK 4 

SMFRALDO (Tel. 85101) 

quel maledetta ispettore No¬ 
vak. con Y Brvnnet- G e4 

8UPERCINEMA (Tel. 485.40) 

rerto certissimo anzi .. pro¬ 
babile, con C Cardinale 

(VM 14) ■ 44 

TIFTANY (Via A. De Fretto - 
Tel. 4*240) 

FeUlnl satyrlcon. con M. Pot¬ 
ter (VM IH) DR 444 

TREVI (Tel. «89.614) 

Un rvrrrlto di i uomini 
(prima) 

TRIOMPHE (TM. 0800) 
•eoto che mi sta succedendo 
qualeosa. ron J. Lemmon « 4 
UNtVERSAL 

Beatrice Cenci, con T. Mlllan 
(VM 18) DR 44 
VIGNA CLARA (Tel. 3000) 

Spettacoli ad inviti 

Seconde visioni 

ALILI A: Le dolcezze del pec¬ 
cato. con T. Tnrday 

(VMi 18) A 4 
ADRIAUINF 11 dominatore del 
deserto, con K Morris A 4 
AFRICA: Vlrldlana con S Pi- 
nul (VM IH) DR 4444 
AIRONE: Un*» dopo l'altro, 
con R Harrtson 

(VM 14) A 4 
ALARRA: Diabolicamente tua 
con A. Delitti G 4 

ALBA: Spettacolo CUC: D f»- 
gaaaa con la piatola con M. 
Vitti «A 4 

ALCE: sfida negli abissi, eoa 
J Caan DR 4 

AMBASCIATORI: I cinque vol¬ 
ti drtl'aasaastno, con K Dou- 
gUx U 44 

AMBRA JOVINF.LI.I: Un po¬ 
sto all’Inferno, cut G. Madi¬ 
son DR 4 e rivista 
ANIENE: Il sottomarino giallo 
DA 44* 

APOIXO: Meglio morto che 

vivo, con C. Wdlker 

(VMi 14) A 4 

AQUILA: I-a morte sull'aita 
collina, con P L. Lawrence 

A 4 

arai.DO: Aitenslon» arrivano 
I mostri A 4 

ARGO: Lo strangolatore di 
Londra 

AKIF.L: Guardia guardia scel¬ 
ta brigadiere e maresciallo, 
con V. De Su a ( e 

ASTOR: torpo a corpo, con 
S Koiiina A 4 

AUGUHTUS - La chamade, con 
C Doneu e** H 4 ^ 

AURELIO: Matumhi slorv 
AUREO: Quel maledetto Ispet¬ 
tore Novak, con Y. Brynner 

a 44 

AURORA: Mille aquile su K»l- 

»I>*. con C George A 44 
AUSONI\: Hutrh t'as»ld>, con 
I' Ncwin.in DR 4 » 

AVORIO: GII Invincibili l* gla¬ 
diatori fM 4 

BEL 8 IT 0 : Vedo nudo, con S 

M.infri-ili V e 

BOIlO: Gli Imbroglioni con 
W Chi an L 44 

RRABIL: Meglio morto che 
vivo, con C Walker 

(VM 14) \ a 

BRISTOL: La guerra drl mon¬ 
di. con G H.irrv A *4 
RROADVI'AY: La casa degli 
amori particolari, con A Wz- 
k.*n (VM IH) DR 4 . 

U VI.IFORNIA: Il magnaccio, 
con F Cittì (VM ] 8 i DR e 
CASSIO: Vip mio fratello su. 

perimmo DA 444 

CASTELLO: La nebbia degli 
orrori, con L Portcr 

(VM 14» A 4 

CI.ODIO: Alcune ragazze lo 
fanno, .ori R Johnson A 4 
COLOR \DO Avventura a 
Vallechiara, con Stanilo e 
Olilo (' f* 

COLOSSEO' I cannoni di HSn 
Nebaatlan, con A Quinn A 4 
CORALLO' II fango verde, con 
H Horton A e 

CRISTALLO- I g della grande 
rapina, ioti J Riown 

(V.M 14) G 44 

DELLE. MIMOHF.. Giallo co¬ 
bra cori K Haal G p 

DEI. YSSCELLO. Meglio morto 
che vivo, * on C Walker 

(VM Hi A 4 

DIAMANTE I.a notte dell'ag¬ 
guato. con G p*‘ok DR A 

DIAN \ : Il rlrco. con C Cha- 
phn C 4444 

DARIA’ Un agente chiamati 
Daggher. con T Moore 

(VM H) A 4 

EDEI.WEIll- Pistola veloce. 

con A Murphy A 44 

*«PRRIA: nuteb Caaildy. mn 
P Srwmin DR 44 

Ef PERO: Thrilling. con A 
Scrdt BA 4 


FUMSTUCMO 70 

Via Ragli Orti d'AUb*rt 1-c 
(Via Ltmgara) • Tri. 00.04 

Or* 120 • 0 - 130 

GltEEO (RAPACITÀ ) 

ri ERICH VON STROHEIM 
(104) 


FARNESE' Confessioni Intime 
di tre giovani spose, con R 
Valle* ( VM 18) * 4 

GII LJO CESARE: H dona*, 
con M- S<hell 

(VM 18 ) DR 4 
HOLLYWOOD: Helgn e Mi¬ 
chael (VM 18 ) DO 4 

IMPERO: Dtambul Express. 

con G Barry A 4 

INDUMO: Temptaztaa. con M 
Damon iVM 18 ) «4 

JOLLY: Vedo nudo, con Nini■ 
Manfredi C 4 

JONIO: Killer Kld. con A 
Steffen A a 

LEBLON: le Incontri Sartaaa 

? rc(« per la tua morte, con 
. Garko (VM IH) A 4 
LUXOR: Nnda sotto la pelle 
con M. Fsithfull (VM 111 4 4 
MADISON: L'ora della furia. 

con H Fonda A 4 

MASSIMO: Esodai, mn Paul 
New ma ti DR 40 

NE VA DA: Nude si muore, oon 
M Faithfull (VM 13) » 4 
NIAGARA: Faccia a faccia. 

imi T Mllian A o 

NUOVO: Vedo nudo, con H 
Manfmli C 4 

NUOVO OLIMPIA: Settimo fi¬ 
glilo, di l B-rgniun DR 0*4 
PALLADIUM: Cinque dol'art 
per Rlngo. con A Taber 4 4 

pt-ANETARIO 1 coutrabbaa- 
dleri del cielo, con H Tay¬ 
lor A 4 

PRENE*tTE: Vedo nudo, con 
N Manfredi C 4 

PRIMA PORTA' Zorrn A 4 
PRINCIPE: Custer eroe del 
Wcvt, con R Sh 4 w ItR OO 
RENO f 7 senza gloria con 

M Calne DR 4 

RIALTO- R.m«*'Kn,i del nrit'Tm 
cullano 

RUBINO: Custer eroe drl West 

con H Shaw DR 44 

SPI.EVDID I 'ammutinamento. 

con A M Pier .rigeli A 4 
TIRRENO- Superman vuole ue 
ridere fruì 

TR1ANON : L'ImiIs del tesorn. 

con R. Newton \ 44 

Tl'tCOLo: Brucia ragazzo bru¬ 
cia. cor. F Prevnst 

(VM ’H) 8 « 

IT ISSF- | motorizzati, mi V 
M.inf'cdi C *4 

VERSANO: Il rnmmisa»rln Pe¬ 
pe. con C Tognazzi 8A no 
VOLTURNO' Vedo nudo. cor. 
N Manfredi C 4 

Terze visioni 

BORGATA FINOCCHIO : Ri¬ 
poso 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELI.E RONDINI. Caccia al 
v (olenti 

ELDORADO: Top kriulflon. Con 
M de Bellerorhe 

1 VM IH) DR 44 
FARO: Il fango verde, con R 
Horton A 4 

FOIXIORE: Squadrigli* «33. 

con C Robertson A 44 
NOVOCINE: Oli Infermieri del¬ 
la mutua, con B Valori C 4 
ODEON: E venne l'ora della 
vendetta, con J Cotten A 4 
ORIENTE: I giganti drl Me¬ 
diterraneo. con p Lanca- 
ater A 4 

PLATINO: Chiuso 
PRIMAVERA: Ripano 
PUCCINI: Il tratmnentn del 
dottor Mabuse 

REGILLA: Rose rosse per II 
fuhrer, con A M. Plerangeli 

A 4 

«ALA UMBERTO: Le ragazze 
dalla calda pelle 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Il papavero e 
anche un fiore, con T. Ho¬ 
ward A 44 

BELLE ARTI: Voto I-C non 
atterrate, con V Johnson 
DR 4 

COLOMBO: Attacco alla costa 
di ferro, con L Bridge* 
CRISOGONO: Assalto al te 
sur» di stato 

DELLE PROVINCIE: Il gobbo 
di Parigi 

DEGLI 1CIPIONI: Il rllorno 
dei magnifici sette, con Yul 
Hrvnner A 44 

DON HOdCO: I-S nave del 
diavolo, con C Lee A 4 a 
ERITREI: Pistoleri maledetto 
con A Murphj A a 

1UCI,IDE. I due crociati, coi 
Franchi-Ingraasia C 4 

OIOV. TRASTEVERE- l.sdrl 
sprint, con D Van Dikr S a 
MONTE OPPIO, del pallntto:*- 
per < carogne 

NOMENTANO: Oli invincibili 
I* gladiatori sm « 

NUOVO D OLIMPIA I. Ul*im.. 

zpache. con II Lan. astcr 
ORIONE' Znrri» Il ribelle. m r 
F Rabal A * 

PANFILO: Barn hi 
SALA fi. «ATt RNINO- I.IIIi 
e II vagabondo DA +* 

». FELICE: Il cavaliere dai jan 
volti, u»n L Barkcr A 4 
«ES80RIANA- Per qualche w 
potino In piu da a 

TIZIANO: «quadriglia SII ri- 
C Robertson \ tt 

TRA8PONTINA: Una «era. on 
treno, con Y Montai d 

DR 4*e 

TRIONFALE ■ Tulli pazzi mr-n 
lo. con A H.ves SA 4* 


ASCA ASSICURAZIONI 

-4fivanz tonata oegan^éilo- 
fil doenocrttlchs con tariffe 
RC Auto *cc*<i«nali CERCA 
PRODUTTORI Roma ■ Ppo¬ 
rtoci*. Telefonar* ora uffi¬ 
cio 07.935 - «7.877. 

CHIRURGIA ELASTICA 

ESTETICA 

difetti dei vico « d*l corpo 
macchi* « tumori dalla p*f e 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

fto IKAl (toma, v i* B Buoori 43 
UT, UMI Appuntamento L «T7S85 

Autorità Pref. MISI . 20-14-S2 




UPERMARKET 

LETTRODÒNESTICI 


ZZI (ZL L INCft OSSO 


VISITATECI 

Grand* magazzino ove ii accede di ratta mente con l‘auto- 
vettura. Parcheggio interno riservato sqprrftcw mq. 3900. 
Migliaia di elettrodomestici, radio, autoradio, televisori a 
arredamenti per cucina a prezzi sbalorditivi «tolto se¬ 
guenti marche: Aliterai, Ariagri, looch, Rrton Yoga, 
Bioaptifikt, C.G.K.. Cora trucia, Caator, Csméy, DoA ch l, 
Imer a ow, firarilg, Gosflra, Igato, KN vbut wr, 

Pheraia, Phillra* Hax« laa Gtorgto, llsmara, 

Voaaen, Wa it twghoura, Ispga a , ecc. Garanria «Ina anni, 
vendita anche rateato e una gradita sorpraaa agli aoquiraati 

OPERAZIONE CAMBIO TV A COiOtl 

VIA AM OPRA SACCMI, mi. 27-M 

(cento metri da P.tc Milvio - cinquanta da Pjs Iflandri) 
(FRONTE STADIO OUMFfCO) 
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v — m ■ a a w g a * A un disegno, ma ii ispira ai progatti ad ai modelli 

Il MllS rlfll I jla I I 'AD I A che la casa costruttrice aeronautica «Boeing» sta met- 
XX* X *VV/ 1/1 il a! é a**Vin tondo a punto per la costruzione dell'elicottero gigante 

MLH. Questo elicottero, che verrà dato in dotazione alle forze militari statunitensi, è in grado di trasportare un carro 
armate medio, oltre a IN uomini e altro vario materiale. Il Pentagono vorrebbe sperimentarlo nel Vietnam ma un porta¬ 
voce della « Boeing » ha dichiarato che una prova del genere sarebbe improduttiva, « L'elicottero HLH costa troppo per 
essere abbattuto a fucilate » ha dichiarato. 


La seconda giornata dell'assise contadina a Mosca 

Il congresso colcosiano discute 
la riorganizzazione delle aziende 

Eletta una commissione di 150 membri per gli emendamenti al progetto di statuto — Interventi dei delegati 
stranieri — Allargamento della collaborazione imprenditoriale fra i colcos e delle iniziative economiche 


Dàlia aostra redazioae 

MOSCA, 26. 

La seconda giornata del con¬ 
gresso pansovietico dei colcos 
è stata caratterizzata da una 
serie di discorsi dei rappresen¬ 
tanti stranieri e dall elezione di 
una commissione di 150 mem¬ 
bri per gli emendamenti al 

J irogetto di statuto tipo della 
attoria agricola collettiva. E’ 
anche, naturalmente, prosegui 
to il dibattito generale con gli 
Interventi di vari delegati. 

11 nuovo problema che 11 
congresso deve affrontare, pro¬ 
babilmente tramite i suoi orga¬ 
ni ( la presidenza e la commis¬ 
sione dei mandati). è quello 
di avallare la lista dei candi¬ 
dati per il Consiglio pansovie- 
tico colcosiano che. per la pri¬ 
ma volta, verrà costituito se¬ 
condo la richiesta prevalsa nel 
dibattito preparatorio e accol¬ 
ta dalla Commissione di reda¬ 
zione. Secondo la dichiarazio¬ 


ne fatta ieri dall'oratore Po- 
lianski si tratterà di un orga¬ 
nismo che verrà istituzionaliz¬ 
zato e a cui dovranno seguire 
analoghi organismi ai livelli 
inferiori di distretto, regione 
e repubblica. la cui elezione 
avverrà in seguito « dal bas¬ 
so m alto », cioè per delega 
successiva. In questi organi¬ 
smi federativi saranno eletti 
i migliori esponenti delle fat¬ 
torie, specialisti e scienziati, 
e la loro funzione di rap¬ 
presentanza democratica del 
mondo contadino si dovrà 
concretare nell’esame delle 
questioni fondamentali di in¬ 
dirizzo della politica agraria 
nel settore collettivizzato, 
nella diffusione delle migliori 
esperienze e nell’elaborazio¬ 
ne di raccomandazioni per la 
più completa utilizzazione 
delle risorse naturali, tecni¬ 
che e umane. 

Secondo quanto appare da 


questa prima fuse del con¬ 
gresso. la commissione per 
gli emendamenti e chiamata 
a un lavoro abbastanza am¬ 
pio di rielaborazione sostan¬ 
ziale e Torniate del testo di 
statuto. In particolare essa 
dovrà lavorare attorno a una 
nuova definizione del concet¬ 
to di « proprietà sociale » che 
allarga di molto l’accezione 
tradizionale. Si dovrà inoltre 
lavorare attorno alla puntua¬ 
lizzazione delle competenze 
delle fattorie collettive nel 
campo extra-produttivo, a un 
ulteriore ampliamento del si¬ 
stema previdenziale e a un 
nutrito complesso di questio¬ 
ni funzionali e organivvetive. 

Per quanto riguarda la gior¬ 
nata odierna in aula, si devo¬ 
no registrare, come si dice¬ 
va, i discorsi dei rappresen¬ 
tanti della Bulgaria, Unghe¬ 
ria, Repubblica democratica 
tedesca e Corea democratica. 


Tutti hanno sottolineato il 
grande valore delle esperie» 
ze colcosiane nella definizio¬ 
ne delle linee agrarie dei va¬ 
ri paesi socialisti. 

Negli interventi dei delega¬ 
ti, come era prevedibile, il 
rilievo maggiore è stato as¬ 
sunto dalla questione dell'al¬ 
largamento dell’area di ini¬ 
ziativa economica dei colcos 
nonché della costituzione e 
dei poteri dei romitati terri¬ 
toriali. Si è parlalo della ne¬ 
cessità che la collaborazione 
imprenditoriale tra i colcos 
sia generalizzata fino a co¬ 
stituire una vasta rete di or¬ 
gani e aziende. In quanto ai 
nuovi organi federali, ci si è 
pronunciati a favore di una 
ampia attribuzione di diritti 
e in particolare a favore di 
una loro capacità di coordina¬ 
mento fra le associazioni im¬ 
prenditoriali intercolcosiane. 


Enzo Roggi 


lottarne con 53 deputati 

Cisor dimissionario 
dalla presidenza 
del parlamento ceco 

Lo sostituisce Evzen Erban - Altri 
noti parlamentari esonerati 

n.l f to chi? in breve tcinjxi * si 

Dà! DOtirO corrispondi!*® ! mostrate numerose v.tratti 


Contro gasisti ed elettrici 

Parigi: minacce 
del governo contro 
il diritto di sciopero 

La ripresa del lavoro anticipata 
causa dell’ondata di freddo 


PRAGA. '26 

Cestmir Cisar m è dimesso 
questa mattina da (ire-adento 
del Consiglio nazionale rmi 
con una lettera tetta ai depu¬ 
tati dal vice p:es.dente Vero 
slav Jedlicka. Nuovo preciden¬ 
te dell'assemblea delia Boemia 
e Moravia, e stato eletto a 
voto segreto Ewen Krbau at¬ 
tualmente pros.dente del Fron¬ 
te nazionale. 

Prima di ritirarsi Cisar ave¬ 
va annunciato aprendo la se¬ 
duta. che ben 53 deputati ave 
vano rinunciato al loro manda¬ 
to. Successivamente 1 ! Consi¬ 
glio ha approvato l'esonero di 
altri nove deputati e la coopta; 
rione di sessantadue nuovi 
membri a surrogare quell* che 
non fanno p.ù parte del con¬ 
tesso. Tra ’ deputati esonerati 
figurano il professor Eduard 
GoWstucker. l’ex direttore del 
la Radio Zdenek Hejrlar. :c\ 
rettore della Scuola su per. or e ; 
del Partito Milan Huebl e l'ex j 
vice Primo ministro Ola Siti, j 

Tra i sessantaduc njov. de- 1 

K tati cooptati figurai» il vii.e - 
Uno ministro ceco Ladislav . 
Adames, il Direttore del setti- j 
manale del i’CC Tiorba. Ir. I 
Hajek. U min.stro ceco dell edu ' 
catione Jaromir Hrbek. u se j 
«retano dei Comitato regionale . 
di Hradec Kra!o\e de! partilo j 
popolare. Stamslav ChytracrK, ; 
la presidente deUTniono delie 
donne ceche Marie Jarosova. n i 
ministro ceco dell lndusiria Jo 
se# $tmon e :! direttore del set¬ 
timanale del PCC Zivot Stranv. 
Joaef Valente ! 

Dopo le cooptazioni :i Comi 
«1*0 ha eletto - al posto dei 
d ubi mona n - anche due nuo- | 
vi vice precidenti, alcuni muti j 
bri del Precidium e ì presiden¬ 
ti dei vari comitati. 

Dopo esecrsi dimesso. Cext 
nnr Cisar ha pronunciato un 
breve diacono in cui ha affer¬ 
mato di assumersi la propr.a 
parte di respon&ab.l.tà per g.'i 
•Tori rommev*:. Parlando del 
nNNm*è A* 1 Consiglio ha det¬ 


to che in breve tomi» 1 si se 
no mostrate numeroso caratte¬ 
ristiche positivo > ma che i li 
Invia * non si sono potuti evi 
tare dei fenomeni negativi s. A 
questo proposito egli ha parlato 
di ,< certi deputali che non so¬ 
lo lianno ostavo!.ito il lavoro 
di questo Consiglio con la loro 
p.attaforma di omxisi/ione. ma 
hanno danneggiato il suo buon 
nome agli occhi del pubblico . 
C.sar ha e-.pre-.Mi j»ì il suo 
« piofondo rammarico per ave¬ 
re avuto t:a di noi individui 
che hanno abbandonato il loro 
paesi* e offerto i loro servizi al 
nemico ». 

Osar ha quindi ringraziato 
tutti coloro che « non hanno 
pre-o parte ai provocatori ten¬ 
tativi <ii opposizione e onesta¬ 
mente hanno proseguito la stra¬ 
da dello sviluppo del socialismo 
in Cecoslovacchia in coopcra¬ 
zione e alleanza con l'URSS e 
l'intera comunità socialista 
i avendo m menti* gli interessi 
! dei.e nazioni ceca e slovacca | 
c definiti-io movimento rivolu- | 
j zionario internazionale i. . 

Cisar è stato per tnolt. anni I 
una personalità di rilievo nella t 
| vita politica cecoslovaccd. Mi- ' 
j mstro dell lslruzionc al tempo di j 
Nuvotjv. era 'tato poi inviato ' 
j anidasc.atore a Bucare'’, per j 
i la sua opposizione alla linea i 


{ della direzione di allora del PCC. 
1 Rientrato a Praga nella prona - 
1 vera deli anno sctirvo era sialo 
’ nominato segretario del Comi* 
1 lato centrale del partito, cari- 
: ca che mantenne fino ai giorni 
< di agosto quando si dimise, 
j Durante i! « nuovo corso » era 
j stato protagonistd di una viva 
i ce polemica tra il Rude Pravo 
e !a Pravda di Mosca sulla in- 
J terpretazione del pensiero mar- 
j xista. All'ultima sessione del 
i Comitato centrale del Partito 
— di cui non faceva parte — 
egli era stato criticato per la 
sua passata attività. Ora sem¬ 
iira che gl: verrà affidato l'in¬ 
carico di ambasciatore a Bru¬ 
xelles. 

Silvano Goruppi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 26. 

Nel primo pomeriggio di 
oggi si è concluso Io sciope¬ 
ro nazionale di quarantotto 
ore dei gasisti e degli elet 
tnci, lanciato di comune ac 
cordo dalla CGT v dalla 
(’FTC. cioè dai due massimi 
sindacati francesi. 

Alle 11 di stamattina, a 
causa del dima particolar 
mente rigido abbattutosi su 
Parigi e su altre regioni fran¬ 
cesi. i sindacati hanno deciso 
di riprendere progressivamen¬ 
te l'erogazione dell'energia 
elettrica per limitare il disa¬ 
gio della popolazione e poco 
do|» le 15 la vita riprendeva 
normalmente in tutta la Frali 
eia do|» le grosse perturba¬ 
zioni del mattino. In parti¬ 
colare il taglio dell'energia 
elettrica aveva colpito interi 
settori produttivi, i traspor 
! ti elettrici urbani c raburba- 
1 m e bloccato il funzionameli 
j to dei semafori stradali prò 
' vocìi lido ingorghi mostruosi 
| no) centro di Parigi. 

■ Della situazione sodale, che 
| va facendo» particolarmente 
• acuta in molti settori ti por 
I ti, per esempio, sono in gran 
patte bloccati dalla * serra 
ta i delle imprese di carini 
e 'carico) sé occupato sta 
mattina il Consiglio dei mi 
nistri. Il ministro de! Lavoro, 
sollecitato dal Presidente del 
la repubblica a fare il punto 
della situazione, ha pronun 
nato una minacciosa dichia 
razione nei confronti dello 
sciopero dei gasisti e degli 
elettrici In sostanza egli ha 
om . ' he se lo sciopero fosse 
continuato, il governo avreb¬ 
be potuto » prendere in esa¬ 
me tutte le misure utili su 
piano materiale o ricorrere 
eventualmente a misure le¬ 
gislative relative ad una re 
golamentazione del diritto di 


sciopero in certi servizi pub¬ 
blici ", 

Questa mattina la polizia 
ha arrestato, nel suo nascon 
(figlio di Hourgoin. il ea|» 
dei commercianti contestatari 
Gerard Ninnai die dal 26 set¬ 
tembre scorso era alla mac¬ 
chia v che il tribunale di 
Hourgoin aveva condannato a 
dieci mesi di reclusione per 
minacce alle autorità costi¬ 
tuite. 

Nieoud. un Poujade dei 
nostri tempi, aveva organiz¬ 
zato in settembre una violen¬ 
ta manifestazione dì commer¬ 
cianti 


Hanno sollecitato una inchiesta al ministro Gava 

Quaranta magistrati 
accusano il presidente 
della corte d’Appello 

Sarebbe intervenuto $u un pretore romano per rimproverarlo rii essere 
troppo severo — Già un esposto presentato tempo fa 


Lettere — 
all’ Unita: 


Un folto gruppi di magi 
strati ha presentato al mini 
stro di Grazia <- Giustizia un 
esposto per chiedere die il 
presidente ddla corte d'Ap 
pello di Roma Federico ('ri 
scuoti sia sottoposto a proce 
dimento disciplinare per il 
cavi del pretore Gianfranco 
Amendola, il giovane magi 
strato romano che tempi fa 
si rifiutò di tenere udienza 
perchè sottoposto a pressioni 
da parte dei superiori. Sulla 
vicenda c'è già stato un c 
spiato del vice presidente del 
FAssociazione Nazionale Ma 
gistrati De Marco al Consiglio 
Superiore della Magistratura 
nel quale si affermava che 
il pretore aveva subito .lume 
rose censure p*r essersi mo 
strato troppi severo nei con 
fronti di coadiutori ddla giu 
stizia (leggi pihziotti e uf 
fidali giudiziari e p-riti). 

Gianfranco Amendola infat 
ti all'inizio della sua carra¬ 
ra come giudice denunciò un 
ufficiale giudiziario che non 
avendo notificato tempestiva 
monte alcuni documenti urti 
fiali lo aveva costretto a rio 
viari* due processi. I*a con 
seguenza a questa iniziativa 
fu di un primo rimprovero 
mossogli indi resamente attra 
verso il Procuratore genera 
le della Corte (l’Appello per 
questa sua « particolare fisca 
htà ». Poi ci fu l'episodio del 
professor Gemi rinviato a 
giudizio p*r omissione d'atti 
d'utTicio p'r non aver prese» 
tato una p*rizia (l'ufficio. Il 
processo venne affidato al 
dottor Amendola il quale pc 
rii quasi eontempiraneamen 
te ri re vette una lettera dal . 
primo presidente della Cor I 
te d'App’llo dottor Criscuol' I 
il quale gli rimproverò di cs ; 
sere eccessivamente «legge 
ro » nei suoi provvedimenti 
«> « scarsamente obiettivo ». 

Il pretore rinunciò subito a 
giudicare il medico legale. 

Ora su questo caso più di 
quaranta magistrati hanno 
chiesto l'intervento del mini¬ 
stro. Il documento inviato an¬ 
che al procuratore generale 
della Corte di Cassazione, do¬ 
pi aver ricordato i preceden¬ 
ti e la lettera del dottor Cri 
stuoli continua: 

11 sottoscritti magistrati, 
in baso alle circostanze loro 
note, sono allarmati dallo spe¬ 
cifico movente che la stampa 
ha attribuito alla lettera del 
Presidente della Corte, ma, 
ancor prima che ogni dubbio 
sia confermato o dissipiti) 
da approfondite indagini uf¬ 
ficiali. sulla evidente tioces 
sita delle quali le SS. LI*, 
vorranno concordare, devono 
incondizionatamente protesta¬ 
re contro quella clic è sta¬ 
ta. in ogni caso, un'illecita e 
intollerabile intrusione sinda¬ 
catoria del Presidente della 
Corte nel merito delle pre¬ 
corsi* attività giurisdizionali 
del dr. Amendola: intrusione 
non certo riconducibile al co¬ 
sidetto ” potere di sorvegliate 
za ” previsto dalla legge in 
vigore, per quanto largamen¬ 
te possa piacere intenderlo 
sul terreno burocratico, e 
compiuta proprio da chi. per 
la stessa posizione occupata, 
dov rebbi* comprendere in tut¬ 
to il suo valore il principio 
costituzionale del giudice sog¬ 
getto soltanto alla legge «* 

" sorvegliare " soprattutto sul 
risptto di questo principio. 

1 sottoscritti chiedono per 
tanto clic le SS. LI,., ricono 
sciutine i presupposti, vogliami 
promuovere nei confronti del 
dr. Criscuoli Federico l'azio¬ 
ne disciplinare ». 

Seguono le firme 

Giovanni Placco. Silvio IV 
rolli. Francesco Misiani, Mar 
co Pivetti. Gabriele Cermi- 
iiiira. Ottorino Pesce, Aldo 
Yitto/zi. Federico Governa¬ 
tori. Felice Terracciano. Fran¬ 
co Marrone. Giuseppe Santar- 
siero. Pasquale Uapadura, Ric¬ 
cardo Morra. Francesco Ama¬ 
to, Stefano Evangelista. Sil¬ 
vio Sorace. Antonio Poppe. 
Luigi Saraceni, Gaetano Dra¬ 


gano. Generoso Petrolio. E 
duardo Greco. Mario Daniele. 
Giuseppe Fusco, Salvatore .si 
nagra. Dorm iiico Pulitami, K 
b'H (.VccaicHi, Massimo A 
modio. Eni no De Simon*. 
Raimondo Smagra. Domenico 


Florioh, Adolfo Di Virginio, 
Giovanni De Roberto. Giusop 
pt- \'ene/i«no. Vittorio lami 
bardi. Michel*' Amilo. Auge 
lo Grieco. Vitaliano Calabria. 
Ottorino Gallo, Salvatore Mon 
teleoiK-. 


Grave lutto per Parie italiana 

È morto 
lo scultore 
Mirko 



Un particolare del « cancollo • in bronzo alle Fosse Ardeatine 
capolavoro dello scultore Mirko Basaldella. 


CAMBRIDGE (USA). 2ti. 

Mirko Basaltici!.!, tuiio scollo 
re italiano e docente aH'l'niver- 
«tà di Harvard. è morto nella 
notte tra il 24 e il 25 novembre 
per infarto. Aveva 59 anni. 

L'arte fantastica di Mirko, la 
sua tecnica eccelsa di scultore 
e di pittore, la sua inesauribile 
curiosità sperimentale, il suo 
sentire democratico, la sua urna 
mtà anelie, sono talmente (leu 
tro il presente della nostra 
arte e defi'arti* internazionale 
che un ricordo di lui. p-r que 
sto flash di agenzia che è giunto 
sul tavolo, ci è assai difficile e 
doloroso. 

Mirko era nato a Udine nel 
1910 e già nel '35. con una mo 
sira a » La Cometa » di Roma, 
dove si ritrovavano allora un 
gruppetto formidabile di artisti 
di avanguardia animati da Cor 
rado Cagli, si era imposto co 
me uno dei creatori dell'arte 
moderna in Italia. Nel clima 
culturale fatto dalla * Metafi 
sica ». dal gruppo dei « Valori 
plastici » e dal 4 Realismo ina 
gito » di Massimo Bontempelli, 
Mirko introdusse una maniera 
plastica patetica ed * espressio¬ 
nistica », un'istanza umanistica 
che andava a cercare le forme 
dell'uomo in un primordio me¬ 
diterraneo che poi, negli anni, 
sarebbe diventato il « primor 
dio » di gente, di storia e di 
civiltà le più diverse e lontane, 
ili un eclettismo di linguaggio 
degno di Max Ernst. Così Mir¬ 
ko. eoi suo arcaismo tra di sca¬ 
vo e geologico, svicolava dalla 
poetica del Novecento e rifiuta 
va la disponibilità della sua m- 
v dizione di scultore al fascismo 
e ai piccoli e falsi miti italici. 

Violentemente antiaccademi¬ 
che le giovanili Chimere e al¬ 
tre statue (Olile .Vorci'-o, Kfi- 
iinr~ i> cui pv'iv c Poi demo co 
slitmsvono una continuazione 
della scultura moderna al pun 
to che Arturo Martini, da Mu 
ko tenuto per maestro, la seii 
tua lingua pressoché morta. K. 
per tolti gli anni Trenta, fino 
al capolavoro del Dami '1941'), 
Mirko (Mirto nella scultura ita 
liana ima fertile inquietudine di 
pensieri, di tecnica, di materia: 
in questo certo stimolato dal 
gusto e dalla cultura di Cigli. 
Ci furono periodi di ricerche 
plastiche nelle quali i! dtihhio 


intellettuale, l't-salta/ioiu- della 
tecnica e la demolizione della 
iconografia abitudinaria dell'ur 
te italiana, costituirono il (xm 
le essenziale verso l'arte intvr 
nazionale, verso nuovi problemi 
e nuove realtà umane. 

Nel M7 Mirko espose a New 
York e fu la prima di multe 
mostre clu- lo resero famoso 
agli altri e sempre acuirono in 
lui insoddisfazione e spirito di 
ricerca. 

Il primo grosso contributo ai 
l'arte italiana profondamente 
rinnovata dallo spirito della Re 
sistenza antifascista e dal con 
creto cimento internazionale dei 
le idee e delle oliere furono li- 
molte variazioni ■ astratte * sul 
tema della ■ Crocifissioni* ». in 
palle esposte a Ruma nel 1947. 
E' intorno « questa data ohe 
Mirko impegnò i suoi primi 
pensieri su quello che resta il 
suo capolavoro e ima delle seni 
ture nume dell'Italia nuova: il 
v ('.incelili - per le Fosse Ardea 
tuie realizzato dopo anni dì pt< 
ripezie burocratiche. Quel ritti 
cello linriirinco è una selva di 
aeiilei, intrecciati come un pen 
siero commi!'»'a a fare barrii- 
ra. sulla soglia d'unn grotta do 
ve il nazismo aveva riportato 
l’umanità. 

Nel settembre 1957 Mirko, nel 
momento imi ricco del suo for 
file mestiere, fu chiamato aIla 
cattedra del • Visual Art far- 
pentcr Center * (li'IITmvcrsità 
di Harvard e ì sudi soggiorni 
americani si alternarono con 
ciucili italiani. A Roma lascia 
un'importante opera montimeli 
tale: il soffitto modellato e di 
pioto alla F\(>; a La Spezia lina 
beila fontana. Altra opera mo 
nnmcntale inqxirtante è l'alto 
r.l.evo per ì caduti italiani a 
Mauth.iusen Molle altre opere 
monumentali sono .incile in Ami- 
riva Sculture e dipinti 'Olio 
nelle grandi collezioni pulii)!,che 
e (invale internazionali. Straor 
(imano e il numero delle espo 
'izmni e anche quello dei neo 
misi unenti tributati a Mirko 
Una mo'tra antologica della sua 
oliera era in progetto a Roma: 
che s;a rovvasionc per un tribù 
to vero e pieno (Iella cultura 
italiana a una delle menti più 
poetiche e giovali- della scolto 
ra contemporanea. 

Dario Micacchi 


In sode legislativa dalla commissione della Camera 

APPROVATA LA LEGGE PER I PP.TT. 

Prevede l'immissione in organico di ventini ila unità circa, ma è un provvedimento an¬ 
cora incompleto — Ora ci vuota il voto del Senato — I comunisti si sono astenuti 


h r. la vonimi.s'ione Trasporti 
deila Camera ha approvato, in 
'cdc legislativa, il provvedi 
n.ento di a'sunzione di |H-rso 
tale postelegrafonico traciidolo 
(i, gli idonei dei concorsi espio 
t« ti nel 196M od in via di esile 
lamento, per un complesso di 
LO mila iHisti. 

Il prov vedimento approv ito 
e che va al Senato -■ et ha 
(■etto il compagno on. Cebrclli 
— * è il frutto delle lotte uni¬ 

tarie dei dipendenti delle l’oste 
( Telecomunicazioni della pas- 
i.ita primavera e tende a sa¬ 
nare una situazione di (-stremo 
disagio venutasi a creare nel- 
l azienda in conseguenza del- 


là sodo di oltre 16 nula unità 
avvenuto a seguito di prece¬ 
denti leggi. 

r Vi è da dire però che questo 
I iov cedimento giunge in ritar¬ 
do ed è ancora incomplct >. Il 
governo infatti ha presei tato, 
i ella stesura primitiva, ur testo 
lonfuso. di compromesse con 
Situazioni negative dovute al 
metodo di assunzioni clientelari 
e a tempo straordinario, che 
((istituiva la norma (e il mal 
costume) con il quale sino a 
poco tempo fa si assumeva 
P* r sona te nelle aziende delle 
PTT, e che ha poi determinato 
una situazione di estremo di- 


s,.giti per il |MT'onule e per le 
aziende prive del necessario 
oigameo e p<-r il servizio, che 
obbiettivamente non |»teva sdii 
disfare le sempre crescenti 
* sigen/e. 

* Il testo governativo ha do 
vuto subire quindi forti modil’u a 
/ioni, al tino di prospettare una 
linea chiara circa le assunzio¬ 
ni, rompendo con la vecchia 
pratica fondata sul clientelismo 
e la discriminazione. 

* Il provvedimento è ancora 
incompleto perchè il numero de¬ 
gli assunti, a nostro giudizio, 
è ancora insufficiente a soddi¬ 
sfare i bisogni del servizio • 


Ciò anche m considerazione del.a 
assoluta e improrogabile esi¬ 
genza di uin.imz.zare i! lavoro 
dei dqx-ndenti. Infatti il no'tro 
gruppo ha chiesto l'assunzione 
di trentamila unità entra il mar¬ 
zo 1970, proi»sia (icrò non ac¬ 
colta dal governo. 

< 11 nostro grappo si è bat¬ 
tuto |H*r migliorare la legge, 
ma non si è opposto al proivco 
mento stesso astenendosi nel 
volo tinaie, por rimarcare aiv 
(unito che questo provvedimen¬ 
to deve essere considerato un 
primo passo al quote devono 
seguirne altri, primo L.. tetu 
quello dell orario di lavoro. 


Pro e contro 
gli spettacoli 
di «Nuova Scena» 

Curri dtrel’t/rc, 

se t fatti vulturuii — per le 
ragioni che tu dici — solle¬ 
citano precisi giudizt politici 
e il giornale del nostro parti¬ 
to è chiamato a orientare an¬ 
che sv dt un testo teatrale, 
ecco un fatto culturale. « Mi¬ 
stero Buffo ». Trepidante vt- 
gtlta dt noi organizzatori, ti¬ 
more per le t r t o.. di rap¬ 
presentazione ■ nuda », I 'io 
Po solo sul palcoscenico di 
una Casa del popolo, una gi¬ 
randola di reperti archeolo^ 
gtei dalle numerose difficoltà 
dialettali, frequenti disqui-i 
zumi didattico-filologiche 

Un successo! Tutti conqui¬ 
stati simultaneamente a una 
tesi- la classe operaia ha la 
propria tradizione culturale a 
cui attingere che è quella de¬ 
gli sfruttati di tutti i tempi. 

Apertosi il dibattito ne è 
renato fuori tutto questo, in¬ 
sieme alla proposta immedia¬ 
ta di portare lo spettacolo in 
mezzo agli studenti. Le ab¬ 
bondanti chiose e alcune for¬ 
zature tipiche di ogni tesi, o 
il risvolto comico di certe si¬ 
tuazioni drammatiche, nonché 
deviare l'interesse del pubbli¬ 
co lo hanno anzi concenti ito 
intorno al preciso significato 
dt classe, su cui s'è impernia¬ 
ta la discussione. 

Teatro anti borghese, quin¬ 
di. le cui pre: use rivoluzio¬ 
narie non sono piu parole do¬ 
po simili verifiche, ma nuova 
presa di coscienza che si tra¬ 
duce in atteggiamento auto¬ 
nomo di fronte alla cultura 
borghese da parte delle mas¬ 
se popolari. Certo è soltanto 
un inizio e sono d accordo con 
te che le proposte dt « Nuova 
Scena » di circuito teatrale 
alternativo richiedono spinto 
autocritico, ma esse riguar¬ 
dano tutti sul piano della col¬ 
laborazione prima ancora che • 
della critica. 

Ecco perchè ritengo che 
queste scelte e i loro conte¬ 
nuti esigano anche dal nostro 
giornale quella cautela che tu 
chiedi al compagni di • Nuo¬ 
va Scena ». specie poi quan¬ 
do un suo corrispondente sti¬ 
mato e gli stessi compagni di 
Genova hanno opinioni diver¬ 
se da quelle che hanno mos¬ 
so il corsivo dell 'Unità del 7 
novembre. Il quale, bollando 
Fo con la diffamante età iet¬ 
ta di « qualunquismo », coin¬ 
volge in un giudizio somma¬ 
rio, « sbrigativo » — come tu 
stesso ammetti — tutto il lo¬ 
ro programma teatrale, met¬ 
tendo in fot se col suo * tono 
dirompente » (come os*erva-i 
i corm-.jnt di Genova) gli 
stessi esiti positivi cui accen¬ 
navo sopra. 

Cordtalm ’e. 

I. FUOCHI 

(Presidente del]‘ARCI 

di Forlì) 

♦ 

Caro direttore, 

ho avuto occasione di assi¬ 
stere qui al mio paese l'anno 
scorso ad - no spettacolo di 
Dario Fo. Bene, al terzo atto 
la parola al pubblico. Feci ri¬ 
levare a Dario che c'era stato 
nelle sue scene qualcosa di 
buono; però gli ho anche det¬ 
to che la sua battuta: « In In¬ 
donesia hanno massacrato sei- 
centomila comunisti »; con la 
replica di un altro che dice: 

« E la Russia le ha fatto un 
grosso prestito!», senza spie¬ 
gare altro al pubblico, a me 
sembrava antisovietismo pre¬ 
concetto. 

Mi rispose che questa è la 
verità. Ma a mio parere, que¬ 
sta era la sua verità, una ve¬ 
rità solo per lui. Perciò pen¬ 
so che queste assemblee cul¬ 
turali siano un po’ più per 
dividere che per unire. Dico 
questo perchè t compagni si 
sono fatti in quattro perchè 
la serata fosse ben riuscita. 

Le commedie di Fo sono 
come certe riviste: leggi le 
prime pagine e sembrano buo¬ 
ne, poi volti una pagina e ti 
trovi dell’anticom- nismo vele¬ 
noso. Possono unire i lavo¬ 
ratori queste riunioni cultu¬ 
rali? Io penso di no. Nelle 
discussioni in queste assem¬ 
blee si scopre troppo bene un 
sinistrismo anarcoide, che è 
molto lontano dall’orientamen¬ 
to del nostro partito. Vorrei 
fare osservare ai compagni se 
valga proprio la pena di es¬ 
sere noi a propagandare e a 
preparare questi spettacoli, lo 
penso che o può fare quello 
che vuole ma che i’ nostro 
partito, e il suo organo di 
stampa, cioè l'Unità, ha il do¬ 
vere di fare la critica alle sue 
commedie nel modo che me¬ 
ritano, senza lasciar correre, 
altrimenti si avallerebbe un 
genere di cultura che non è 
nostra. 

Fraterni saluti. 

GIUSEPPE BETTONI 

(Concordia • Modena) 

Pubblichiamo queste due let¬ 
tere, rappresentative, ci sem¬ 
bra. della profonda varietà di 
giudizi e di passioni solleva¬ 
te dagli spettacoli di « Nuova 
Scena » di Dario Fo e Fran¬ 
ca Rame, Crediamo di avere 
già dato risposta, preceden¬ 
temente, alla preoccupazione 
di quei compagni che, come 
il compagno Fuochi, non ri¬ 
tenevano giusto il tono « di¬ 
rompente » usato da un cor¬ 
sivo de l'Umtò nei confronti 
non dell'opera completa di 
Fo, ma di un suo spettacolo 
particolare, da considerarsi — 
a nostro avviso — « capitolo 
infelice » di una stimabilissi¬ 
ma azione teatrale. 

Non abbiamo molto da ag¬ 
giungere in proposito. Se non 
il ribadire il diritto-dovere del 
giornale del PCI di interve¬ 
nire — in sede di critica spe¬ 
cialistica e in sede politica 
— ogni volta in rui, nel flui¬ 
re di un discorso positivo, 
notiamo risvolti negativi, il 
cui persistere denota il for¬ 
marsi di una tendenza poli¬ 
tica nella quale la polemira 
e il dibattito mutano natura, 
divenendo puri e semplici at¬ 
tacchi — e spesso superficia¬ 
li oltreché infondati — a» Par¬ 
tito. alla sua storia, alla sua 
linea: che è aperta a molte 
cose tranne che alla negazio¬ 
ne di sé stessa, da « destra » 
a da « sinistra » che giunga la 
sollecitazione, 

E del resto, la pubblicazio¬ 


ne anche di una lettera di 
altro tenore, quella del coni- 
pagno Bettoni. deve dire (non 
a noi che lo sapevamo ma 
ad apri) che è molto diffi 
die fare del « teatro di rlav 
<*e » scavalcando il problema 
che nessun proletario rivolu¬ 
zionario scavalcherà mai: qu^l 

10 di un giusto rapporto, criti¬ 
co ma non denigratorio, con !I 
Partito comunista, la sua ato¬ 
na, la sua linea noteva fm i.) 

Dopo il voto 

airONL 

contro la (^iim 

Caro ciretture. 

ho letto l'articolo di fondo 
del compagno ed amico Ja- 
coltello, apparso ne! nostro 
giornale il IJ noiembre scor¬ 
so, dal titolo « Da Pechino a 
Usticu » e. almeno per quan 
to m quello atfermato, sono 
d’accoido con làutoie. 

Sono d'accordo con lut. so¬ 
prattutto quando afferma c'ns 
l'ONU ha raggiunto il fondo 
(vi è rimasto . sarebbe me¬ 
glio dire) della degradazione, 
in ordine alla funzione uni¬ 
versale che dovrebbe avere. 
Funzione che le era stata af¬ 
fidata allorché, distrutta l'in¬ 
famia nazista e fascista, fu 
fondata 

Sono d'accordo anche nella 
condanna della ipocrita posi¬ 
zione assunta, non certo dal 
delegato italiano ull'ONU, ap¬ 
punto. ma dal governo ita¬ 
liano. 

Ma non sono d'accordo sul¬ 
le cose « non dette » da Jacry 
vietici- l'Albania c la Cambo¬ 
gia hanno presentato all ONU 
la risoluzione, per cacciare da 
quel consesso t macabri fan¬ 
tocci di Formosa e ammette¬ 
re la Cina popolare L'URSS 
ha votato a favore di quella 
risoluzione. Vorrei, ora, per¬ 
mettermi dt domandarti: per¬ 
chè quella risoluzione, senza 
nulla togliere ad Albania e 
Cambogia, non l'ha presenta¬ 
ta l'URSS? 

Perchè l'URSS (il cut de¬ 
legato non ha parlato) e gli 
altri Paesi socialisti, non han¬ 
no detto apertamente che 
l'ONU deve cessare di esse¬ 
re, una buona volta per tutte, 

11 « braccio secolare, abita 
stanza repellente, degli iute 
ressi di Washington »? O che, 
in caso contraria, deve esse¬ 
re sciolta e rimessa in piedi, 
su basi più pulite? 

Davanti aU’ennesima vergo¬ 
gna del voto negativo per la 
ammissione della L'ina popo¬ 
lare. non si pone drasticamen 
te il problema di una totale 
revisione della funzione di 
quell'organismo, se non addi¬ 
rittura della sua eliminazio¬ 
ne? 

RENATO GIGLIONI 

(della sezione dei PCI di 

Chianciano Terme - Siena l 

Che la mozione per la re¬ 
staurazione dei diritti della 
Cina all’ONU sia stata presen¬ 
tata dalla Albania e dalla 
Cambogia (e non è questa la 
prima volta che accade) e non 
dall’URSS, non credo abbia 
un significato politico rilevan¬ 
te. Importante è il fatto che 
una mozione di questo gene 
re vi sia, nè si può immagi¬ 
nare che si apra una sorta 
di concorrenza a presentare 
più mozioni che dicono la 
stessa cosa sullo stesso argo¬ 
mento quando poi il voto non 
può essere che unico. 

Perchè il rappresentante del- 
l’URSS questa volta — e per 
la prima volta — non ha par¬ 
lato a difesa del diritto della 
Cina? Francamente non lo so. 

In quanto, infine, alla op¬ 
portunità di abbandonare 
l’ONU non mi sembra che 
questa sarebbe una buona so¬ 
luzione Il problema infatti 
non è dì distruggere l’ONU 
ma di darle quel carattere di 
universalità che l’ONU non 
avrà fino a quando la Cina 
vi sarà esclusa. E questo mi 
sembra anche il mezzo più 
efficace per impedire che 
l'ONU continui ad assumere 
talvolta (ma non sempre) la 
funzione, « abbastanza repel¬ 
lente, di braccio secolare de¬ 
gli interessi di Washington ». 

fa. j.) 

Il picchettaggio 
contro la vio¬ 
lenza dei padroni 

Caro direttore, 

la stampa « bene » Lamenta 
la violenza dei lavoratori e 
ne raccomanda l'climmazione 
e l'isolamento. Di violenza, 
stando alla stampa borghese, 
alla televisione, alla radio, c i 
solo quella dei lavoratori $ 
quella degli studenti. 

La violenza dei padroni, ma¬ 
nifestandosi attraverso le qua¬ 
lifiche, le categorie, le pa¬ 
ghe di classe, t trasfermenti 
nei reparti-conlino, è meno vi¬ 
sibile ma non per questo me¬ 
no dolorosa; anzi, stando ai 
riflessi economici, questa i la 
vera violenza. 

Perchè, ad esempio, è na¬ 
to il picchettaggio? Il picchet¬ 
taggio è nato dall’esigenza di 
rendere accessibile e concreto 
il diritto di sciopero a molti 
lavoratori, e non per calpe¬ 
stare il diritto al lavoro, co¬ 
me sostiene qualcuno pagato 
dai padroni. 

Se non ci fossero t picchet¬ 
ti agli ingressi degli stabili¬ 
menti e delle banche proba¬ 
bilmente molti lavoratori an¬ 
drebbero a lavorare; ma vi an¬ 
drebbero non perchè sono 
contenti del loro stato, ma 
perchè hanno paura della ven¬ 
detta del padrone, in quanto, 
purtroppo, la libertà dal biso¬ 
gno, sostanza concreta d’ogm 
libertà, è ancora un pio desi¬ 
derio per i lavoratori e le mas¬ 
se popolari. 

Non è casualmente che i 
bancari milanesi hanno pic¬ 
chettato con particolare cura 
la Banca Commerciale Italia¬ 
na, la Banca d'America e d’I¬ 
talia e il Credito Italiano. E ' 
significativo, per esempio, cht 
molti lavoratori della Banca 
Popolare di Novara in Milano, 
altra banca-caserma, abbiano 
nregato e sollecitato gli altri 
bancari di fare un picchetto 
dai'anti all'ingresso appunto 
della Popolare di Noterà per 
garantire il diritto allo scio¬ 
pero. 

FIORAVANTE BORRECA 
bancario (Milano) 
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Il dibattito al CC e alla CCC sulla relazione di Natta 


NATOLI 

Citine di consueto jmb 
bachiamo un riassunto di 
"jni inferi filo, scritto •> 
approvato datlu oratore, 
(.'usi abbuimi) tatto aneto' 
per la introduzione del 
vornjeu/ni> Sntt'l L'intcr- 
lento di Saloli tiene 
pubblicato mtcj'ule cu¬ 
rile cult ha chiesto 

Compatiti:, 

capevamo, iuicur prima d. 
Uicoutrvtrc: qu., ihu questa 
Sessione uong.uUta del (.'oinita- 
tu Centra.e e ue*»a Caiiiilt.s 
S.onu CunU.ilu (t: coli! : (àia 
noJi e Mata cine .ut ala per r. 
prendere il diurni.tu aperto 
ottobre e svi.uppata m que¬ 
sta settimane aa. e nusiiu ut 
gajr.z/uziuni d: base, ;na ;>er 
adottare ni.Mire risolutile rie. 
commini del « Manifesta », 
per sane.re Lina separa/.«i i« , 
una rottura, ti notaio a-.ori- 
tanamuiito — della compagna 
Rossanda. dei compagno l'in 
tot. de! compagno Magri e 
imo — dal Comitato Centra 
le e dai Partito, dopo una 
milizia ci»e copre tutto l'arco 
delia nostra v.tu. 

Neri i.isi .a dubbi m ptopo 
sito ;l i omunrcn'..» dei 1.1 I);r»t 
sione del Partito, brusctunen 
te uitervMiuto alla meta di 
novembre a mterroriipere e 
tornare quel drbu’t:t<>. Ora, la 
r»iaz:iuine introduttiva che ab¬ 
biamo ascolta’.» ce ne ita da- j 
tu lormale conferirla. 

E* un esito grave per no:, 

• ineriti remino a noi stessi e 
ai compagni se negus timo di 
eswrne colpiti e amareggiati. 
Ma e un esito che va ben al 
di la delle nostre persone, e 
un esito grave per tutto il 1 
Partito, che per la prima vol¬ 
ta dojx) (lecermi sta per su¬ 
bire una amputa/.one, modi¬ 
ficando a pochi mesi dal suo 
Congresso la composiz.one dei 
suo massimo organo dirigen¬ 
te elettivo. 

Ma e un esito soprattutto 
grave nella sostanza, perché 
Significherà — se il C.C. vi 
approderà — un rifiuto di mi 
curarsi con problemi, idem 
posizioni, che non sono no¬ 
stre, di questo o quel com¬ 
pagno. ma riflettono tuia rea’, 
ta presente in tutto il corpo 
del partito e nella sinistra 
di clu.sse, nell'insieme del ino 
vimento e nella sinistra ita¬ 
liana. 

Inadeguato e inutile ci sem¬ 
bra perciò richiamarci ancora 
tuia volta ad argomenti e ra¬ 
gioni che abbiamo e.'iposto e 
ripetuto in questi mesi in 
ogni sede, fjui nel Comitato 
Centrale, sulle colonne del 

* Manifesto ». in diversi incon¬ 
tri con 1 compagni dirigenti. 

In comunicazioni scritte, e in¬ 
fine nei pochi contatti diret¬ 
ti che abbiamo potuto avere- 
cori le organizzazioni di base, 
non essendoci stato concesso 
di partecipare al dibattito 
che vi si e svolto. Pili re¬ 
sponsabile ci sembra limitar¬ 
ci a considerazioni essenziali, 

8 questa dichiarazione camu 
ne, con la quale ci appellia¬ 
mo al Comitato Centrale e al¬ 
la Commissione Centrale di 
Controllo, ad ogni compagno 
presente, e per essi a tutt, 
i militanti, affinchè evitino e 
respingano questa separa¬ 
zione. 

Noi, il collettivo del «Ma¬ 
nifesto », questa separazione 
non l’abbìamn cercata; pos. 
siamo solo subirla. Ancora m 
questo momento, l'invito ad : 
una nostra ulter.orc riflessio¬ 
ne. ma In sostanza a una no- * 
stra pura ? semplice rinun¬ 
cia, che accompagna i giudi- 
a di condanna della relazio¬ 
ne e che ci viene rivolto In 
nome dell'unità del partito, 
in un momento di grave cri- 
si nazionale, noi vorremmo 
poterlo accogliere. Conoscia¬ 
mo, perche è patrimonio an¬ 
che nostro, il valore dell'uni¬ 
tà. Dichiarare che rinuncia¬ 
mo, se non alle nostre con¬ 
vinzioni, a sostenerle con la 
necessaria femiez.za e etfira- 
eia, e accogliere in questo spi- 
rito l'invito che ci viene rivo]- 
to, ci solleverebbe personal¬ 
mente da un grave peso. Ma 
la verità, compagni — e pen¬ 
siamo che molti di voi lo av¬ 
vertano — è che il nodo che 
abbiamo di fronte non può 

ve,-q tlHPdd m >• 

do - sarebbe imperdonabile | 
esorcizzare, aggirare problemi . 
Che bisogna avere :t coraggio ! 
(li affrontare fino in fondo, 
proprio perchè non riguarda¬ 
no noi singolarmente, perchè 1 
non sono il frutto di ostina- : 

/ 1 T . »•r j 1 ' 

giativamente si definiscono 
« intellettuali »; perche non si 1 
riducono neppure a un con 1 
trasto tra il « Manifesto » c 1 
l’attuale gruppo dirigente: ma , 
•ono presenti alla coscienza : 
di ogni militante, percorrono ■ 
il movimento, alimentano un ■ 
diffuso malessere che sardi- * 
be destinato a crescere, non 
ad attenuarsi, se noi chiudes- j 
«imo gli occhi. Un atto di ri- • 
nuncia. di obbedienza e di fu- i 
ga sarebbe, in queste condì 1 
zioni. non meno ingannevole ! 
ed elusivo di quanto sarà : 
dannosa — se malaugurata- I 
mente vi arriveremo - una ! 
rottura. I 

Proprio l'unità del Partito, j 
ohe sappiamo molti militanti 
pongono al di sopra di tutto, , 
non se ne avvantaggerebbe j 
che in superficie. Questa uni- ' 
tà è minacciata oggi non dal 
«Manifesto», ma de difficili- 1 
th e dissensi reali ancora n:ii 
profondi di quel!: ohe no: 
esprimiamo. Diversi gruppi 1 
sociali, diverse linee vivono [ 
oggi all'interno del l’organizza- 
z one, si riflettono in oscilla- 1 
zioni spesso inromprensibili : 
all'interno dei gruppi dirigen i 
ti. si incancreniscono oroprio 1 
In quanto non si misurano 
dinanzi a ìii"i : in • • 

(Ed è significativo che mal 1 
un attacco come quello che J 
ri viene rivolto sia stato con 
dotto contro 1 .tasi più visto- 1 
•1 di conservatorismo eletto 1 
ralismo e di vero e proprio 1 
frazionismo burocratico che 
Insidiano con effetti nefasti 
l’unità e la combattività del 
partito) Fuori del Partito ma 
nell’area marxista e di classe, | 
questa divisione è ancora più 
marcata Di fronte a tutto ciò. 1 
li ■ Manifesto » avrebbe potu¬ 
to Bernina: rappresentare, se 
ioti fosse stato pregiudizial- 
Whta avversato, uno stru¬ 


mento d: confronto e per 
ciò di attenuazione e compo¬ 
sizione delle sonile divergen¬ 
ti in Ma ai di la del 

; « Manifesto ». e certo clic so¬ 
lo af!:ontando realmente : 

: problemi sul tappeto può «*« 

1 sere r'c- nqti.stata una unita 
non illusoria tonale s.a la so 
I stanza di gu*-s'i iimbleni.. 

1 compagni, è 1 irrita: eh.aro No. 

' abtt.arno re-rato d: proporli 
| — con pitto il poss.bile in: 

; i*vnn e e.m piena lealtà — 
i ri vi da ora ma da qualche un 
1 no. n so senza pagare un qual 
: eoe prezzo per uvei contr. 

, bti.'o a quella niagg.'ire 1 : 

, l>et'a di divussione ette ogg: 

e un «ornine vanto Sono : 

1 problemi — in preMtiza d: 

I ' 1 '1 • e - " e 1:1 1 ' - •• 1 

perfino tragica delle società 
dell'est europeo e della stra 
1 teg.a de! movimento comuni- 
( Ma mondiale — d: un rilan- 
, ciò dei grandi '.deal: della ri- 
volu/.one comunista e dell'in 
tei :»»/:. >nal. smo proletario, 

non certo d: un suo allenta 
mento, e neppure d: una sua 
rid’izione — com'é «>ggi — a 
1 rapjiorti diplomatici e di po 
; tenza tra gruppi dirigenti Si¬ 
no ancora 1 problemi — in 
presenza di una crisi acuta 
della ''O'' ! s eU»-ta j: ■ - ori t 
1 — di una strategia che sot 
tragga il movimento operaio 
e la sinistra ìfaiana all'ose ’. 
lazione che fu fatale nel pri¬ 
mo dopoguerra tra riformi¬ 
smo e massimalismo, tra op 
pur’unismo e a\ventar.stri • 
tra agitazione »> shocchi par ! 
lamentare una strategia d: ; 
transi/’one a! socialismo ( on:*- 

oh't'tt 1 a'tualt* 

Qtpst; problemi li abbiamo 
post: ai partilo e dentro ! 
Partito, non avendo ma: pen¬ 
sato il « Manifesto » cime jn: 
z.ativa esterna, coinè « corpo 
separato », ma come sforzo 
jmt rendere partecipe tutto ;] 
Partito — poiché •. canali tra¬ 
dizionali non lo consentono 
— di una tematica e di una 1 
prospettiva che per noi è ir 
rinunciatele, in quanto ne fa<- 1 
riamo dipendere, a torto o 1 
a ragione, l'avvenire stesso del i 
movimento E abbiamo posto. , 
di conseguenza, un terzo prò 1 
blema: come po;sa questa te i 
Piatirà, e come possano le po- J 
s'zioni d: nnnurm/'i >!/••'’ | 
nel Partito, non solo in for¬ 
me individuali e ocrasmnal:, ■ 
ma con quella « efficacia >, che - 
tl compagno Berlinguer ha ri- . 
conosciuto come legittima esi 
gonza. Cioè tl problema de] 
regime interno de; Partito, 

(!»•' !’• ti ,; •! IZ' ej, 'I 1 ’ I • ' • ■ . 

politica, v quindi anche della 
regolamentazione del dissenso 1 
ai vertici e alla base. •• piti J 
in gr-ncralc di tinti nuova cir¬ 
colazione di esperienze con la | 
intera reatth di classe, di fron- ; 

1 te alla molteplicità di orien- j 
t.-imenti che nel Partito e at- j 
torno ad esso vivono e che | 
sono un dato Insopprimibile 
e potenzialmente fecondo del 1 
nostro tempo, se l'egemonia 
gramsciana non è un vuoto ; 
ermetismo. j 

E’ apparso a molti compa¬ 
gni. c all’opinione politica di 
sinistra, che il dibattito nel 1 
nostro ultimo Comitato Cen ! 
trale non fosse sordo a quo- ! 
sto problema, malgrado le pe- ' 
sunti e già liquidatrir; con¬ 
clusioni della V Commissio¬ 
ne; e la critica che ora ci . 
viene mossa è che noi non 
ne avremmo colto 11 senso, 
rinserrandoci in un pregiudi- , 
zinle rifiuto. Non comprendia¬ 
mo come si possa dir questo 
— a meno che non si atten¬ 
desse da noi, puramente e ; 
sempheemente, quell’atto di j 
obbedienza che formalmente 
non ci era stato sfato chiesto. - 
lai verità è che abbiamo di J 
nuovo e più esplicitamente di¬ 
chiarato che il « Manifesto » , 
poteva rapidamente esaurirsi 
e la rivista mirare anche su¬ 
bito la sua fisionomia e la ■ 
composizione della sua dire- • 
zinne: e lo ripetiamo ora qui. | 
Abbiamo, con la lettera che ■ 
conoscete e in ripetuti ineon- ' 
tri con ! compagni dirigenti, 
e nell'ultimo numero del ■< Ma¬ 
nifesto », subordinato la rinun¬ 
cia alla nostra iniziativa a 
null’altro che a un riconosci¬ 
mento politico delle nostre po- 1 
stzioni come legittime e in 
terne alla naMira e alla tra¬ 
dizione del Partito, e a un 
segno di volontà nolitica por ; 
l’avvio di un processo d: rin¬ 
novamento ohe all'espressio¬ 
ne del dissenso assicurasse j 
realmente eff,cucia Abbiamo 
cercato di affacciare proposte 
che facilitassero una ricerca 
comune, proposte che non so¬ 
no solo nostre e che già ini- 1 
pegnarorio in passato rompa- , 
gni più autorevoli d: noi- per 1 
una diversa disponibilità del¬ 
la nostra stampa, rrer una di- I 
versa struttura e autonomia | 
dei nostri istituti d: rieerca, - 
per un reale .Kitere di dec:- 
s;one del Comitato Centrale ■ 
rispetto agl: organismi esecu- . 
ti vi. per l'autonomia di vita 
delle nostre sezioni, per un . 
confronto pubblico di diver- J 
«e ipotesi e piattaforme — e : 
su queste proposte noi anco- ! 
ra chiediamo al C C e alla ! 
CCC. ad ogni -ompaamo. di | 
pronunciarsi. Non abbiamo , 
preteso alcuna garanzia o prl- 1 
vileglo per un gruppo nè al- ( 
cuna trattativa, nerchè non a i 
noi si doveva rispondere ma i 
al Partilo, apertamente j 
Sostenere, coni lagni, la tesi , 
di un nos*ro rifiuto, di un : 
nostro irr gidimento, di un ; 
nostro atteggiarci come ■« eor- 1 
po sej«rrn»o >-, non è che una ! 
deformazione de; fa'ti, di cui 
:1 comtin’ca.to delia Direzione 
del Partito è la piti pesante 
espressione Non per caso 
gran parte del Partito ne è ! 

: T ■ ' 1 ' >■ *a* » I* : • 

quel comunicato? Se davvero 1 
cj si attendeva che il « Mani¬ 
festo » non uscisse o si « ac¬ 
comiatasse ». come si è detto. 1 
di che coaa rial era stato : 
chiamato a discutere — se 1 
non di una co«a « à morta — t 
l'intero Parfdo? In realtà 
rompami, quel comunicato , 
non è stato che il risvolto , 
del fatto che alle proposte da ' 
noi r pelatamente avanzate 
per una qualche regolamenta¬ 
zione del dissenso, p anche 
hi problemi dosù dal dibatti ; 
to nel Comitato Centrale e 
nelle organizzazioni di base , 
per una più piena dialettica j 
interna, non al è inteso dare | 
alcuna rlspoata. i 

E venendo finalmente alla 
sostanza, compagni, che ol 1 


preme p:u del metodo, cosa 
t-V alla radice di questo d:- 
, n.-go. di questo rifiuto? Ci 

•« *:s»** 4 ’ » 1 fi *i 1*1 

care ad alcune semphla’azjo 
n: polemiche come laceusa 

di « unttsov.etisino ». ctie pa 
rad ^-.almcnti* 11 . ri viene oggi 
r:'-parmia:a a noi cosi come 
1 ernie immillata tmanche con 
tro gruppo dirigente del 
Partito, quando cu netta fu 
la r.pulvi dell tntervento nn- 
I tare in Cecoslovacchia, o l'ac- 
(■U!»a di frazion.smo. «troppo 
apevso usata nel oataato nel 
nostro movimento per fare d: 
ogni erba un fascio t- uer in¬ 
vi.uste e sbrigative repressa» 
ri.*, che abbiamo g:a conte¬ 
stato in via di fatto e che et 
appare francamente tanto ri¬ 
tuale quanto infondata 

No, ;1 rifiuto i-m- ri v:er.e 
' opt>osto sembra i n<v aotiM 
. radici piu profonde E.-sn imn 
è solo il frutto 1 : una chiu¬ 
sura sul piano de’ mf< d i 
Non è neppure, vemphoemem 
tp, l'effetto d: tjiee.-an.-rti tra 

d./ìona!:. d: eoi-diz'.ouamem. 
storici internazional: e .ntcr- 
: ni. di residue pressioni eonser- 

oppos*o è :i.dice d- una chiti- 
1 ì" * -’ >'■’ .1 i ti in.’-. .■ -e • 

blemi emcial! d: -arattcre : n- 
I temaz:on,.le “ :rr**mo che ah 
bitimo .nd.cato. e -iflette unii 
: sostanziale sf:dur:a sia nell » 1 
po’en/ial.tà di massa preseti 
t: n<-!!e società socialiste, s:a 
nella spm'a anticapitalistica 
presente nel nostro paese, va 
ne! grado di rn Purità e di 
cosc-enza — nell’essere adul¬ 
to - de! Partito e de: suoi 
militari*: 

Di fatto, rifiutale come « in¬ 
compatibile ». estraneo al Par¬ 
tito. un discorso non diplo¬ 
matico ma immediatamente 

. ». >’ • * . .-'t : »* *, . -i 

’o stato delle società socialiste 
e ai problemi del comuniSmo 
e della rivoluzione in queste 
società e su scala mondiale, 
significa sfuggire .il nostro 
primo ducere nternaziona- 
lista 1 /m‘ernazionaljsmo pro¬ 
letario. comunista, non può 
coesistere oggi iè con un 
privilegio accordato ai grup¬ 
pi dir’genti delH'RSS che 
non lo possono pretendere, 
neppure in nome fella poten 
za che incarnarlo né più :n 
generale con un -apporto di¬ 
plomatico verso . gruppi diri¬ 
genti al potere Essere dalla 
parte della Rivoluzione d'Ot- 
fobre significa, il contrario, 
opporsi criticamente a tufo 
ciò che oggi allontana da: va¬ 
lori e dalle final ta di quella 
prima rottura rivoluzionarla, a 
tutto ciò che oggi oscura gii 
ideali del comuniSmo; « op¬ 
ti ■ ■ - bivi • >•" • >’• - 

«e e nelle forze nuove che 
lo sviluppo stesso di quelle so- 
ciptà tende a liberare, ma che 
trovano ostacolo n profonde 
distorsioni strutturali, in de- 
gpneraz'oni burocratiche, :n 
un intrecc'o di autoritarismo 

e sp<»litici 7 zazione, in nuove 
stratificazioni sonali che non 
un generico appello alla de¬ 
mocrazia può superare Per 
ciò dobbiamo essere non cer¬ 
to con un « modello » cinese 
ma con l’Ispirazione egualità- 
ria e la mobilitazione di mas- 
sa che accompagna lo sfor¬ 
zo di edificazione Iella socie- 
tà cinese e il ruolo mondia¬ 
le di quella rivoluzione. Per¬ 
ciò dobbiamo -*ssoro » f t:va- 
inente, se non 'sin :! > nuovo 
corso » cecoslovacco, con la ri¬ 
vendicazione di democrazia 
proletaria che vzgi s; scon¬ 
tra con la « normalizzazione » 
burocratica e multare Evita¬ 
re di misurarsi -on queste 
scelte significa riaccendere 
una ipoteca pesame sulla no¬ 
stra autonomia, c continuare 
ad ancorare il movimento 

: ■ ■. li . ■ . 

ta di blocco piu-tosto ohe a 
una linea di uiasie, a garanzie 
di « potenza » ohe solo appa¬ 
rentemente lo ra!(orzano ma 
m realta lo paralizzano. 

In secondo luogo, ritiutare 
come « incompatibile » e estra¬ 
neo al Partito un discorso 
esplicito sulla attuai.ta di una 
transizione al socialismo, s.- 
gnifica scontare una profon¬ 
da separazione dalle avangua: - 
die sociali, dalle g.ovati; ge¬ 
nerazioni operaie e studente¬ 
sche, dai nuovi strati interme¬ 
tti e intellettuali che iti que¬ 
sti anni sono scesi in cam¬ 
po tome protagonisti dello 
scontro sociale, portatori u; 

b. sogni ideali che sono in¬ 
compatibili con :! sistema. La 
isp.razione d: t.po « frontista » 
che ancora .nfiuenza la no¬ 
stri piata .1 politica, >.a quan¬ 
do s; proponga di portare il 
tnovinien’o d: lotta ad uno 
sbocco governativo, sia che si 
riduca a una ges’ione de! 

1 - >p; -o-.Z ' Hi--, s. I.tli. »t ; a ;I| 

capare d: s*.ih. ine un contat¬ 
to non effimero con queste 
av.inguardii- d: ra;».iresentur- 
!e e un.fn-,irà- m una roma¬ 
ne prospetf.vn r. - . ».u/a riardi¬ 
ne favorisce la d.aspura estre¬ 
mista, o ia fru-'r.iz urie e la 
tntegraz.ione. il precoce .meo- 
chiamento e appiaf’imento, il 

r.u.egan."n’o (oipota'.io e 
tradcum-.n.sia La soi*anz:.i.e 
rimine.a a costruire dal has- 
so un movimento politico arie 
guato a queste spinte — n-m 
m termini di c.asse con; .0 
classa o d: sussulto violenta, 
come a volte si pretende si i 
ia nusTd ipotesi, — ma co 
me promozione d: nuove for¬ 
me d; potere nella *oc:e’à, 
e castruzioTie di nuovi sch.v 
rarnen’i pulpiti attorno » 
quelle s’rutMire portanti d*-.’ 
movimento — questa rinun 

c. a ,1 una gemi na ispirnz. » 

ne grains-'.ana apre un per. 
coloso vuota chi- oggi e; m. 
nawia tutti più da vicino di 
"ì: i t un .a'", riaffiora..- - 

le vocazioni reazionarie e ;*> 
t.“ntaz;oni fasciste delle nos’:t 
inet'e classi dirigenti- d'altro 
lato, una .«niuaone riformista, 
e la rassegnazione a Uuà con¬ 
servazione del sistema, risolva¬ 
no di apparire runico modo 
di salvare il salvabile della 
democrazia. Se oggi, dinanzi 
ai rigurgita di fascismo e alle 
tortuosità delle for 2 e demo 
'•ratiohe tradizionali, il movi¬ 
mento di lotta, pur coal im 
pefuoso, fatica ad uscire dal¬ 
l'Orizzonte rlvendicatlvo e a In¬ 
dividuare uno sbocco politi 
co adeguato, è anche perr.ne 
noi scontiamo un ritardo che 
ancora non ci attreaiiamo a 
colmare. 

In terzo luogo, proprio sul 
terrene che sta piu a cuore 
al Partito, quello di ■uovi 


rapporti tra > i t m [>ol;t;che, 
la zhiuiiura in’vrna che 1! Par 
tiro sta ;>er aib re significa 
rinuncia pra'ica e teorica a 
(juel c »m->:‘,i d: ristruttura- 
aione de..a s.n.s’ta an'nrapt 
tahsia ,- msep irabile d,i 

una pros;>«-:!.v.i s ».-;al s'a. per- 
)). tl Arditi tn»> *^fn- 

r.i'ianu» mela eqsi tu’ta .a 
sua uiau aro i>// 1 Una i-.s'rut- 
niraz.K'iie de.la v.u non 

PU<» Slitti. t.Ca.'C '111 vS'flll.1 di 

a'.leatize che abn.a al suo 
centro Li no^'1.1 [orza doti:: 
na.Te. ricusa fi s • 1- i,--'a da 
regole propr.e 1 ne rispecchia¬ 
no una conce/.one rigida del 
la vs- e’.i •• ,ie.. > Stato, cir- 
i- fidata p" da a.'.’e foi/e 
cu. pute eoniistiam-.i uni fun 
z."tie. Lr-.a r.s’ ruttura/tone 
.a s ;..- • r.» p.i-^a. • »:>:».iga'i• 
r::un»*n*e. anche a*t r.i verso 
una nuova concezione dei par- 
':*«> pol.tu-o rivoluzionar io: 
noti solo uria sua ui-jim./n- 
znuie .nieina un.tana ma for¬ 
temente a:* u-olata. ma tuia 
sua d-ve: sa c »mun:ca/lon« 

-un la <■> «ttii'.essa rea'.ta su- 
c aie e con le molrt-pl.ci s;»'.n. 
te :de.t.. d: i-ii; vuol essilo 
espressa ine ldu r.s'.-ut tu ra¬ 
zione delia sci.si ra. una rot 
tura (lel’' ti*erc;ass-,snr» f'.ifo'.’.- 
ci). un rapporto noti strumen¬ 
tale con li mov;m-nm tu lista 
e .. dissenso « anobi- ». un 
nuovo incori’m «un la trini, 
z otte s'i ■ il '"a. ut.a rimi f: 
ca/lonc con le avangu.nd.e p >• 

1 'irne giovanili, non pos-ono 
essere -he il pttn’o d'arrivo 
d: un processo che c ìmp ». 
sibile anche solo uv"\.aic sul 

l.t buse d. urt'ihr.da ‘Oint»' 
nazione tra una concezio'»- 
autosulfmente, por non u.i«- 
settaria, le. pulti’o, «• un piu 
Tal.siilo d semer.Ullellt 1 poli- 
tic. subalterni. 

lai nos’ra esclus.on»* fisica 
dal Partito, compagni, se dav¬ 
vero fosse un episodio che ri 
guarda solo le nostre perso¬ 
ne, sarebbe pur sempre co¬ 
sa dolorosa, almeno per noi, 
ina compìirterebne un pie/- 
70 politico relativo e contili- 
gente, v. poi retila.- appai ire a 
voi —- coni" forse piobab.l- 
mente appare - un a’to C" 
nuinque ne-essatio per chiu¬ 
dere una pareli tea. *• voltar*' 
pagina. Ma il ta.jp «* oiw s: 
sta per -»pe.aie uà «m al¬ 
tre dtmenstoni. perche e -~ 

10 si voglia o no — un tuglu» 
con questo ordine d* proide- 
Dii. Es-su tradisce una scelta 
profondami nte ant itimtaria, 
che preferisce relegare fuori 
del Part.to un dùiattito pre 
sente oggi :n tutta la sini- 
stru d> classe, jx-r ritrovare i 
principali interiocuton nella 
siniM.ra donincrr-stianu e so¬ 
cialdemocratica. Ne, soltanto, 
è un arretramento nei con 
fronti del nuovo, ma net 
• ontrunt. d: ur.,i parie della 
nastra stessa tran./.ione: d« -la 
quale no: c: sea'.umo — per 
nietteP'ci di dialo — fino *n 
fondo partiM'ipi. non so.o per 

11 modo e gli anni tn cui sia¬ 
mo venuti al Partito e per c i¬ 
me ci siamo sforzati d: lavo¬ 
rare: e viverci, ma parche e 
ne 11 'esperienza storica e nel- 
l'ispirazione originaria del par- 
tifo e del nostro movimento, 
nella lezione gramsciana, che 
noi come tanti altri militan¬ 
ti del movimento operaio oc. 
<idcnt.de ccrch.anio e trovia¬ 
mo le rag.om della no-.fi. 1 
battaglia. 

Perciò abbiamo detto, e sen¬ 
tiamo :! dovere di ripeterò, 
che se compirà questa «celta, 
se ot>crer,i questo tagi.o, ;ì 
Corm'ta’o Centrale e ciascuno 
de; compagni clic ne fanno 
parte spingeranno mollo .n 
dietro il Partito, in misura 
tale da compronv-'terne la na¬ 
tura e la collocazione. Tn que¬ 
sto spirito, rivolg.umo h 
tutti 1 compagni perché la 
via deirultima'um e della se¬ 
parazione non s.a percorsa e 
le misure che sono sta’»* pr<* 
poste nei no-tri confronti si t- 
no rimeditate o respinte M i 
se malauguratamente il Comi¬ 
tato Centrale sancirà un es.- 
to nejpitivo, non per ques'o 
ne defìurrerno <ii aver pecca¬ 
to di fiducia nel Parilo La 
realtà di classe e popolar® 
che nel Partito vive, e alla 
quale no; — clic dovremo:*» 
esserne radiati — c! seri’.a 
n:u in’itiiiitnwi'c lega’ . <• e li¬ 
sta per noi molla insost-‘'li¬ 
bi- della rivoluzione ita". 1 
na Siamo de: comunisti e ta¬ 
li res'iamo. Non sono cose che 
si decidono con im voto, se 
essere comumsM significa or¬ 
de re e lottare per nuovi rao 
por’: d: etruaglianza *ru gli 
uorn.m e operare con coe¬ 
renza per eonfrihuire a c^m 
b.ar<» !»• sqc.c'à ojziiress.v<• n 
cu. viv.aino. S« è c irnuni. 1 *! 
se e fino a quando <•: s im¬ 
pegna ad 

poli*.c.a d'Ila classe, e può 
Capitar.- ri. cessare ri r-ssr 


pugni a Monteverde Nuovi» 
sul terna « l comunis’i al go 
vt-rno 7 », confcr» uza in cui t-r.i 
relatore il 1 ■ anjiaiti; » t'mtoi 

II relatore nella s-ia mtrodu 
none ha npetu’o tutta una Si¬ 
rie ili critiche alla lutea dei 
Partito 1 di.eit i.uo l«- pi.si/m 
ni del « Maniti-s'ii ». after 
mandi » tia f-iìt o» < n«- al XI 1 

congresso si era usciti con 
una formulazione ai-uugiia del 
nuovo blocco stilino, chieden¬ 
do perche il Partito mve« 
di pone « un aPeni.it iva ili 
governo rum si i»i;.c un .ilter 
nutiva ili potere» e 1 osi via 
In quella stessa i--»n!e.. n/n 1 ! 
compagno Scili, ijip.ii,-. li eia 
intervenuto coni 1 . 0 un-ndo le 
posizioni di P n*-• • isim 

do anche che al <(' «ii «un, 
tire lo stesso i*.n'..i .• |- 1 . .,| 
tri compagni del .. Mamfe 
stili? avevano apiir.iv.ui, p,, r . 
dine del giorno coni !--.m\«, d»-l 
pruno punto u, d-s. i--uon--. 
qia-IJo sulle lotte .- 1 azione de! 
partito Poi tuo:, ji.** • 1 *. s 

avevano sostenuta s 
no un'ahra pn-e./. 
pareli! ha jxu ramila 

già nel passato n ... 

/ioni del partito «i« 1 
untati dirigenti |.n «•-.. 
te. i 1 -ompagiu < 1 . ! « 
sto » avessero si,-!»■•• 
zioni di dissenso « 
e Porgam/zaz.lorc- «i. 
tentato di creare u.'i.i s.tua 
/ione cume m e . alta 

federazione di Ibrgan... dove 
milita Magri, tata aitai., e*--i 
vedevano la vita ti, l pai tito 
m un modo dive.- ... V.i su' 
tolmeato d'altra pan, - 1 ,., 
rilevato rotatine , t., m 47 
anni di milizia nel p.,i: t,, t• > 1 
si* mai come «pasta v.*l*a i**> 
visto una disi 11 ,si*»n>* mi ;;rn 
pia. seria, serena. ,1 . p, 
onore agli organi du.i'.ici ** 
a tutto il IH'I A ipp-s’i* puri 
to in ni non e pm .ui.mi.s-: 
bile «.he si prop.c'hi una li 
tiea opposta a «pi- li.t del pai 
tifo cosi ionie si la attraici 
-so la rivista « 11 Manifesto » 
Chi tra i compagni da 

tanti anni militano nel parti 
to non ha avuto delusi,mi, 
amarezze e ani he suo.n* d.-i 
• '•ri: * Ma alla line 1 ] parti'*» 
si è sempre mosti aio cencio 
so e verso i ve. eh; < *»u*pagui 
in particolare 11 giuppo d. 1 
« Manifesto » trivi*. <• di fan- 
Pautocritiea, al .-«.ritrailo ha 
respinto con disprezzo Painr.» 
offerto dal partito a*,/; j,, 
accentuato questo suo atteg 
glamento propri.» nei gionu 

III CUI la lotta del lavoiat*.! ] 
era più mijwpnittu e a*-ita, 
mentre si andava pie|»ir:in<lo 
il grande sciopero generale 
de] 1 !) novembre f,a linea dei 
compagni dei « Manil.-s'.» .■ 
una linea massimalista, vi .* 
chi li applaude da diverse p,.r 
'1. ma gii operai e i proli ta¬ 
ri non li ripplaudono i| p.,, 
filo del resto ha tanta I01/.1. 
e il partito della cl.,s«c op<- 
rata ed e capace di rmondili- 
re a se anche quel gruppi di 
intellettuali e studi-n*) < he og¬ 
gi consentono alle posizioni del 
Manifesto Ricordatevi, ha con¬ 
cluso Schiappa rei 1 ; rivolto ai 
compagni del « Manifesto », 
che fuori dal partito non sa¬ 
rete più niente. Abbiamo In 
esperienza di tanfi cosiddetti 
« rivoluzionari », 10 stesso n»; 
ho conoscimi; tanto pei tu 
*•■ un solo esempio r.corno 
Raimondi 'che «litig'-va il con¬ 
vitto-scuola « Rinascita » de¬ 
gli ex partigiani a Milano* 
che sappmiHi, (.mie e titillo 
addirittura mine si dice ad 
«ietta culturale presso tauri 
b« ■>(•:,va dai.aria in M«-ss,- 
< 0. non dunque neh’Ameri. .1 
del Sud a fare il guerrigliero 
State attenti che non vi sue 
«■< da la stessa cosa. La storia 
1 «» «lira 


S/COLO 


io anche restando ri * * ! 1 * > f.'.e 
di un partito, e dì fonarmi 
re ad esserlo an^he in ci.ver¬ 
sa r-oi’ocuz.or.e 
Ciuci che ci siamo proposti 
finora, e c; proponiamo p-r 
r.ivvenire, o eli concorrere a 
un processo eli riun-flcazior.e 
delie forze rivoluzionarie at¬ 
to.'no a una s'.taTf'g.a d. trar.- 
ilzione a! socialismo, 'in 
piocesso che «triti nessuno 
— e tanto meno noi — può 
presumere di promuovere e 
alimentare da solo, ma a cui 
nessuno può sottrarsi. Que¬ 
sto è fi compito ohe asse- 
giamo a no; stessi. r:mp«*gr.o 
di lotta che riconfermiamo 
dinanzi a tutti 1 militanti sen¬ 
za nessuno scoraffRiamento. 
C’onf.diamo ohe neirinsien-.e 
aei movimento, n-’iia lotta co 
n. in» contro '.'avversari*» d; 
(d.'isse, un discorso nuovo p-»s. 
si avanzare malgrado 'u'* », 
fino a che le grandi potenzia- 
i là che oggi esistono trovi¬ 
no un pili avanzato terreno 
e nuove forme per esprimer- 
si e affermarsi. 


SCHIAPPARELU 

E’ d’arcordo senza riserve 
con la relazione e le misure 
proposte dal compagno Nat¬ 
ta Intende fare solo alcune 
considerazioni. I compagni del 
« Manifesto » sostengono tra 
l’altro di non aver potuto par¬ 
tecipare al dibattito aperto nel 
Partito dopo 11 Comitato cen¬ 
trala di ottobre. Quaato non 
è vero, afferma Schiapparelli, 
in quanto lui ataaao ha aasi- 
stito ad una conferenza orga¬ 
nizzata da un gruppo di com¬ 


Bup<» avere so'tohneato il 
'-u » pieno accordo con la re 
la/ione dj Natta, afferma elu* 
Liutervent., di Natoli respin¬ 
ge nella sostanz-a il documen¬ 
to lutato rieli'ulttma riunione 
congiunta <lel comitato cen¬ 
trale «-• delia Commissione «'♦•ri¬ 
trai.- di controllo. Con qu«-l- 
r.ritervento si torna a soste¬ 
nere die ii partito dovreblw 

< limolare le sue posizioni e ia 
s’ 1.1 r.-i' it.i .cnmista. E’ quin¬ 
di asvol itumeiite giusta e lo 
trova eo.vorde la proposta <li 
radiazione dai partito dei com¬ 
pagni fl«-i " Manifesto ». 

Nei 'l'.V-ien'. » d. Natoli si 
e .dici ma'.» che si doveva 
permettere al emppo del « Ma- 
r.ifesto ■ di inviare ««impagni 
n> Ile sezuir.i durante il dibat- 
ti’o |»‘-r esporre le loro po¬ 
sizioni M.i adora si vuole un 
partito di natura Mitt'a/fatto 
«i.vi-rs. da quella che è e de¬ 
ve .".sere, A questo punto è 
«mura .1 incompa'lbllitH tra 
li - imi.ortamento di questi 

< f»nip.ii.'.'ii. le loro tesi e la lo¬ 
ro presenza nel PCI in Pu¬ 
glia < <• st.do un ampio di- 
ba’tito «ne «ordinila sui temi 
>• pi- >«■• tot proposti dall'ulti¬ 
mo Cori.dato centrale Hi è 
d:s, is'- » rie: cinque Comitati 
ledei. 1 , 1 . nel Comitato regio- 
:: te- :.ei;.- vz.oru «• m nes 
s ina .st-de hanno [resalo titu- 
b..n/e o .ru ertezze Semmai 

< e .stala qualche 1 nuca per- 
1 oe il partilo aveva concesso 
a queVo gruppo di compagni 
t tuppè possibilità Essi avreb¬ 
be io potuto meditare .seria- 
iiiu.-f -*u.*e loro posizioni e 
su ijuauto eia stato (ietto e 
offerto ioto Per< hé invece 
l'iaiir.*» fan.» us< ire un altro 
numero della l«*ro risiila? Nes- 
s ir.-- r.-g >1 ci.e i uta ia vuen 
a*. [»:'<•,•„ 1 d;s' ustioni aii i n . 
’cri.o de.la sinistra marxista 
e qu»--to proprio in un m.»- 
nien'o in cu: n partito e il 
movin.i-nt.» operaio sono im 
I>egr.afi nelle grandi lotte del 
lavoro e [»er la costruzione 
deli-unita della sinistra. Si e 
}iar!aio anche di prezzi che i 
compagni del « Manifesto » 
.avrebbero pagato o pagherei» 
bero, n.a la ventà e che dei 
pesanti prezzi li hanno paga¬ 
ti le ni.aliala di compagni che 
sono st-vl e sono denunciati 
e processati per avere porta¬ 
to avanti le grandi lotte so¬ 
ciali e politiche di Ieri e di 
oggi Cerro vi sono difetti ed 
errori da correggere nel no¬ 
stro partito, ma 11 ■ Manife¬ 
sto » non può essere uno stru 
mento valido a questo fine. 
I comunisti pugliesi respingo 
no le posizioni s 1 metodi del 
compagni del ■ Manifesto ». 
Sollecitano semmai la di resto 
ne del partito ad un lavoro 


piu attento per un’ulteriore 
crescita e sviluppo dei qua 
dri operai, perche un nume 
ro sempre maggiore di loro 
sia messo a posti di direzio 
ne e responaabilita. insereii 
doli anche in m<*<lo piu ani 
pio nel Comitato centrale .Bi¬ 
sogna «»[»erare un.> sf »rzo 
maggiore in questo senso. . <> r 
reggendo eventuali difei’.i. 
eventuali scompensi esistili:: 
anche neiiaituale composi/:., 
ne degli organi dirigenti e 
dello stessi» CC. 


CAVINA 


Vi <■ stato m Eni.i:a Ito 
magmi un diliatt.lo arnp.o. 
leale e corre'io sulle posi/.., 
IH del MumleMo. non slega¬ 
to dalie lotte cosici vie tu v-- 
rifluì critica e avvenuta mi: 
problemi e 1 mov.nienti .so¬ 


->’f!.f \ .1 

c-.nii v [Militici. li guidi ciò che 


.-'-e*- dal dibaf'it.» ferini» e 

tu . uni" 

deciso r»’s[)iri„'e innanzi tut 

z.in.zz.i 

to ciane ’.n.iriim.svi.tnle l'attHC- 

>-,11 .-* * 

« <» e i ugM.i/.n'ue eversiva con. 

n.» p.ir 

tro ì gruppi dirigenti dei j»a»-- 

Maini 

?>: .«**«•.al.s*i «• d; altri parti': 

io |* *■-: 

cornuniMi. I.'.iu'onomia ih 

!.. Ln« a 

giudizio, ['anali'., critica d; 

t‘< I .• 

i-s;..-rii-nz>- non ci pone fuori 


de; cani;** delie f-*rze so* .a 
liste Quando si rliti-de collie 
f.i il M-milest.» la « r.volli 
z olle cornumHt.i n«*i paesi so 
c-.iiis’i», m reaita <u s: col 
loca in un apro rampo p s: 
cute nettai*;:!a/:*.ne anta olici 
insta. 11 jMrtito che e colie 
gat.» alla re-iita sonale e [>«» 
litica, pur nei suoi limili ili 

m. /.iatiVH politica, non vuole 
un [irocpss.» di frantumazio¬ 
ne e di disart icoiazioru- <•.» 
m>- c nelle |»i ojioste d» 1 Ma 
ridesto, ma una dialettica in 
terna che parta sia pure dai 
le diversità per arrivare al¬ 
l'unita ili indirizzi politi!'; e 
di pratica operai ulta II Ma 

infesto 1 .pr-.polii- anche do 

I*o il Comitato centi,U<* di ut 
tohre una poi.tira organizza¬ 
tiva «'he dietro io schermi* 
della 1 dolina dc| punita i,-: 
vuole : r 1 realta un'oigam/za 
zainu tra/ionist.ca, l,, snatu 
r.unenio nella logica dei grui»- 
|». -.e|»arii*• •• i*.-ii. ,s' ,:uz. * 

n. ihzzazione <je; d ssenso « cu¬ 
rile hincco il; .dee e d: pus: 
71011 ! » E’ su qu*'Sli j»uii 1 i es 
sen/rali eh** nasce tannimi» 1 
tihilda coi part.to delle [>.»'* 
/•ori: del Mani).'sto. Dot»!».a 
mo fermare :n tempo la io 
g:« a del d.sseiiso . min* l'jg.- .1 
della separazione che trasfe 
i.s«e dalia normale diabeti 
<’u in-ermi a: tatti organizza 
t * vi albi aggregazione d; cor¬ 
pi autonomi e di trazione, le 
posizioni politiche di disseti 
so. Il rifiuto ridia prosj»et': 
va d*.saggregante del Man.- 
tento non im chiuso il par¬ 
tito in posizioni d: autodife¬ 
sa e di insens.bihtà. Al con. 
trario il partito seri*'; la n<- 
cessità di un pr«K'esso per¬ 
manente di rinnovarne),to clic 
.significa costruzione ili un 
partito sempre piu risponden¬ 
te ad una realtà sociale e 
politica n. movimento supe¬ 
rando stanchezze, abitudini e 
burocratismi Questo ;,r*»--e-- 
so di rinnovamento deve s.- 
gmi iute uria politica di ri. 
cenMuincn'o f n.o'.zz.i'.i ad 
una v.'a di --••/,-..'ic c ii. : 

’ '*» j,:ii piena e i.c'a >• . 
a Hit'! : livelli fac< ia ia-ii- 
nere ma:."*:.*uc .pori-,.ir,.Lui 
r,L'-ia ei.iooraz.onc |»i,*:t:c.i e 
e un magg.ure gr-. 
do d. « orres|»'.n.sa'r,ii.ra lidie 
•v-eite e rg'.:i, .,r entamentl 

dima )e,!i:.(,i dei IN 1 . n Par¬ 
li 1 *, na ac. flcrat., . iemtu dt-.- 
'..* s’reira -ul .MamlesU»? Il 
sig.’i.f.i a*o (i*-i d: ot’oh.e 

non ammetteva e«-[u;voc. rie ,n- 
terpre'az '»:»: < ose t,i uh.--- 
d**va al Ma;, lesi*, d* compa'- 
re a”! poi.'-.e, che ri,m,*essc- 
ro t<m ia l«»g;c.i della sepa¬ 
ra/. one, d; stare come corno 
n.st. 'ra . comuni'-': .enz.i 
pr.v.i«g;o A questa domandi 
s: e risposto con un numer ) 
d* i M.iri.f'-s'o c.ie c d, io” 1 
aperta ai P, t r*:m, .*,n tc.-i 
« ']isp*,ri:b:l:’à e;i<* c d.eh.a- 
rata non dir,-tta alia trai* 1- 
t:va 'ol P.ir’i’o ma el.t; ,:i 
r'-.t.ta e « tiri prendere o un 
Lisi ;a*<‘- Se a' f eie:azione v; 
«• sii-a venuta dai Mar. 
festo chy vuole un d'ra j, , 
l*t.« .1, un ■*.- r*» Partito, un al¬ 
tri, raggr ipparic-nm <1 forza 
eoe non sor.*, quota* d*-l K'[. 
lai n*,stra ;*/ - /.<tilt' na *ii,*-.- 
to urei «Escussa,:.*■ r; » ie f*,r- 
Z.e d:.,.i .s.r* stra i'u...ihn 
* ra i«,)zi* .r* ‘-•.'*': , rj.**. <n * - il 
part.t*. <!*•-.*• ,.ff:*in'i- 

re. Do:/;»-.i.’n-1 ni,ad.re j s:,*-‘ 
to a (jll* ,'«■ h*;/.- e.**- j,r. 

d.funo **- it **s’, , e ris,,. e* •*;*. [,*-'"- 
che vogi.am-* Ir*,.;*’ -'.are 'ir, 1 
•’ini-a «• lir^i s':,i'c. .a rui.’-i- 
ria dalie si,. ere N*- .,1 ;».*, 
jzos'.i dei M.e’i.fcs'., d.ver.t.1-.- 
.se (j ic,la d. 'ir-, l'f'l 
dlS'OtS» dtfiie ah. inze sta. ,1 

1 ; e p n<- de. pLiraLsm *. 
d: urta or.'g re*..'a d: c.os’ri 
/.or**- fi -, . .a''-ri'. * I’1- 


l.P. v.i’eVzbe -. 

C’.'CI'I * 

comuni deii.i 
na fi Par* ' » 
tere *trr f rirr.*- 
mani prop *?•*■ 
me (j’teil»' d*’ 


pr ò pp; :. l'O'rn■ <> s’ie 

.«aeite poi:’.«he g<-:*e*:r!; in un 
ridia”:*', fra;.*., anche con 
quel.a na’*»- ;- f *rz< -i: - 

n s'r.-i cita .. e;vi*d ir»., ogz: 

di n’-n >" s e. «‘•■-«c <■ 

In n »-' • 1 1 -> " *. P -, r 

t!*o <■}:<• al>o.imo roiTi:’.) -r 
n*' Ut - a 1: p",ces~ * d- 
’a d-ii.i «tr.ts’r.i P.-I.ana d',.. 
• r a par '* 1 pu > i-.ic./c ■.-<•:> 
«bocv'hi sicuri se il PTT re¬ 
sta q’lel!'ple:r.ell’ » <1 certa/ 
ea e d. forza quei punto dì 
rf"r::r.«'n' , ;*• >'.:*-«■ * -ruta: ■, 

c’i^ noi « amo proprio per 
?hè eapreN«:*»ne ,mp *rtar.‘e 
delia classe operaia e dei'e 
ma««r lavorata c; che lottano 
per un* «or.e'à nurn-a e «u>- 
ci«l!«ta in Ita'. .1 To cred >. 
ha conciti».) Cavina. che ii 
CC debba rr >n te-.ern «enso 
di re«pon«ab!!hà p-endere una 
d.i-ivone anche am i-a e d f 
fscile * cui e coltre*tn per 
l'azmne di compugni che non 
intendono piti nel ParMto con¬ 
durre 1 » loro lotta e bàtta- 
gli», ài contrarlo sembrano 
avare fatto dalla lotta al Par¬ 
tito il cantrn della loro Ini- 
ilàttva. E* un distacco do«lo- 
roao, ma necataarlo. 


. 1:1 fi'-'i'i» r.< 

* .*• ' r.'i i.---- 

s.:r.-tali .‘ai.a- 
«love 1 irnb.c- 
r.'«* ogg, «■ d 
•• p' y» on! . 1- 
M'iri fes'o prò 


PAVOUNI 

Dubbiamo aver chiaro qua¬ 
li sono t problemi che ali¬ 
ti.-mu» d: fronte e quali in¬ 
vece non abbiamo d: Iroii'e. 
N *n e d: fiorite a no., non 
abbiamo da risolvere qu: il 
;n.»blcma del! 1 liceità o ill/*- 
110 d; un dissenso sulla linea 
poii’.ca d**: itar: 1 * 0 . o delia 
1 . c.m «» niella della descus¬ 
si -ne mi pan’, un :hc .inpor- 
tiri*: d. tat ua e d: strati*, 
gì: Quest*» ierna e già 

stata pesto, e jx.M'ivarnente 
»;•-». al XII (’• ingresso 
l’xopr.o per quos'i». abz:, 
’t*»vi> citata *• ncga'.rva l'uu- 
z.air. a del « Manifesto ». La 
rivista -- [,er 1! lutto stes¬ 
so di t-s.s.Ue stata c.flicirpit.t 
e af lata e per il modo co¬ 
me 1 u,d ice ..1 p:**pr.,i 
li* - - espi m •, prima arie**. 
:.i irne un rirsse*.*» d: 1 .:*«•.». 
uri., foiularrientaie manc.iii/a 
d. f:du<-. ( i.e.i.t c.i;, **•;:. 1 d--l 
l'arf.to d. pi*«'i*il«::e tiuur.zi 
su*.a v.a d.*l p.--»p:.o r.:.:***- 
Vaiiurnto c dello » . .iuppo ilei- 
la propria il.a'.t-'la'.i iii'cru*.. 
[irocesai» eh,' ;>uo essere, an¬ 
zi é. uicv.tab;Imon'e lento e 
difficile, ma cne iia seg»at*> 
al XII Cucigli sm« una ta;»,».i 
iinportan’e e eia- ha avu'o 
lui Comitato centrale d. o' 
tol»re una nuuva conferma. 

Le valuta/.uni vanno fatte 
non disc.i’strndo di un paxtito 
in a.stia't**, 111*1 sulla base 
concreta del partito che et 
leoivamen'e abbiamo, questo 
K' 1 . cosi come si e venuto 
sn>: .. ani* riti' caratterizzando e 
.s.ilupp.tiido: un part.to che 
ha Iati-, all.n,zio dell'anno 
quel deteimmato congresso, il 
qua.*■ na avuto quelle deter¬ 
minate « .inclusioni, anche or- 
g in-zzai.ve. un uari.to che 
ha u-s-uinta — nel* arci» intcr- 
n.»z:oii,iii- -- quelle determi- 
nate posizioni sull’;nt-*rventii 
ni. 1 .tale ni (lei ■ «slovacchia, 
che ha tenuto quel deterrm- 
n ito comportiunento alla Con¬ 
ferenza «li Mosca, che cioè 
ha comp.rito le grandi scel¬ 
ti- strateg.ch.' clic sappiamo. 
I rampagli: ilei « Manifesto »> 
hanno m pratica r.fiutato una 
VI dica 1 »*;' t ,'ollgressUale 
non i.i ve: dica di una w- 
c.-’t t/iorn- gioir.ili* delle loto 
poM/iom [loLticne (che non 
jxitevam, j/retcnderc e in ef¬ 
fetti non pri tendono) ma del¬ 
la pussibu-th d. tui’.iutentica 
d;ai.vtt u-a democratica interna 
su mm, .-he sono - - ec< omc 
preseri’1 nulla discussione 
d«-l Part.to. che intendiamo 
portare uvunM. che non id,- 
b.amo nosiina intcnz.one di 
« tagoar via »» L im/.ia'iv.i 
d'-iia iiv.sta tenue Inevdahil- 
iiK n'e a . rist ili.zzare posizio¬ 
ni d: gru,»;»» e (|uir.<li osta¬ 
cola l'. ff. l’.v.i d.spiegamento 
( 1 , tuie pioce'.so 
Ma e g.ust * » «• niy-essario 
rdiadire che tl o-n-.o dal gra¬ 
ve «*p;sod;«» che stanno v:- 
vendo e delle gtav; d'-cisi'i- 
m c:,e stiamo j*er pr-ndere 
e questo e non altro: «he 
noe timi colpiamo '.'esistenza 
di un d. senso «» la sua ma- 
riife.sfa/:<;n«‘. iteri si *ta sua or¬ 
ganizzazioni*. la sua cristai- 
lizza/.urie. I 1 tendenza fata.'*: 
alla com ent : azione del mai- 
. ,n!rnn> (■ dei ina.'oontar.ti. 

E’ cosa jieSiitiUrment-v ru*g*i- 

t.va, e da ( ombalteie apei- 
lamenti-, se in qualche setto¬ 
re dei Partito, in qtialcle; 
compagno, se m- der.va inve¬ 
ce .a t.“.nta/.i(,iii: a cn.udersi 
(i.nunzi ai protilemi s(?r.ss:mi 
«-.‘ic la realtà ci pone dirian- 
/.. e a /.fugg-re dal dibfd- 
t.-o su d. i-ss, i problemi 
internazionali, cori la crisi 
drarnrn.it. ( a del mondo soc.a- 
li.sta, c,ii* ci prospetta que- 
s’a,*'.; aliene t«.*.»r.cne d: gran¬ 
de amp.ezxa e cj impone una 
ari.i.iM appi .(fondita delia na- 
'ma -.'.-«sa delle società .n 
f.ise d. ? ; uns./ionc, 1 p.oo.e- 
mi ir.pus'ic; llilianz..- 
tutto dall'asprezza d.-iio scon¬ 
tro di ' .,ts<<-, (laiiii con.,»!'--.- 
.sa art.-oi.rz.one delle sini.str»-, 
d«i.* ai « o vasi o 1- t riistiigi .a* o 
d<?..e fui ze d. coliti-stazioni* 
i‘- quali (s sollecitano a esa¬ 
li*. e a ra i.irn: n<,r» eiud.h.i. 
M,i arche qut'sta del r,ip- 
peto * ‘,11 ! .* : I ; (l;f f.-; < n/. 1- 
t* settar. d--i mi»*..mento, è 
un jiroo'.-uia che d'-ve ,-s*? 
affronta’:» e ;>u<» esse:*' uy- 

V.,(t*; a Ulta *1 " 1 /. ( »!*-• '.-li.'i.l 

da tu”-* .* Parta ,. da* ita;- 
t, n quanta :.».«.-. •• r** n 
[» .*/ diinq ie es-ere in *[ J*».che 
in » i * ' *!. - g.i-o ■ a uii'.i.a a 
un l : ' ; sp- (-...le (I --1 i'.i r ■ 
tu » (/**-..: * 1. < vi ; c.c:. * ;»a • 
land , s ,-. , duii'j n- ' i” pr »■ 
b.cui. a,- liii'.irii- a-c re*'... r. r» 

(I » «’i.sui * aver»- alcuna :,*:r. »- 
;.* *. ■ .ir. c ad alala:•• al 

foralo «i. ‘-ss., «orrendo anche 
' . ' ’. : r. '« :i. < ;.c - - .«•;•' i 

uri.» merci teor.-a e pol.tp a 
d* qii" o g ■:.• :•* sempre « on* 

[, *rta. O-'-orre affr«-»ii'arì. in 
un ii,s‘.*n‘e e an’ent.* o cor*, 
fmnta d idee e di poiizio- 
n. trovar.rio. m .riior.indo va 
lor;/?.indo ie -ecVt ;a-r a*, 
tuarn» 

Qu»’sta nr,n *■ in alcun mo¬ 
ri » uria ( oncessiunc « dem »- 
« rata seca » a cl-.iccriesi.a e 
V,*-nsi una ne* eX'.-a assoiu'a 
per 1 , svi.lippe» delia l.nea p->- 
i.’.' » noi - *'a pei ia sua con 
r.r.ua ver.fica. Ed e abrasi 
i’un.i » mudo —- «ju.-i.i» d: un 
dibattito reale *' aperto — 
per ,-v.tare .i cos-.-.u;; i; di 
«-■irii'ii*: e fraz. »r*., cne sfa- 
sceri-bl-.-ro .i Par - :”, Batter¬ 
si oggi per . afferma/cne e 
lo sv.,u:)po delia :.os'ra linea 
«ignif-.-a ..nei.e ba'ter-,. per ;i 
• :, * d. I* * , e v . imo 

v* ;**. * •- * :.* • o. .n 

q .«-'to rr. liner.to vor:< * N--'- 
s in arre’ri.mento su qu.-vo 
»r ,. m i <nz. •* »-r*-n'-- t* 
tuazione lei.e n-stre- vs'it* 
generali .un.-rie e .ntemaz.o 
nuli, e del dibatta.» di par¬ 
to quale stato indicato al 

XII Con./es«u p. onc-ura. al 
Comitato rata di o’tobre. 

LOMBARDO 

RADICE 

Vuole dare 11 suo giudizio 
sulla ulti ma fase della vicen¬ 
da soltanto (11 modo nel qua¬ 
le la questione è alata con¬ 
dotta è auto a suo parere vi¬ 
stato da errori tanto da par¬ 
te det compagni promotori 
del Manifesto quanto da par* 
la della Direzione del PCI). 


Limitatamente a quanto a lui 
risulta, di re lamenta o indiret¬ 
tamente. la maggioranza dei 
compagni intervenuta nel di¬ 
battito deile sezioni non ha 
preso in considerazione misu¬ 
re disciplinari, intendendo la 
discussione i-ome politica, o 
ne ha respinto la ipotesi; la 
maggioranza dei compagni con 
1 quali ha avuto contatto non 
ha interpretato le risoluzioni 
del precedente CC nel senso 
ette vernane ridesta la chiuso 
ra della rivista o al piu am¬ 
messo un numero di commia¬ 
to. ma nei senso di una ri- 
ch'està di chiarimento sul ca¬ 
rattere della iniziativa- Non è 
stato «erto il solo a giudica¬ 
re il nuovo numero del Mu¬ 
nite sto in modo ben diverso 
da quello fatto da Natta nel¬ 
la sua relazione, e cioè come 
corrispondente alle dichiara 
zioru ta’te nel CC da Boaaan 
da. Natoli. Fintar e quindi 
come un passo avanti verso 
una dialettica unitaria, e il su 
peramento di una critica dal 
Costerno « passo avanti impor¬ 
tante. certo, solo m una pro¬ 
spettiva a lungo periodo, o co¬ 
munque non ultimativa). , 

Non parla sulla posizione 
nei confronti dei paesi socia¬ 
listi e di altri partiti comuni¬ 
sti. [arche f.'-ritti suoi s<xi(» 
'tati reccntenii-nte ospitati sul¬ 
la stampa di partito dia vie 
luto di proposito verificare la 
utilizzabilità dei ■ cunali di 
partito » per la critica, per po¬ 
sizioni che n<*n ripetono quel¬ 
le ufficiali, c ha constatata 
con s.xldisfazione che tali ca¬ 
nali funzionano oggi assai me 
gl io che ut un passato anche 
recente* Sulle questioni di li¬ 
nea c di strategia in Italia 
parlerà al 2 punto all’o d g. 
In questo intervento, vuole es¬ 
senzialmente ribadire la im- 
p«,ssibilità di scindere la dia¬ 
lettica interna del partito ri¬ 
voluzionario da quella di tut¬ 
ta la sinistra di classe (me¬ 
glio due sinistra socialista, o 
rivoluzionaria), ette non può 
essere concepita come somma 
di corpi separati. Il compa¬ 
gno Natta dice che i compa¬ 
gni del Manifesto, una volta 
radiati, potranno appartenere 
ancora alla sinistra di clas 
se Ma allora con loro si po¬ 
trà e si dovrà stabilire un rap¬ 
porto. anche di collahorazione 
come accade cori tanti altri 
gruppi e riviste, e un tale rap¬ 
porto avrà un valore se i pro¬ 
blemi da loro posti saranno 
anche I nostri problemi. Re tl 
partito non e animato dalla 
stessa dialettica di tutta la si¬ 
nistra, non può essere un 
punto di riferimento unitario, 
come il compagno Cavina giu¬ 
stamente desidera Al centro, 
quindi, è la questione del 
confronto politico, non quella 
delle sedi di tale confronto. 

Dobbiamo diventare k un’al- 
tra cosa»? LR risponde di 
si; il che non significa dav¬ 
vero respingere la nostra tra¬ 
dizione. ma anzi farla vivere 
e fruttare trasformandola, 
adeguandola ai compiti nuo¬ 
vi Dolibiamo essere capaci di 
diriger*; nuove generu/ioni, di 
dirigere quegli intellettuali ra- 
zii,n-iiis'f c qu«-i preti rivolu¬ 
zionari dei quali il compagno 
.Scluapparelli parla con irri 
sione Sono posizioni conser¬ 
vatrici. elle con* Tastano r«,n 
bardita linea di " sblocco » 
dei cattolici seguita con fer¬ 
mezza da Long«». Così come 
conserva* ru'e e la p«»s'.zione 
de! compagno Ricol«», che d*‘- 
p!*»ra la larghezza delle am¬ 
missioni al CC decise dal do¬ 
dicesimo congresso Chiede al 
compagno Natta di chiarire 
nella sua replica se i prov¬ 
vedimenti di radiazione sf 
estenderanno a livello dello 
Commissioni federali di cori- 
trollo, se si tratterà o no del 
principio di un processo di 
eliminazione anche di compa¬ 
gni che hanno appoggiato il 
Manifesto o ne condividono le 
p«>si 7 .ioni senza averlo però 
promosso 

Non solo dopo le radia- 
zumi proposte rimarranno Im¬ 
mutati i problemi di unita, 

«li democrazia, di strut'ura dei 
partita, di « irc«,lezione delle 
Idee che il compagno Favoli- 
ni ha dimostrato di sentire 
vivamente nel suo intarvento, 
corta- 'unti altri compagni, ma 
saranno peggiorar e le «onci:- 
z: * ri i nell" quali ii affrontere¬ 
mo, -e ne rendano conto Pa- 
volim e i compagni che tenve 
no chiusure e passi indietro 
Proprio per portare avnnti la 
lirica del 12 congresso, vote- 
ra contro le proposte delia re¬ 
lazione Nata». 

BIANCHI 

BANDINELLI 

Gi; intellettuali nanno sem¬ 
pre «e in questo concordo 
con Lombardo itadicei una 
f'in/.one d; «ri’. i «■ quindi j 
di so.lec.'azione verso som- * 
/”■'■'• !.**-.« Ma Man.f.- | 

s ' • n *"* -o.tar.'o una riv.- 
sta di d-sz-ussione ideologica 
fra intellettuali; «im propo 
r*e soprattutto una azione po¬ 
litica ben precisa e come t» ; 
le va valutata a l'interno di 
un organarne politico come il ' 
CC II quale non e un parla- j 
mento, ma uri jrgan-*mo di : 
rappresentanza 1 ->i*e varie or¬ 
ganizzazioni dei partito e c*> ; 
mo tale strumento di *iabu ne- , 
nono e di attuazione d: una * 
az.one politica discussa e ap- 1 
provata nel Congresso. Avevo I 
pensato, venendo al C-C. di ! 
e>.pr.:r.ere ;i m.o parere (g:à 1 
iìu’o ad alcuni J-■*: preaer.’:* ì 
che compagni ar»mc*ton del ! 
Mar. c « ,Yp«,er*-i » v j 

sere esclusi dal Partito rico¬ 
noscendo ad essi a attenua¬ 
ta volontà polìtica di muo¬ 
versi dentro al Partito Ero 
(l'avviso, però, che «mi avreb¬ 
bero dovuto sent're il dove¬ 
re di dimettersi dal CC e, I 
non avendolo sentito, ne venis¬ 
sero ev-Muri. ' 

Non starò a fa.-* sottili di- 
squillatoci;, citerò un caso ba¬ 
nale e groaaolaoo che può 
ser.ire a chiarire il m:o pen¬ 
siero: il caso di ima coopera- j 
ti va sericola che gestisce una I 
cantina social# e che ha do- ; 
vuto esoludere ideimi toc! I 
che avevano aperto una can¬ 
tina per conto proprio: e ciò 
in baee a un preciao arti¬ 
colo dal codio# dvila. 

Se tale era la mia poetato¬ 
ne venendo alla rumane, 
ad—o però, dopo aver aaooà 


tato i'intervento dei compa¬ 
gno Natoli (del quale avevo 
sempre ammirato ! intelligen¬ 
za e là dedizione colitica) di¬ 
chiaro che voterò s favore 
deèia proposta di esohisron# 
dal partita. Non s: può af¬ 
fermare la necessità di una 
ristrutturazione della sinistra 
di classe ed esigere che que¬ 
sta passi anche a’traverso una 
nuova struttura del Partita — 
es;gere, cioè, d sovver* unen¬ 
te dello strutture esistenti, se¬ 
guitando a farne parte. (E 
qui non entro in mento ai ti¬ 
po di strururazione proposte 
che è già stata criticata). Ci¬ 
to l'articolo di un giornale 
svinerò noto riamante antico¬ 
munista dove dopo !'agosto 
1868 e il dissenso affermato 
dal nostro partito alla orci*- 
paaione militare aella Ceco 
alovmcchia, veniva detto che 
il PCI si accingeva a pond 
a’ta ta •»: («.•- »■■'•;'' T- 

MI ocodentali per una lotta 
contro 1 dirigenti del. Unione 
Sovietica Considerai allora ta¬ 
le articolo -orne :»r ne 
di una speranza negl: avver¬ 
sari che una nuova profonda 
frattura dividesse .1 mov;m«-rv 
to rivoluzionario (>;’jr* (e no» 
so se [>er caso) le stasse 
proposte si ritrovano r.eiie pa- 
y- oi* .ì--i -ir:.:-■’•*•<» <' -. »- 

no. In qudle pagine, anche on- 
sensazioni e criticlie nelle qua 
li riconosco La ricerca d: nuo¬ 
ve soluzioni di fronte a tatù 
ne situazioni di crisi effetti- 
vamente esistenti. Ma cosi co 
m«‘ esse vengono avanzate, ciò 
non può avvenire se non dal 
difuort di un par* to come fi 
nostro Se saranno posizioni 
feconde, si svilupperanno, tro¬ 
veranno seguito; ma per con¬ 
to loro e n.»n frau'umando ia 
reulta attuale del t-*n:t:to. Non 
v---i*• -i.«'ir.i i- .;* raddl'l »’.** Ih 
f"r ”• m- • :»o«-z-*»n‘‘ «■ ” ’t 
depi«»raz:one che condivido 
profondamente e juffertarnen- 
te di quanto è a -caduto e ar¬ 
cade a Praga, dove al ma:rn:f-. 
co slancio politico di un an¬ 
no fa è subentrata la chiusa 
tristezza di un«» v«»nf(»rto e 
di un abbattimento che non 
conosce speranza ormai ae 
non in un mutamento tota¬ 
le; aldina con’radd/ione c .ri 
il mm assoluto di»* ■■•!"»«', d*' 
la condanna del grande scrit¬ 
tori- S-.'z'-n.t z.’n «-hi- c, tè¬ 
tre a tutto, un nuovo e gra¬ 
ve errore politico. Non inten 
do entrare in de'taglr, volen¬ 
do soprattutto ch.re al mio 
intervento il valore di una 
dichiarazione di voto. 

Voto di un tnt‘d'rituale che 
probabilmente è di retroguar 
dia (come già ebbero a de 
finirmi qualche anno fa alcu¬ 
ni d«-gli annali :.rn;' i del Ma- 
nifdi'ot Ma i neh*: ta tatru 
guardia può diven'r utile, in 
certi momenti, quando occor¬ 
re proteggersi 'e spalle. 


LUPORINI 

Nella precedente sessione 
del CC avevi» precisato il m.o 
rapporta con l'in.z:ativa dei 
« ManMesl » ». i rri-ei seri e 
gravi punì: di divergenza ma 
ancne que.ii di coi.senio con 
aspetti della sua tematica. Ma 
da quella sessione ero uscito 
col sentimento mollo pus.t.- 
vo di un importante fatto 
nuovo di prass* politica crii: 
si era stabilito nello svilup¬ 
po delia discussione e nei 
suo allargarsi democratico a 
tutto ii Partito, sono stato 
quindi coito d; sorpresa dai 
comunicato delia dire/.one de. 
l’ll novemore, e ne ho avu¬ 
to l'impress.one di ur» « rev. 
remer.t » brusco che veniva di 
faLio a tr(,licore il dibattito m 
corso. L'editonaie deil'ultuno 
fascicolo dui « Manifesto »», :n 
cui si prospettava i; mod;f: 
carsi den'in.zjativa e ancne 
suo possibile estinguersi, mi 
era parso non dissonante da- 
lmtervento conclusivo dei 

compagno Berlinguer, so 

pratutto In relazione aii'esigen 
za che ar.che la espi;-.*az.«>:.•• 
del dissenso nei Part.’.o tro¬ 
vasse una sua regola one riu¬ 
scisse ad ea.iud'.*re piattafor¬ 
me frazlonìst.onu r.eiia rice: 
cs dell'un.tà attravorvo il c ,n 
fronto politico aperto. 

Si era Intrapresa una v:a 
lunga, di d.batt.to e d: iv* •. 
politica, che nteng * ar.dava 
seguita s.no un *r.d ,. era 
una scelta d; saggezza po..- 
'taa corrisp ,nd-cr«*-d ». »f 
concreto m ,m*-nw st a.co 
ohe viviamo, nero ri. «nnurr.n. 
potenz.ahtà di avariata ma 
arz-he d: r:sch. d. r:. r ::-"; I. » 
andamento prevaler.-® de. d*- 
bat'.to nel Parvo rr.. serr.hr. > 
va confermare '..a g-.ui’ez/a di 
quella scelta di :ne' r xi * ?!««■» 
non avev» chiuso Part.’o 
:n se *,'e*,v, -mi ar.z r.® ®s,i.- 
tava l .mpegr.r,, U pr«rsa d. oo- 
sc.enza dei pr»b.-'m. e .a 
mobilitazione aH'un.wr.-t con 
1 problemi pr*sti rii.le grand, 
lotte in corso Sono convin- 
to che l'in.ziv.iva dei « Man • 
fes-i» i ha ir.» radice ogg®”:- 
va :n un profondo ’ravae. o 
delia s.n.stra r.-oiuz.onar:a s 
di riasse .n Italia e in tati > 
li mondo C\mi a.rune par*; • 
alcun d: essi 

abbiamo estrema difficolta a 
coiiegarci, e per le strutture 
e le tradizioni storiche del 
partiti comunisti. « per la rct. 
ture d: continu.tà che hanno 
carat’er.zzato r.eiie co»«Ner.. 
re l ingreeeo impetuoso e su- 
tonarne di nuore genertzicv 
n; e gruppi social: sui fron¬ 
te anticapitalistico e antimpe- 
r.aiista. Noi abbiamo giusta¬ 
mente parlato J; un « nuov o 
interna»:- n.Lismo • per supe¬ 
rare '.'attuale cria:. 

Ma quale contenuto? An¬ 
che il comunicato de’.i'll sem¬ 
bra confermarci che non riu¬ 
sciamo ancora a sormontare, 
in ordine ai raiqjorts interni 
det mortnvmto comunista, ia 
strettola e insieme la oacllla- 
zione fra U diplomatfsmo e 
la fndfctasione soltanto vinto. 
maNca di fatt: che rifluia¬ 
mo nella sita dei penai aocra- 
lrsti o nei loro rapporti, san¬ 
sa risalirà aS'eeame critico 
delle strutture soctaM e po¬ 
litiche di cut tali fatti sono 
l'effetto A'traverstamo pur¬ 
troppo un momento per mol¬ 
ti aspetti di obltasura * di 
irrigidimento in altri partiti 
comunisti dell’Occidente, che 
non * Mona rapporto con 
quanto aan i a tte tn iMM fan 
sì aoetalteti a eoo le eocnagasD- 

(Segui a pigimi M# 
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Il dibattito al CC e alla CCC sulla relazione di Natta 
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n • (Il sviluppi dei tetti di 
Ceeoslovatodite. Rispetto s 
quei processi di chiusure dob- 
bismo continuare e bettere 
un'altra strade. Il problema 
delia ristrutturazione delia si¬ 
nistra intorno alle forse rivo- 
sionarie e di classe non è sol¬ 
tanto italiano. Si guarda di 
là dei nostri confini con estre¬ 
ma attenzione e speranza. 

Sono convinto che le pro¬ 
poste presentai dal compa¬ 
gno Natte a nome delle dire¬ 
zione. portando di tetto ad 
una risoluzione in tronco del 
processo di dibattito a di lot¬ 
ta politica attorno alla questio¬ 
na del « Manifesto », oggi non 
el aiutano uà rivetto allo 
sviluppo di una reale dialetti¬ 
ca interna, nà rispetto alla ca¬ 
pacità di presa del nostro 
partito nella complessa situa¬ 
zione dinamica delle forse di 
sinistra e di classe in Italia. 
Ed è per questo che voterò 
contro di esse. 


BORGHINI 

La discussione in OC ha as¬ 
sunto sia nella relazione che 
negli interventi toni aspri. I 
pruni responsabili di questo 
inasprimento delia polemica 
sono i comparii del s Manife¬ 
sto». A mante di questo CC 
sta infatti la pubblicazione del 
quarto numero della rivista 
con le quale i compagni dei 
« Manifesto » hanno mostrato 
di non avere colto U senso 
del CC di ottobre e di non 
sapere essere ooerenti con la 
richiesta, da essi Assai avan¬ 
zata, che i temi sollevati dal¬ 
ia rivista fossero oggetto di 
discussione e di confronto in 
tutto il Partito. 

Questa iniziativa ha accele¬ 
rato il processo di separazio¬ 
ne e non ha favorito lo sfor¬ 
zo che ti partito stava com¬ 
piendo. Del rat o non si trat¬ 
te solo della pubblicazione 
della rivista ma anche dei suol 
contenuti. Detto questo però 
credo che non si debba in al¬ 
cun modo venire meno al me¬ 
todo prescelto che è quello di 
s trarre dal negativo il posi¬ 
tivo » di affrontare alia radi¬ 
ce tutti i problemi che stan¬ 
no dietro alla riviste per da¬ 
re ad essi una risposta piena¬ 
mente convincente e, insieme, 
di trasformane questo momen¬ 
to di crisi in un momento di 
crescita, di sviluppo e di rin¬ 
novamento del Partito. 

Proprio per questo è neces¬ 
sario respingere politicamente 
l'argomento di Natoli secondo 
il quale la separazione con 1 
compagni del « Manifesto » si¬ 
gnifica. di per ae stessa, sepa¬ 
razione da un ordine di pro¬ 
blemi politici ai grande at¬ 
tualità quali: sviluppo del pro¬ 
cesso rivoluzionario nelle so¬ 
cietà socialiste, nuovo inter¬ 
nazionalismo, rivoluzione m 
occidente e fase di transizio¬ 
ne. ecc. ecc. 

Separarsi dal «Manifesto» 
non può significare in alcun 
modo separarmi da questi pro¬ 
blemi perchè essi sono i pro¬ 
blemi stessi del movimento 
rivolusioosrio e sono quindi 
problemi del PCI. 

La separazione dunque non 
è dai problemi ma da; modo 
con cui sono stati affronta»* 
dal « Manifesto » e dalle rispo¬ 
ste che ad essi sono state date. 

Qui sta il dissenso e questo 
dissenso va reso esplicito se 
non si vuole avallare l'impres¬ 
sione che una volta chiusa 
la questione del « Manifesto » 
«‘ano risolti anche questi pro¬ 
blemi e sia concluso il pro¬ 
cesso, aperto In ottobre, di 
rinnovamento del Partito. De¬ 
ve invece essere chiaro a tut¬ 
ti che, a; di là delia questio¬ 
na del ■ Manifesto », questa ri¬ 
cerca e questo processo an¬ 
dranno avanti proprio perchè 
non furono aperti per fare un 
piacere a qualcuno ma. al con¬ 
trario, perette il loro sviluppo 
positivo apparve e appare tut¬ 
tora, come condizione per la 
crescita politica, lo sviluppo e 
la vittoria del movimento di 
lotta in atto nel paeae. 

Non vi è però solo una que¬ 
stione di metodo ma anche di 
mento. I compagni del « Ma¬ 
nifesto» danno una Immagi¬ 
ne mistificata della linea del 
Partito come di una linea pe¬ 
rennemente in bilico fra fron¬ 
tismo e volontà di inserimen¬ 
to nell’area governativa. 

Ma davvero è questa la li¬ 
nea ctei Partito uscite dal XII 
congresso? Io non credo. Cer¬ 
to non tutte le questioni che 
abbiamo di fronte sono risol¬ 
te. ma non è stravolgendo la 
vera linea del Partito che si 
contribuisce alla soluzione di 
queste questioni che pure si 
ritengono pressanti e alle 
quali ai dme che solo 11 PCI 
può rispondere. Cosi si crea¬ 
no solo confusione e divisioni. 

Bisogna invece oggi ricon¬ 
fermare la vara linea del Par¬ 
tito e chiamare tutti 1 com¬ 
pagni a s vil u pparla, risolven¬ 
do in imo morso e in una 
discussione «emme le questio¬ 
ni nuove ette abbiamo di 
fronte. 

Infine dob b iate* ? chiarite a) 
Partito che le bandiere del 
rinnovamento dal Partito non 
può ceeere aiuti da altri ohe 
da noi. La via del rinnova¬ 
mento non è però quella in¬ 
dicela dal «Manifesto»: su 
queste via ai va «De frantuma- 
Mone, p erché è la via del ver¬ 
ticismo e del gruppi contrap¬ 
posti in lotte permanente fra 
di loro. La via da seguire è 
in ve ce un’altra: è quella del¬ 
la costruzione di un partito 
nuovo, intellettuale collettivo, 
flapeoe di muoversi te tinto, 
eia con i procesai storici rea¬ 
li. con i grandi movimenti di 
massa, e di saldare realmen¬ 
te la critica della società ca¬ 
pitalistica con la sua traafor- 
mestoli* rivoluzionarla. 

Su questa via dobbiamo an- 
ètere avanti ptb spe dita mente 
e con piò coraggio se voglia¬ 
mo che n prometeo aperto ai- 
l'ultimo OC si sviluppi positi- 
vernante a dia tutti i frutti 
«ha ancora deve dare. 




Quando II nompagnn Nato¬ 
li sostiene ohe la proposte dal¬ 
la direttone coafitutennao una 
àgi dai problemi aperti nel 
movimento operato, agli dà 
^ lajTpraaarfilnrs defor¬ 


mata dei Partito. 11 monopo¬ 
lio delia ricerca non appar¬ 
tiene al « Manifesto »; e nessu¬ 
no vorrà negare che tutti noi 
comunisti siamo impegnati da 
tempo e ogni giorno proprio 
in questo lavoro di ricerca 
che appassiona e mobilita le 
nostre sezioni, soprattutto nel¬ 
lo sforzo di saldare questo la¬ 
voro di elaborazione politica 
all'iniziativa. 

Una grande occasione di di¬ 
battito e di iniziativa è stata 
costituite nelle settimane pas¬ 
sate. e continua ancora, dal 
dibattito alla base proposto 
dal Comitato centrale Nel¬ 
l'Emilia, tutti i CK. si sono 
riuniti, e spesso per piu se¬ 
dute: si sono svolti tre atti¬ 
vi provinciali. Solo in queste 
sue istanze, circa duecento so¬ 
no stati i compagni interve¬ 
nuti nel dibattito. A livello 
sezionale, sino a questo mo¬ 
mento, si sono svolte 470 as¬ 
semblee, e inoltre un centi¬ 
naio di assemblee di cellula, 
alla presenza e con la parte¬ 
cipazione attiva di diecine di 
migliaia di compagni. Per ave¬ 
re un’idea dell'ampiezza del 
dibattito, basterà dire che so¬ 
no intervenuti circa settemi¬ 
la compagni. Il dibattito qua¬ 
si ovunque si è saldato con 
la elaborazione di piani di ini¬ 
ziativa. 

Dal dibattito che è in cor¬ 
so nell’Emilia, ma più in ge¬ 
nerale nel Partito, un elemen¬ 
to mi sembra emergere con 
precisione, ed è questo. So¬ 
no i compagni del Manife¬ 
sto a rifiutare il confronto. 
La spiegazione sta proprio nel¬ 
l’andamento del dibattito. Il 
Partito si mostra o meglio 
si conferma essere adulto 
e bene in grado di fronteg¬ 
giare le posizioni dei compa¬ 
gni del « Manifesto ». respin¬ 
gendole e nel merito e nei 
metodo. E’ questo die impe¬ 
disce lari vero e proprio con¬ 
fronto. In sostanza. Natoli e 
gli altri del « Manifesto » rifiu¬ 
tano la linea che viene confer¬ 
mata dal dibattito in corso, 
proponendo una loro ventò 
chiusa al metodo dialettico e 
al confronto, proponendosi nei 
fatti come una sorta di cor¬ 
po estraneo che come tale vuo¬ 
le caratterizzarsi. 

Le misure proposte dalla 
direzione e che il CC e la CCC 
si apprestano a votare sono 
si dolorose, ma non è quindi 
assolutamente vero, come ha 
sostenuto Natoli, che snaturi¬ 
no la vita democratica del Par- 
tito. Dal dibattito emerge sem¬ 
mai una indicazione chiara: 
se si svuole lo sviluppo della 
dialettica, una maggiore demi» 
crazis e una più vasta circo¬ 
lazione delle idee, occorre as¬ 
solutamente impedire la cri¬ 
stallizzazione di gruppi o fra¬ 
zioni. Per questo, riaffermare 
il principio che nel nostro Par¬ 
tito non c'è spazio per grup¬ 
pi e frazioni è il modo piu 
valido per difendere lo svilup¬ 
po della democrazia interna. 


VALLI 


Nei; ultimo numero del Ma¬ 
nifesto è affermato, fra l’al¬ 
tro che «nessun partito e te¬ 
nuto a mantenere chiunque 
nel suo seno; il problema è 
però di sapere da che cosa 
si separa quando si giunga a 
farlo, e che cosa diventa do¬ 
po questa separazione ». Que¬ 
sta affermazione, oltre che es¬ 
sere presuntuosa e offensiva, 
non può che significare che 
ì compagni del Manifesto so¬ 
no la parte pura, rivoluziona¬ 
ria del partito, mentre con la 
loro separazione il partito di¬ 
venterebbe una cosa non pu¬ 
ra, non rivoluzionaria, oppor¬ 
tunista e conservatrice. 

Il compagno Natoli nel suo 
intervento di ieri ha ripreso 
questo concetto, delincando 
a tinto fosche quel che acca¬ 
drebbe al partito, qualora si 
adottassero i provvedimenti 
proposti da Natta; questa pro¬ 
spettiva poco meno che cata¬ 
strofica è irreale. Essa deriva 
da una falsa rappresentazio¬ 
ne della politica del partito; 
è, infatti, falsare la politica del 
partito 1'affermare continua¬ 
mente, come fanno ì compa¬ 
gni del « Manifesto », che l'at¬ 
tuale gruppo dirigente del 
Partito si adopera per un ba¬ 
nale opportunistico sbocco go¬ 
vernativo all'attuale crisi po¬ 
litica. In contrapposizione a 
ciò, essi continuano a ripete¬ 
re l'esigenza dì trasformazio¬ 
ne radicale del sistema, di 
nuovo blocco storico, fonda¬ 
to sulla formazioni- di nuo¬ 
vi organismi di potere dal 
basso, dj ricomposizione del¬ 
la sinistra ecc E i gnorano 
quel che avviene realmente 
nel Paese, ì primi risultati di 
ricomposizione della sinistra, 
di affermazione di conquista 
di potere dal basso, a segui¬ 
to delle grandi lotte in cor¬ 
so, di cui il partito è ispira¬ 
tore. 


Grandi lotte che vedono in 
una ricca articolazione inizia¬ 
tive concrete della classe ope¬ 
raia e dei suoi sindacati, de¬ 
gli artigiani, delle cooperative 
dei contadini e degli studen¬ 
ti, i quali, con autonome ela¬ 
borazioni e piattaforme pon¬ 
gono problemi di profonde ri¬ 
forme di struttura e svolgo¬ 
no iniziative concrete in que¬ 
sto senso. Certo siamo per 
uno sbocco governativo, che 
scaturisca da queste lotte, dal¬ 
le nuove posizioni conquista¬ 
te dai lavoratori e dai ceti 
medi, dai nuovi rapporti di 
foraa che man mano si ven¬ 
gono creando. 


Ma c'e anche una deforma¬ 
zione dell'azione e dei meto¬ 
di del partito a proposito del¬ 
ia questione del « Manifesto ». 
Il compagno Natoli ha affer¬ 
mato qui che con le misure 

B roposte dal compagno Natta 
partito e la sua direzione 
rifiutano di misurarsi con le 
idee e le posizioni dei com¬ 
pagni del « Manifesto ». E’ una 
affermazione falsa e i compa¬ 
gni lo sanno. La questione è 
di sviluppare la discussione 
nel partito e non fuori; ma 
queato i compagni del « Ma¬ 
nifesto » non lo vogliono, non 
credono a queste discussione 
nel partito e affermano a chia¬ 
re lettere il loro disprezzo 
per te discussioni e le deci¬ 
sioni congressuali e del Co¬ 
mitato centrale, cosi come 
hanno scritto sull'ultimo nu¬ 
mero del « Manifesto ». Si so¬ 
no creati una loro verità e 
vogliono che le loro posizio¬ 


ni prevalgano e siccome ciò 
non avviene eccoli costituirsi 
in frazione, pur respingendo 
1 accusa di frazionismo e, al 
tempo stesso, rivendicando U 
diritto alla frazione organizza¬ 
te Qui e la ragione delle mi¬ 
sure proposte nei loro con¬ 
fronti; i compagni Lombardo 
Radice e Luporini se ne devo¬ 
no convincere e si devono con¬ 
vincere che le decisioni del¬ 
l’ultimo Comitato Centrale 
erano molto chiare in propo¬ 
sito. In realtà i compagni del 
« Manifesto » vogliono un al¬ 
tro partito e un’altra politi¬ 
ca; se lo facciano, ma non 
pretendano che coloro i qua¬ 
li sono per questo nostro par¬ 
tito assistano impassibili e a 
mani conserte alla loro opera 
di demolizione. Perciò voterò 
a favore delle proposte pre¬ 
sentate dal compagno Natta. 


GARAVINI 

I punti di critica alia ini¬ 
ziativa del « Manifesto », già 
formulati all'ultimo Comitato 
centrale, si sono inaspriti in 
queste ultime settimane per la 
rigidezza delle proposte della 
compagna Rossanda, nella 
sua lettera al compagno Ber¬ 
linguer, anche sulla formula 
stessa della rivista, come per 
l’intervento del compagno Na¬ 
toli in questa riunione. Le 
stesse posizioni del Manifesto, 
nella parte non accettabile 
dall'insieme del Partito, sono 
accentuate dalla loro ripeti¬ 
zione nei vari numeri della 
rivista. 

Qui vi è un errore ed una 
responsabilità dei compagni 
del Manifesto. Anche perchè 
esiste un problema di liber¬ 
ta di ricerca e di discussio¬ 
ne nel Partito, rispetto a li¬ 
miti ed insufficienze di ana¬ 
lisi e di proposte politiche, 
particolarmente davanti alla 
grandiosità del movimento in 
atto Ma esaminare in una 
contrapposizione frontale que¬ 
sti limiti ed insufficienze, sul 
piano della polemica politica 
immediata, e da una inizia¬ 
tiva esterna, significa non ri¬ 
solvere il problema di fondo 
della libertà di ricerca e di 
discussione, ma irrigidire la 
discussione stessa nella con¬ 
trapposizione di un modello 
compiuto di linea e di orga¬ 
nizzazione. Ora, nessuno ha 
questo modello; invece, biso¬ 
gna approfondire la ricerca e 
la elaborazione, in rapporto al 
movimento ed alle lotte, ma 
con un certo grado di liber¬ 
tà dalla polemica politica im¬ 
mediata e dalle esigenze rea¬ 
li di unità nell'azione, per 
affrontare così realmente nel 
fendo proprio alcuni dei pro¬ 
blemi che stanno più a cuo¬ 
re ai compagni del Manife¬ 
sto come ad esemplo la si¬ 
tuazione nei paesi socialisti; 
il rapporto anche contraddit¬ 
torio fra forme di democra¬ 
zia e di potere dal basso, 
e democrazia parlamentare. 

Sottolineato questo errore e 
questa responsabilità, che so¬ 
no reali e gravi, anche par¬ 
ticolarmente per l’inasprimen¬ 
to dei punti critici nelle ul¬ 
time settimane, da parte dei 
compagni del Manifesto, vo¬ 
glio però esprimere una pre 
occupazione ed una riserva 
sul passaggio dalla critica 
giustamente severa alla pro¬ 
posta di radiazione, analoghe a 
quelle che avevo espresso già 
sulle conclusioni della V Com¬ 
missione portate al CC di ot¬ 
tobre La proposta di radia¬ 
zione è un atto politico, co¬ 
me sempre sono state le mi¬ 
sure di disciplina politica nel¬ 
la tradizione del movimento 
comunista, e non semplice¬ 
mente l’applicazione di un ar¬ 
ticolo dello Statuto. E l’atto 
politico può avere delle con¬ 
seguenze negative. 

La preoccupazione fe che 
questo atto possa limitare il 
nostro impegno a comprende¬ 
re nel Partito una dialettica 
vasta e complessa di forze 
e tendenze del movimento ope¬ 
raio, al di là evidentemente 
delle posizioni riformista ed 
avventuristiche. Impegno ne¬ 
cessario perchè, se vogliamo 
realizzare una funzione ege¬ 
monica nella diaspora della 
sinistra operaia ed intellettua¬ 
le nei paesi capitalistici, ed 
anche in Italia, dobbiamo re¬ 
spingere le frazioni, che irri¬ 
gidiscono il dibattito e limi¬ 
tano la ricerca e l’azione, ma 
dobbiamo avere una apertu¬ 
ra dialettica senza preceden¬ 
ti nella nostra vita interna. 
E’ questa la via, in partico¬ 
lare, per stabilire un rappor¬ 
to organico con le nuove ge¬ 
nerazioni, di operai e di stu¬ 
denti, e ron gli intellettuali 
avanzati, che non sia un rap¬ 
porto neutrale e passivo, ma 
che assuma, nella tensione 
della dialettica interna ©d uni¬ 
taria del Partito, quanto di 
forte e di valido vi è parti¬ 
colarmente nella spinte alla 
lotta delle nuove generazioni 
e nel richiamo e riflessione 
critica degli intellettuali. 

Altra preoccupazione è re¬ 
lativa al significato che la 
proposta di radiazione, per 
quanto politicamente motiva¬ 
ta e con una portata politi¬ 
camente circoscritte, possa as¬ 
sumere in confronto a certe 
frizioni o rotture in altri Par¬ 
titi comunisti oppure a certi 
elementi preoccupanti della si¬ 
tuazione dei paesi socialisti, 
su cui pure già il Partito ha 
espresso, con tutta la neces¬ 
saria cautela, le sue riserve. 


MALVEZZI 

Mi ha colpito la sostanza 
dura e persino sprezzante del¬ 
l'intervento del compagno Na¬ 
toli, non solo verso il CC, 
ma nei confronti di tutto il 
Partito da settimane Impegna¬ 
to in un appassionato dibat¬ 
tito sui problemi sollevati dal 
Manifesto. Questo è un atteg¬ 
giamento che a mio parere 
nega quel dibattito reale che 
a parole ai aoMecita perchè co¬ 
stituisce un arroccamento 
aprioristico, rimane totalmen¬ 
te impermeabile agli argomen¬ 
ti, alle valutazioni, al giudizi 
critici sul merito delle posi¬ 
zioni e sul metodo adottato 
dai promotori della riviste. 

La ripropostetene Inalterata 
insistente, persino pedante di 
tutte le posizioni che sono 
state oggetto di una critica 
così serrata in un dibattito 


cosi ampio, senza che di que¬ 
sta critica si avvertono neppu¬ 
re gli echi e neppure una 
confutazione di merito, è dav¬ 
vero una spinta oggettiva che 
può alimentare le chiusure e 
il senso di fastidio, e che fi¬ 
nisce per ridurre il dibattito 
ad un dialogo tra sordi Tut 
to ciò e m netto contrasto 
con te spinto e il contenuto 
del dibattito in alto nel Par¬ 
tito che in tutte le sue istan 
ze (ed io mi riferisco in par¬ 
ticolare all'esperienza tosca¬ 
na ) si caratterizza come un 
confronto reale di posizioni 
politiche in cui ciascuno par¬ 
tecipa nella misura delle pro¬ 
prie possibilità e non «-erto 
con la pretesa di essere de¬ 
positano del verl>o rivoluzio¬ 
nano .alla verifica della linea 
del XII congresso e dell'espe¬ 
rienza politica 

I compagni del Manifesto 
non sembrano affatto dare il 
mimmo valore al fatto che chi 
respinge le loro tesi e 1 loro 
metodi sono i protagonisti del¬ 
le lotte di massa in atto, t 
militanti e i quadri di base 
del Partito, che maturanu il 
loro pensiero, la loro visione 
strategica e politica, soprattut¬ 
to al fuoco di una durissima 
esperienza e in un rapporto 
diretto con le masse, all'avan¬ 
guardia, alla costruzione, alla 
direzione delle lotte operaie e 
popolari .Sono questi i pro¬ 
tagonisti anche del dibattito 
sul Manifesto E il tipo di 
discussione, almeno nelle or¬ 
ganizzazioni toscane, è già ga¬ 
ranzia di continuità del dibat¬ 
tito stesso, e di capacità di 
evitare chiusure e asprezze 
immotivate Anzi, il dibattito 
non rifiuta affatto la ricerca 
autocritica ,si traduce spesso 
direttamente in misure di 
rinnovamento e di sviluppo 
della vita democratica del Par¬ 
tito . 

Di contro il Manifesto, so¬ 
prattutto l'ultimo fascicolo 
non si propone come un po¬ 
lo della dialettica interna, an¬ 
titesi sia pure unilaterale ed 
esasperata alla linea genera¬ 
le del partito, ma comunque 
volta a contribuire alla sua 
definizione e pronta a ricom¬ 
porsi nella sintesi dei'a scelta 
finale, si propone piuttosto di 
essere un centro di aggrega¬ 
zione e di pressione perma¬ 
nente la cui legge fondamen¬ 
tale ,e i fatti te stanno a di¬ 
mostrare, è la logica e la so¬ 
lidarietà di gruppo. Qualcu¬ 
no ha anche qui sostenuto 
che il Partito deve cambiare, 
divenire qualcosa di diverso 
da quel che è oggi. 

Ciò che è chiaro alla gran¬ 
de maggioranza del Partito è 
ciò che non dobbiamo cam¬ 
biare e non dobbiamo diven¬ 
tare: un partito die si para¬ 
lizza nel frazionismo, nell’af¬ 
fannosa mediazione di grup¬ 
pi che sorgessero nel suo in¬ 
terno. Ciò non vuol dire ar¬ 
roccamento o cristallizzazione 
del Partito. Vuol dire, al con¬ 
trario, sviluppo storico lungo 
la linea del rinnovamento nel¬ 
la continuità che ha già dato 
notevoli risultati. Per ciò con¬ 
divido le proposte che sono 
state presentate nella relazio¬ 
ne Natta perchè le considero 
come inevitabili misure per 
riportare su un piano di chia¬ 
rezza le basi di un dibattito 
che non può ,nè deve ignora¬ 
re l’intera dialettica presente 
oggi nel movimento operaio 
rivoluzionario. 


COSSUTTA 

Quando a metà ottobre si 
concluse la riunione dej C.C. 
la Direzione del Partito non 
pensava certo di dover con¬ 
vocare nuovamente il C.C., a 
cosi breve scadenza, per di¬ 
scutere de « Il Manifesto ». 

In effetti, mentre chiedeva¬ 
mo, con un voto pressoché 
unanime, che I compagni de 
« Il Manifesto » desistessero 
dalla loro attività decideva¬ 
mo di aprire in tutto il Parti¬ 
to un dibattito vasto, demo¬ 
cratico, serrato, per chiarire 
a tutti 1 compagni la natura 
dell’attacco alla linea genera¬ 
le del Partito che, con meto¬ 
do erroneo, veniva portato 
avanti da « Il Manifesto », per 
combattere questo attacco, per 
isolarlo, per superarlo. 

Sì è detto che l'uscita di 
un altro numero del « Mani¬ 
festo » anche dopo il C.C. era 
cosa scontata. Porse. Ma 
non è solo per questa nuova 
sortita che si propongono ora 
delle misure disciplinari In 
realtà « Il Manifesto » ha vo¬ 
luto dare una risposta al CC. 
rinnovando in tutti 1 suoi ar- 
ticoli ed aggravando, persino, 
gli attacchi al Partito. Non ha 
atteso nè qualche settimana, 
nè un mese; non ha atteso di 
capire come andasse il di¬ 
battito e quali conclusioni se 
ne sarebbero tratte. E* en¬ 
trato esso stesso nel dibatti¬ 
to, ma dall’esterno, come 
gruppo, contrapponendosi al 
C C., dettando condizioni, chie¬ 
dendo garanzie. 

Qui sta il segno, non so 
se di una incredibile sfida o 
di un incorreggibile senso 
di irresponsabilità. Comunque 
sino a quel momento non ave¬ 
vamo proposto nessun provve¬ 
dimento, malgrado che ce ne 
fossero tutti gli estremi, e 
malgrado che fossero forti già 
a quel punto le pressioni del¬ 
la base per giungere a del 
provvedimenti ed aspre le cri¬ 
tiche per non averli assunti. 
Ma non si trattava, per noi 
nè di pazienza, nè di tattica 
temporeggiatrice, nè di con¬ 
cessioni ad avversari ed al¬ 
leati politici; si trattava di 
una scelta precisa, di una via 
lunga, come dice Luporini, 
che consentisse di superare 
nel confronto il grave contra¬ 
sto emerso. Ma era una via 
che per essere percorsa ri¬ 
chiedeva una condizione: che 
1 compagni de « Il Manifesto » 
l'accettassero, accogliendo le 
conclusioni del C.C., almeno 
per il metodo, che seguissero 
con noi quella strada, e non 
che essi ci tagliassero quella 
strada, ed alle spalle. 

In verità, l compagni de 
« Il Manifesto » hanno scam¬ 
biato la forza dimostrate dal 
C.C., con la sua impostazio¬ 
ne, per debolezza o per In¬ 
certezza; e tutto il dibattito 
del partito hanno creduto 
fosse il medesimo che si svol¬ 
gete in alcune sezioni romane. 


Per quanto concerne il di¬ 
battito risulta che tutti, o 
quasi tutti, i Comitati Fede 
rali, si sono riuniti; oltre 
1.000 sezioni hanno tenuto 
un'assemblea specifica sui pro¬ 
blemi de « Il Manifesto ». al 
tre, moltissime, ne hanno di 
scusso in relazione ai proble 
mi generali, alle lotte m co¬ 
so, alle iniziative politiche del 
Partito. Assemblee normal¬ 
mente molto affollate con una 
partecipazione di tipo congres 
suale' centinaia di miglia. a di 
compagni hanno discusso e 
stanno discutendo 

Da tutto il dibattito risili 
ta un quadro di larghissima, 
convinta, profonda adesione 
alla linea del Partito e alle 
conrlus'oni d»*l C C. Ades’one 
e consenso pressoché unan: 
mp, è bene dirlo, essendo l 
dissensi ben limitati e circo¬ 
scritti, dissensi che inoltre 
non vanno confusi sempre con 
le posizioni de « Il Manifesto » 
e specialmente con :I meto 
do che esso persegue, ma so 
no riconduciteli in vari casi 
ad antiche incomprensioni, 
a code del dibattito congres¬ 
suale, all'agitazione sorta at 
torno agli articoli di Amen¬ 
dola 

Adesione e consenso, che si 
fanno particolarmente ralorti 
si su due questioni, per le 
quali il Partito comunista, nel¬ 
la sua quasi totale generalità, 
condivide l’impostazione del 
C.C ■ la scelta internazionalista 
e la lotta contro il frazioni¬ 
smo 

Su questi due punti anche 
1 compagni de « I! Manife¬ 
sto » si sono accorti di ciò 
che vuole il Partito e nel 
suo intervento Natoli ha pen¬ 
sato di togliersi dalle spalle 
il pesante fardello di critiche 
che da ogni parte si sono le¬ 
vate contro di loro 

Ma la sua difesa è parsa 
maldestra. In sostanza egli di¬ 
ce - se si accusa noi di antiso- 
vietismo allora siamo in buo¬ 
na compagnia, perchè di ciò 
fu accusato tutto il gruopo di¬ 
rigente al momento della pre¬ 
sa di posizione sulla recoslo 
vacchia Certo, qua e là ci fe¬ 
cero queste accuse Ma come 
può dimenticare Natoli che 
proprio nel momento in cui 
più forte è stata la nostra 
critica — il dissenso, la ri¬ 
provazione — tanto Diii net¬ 
ta fu la riaffermazione della 
nostra scelta internazionalista 
e della nostra unità con il 
Partito comunista dell’Unione 
Sovietica’ 

La nostra posizione, allora 
di autonomia e di critica, fu 
sostenuta dal Partito, ma obie¬ 
zioni e critiche si ebbero, e 
preoccupazioni Queste, soprat¬ 
tutto. nel senso cioè che. in 
larghi settori della nostra ba¬ 
se si temeva che con la po¬ 
sizione di critica passassero 
anche fermenti di antisovie- 
tismo. Ma il pericolo era ben 
presente in noi. e !'abbiamo 
sempre combattuto dovunque 
si manifestasse. 

Il dibattito di questo mese 
— è un dato di fatto — ci 
ha consentito di fare piena 
chiarezza su questo tema, bat¬ 
tendo le posizioni antisovieti¬ 
che de « Il Manifesto », iso¬ 
lando le posizioni, ben rare 
a dire il vero, di solidarietà 
con « Il Manifesto ». 

Circa l'accusa di frazioni¬ 
smo. Natoli dice che si trat¬ 
ta di un’accusa vecchia e fru¬ 
sta, buona per altri tempi. 
Mentre egli non intende che 
nessun problema, invece, è 
di più grande attualità e mo¬ 
derno come questo A parte 
i fatti, il fatto della rivista 
in primo luogo, che è la ma¬ 
trice del frazionismo, di ciò 
appunto si discute m tutto 
il movimento operaio e della 
sinistra di classe, quando si 
discute della natura e della 
concezione del Partito. 

Si vorrebbe che il Partito 
cambi se stesso sino al pun¬ 
to di saper nrefigurare in se 
la strutturazione futura delle 
forze di sinistra secondo una 
concezione che presume non 
il pluripartitismo ma il par¬ 
tito unico, rintegralismo, e 
cioè l'opposto di quanto, da 
anni, noi proponiamo. Pluri¬ 
partitismo per noi significa 
riconoscere la funzione pro¬ 
pria. precipua di partiti di¬ 
versi anche se uniti nella lot¬ 
ta contro il capitalismo, per 
la conquista di una società so¬ 
cialista e per la sua edifica¬ 
zione: partiti diversi, anche 
nell’ambito del movimento 
operaio e quindi di quel bloc¬ 
co storico che vogliamo sia 
alla base della nuova società 

Confondere il principio del¬ 
l'unità nella diversità valido 
per i rapporti tra partiti ope¬ 
rai e comunisti nello schiera¬ 
mento intemazionale, e valido 
in una certa misura per i 
rapporti tra partiti operai, di 
sinistra, democratici, nello 
schieramento nazionale; con¬ 
fondere questo principio con 
ì principi della vita interna 
del Partito, del nostro Partito, 
è un errore grave. 

Siamo per il più ampio rin¬ 
novamento, ma non per cam¬ 
biare la natura del nostro 
partito. 

Ciò diciamo apertamente an¬ 
che alle fonie di sinistra che 
su questo punto ci attaccano, 
forze che sono lacerate da 
correnti e frazioni e che spes¬ 
so « possono » assumere an¬ 
che posizioni irresponsabili, 
oltre che contraddittorie, per¬ 
chè sanno che, poi, a garan¬ 
zia per tutti, sta proprio que¬ 
sto partito comunista, con la 
sua forza, con la sua unità, 
con la sua disciplina. 

Ai compagni del « Mani¬ 
festo » non avevamo chiesto 
nè abiura delle loro idee, nè 
atto formale di obbedienza, 
perchè non ci serve nè runa 
nè l’altro; mortificare i com¬ 
pagni non giova al Partito. 

Abbiamo chiesto un otto di 
coraggio, questo si. Il Parti¬ 
to ha dimostrato di avere co¬ 
raggio, un grande, vigoroso, 
sicuro coraggio, aprendo stra¬ 
de nuove e difficili, ma non 
1 compagni del « Manifesto » 
che sono rimasti prigionieri 
dello schema del gruppo, del¬ 
la frazione. 

Essi non hanno avuto fidu¬ 
cia nel Partito; forse non han¬ 
no troppa fiducia neppure 
nelle proprie idee, avendo ri¬ 
fiutato il confronto e la dia¬ 
lettica interna al partito e 
scegliendo la strada della rot¬ 
tura, mettendosi essi stessi 
fuori del partito. 

Natoli ce lo ha confermato 


con il suo Intervento, ripe¬ 
tendo l'ostinato rifiuto che 
già l compagni avevano espres- 
I so nei loro articoli e nei col 
{ loqui personali, 
i La separazione è ormai ine 
l vi tabi le; In radiazione altro 
I non fa che sancire quanto è 
| già nei fatti. , 

i Perdiamo det compagni e ce 
I ne dispiace, ma si lasci da I 
I parte la presunzione, secondo | 
! la quaie chissà che cosa sue- j 
t cederebbe nel partito dopo ta- j 
\ le separazione e l'offensiva j 
dichiarazione che si può esse- j 
| re migliori comunisti fuori . 
i del partito. In queste frasi fi- I 
I nali di Natoli io vedo il suo 
| vero distacco dal partito, la 
l sua estraneità all'anima, alla 
j natura del partito; di un par- 
I tifo che e pieno di idee, e 
i non d> schemi velleitari, che 
j e rapace di analisi rigorose e 
t non di giochi intellettualistici, 
i « he e a contatto e alla testa 
j rii era odi masse di uomini. 

1 di lavoratori, di giovani e di 
| intellettuali, e non di grup - 
■ petti sfiduciati e pessimisti. 

Quando si sentono certi di- 
j scorsi e si valutano certi at- 
teggiamenti, non si possono 
> avere piu. in verità, ne ama- 
I rezze ne rimpianti. Si sente 
il hisogno di andare avanti 
senza attardarsi, senza inutili 
e colpevoli Indugi. 


CONTE 

I compagni del Manifesto 
affermano di non aver vo¬ 
luto dar vita ad una frazio¬ 
ne all’interno del partito, an- 
zi dicono di ritenere la co¬ 
stituzione di frazioni nella 
situazione attuale come una 
I iattura per un partito che 
voglia continuare ad essere 
un partito rivoluzionario. 

Ma nei fatti la Trazione esi¬ 
ste L'esperienza della fede¬ 
razione di Bergamo è da me¬ 
ditare. Subito dopo la pre¬ 
cedente sessione del Comi¬ 
tato Centrale il comitato fe¬ 
derale di Bergamo si riuni¬ 
va e valutava, come era nel 
suo diritto, a maggioranza, 
la questione del Manifesto in 
maniera difforme e contra¬ 
stante rispetto alla valuta¬ 
zione del CC Ciò che. tutta¬ 
via. appariva singolare è che 
si dichiarava « necessaria » 
per superare la iniziativa una 
serie di condizioni quasi che 
non fosse invece necessario 
per compagni che violano le 
regole del partito ritornare 
per prima cosa al rispetto del¬ 
le norme obbligatorie per 
tutti. Tale valutazione veniva 
esposta alla base del parti¬ 
to, perche nel dibattito pro¬ 
mosso dal CC servisse da 
l piattaforma opposta a quel¬ 
la elaborata dal CC- 

Ad una lettera di precisa¬ 
zione della Direzione, sui fat¬ 
ti e sul metodo, si risponde 
con una lettera della mag¬ 
gioranza della segreteria ai 
membri del CC, in cui da 
una parte si vuole interpre¬ 
tare diversamente quella «ne¬ 
cessità » che appariva come 
un porre condizioni per il 
superamento della iniziativa, 
ma dall’altra si rifiuta di 
prendere atto della evidenza 
frazionistica dell'azione del 
Manifesto. 

Alcuni compagni, che nelle 
sezioni sostengono la natu¬ 
ra non frazionistica della 
pubblicazione, sollevano, pe¬ 
rò, la necessità di una di¬ 
scussione permanente su piat¬ 
taforme contrapposte, e cioè 
del regime delle frazioni. Ed 
è ben difficile dire che col- 
legamenti di gruppo non esi¬ 
stano quando si arriva a ci¬ 
tare, come è avvenuto in 
qualche caso, la lettera del¬ 
la compagna Rossanda al 
compagno Berlinguer, che fi¬ 
no a ieri era sconosciuta an¬ 
che ai membri del CC, o fra¬ 
si della stessa compagna pro¬ 
nunciate al CC e non riporta¬ 
te nel resoconto da lei me¬ 
desima redatto. 

Ma questi sono i sintomi 
solo meno gravi. I sintomi 
più gravi di un prevalere di 
una logica di gruppo e di 
un collegamento si trovano 
nella puntigliosità con la 
quale in qualche caso si ri¬ 
chiede che ì compagni alla 
base siano in grado di sen¬ 
tire « le due campane ». co¬ 
me se l’ampia documenta¬ 
zione fornita dal partito non 
bastasse. La conseguenza è 
che in taluni casi il dibattito 
diventa un dialogo senza co- 


| strutto giacché si manifesta 
| quella medesima incomunica¬ 
bilità e impermeabilità ad 
ogni reciproco convincimento 
cne abbiamo potuto consta¬ 
tare nel CC con i compagni 
impegnati nella iniziativa del 
Manifesto. 

Va tuttavia sottolineato che 
alla base si va diffondendo 
un seno allarme per questo 
presentarsi di posizioni che 
spingono verso il regime del¬ 
le trazioni e delle fazioni, e 
che la salda difesa del carat 
tere non frazionistico del par¬ 
tito e della sua linea certa¬ 
mente abbraccia la maggio¬ 
ranza dei compagni, sicché è 
anche doveroso sperare che 
ì compagni ì quali non hanno 
inteso subito il problema che 
ci stava dinanzi e i pencoli 
da combattere intendano og¬ 
gi la natura reale delle que¬ 
stioni e assumano un orien¬ 
tamento nuovo. D'altra parte 
la validità non solo dell'at 
tegglamento del partito sulla 
questione del Manifesto, ma 
della linea politica generale 
che ci siamo dati è provata, 
contro ogni denigrazione e 
ogni attacco, dai risultati 
dello sciopero unitario del 
19 novembre e dalla generale 
saldezza del movimento. 

Vuol dire questo che tutto 
va bene, che non ci siano 
critiche da fare a questo o 
a quel compagno, o che la 
linea del partito non debba 
essere migliorata, approfondi¬ 
ta. continuamente verifica¬ 
ta? No di certo. Ma vuol di¬ 
re che prendendo aprioristica¬ 
mente delle posizioni, schie 
randosi per esse non sulla 
base di una propria visione 
della realta m evoluzione, ma 
per disciplina e collegamenti 
di gruppo, si arriva solo a 
non vedere i risultati di lot¬ 
ta che noi stessi abbiamo con¬ 
tribuito a generare, ì successi 
della classe e dei lavoratori. 

Certo a Bergamo si deve 
tenere conto che il peso do¬ 
minante di una classe bor¬ 
ghese ricca e potente, allea¬ 
ta strettamente ai settori 
fondamentali di un clero ric¬ 
co e potente, condiziona gra¬ 
vemente e duramente l'assie¬ 
me della situazione. Di con¬ 
tro il Partito, malgrado pro¬ 
mettenti sviluppi, è ancora 
una forza minore: ed è in si¬ 
tuazioni come questa che an¬ 
che nel movimento di classe 
e persino nel Partito posso¬ 
no affacciarsi più facilmente 
cedimenti a posizioni lontane 
dalla nostra ideologia e dalla 
nostra politica, forme di esa¬ 
sperazione o concessioni al 
frazionismo, a posizioni che 
abbiamo respinto e respingia¬ 
mo come posizioni di schiet¬ 
ta impronta socialdemocra¬ 
tica 

Un provvedimento giusta¬ 
mente severo verso i compa¬ 
gni del Manifesto può costi¬ 
tuire un richiamo anche per 
qualche compagno all'interno 
della federazione di Berga¬ 
mo, in modo da poterlo aiu¬ 
tare a ritrovare una più giu¬ 
sta visione tra la funzione 
che assolve oggi in Italia il 
PCI ed una piu esatta valu¬ 
tazione della giustezza della 
sua linea politica. Anche per 
questo sono d’accordo con la 
proposta avanzata dalla dire¬ 
zione ed esposta nella rela¬ 
zione del compagno Natta. 


MASSOLA 

Pensavo che i compagni del 
Manifesto si presentassero a 
questo dibattito riconoscendo 
ì loro errori. Non è stato co¬ 
si. Il compagno Natoli ha ri¬ 
badito integralmente le posi¬ 
zioni assunte dalla rivista. 
Non solo. Egli ha pronuncia¬ 
to alcune frasi che, portate 
fino alle ultime conseguenze, 
approderebbero ad una con¬ 
clusione liquidatoria. Quando 
Natoli afferma che si può es¬ 
sere migliori comunisti fuori 
del Partito, dice qualcosa di 
molto grave, che noi non pos¬ 
siamo accettare, pena, appun¬ 
to, la liquidazione del Par¬ 
tito stesso. 

Naturalmente fuori del Par¬ 
tito esistono operai, lavorato¬ 
ri, che approvano la nostra 
politica e agiscono per rea¬ 
lizzarla. Non mi riferisco sol¬ 
tanto alle lotte, agli scioperi, 
ma all'insisme della vita po¬ 
litica. Otto milioni e mezzo 
di italiani hanno scelto, col 
loro voto, la nostra linea. Ma 
vi è tuia grossa differenza 


67 Federazioni hanno 
aumentato gli iscritti 


Appello della Direzione 
tive per il recupero e il 

Mentre è in pieno svolgi¬ 
mento il nuoto tesseramen¬ 
to per il 1970, prosegue il la¬ 
voro per completare il tes¬ 
seramento dell’anno m corso. 
Anche le Federazioni di Po¬ 
tenza e di Cremona hanno 
comunicato, ieri, di aver su¬ 
perato gli iscritti del 1968. 
Salgono cosi a 67 le Fede 
razioni che sono andate o' 
tre gli iscritti dello scorso 
anno, risultato raggiunto an¬ 
che dalle organizzazioni del* 
PCI tra gli emigrati al 
l'estero 

C omplessiv amente queste 
organizzazioni passano da 
997 880 a 906.147 iscritti (con 
un aumento di 8 267 mili¬ 
tanti!. 

Sono ormai vicine al rag¬ 
giungimento della forza or* 
ganizzata nel '68 anche le 
Federazioni di Cuneo. Nova¬ 
ra. Biella, Verbania, Como, 
I-ecco. Belluno, Treviso, Ve¬ 
rona. Udine, Ferrara, Forlì, 
Piacenza. Grosseto. Prato. 
Viareggio, Terni. Pescara, 
Avellino. Benevento. Caser¬ 
ta. R. Calabria, Caltams- 
setta. 

Su posizioni più arretrate 
sono invece altre Federa¬ 
zioni tra le quali: Vercelli, 
Genova, Mantova, Milano, 
Trieste, Arezzo. Siena. Ro¬ 
ma. Napoli. Bari e Cagliari. 

La direzione del Partito 


a intensificare le inizia* 
tesseramento per il ’70 

ha rivolto un appello a tut¬ 
te queste nostre Federazio¬ 
ni. ai loro organismi diri¬ 
genti. alle loro sezioni e a 
tutti > militanti, a portare 
avanti m queste settimane 
e fino al termine di dicem¬ 
bre. un'intensa attività che. 
unitamente al tesseramento 
del ’70 realizzi il recupero 
degli iscritti ancora mancai! 
ti nel '69. Un forte laverò di 
proselitismo è la condizione 
di questo risultato 
In questo senso l’Ufficio di 
Segreteria della Direzione 
del Partito ha fatto appello 
a tutte le organizzazioni per 
un’attività che congiunga (fi¬ 
no al termine di dicembre! 
il reclutamento per l’anno 
prossimo alla consegna con¬ 
temporanea della tessera del 
1968 ai compagni che in que¬ 
ste settimane entrano nel 
Partito per la prima volta. 
Complessivamente gli iscrìt¬ 
ti per il 1969 sono 1.491.742 
rispetto a 1.501.718 del *68. 

Sui risultati della campa¬ 
gna di tesseramento del ’70, 
la Sezione Centrale di Or¬ 
ganizzazione segnala che al 
24 novembre erano già stati 
iscritti 506 262 compagni 
Di particolare significato 
l'elevato numero di nuovi 
iscritti (14.955) che in gran¬ 
de parte sono operai e gio¬ 
vani. 


tra chi, aderendo al nostro 
programma politico, non tro¬ 
va ancora la porta per en¬ 
trare nel Partito e prendere 
parte diretta anche all» col 
boranone della »ua politica 
e coi, pur avendola trovata 
là tanti anni fa. ed aven- 
o collaborato alla elabora¬ 
zione e alla direzione delia 
politica del partito, ora s ce 
glie la via per uscirne, ben¬ 
ché il Partito gli abbia of¬ 
ferto ogni possibilità per cor- 
reggere ì propri errori. 

Nei dibattito del CC e del¬ 
la CCC dell'ottobre scorso fu 
date la preminenza ai pro¬ 
blemi politici sollevati dal 
« Manifesto ». E questo era 
giusto. Ma ciò non significa¬ 
va e non significa mettere 
in ombra o annullare le nor¬ 
me che regolano la vita del 
Partito, norme stabilite nel¬ 
le decisioni congressuali e che 
non at possono prendere alte 
leggera. La democrazia nel 
Partito non può essere una 
democrazia a senso unico. 

Certo, sono d’accordo con 
quanto ha detto a questo pro¬ 
posito Borghmi, il confronto 
e tetta politica devono conti¬ 
nuare secondo il metodo della 
più ampia e aperta discus¬ 
sione. Il metodo che fu se¬ 
guito al XII Congresso, ver¬ 
so i compagni che dissenti 
vano dalle Tesi è stato giu¬ 
sto in quanto tutti i compa¬ 
gni ohe successivamente die¬ 
dero vite al « Manifesto » 
esposero chiaramente e libe¬ 
ramente le ragioni del loro 
dissenso senza che questo 
comportasse la loro esclusio¬ 
ne dagli organismi dirigenti. 
Lo stesso metodo fu adotta¬ 
to nella precedente riunione 
del CC e della CCC. Ai com¬ 
pagni del « Manifesto » fu la¬ 
sciata una porta aperta: di¬ 
pendeva da loro tenerla ftper. 
te o chiuderla. 

Ma ora è il momento di 
arrivare a delle conclusioni, 
poiché il nostro Partito non 
è una accademia, ma un Par¬ 
tito di lotta. Per questo io 
approvo le proposte illustra¬ 
te dal compagno Natta, che 
sono proposte giuste perchè 
frutto di un giusto giudizio 
politico. Se l’unica preoccu¬ 
pazione fosse stata quella di 
dare una rigida applicazione 
dello Statuto del Partito bi¬ 
sogna riconoscere che le mi¬ 
sure avrebbero potuto essere 
prese prima e anche più se¬ 
vere, cioè l'espulsione. Que¬ 
sto mio breve intervento va¬ 
le come dichiarazione di voto. 


BUSETT0 

Sottolineato il grande peso 
delle decisioni politiche che 
il CC e la CCC sono chia¬ 
mati a prendere, tali da ri¬ 
guardare la salvaguardia del¬ 
la natura del Partito, la riaf¬ 
fermazione delle scelte strate¬ 
giche e politiche che attengo¬ 
no alla sua collocazione inter¬ 
nazionale. al suo internaziona¬ 
lismo, alla linea della nostra 
lotte democratica per il socia¬ 
lismo, sono da approvare le 
proposte della quinta commis¬ 
sione del CC e della dire¬ 
zione. 

Il tono e il contenuto del¬ 
la dichiarazione presentata 
non da singoli compagni ma 
dalla frazione, attraverso la 
voce di Natoli, hanno ricon¬ 
fermato che si è proseguito 
nell’attacco alla linea genera¬ 
le del Partito, che si è riba¬ 
dita la volontà devastatrice 
della natura del Partito co¬ 
me esso storicamente si è de¬ 
terminato. Linea generale e 
natura del Partito che trova¬ 
no la loro verifica nel concre¬ 
to dello sviluppo della co¬ 
scienza politica non solo dei 
militanti ma di tanta parte 
dei lavoratori e delle forze 
popolari. E’ da respingere il 
tentativo del gruppo del « Ma¬ 
nifesto » di rigettare sulla 
presa di posizione della Di¬ 
rezione dell’ll novembre la 
causa dell'acutizzarsi del con¬ 
trasto e del precipitare del¬ 
la crisi; parimenti è da re¬ 
spingere la presentazione del¬ 
la decisione di convocare il 
CC e del giudizio politico che 
questa decisione ha accompa¬ 
gnato, come espressione di 
una volontà tesa a troncare re¬ 
pentinamente il dibattito nel 
Partito per far prevalere una 
linea politica rivolte in una 
direzione tale, come ha affer¬ 
mato il « Manifesto », da « al¬ 
terarne la natura e la collo¬ 
cazione ». 

In realtà chi è stato « in¬ 
differente ad ogni fruttuoso 
dialogo, chi si e irrigidito in 
una sfida provocatoria » è sta¬ 
to proprio il gruppo del * Ma¬ 
nifesto » che ha rifiutato in 
modo aprioristico il richiamo 
al senso di responsabilità, lo 
appello a desistere dalla pub¬ 
blicazione della rivista, e dal 
collocarsi come parte separa¬ 
ta dal Partito. Il giudizio del¬ 
la base sull’impegnato dibatti¬ 
to del CC dell'ottobre, e il giu¬ 
dizio anche di forze democra¬ 
tiche del nostro Paese, è sta¬ 
to di generale apprezzamento 
per il modo con cui è stato 
condotto il dibattito. La di¬ 
scussione nel Partito non ha 
avuto il carattere di una cam¬ 
pagna inquisitoria e nemme¬ 
no di un referendum, ma 
quello di una lotta politica e 
ideale di grande respiro, con¬ 
tro la volontà di rovesciare 
attraverso la combinazione 
dell'azione dall’interno e dal- 
l'estemc una linea politica 
che viene da lontano e che 
ha trovato nel XII congres¬ 
so il livello più alto di ela¬ 
borazione e di verifica. 

I nostri militanti hanno 
compreso ed hanno apprezza¬ 
to la volontà del nostro CC 
di accentuare la funzione che 
spetta ad essi di essere i prò- 
tagonisti e i soggetti delle scel¬ 
te strategiche e della lotte per 
la loro attuazione. Metodo 
questo che è tutelino con la 
nostra linea di lotte democra¬ 
tica per U socialismo. Meto¬ 
do che va esteso, che è 
tutt’uno con te concisione del 
partito nuovo e di massa, che 
si rinnova misurandosi col 
movimento, con lo sviluppo 
della coscienza delle masse, 
con i processi reali che il Par¬ 
tito stesso contribuisce a de¬ 
terminare. Il dibattito non è 
stato astratto ma ai è anco¬ 
rato ai problemi dell’interna- 
zionaliamo, della strategia del¬ 
le riforme .dello sviluppo del¬ 
la democrazia in rapporto con 
te crescite dello scontro so¬ 


ciale in atto. E te risposta 
pressocché cenerate è state te 
ripulsa d elle posizioni del 
« Manifesto * ed m particolare 
di quelle relative ai problemi 

de il'internazionalismo e del 
frazionismo 

Non vogliamo dare nessuna 
visione trionfalistica del di¬ 
battito .Nel Veneto, ove è in 
corso tuttora una vasta di¬ 
scussione. vi sono stati an¬ 
che dissensi, vi sono state am¬ 
biguità frammiste a silensi. 
gli uni e le altre però m 
un’area molto circoscritta; 
il dibattito è stato ovunque 
molto responsabile, molto col¬ 
legato ai movimenti di lotte 
ed al problema delle forze po¬ 
litiche. teso positivamente al¬ 
l'unita politica, non alla scorri 
posizione e alte differenzia¬ 
zione Dopo |e decisioni del 
CC dovremo fronteggiare po¬ 
liticamente alcune tentazioni 
aH'arroccamento. che è eoe» 
sbagliate nel momento in cui 
il Partito è chiamato a di¬ 
spiegare ancora più pienamen¬ 
te tutto il suo carattere de¬ 
mocratico e di massa in rela¬ 
zione ai problemi di direzio¬ 
ne del movimento di lotta 
della classe operaia e dei suoi 
alleati, e degli sbocchi politi¬ 
ci a sinistra da ricercare a 
tali movimenti. Il Partito de¬ 
ve sempre porsi i problemi 
della sua struttura, dell'ade¬ 
guamento della sua vita inter¬ 
na. della sua dialettica unita¬ 
ria in stretto rapporto con ì 
mutamenti che intervengono 
nei processi sociali e politi 
ci cambiando ciò che va cam¬ 
biato, ma non può e non de¬ 
ve rompere con la sua radice 
leninista che è il suo vivere 
dialettico ,che è il suo modo 
di pensare in concreto te real¬ 
ta ed i suoi mutamenti, ma 
per decidere, per unire nella 
lotta trasformatnee le grandi 
masse di lavoratori e le for¬ 
ze popolari. 

CHIARANTE 

Desidero dire solo poche 
cose — soprattutto per un 
dovere di chiarezza — anche 
perché credo che al punto 
cui e giunto il dibattito non 
vi «,ia più spazio per propo¬ 
ste differenti rispetto a una 
conclusione che appare ormai 
inevitabile. 

Ho espresso nella preceden¬ 
te riunione del CC i motivi 
della mia preoccupazione per 
uno sbocco di rottura, di se 
parazione al quale si dovesse 
pervenire a proposito del 
« Manifesto ». Questa preoccu¬ 
pazione non è stata per me 
sciolte dalla discussione che 
si e sviluppata in queste set¬ 
timane. Certo, giungiamo al 
termine di questa discussio¬ 
ne in una situazione inaspri¬ 
ta. e vi sono a questo riguardo 
indubbie responsabilità dei 
compagni del « Manifesto ». 
Il dibattito ha sottolineato la 
complessità e la gravità dei 
problemi posti al partito da 
un'iniziativa unilaterale e se 
parata; ha messo in luce i 
pericoli insiti nella situazione 
che ne è derivata e il rischio 
del determinarsi di aggrega 
zioni frazionistiche; ha posto 
in evidenza anche il pericolo, 
cui va incontro il gruppo del 
« Manifesto », di ridursi a un<i 
sterile e negativa contrappo 
sizione polemica, pericolo che 
mi pare abbia già trovato con¬ 
ferma anche nell’intervento di 
ieri del compagno Natoli. 

Ma anche tenendo conto, co¬ 
me è necessario, di questi ele¬ 
menti, continuo a ritenere che 
anche una situazione di que 
sto genere potesse essere an¬ 
cora affrontata soprattutto 
con un’iniziativa politica che 
portasse avanti un dibattito, 
necessariamente anche aspro, 
sulle posizioni di merito e una 
battaglia politica aperta con¬ 
tro il manifestarsi di episodi 
frazionistici; e che attraverso 
questo dibattito e questa bat¬ 
taglia mandasse avanti co¬ 
me si era positivamente co¬ 
minciato a fare col tipo di 
discussione avviato dall'ulti¬ 
mo CC — un processo di ar¬ 
ricchimento e di sviluppo del¬ 
la vita interna di partito. Te- 
mo seriamente che un provve¬ 
dimento di radiazione sia inve¬ 
ce di ostacolo a questo «vi¬ 
luppo. 

Proprio per questo ritengo 
ancor più necessario che, pro¬ 
prio in questo momento, sia 
riaffermato con tanta mag¬ 
gior forza l’impegno di tut¬ 
to il Partito di sviluppa¬ 
re con ampiezza l'iniziativa 
politica, il dibattito, la ricer¬ 
ca, sui problemi che ci stan¬ 
no di fronte: in particolare il 
problema, tanto più acuto nei 
confronti di una realtà socia¬ 
le e politica percorsa da pro¬ 
fonde inquietudini, di una ar¬ 
ticolazione della vita di par¬ 
tito che eviti cosi le secche 
deH'irrigidimento e dello ar¬ 
roccamento come il rischio 
grave della degenerazione fra¬ 
zionistica; e al tempo stes¬ 
so i temi che ci sono pro¬ 
posti da una situazione politi¬ 
ca per molti aspetti nuova, 
che offre grandi possibilità e 
insieme pone problemi di 
grande rilievo per Io sviluppo 
della strategia rivoluzionaria. 

RUSSO 

Sento il bisogno, In questa 
discussione, non solo di sot¬ 
tolineare la giustezza delle mi¬ 
sure che la direzione del Par¬ 
tito ci ha proposto, me di 
respingere al tempo stesso 
tutte quelle critiche, espresse 
o no, secondo cui in tutta 
la vicenda abbiamo mostrato 
debolezze, incertezze, ritardi. 
Il Partito infatti non solo si 
è ritrovato attorno alla linea 
del XII congresso, ma credo 
che nel suo Insieme abbia fat¬ 
to uno sforzo di approfondi¬ 
mento e di precisazione ap¬ 
pressatile anche alla luce de¬ 
gli sviluppi più recenti del¬ 
la situazione politica. Abbiamo 
fatto bene dunque a seguire 
la linea che scelse il CC nel¬ 
la sua precedente sessione, an¬ 
che perché niente era scon¬ 
tato, come vorrebbe far crede¬ 
re il compagno Natoli. Anzi, 
quelle decisioni erano un atto 
di fiducia nei confronti dei 
compagni del « Manifesto », 
aprivano uno sbocco « nel Par¬ 
tito e col Partito ». Si è aper¬ 
te cosi una battaglia politi¬ 
ca, e i compagni del «Mani¬ 
festo » ci devono consentire 
che accanto al dissenso esi- 
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sta il consenso, e un consen¬ 
so attivo, operante, che non 
respinse aprioristicamente ma 
che difende, mette al confron¬ 
to, porta avanti una linea, 
una stratega che. si voglia o 
no. è una strategia vittoriosa. 

Il comunicato della direzio¬ 
ne e stato la conseguenza ine¬ 
vitabile di un gesto preciso e 
determinato del gruppo del 
« Manifesto », che consiste non 
solo e non tanto nella pubbli¬ 
cazione della rivista, ma nel¬ 
la rironfermata volontà di 
proseguire una precisa batta¬ 
glia, dando per scontato che 
nessuna garanzia j>er il dis¬ 
senso sia possibile in un par¬ 
tito cosi strutturato e ct»:;l 
organizzato. Il gruppo ha eoe 
ribadito, con un nuovo nume¬ 
ro e con la recentissima ri¬ 
stampa di esso, un'ipotesi al¬ 
la quale, senza mezzi termini, 
si era detto « no ». La verità 
e che con il '.oro no a ns|>elt<i- 
re le regole del Partito, es¬ 
so ha forzato il dibattito, e 
costretto il CC a trame, al¬ 
meno per la parte che lo ri¬ 
guarda, le dovute Conclusioni- 
Quando non e vero quanto af¬ 
ferma la Kossunda nella let¬ 
tera a Berlingn-r c he il grup¬ 
po dei « Manifesto » vuole 
« soltanto presentare limpida¬ 
mente un problema politico, 
e di coscienza, che esiste; e 
chiederne una soluzione nel 
Partito e col Partito ». Né va¬ 
le ricollegarsi al fatto che 
oggi esistono nel movimento 
comunista intemazionale di¬ 
verse tendenze e diverse espe¬ 
rienze. perché in Italia il par¬ 
tito rivoluzionario della classe 
operaia resta il PCI, questo 
partito che insieme abbiamo 
costruito, coi suoi limiti e i 
suoi difetti, ma capace di rac¬ 
cogliere e di comprendere tut¬ 
te le spinte rivoluzionarie, 
sempre attento al nuovo, aper¬ 
to a tutte le istanze di rin¬ 
novamento, e che vuole re¬ 
stare sé stesso, respingendo 
gli allettamenti che possano 
venire da destra o da sinistra. 

La verità è che il gruppo 
vuole una strategia diversa. 
Ma quale? Non mi sembra 
che appaia chiara. Francamen¬ 
te, mi pare che si tratti di 
un coktail di esigenze, di spin¬ 
te che pure esistono in certi 
strati del movimento operaio, 
di elaborazioni spesso astrat¬ 
te e già latte da una certa 
sinistra europea, di echi più 
o meno precisati dalla rivolu¬ 
zione culturale, una serie di 
ipotesi che il « Manifesto » si 
sforza, senza riuscirci, a cala¬ 
re nella realtà italiana, in po¬ 
lemica e in contrapposizione 
alla linea, ripeto vittoriosa, del 
nostro Partito. E questo, si 
badi, nel momento in cui in 
una parte notevole della co¬ 
sidetta « area rivoluzionaria » 
c’è un ripensamento e un 
processo di accostamento al¬ 
le nostre posizioni. Del resto, 
tutte le polemiche del gruppo 
non possono oscurare un da¬ 
to di fatto; che il nostro par¬ 
tito, a livello intemazionale è 
quello che ha. Telabor&zic.oe 
più ricca, che ha assunto po¬ 
sizioni più coraggiose ed au¬ 
tonome; un partito in cui il 
processo di rinnovamento non 
è un fatto legato ad una da¬ 
ta o a un congresso, ma con¬ 
naturato con la vita stessa, 
con l'esperienza di ogni gior¬ 
no. Noi vogliamo costruire 
con gli altri la società socia¬ 
lista. restando noi stessi e 
non chiedendo agli altri di di¬ 
ventare quello che siamo noi. 
E non c’è in questo alcuna 
contraddizione. Cosa significa, 
poi, la irrinunziabile opposi¬ 
zione del gruppo del « Mani¬ 
festo » ad uno sbocco gover¬ 
nativo nell’attuale crisi italia¬ 
na. Qui la storia dell'organiz¬ 
zazione del dissenso non c’en¬ 
tra più. Qui, invece, c*è una 
sfiducia profonda nel parti¬ 
to, in questo partito, nella 
fermezza della sua politica, 
nella convinzione forse che, 
una volta al governo, esso pos¬ 
sa voltar gabbana. 

E concludo: il prezzo della 
separazione, i compagni del 
« Manifesto » Io avevano mes¬ 
so in conto quando hanno co¬ 
minciato a pubblicare la rivi¬ 
sta. In larga misura lo abbia¬ 
mo già scontato. Non si illu¬ 
dano. Il processo di unità a 
sinistra, che è poi l’obiettivo 
contro cui era diretta l’Inte¬ 
ra operazione « Manifesto » è 
andato avanti e andrà anco¬ 
ra avanti. Se questo era l’o¬ 
biettivo, quello cioè di lancia¬ 
re un siluro contro la linea 
del XII, il risultato è stato 
solo quello di aver dato qual¬ 
che arma (ma quanto spun¬ 
tata!) in più a coloro che si 
ostinano a chiederci « garan¬ 
zie » o a discettare sulla cre¬ 
dibilità o meno della nostra 
linea politica. 


TORTORELLA 

Il nostro Partito ha più vol¬ 
te discusso delle posizioni del 
gruppo del « Manifesto ». Ciò è 
accaduto nel precedente Co¬ 
mitato centrale. Prima anco¬ 
ra era accaduto al Congresso, 
anche se allora 1 compagni 
manifestarono solo una parte 
del loro pensiero, giacché non 
posero in quella sede — che 
ara la sede giusta — il tema 
riguardante una totale rifon¬ 
dazione del Partito, tema sol¬ 
levato invece a poche settima¬ 
ne di distanza dalla conclu¬ 
sione del congresso. Dopo il 
CC si sono svolti 1 Comitati 
federali e migliaia di assem¬ 
blee di sezione intorno ai pro¬ 
blemi di contenuto e di me¬ 
todo sollevati dai compagni. 
E' dunque contrario alla ve¬ 
rità dire — come ha detto 
Natoli — che le proposte del¬ 
la Direzione siano « un rifiu¬ 
to a misurarsi con idee e po¬ 
sizioni presenti nel Partito e 
nella sinistra di classe ». Con 
queste idee ci siamo misura¬ 
ti e le abbiamo battute con 
altre idee, in un dibattito am 
pio, libero e aperto. Tutto il 
Partito è stato Informato, tan¬ 
to che la Direzione e il CC 
sono stati ingiustamente criti¬ 
cati per aver portato gli ar¬ 
gomenti del « Manifesto » an¬ 
che dove non erano conosciu¬ 
ti. Il metodo che abbiamo 
seguito è stato giusto, è stato 
il metodo leninista. Esso ha 
provato la nostra autentica de¬ 
mocraticità e la forza delle 
idee e della linea che 11 XII 
congresso ha dato mandato al 
fMmititn centrale s alla Com- 


mimiow centrale di controllo 
di difendere e di portare 

avanti. 

E’ una escogitazione di ti¬ 
po propagandistico dire che 
ai compagni del « Manifesto » 
non e stato concesso di parte¬ 
cipare ai dibattito. Essi so¬ 
no stati ascoltati ai congresso 
e al Comitato centrale, e han¬ 
no parlato a tutto il Partito 
attraverso la nostra stampa, 
eh* iia sempre riportato i lo¬ 
ro argomenti cosi come essi 
li hanno esposti. Il multato 
al Congresso, al CC, nell'insie¬ 
me del Partito non e mutato. 
Stupisce e addolora che una 
tale ripetuta ripulsa dei con- 
' tenuti e del metodo delle po¬ 
sizioni di questo gruppo di 
compagni, npuNn avvenuta 
da parte deU'iiweine del Parti¬ 
to, non solo non abbia in¬ 
dotto i compagni ad una più 
attenta riflessione sulla possi¬ 
bilità di avere commesso al* 

[ meno qualche errore, ma non 
li atitna almeno trattenuti 
da] lanciare la insinuazione 
che con le loro posizioni non 
ci si è voluti misurare. Sebbe¬ 
ne sia duro a dirsi questa 
insinuazione corrisponde ad 
un atteggiamento usato con¬ 
tro il nostro Partito da chi 
non c interessato né alla de¬ 
mocrazia nè tantomeno alla 
nostra interna democrazia, ma 
stilo all’attacco denigratorio, 
contro quello che siamo e che 
rappresentiamo nello scontro 
di classe. 

A conferma di tale giudizio 
sta la presentazione distorta 
che Natoli ha dato, a nome del 
gruppo, dell'atteggiamento del¬ 
la Direzione e del CC nel cor¬ 
so di questo dibattito. E’ sta¬ 
to detto che il comunicato del¬ 
la Direzione dell'll novembre 
avrebbe « interrotto brusca¬ 
mente » il dibattito, che la so¬ 
la uscita della rivista non po¬ 
teva essere motivo di una pre¬ 
sa di posizione, che se la rivi¬ 
sta non fosse uscita non si 
aveva più motivo di discute¬ 
re, giacché non si discute 
« su un cadavere ». Ma Natta 
ha già chiarito che la que¬ 
stione non è solo quella della 
uscita di un nuovo numero, 
ma del suo contenuto e soprat¬ 
tutto della inaccettabile pre¬ 
tesa, dopo il voto del CC di 
ottobre, di porre condizioni 
al Partito, per la cessazione 
di un’attività che già si era 
configurata come frazionistica. 
Se tale metodo fosse stato ac¬ 
cettato la Direzione sarebbe 
uscita fuori dal compito asse¬ 
gnatole dal Comitato centra¬ 
le, fuori dai suoi doveri e 
fuori da ogni regola democra¬ 
tica. 

Non vi è stato e non vi è, 
dunque, alcun « mutamento di 
rotta » rispetto all'ultimo Co¬ 
mitato centrale. E’ un Impegno 
che il CC ha assunto di fron¬ 
te a se stesso e a tutto il Par¬ 
tito quello di compiere un esa¬ 
me, com’è d’altronde nella no¬ 
stra tradizione, sullo stato del 
Partito e quello di esamina¬ 
re, anche, i modi, per la 
espressione del dissenso. Ciò, 
però, non può essere oggetto 
di trattativa con un gruppo 
quale che esso sia. Se vi è 
un compagno o un gruppo di 
compagni i quali violano le 
regole che comunemente e li¬ 
beramente anche essi hanno 
contribuito a formare la pri¬ 
ma cosa che devono fare è 
tornare al rispetto delle nor¬ 
me obbligatorie per tutto. Ciò 
non è nè troppo lieve, nè trop¬ 
po grave, ma è solo giusto. 
Se si instaurasse il metodo 
del patteggiamento con un 
gruppo si andrebbe alla di¬ 
sgregazione. Un qualsiasi grup¬ 
po prima potrebbe rompere le 
regole del Partito e poi por¬ 
re condizioni al Partito. Ciò 
renderebbe inutili e persino 
risibili lo Statuto. 1 congressi, 
le riunioni del CC e tutta la 
vita democratica nostra. Ciò 
creerebbe una condizione in¬ 
tollerabile per cui le norme 
della nostra vita interna var¬ 
rebbero per alcuni e non per 
altri, in alcune circostanze e 
non in altre. 

Arriviamo cosi alla sostanza 
della questione. Essa non è 
però soltanto quella, che è 
pure essenziale e non forma¬ 
le. di fare sì che il nostro 
patto statutario sia rispettato 
e sia eguale per tutti. La que¬ 
stione è quella della concezio¬ 
ne medesima del Partito e ri¬ 
guarda il fatto che ai proble¬ 
mi e agli interrogativi posti 
non dal « Manifesto » ma da 
tutto l’insieme del Partito in¬ 
torno ai problemi della nostra 
vita interna, il compagno Na- i 
toli e il gruppo del « Mani- ' 
festo » non danno alcuna ri¬ 
sposta nuova. Essi danno ai 
problemi della vita interna 
nostra solo una risposta vec¬ 
chia, che ha già fatto fallimen¬ 
to e che ci porterebbe soltan¬ 
to a negare la funzione che { 
abbiamo assolto e che stiamo 
assolvendo. E’ infatti del tut¬ 
to vano chiamare « colletti¬ 
vo » una frazione, giacché mu¬ 
tando il nome non si muta 
il contenuto. E* vano dire che 
non ci si è costituiti in fra¬ 
zione e in corpo separato 
quando si compiono scelte 
unilaterali, quando si decide 
separatamente, quando si par¬ 
la prima fuori e poi negli 
organismi di cui si è accetta¬ 
to di far parte, quando si 
usa il « noi » non per dire 
noi comunisti ma per dire il 
« noi » di un gruppo. 

In questo non vi è niente 
di nuovo. Esso è il metodo 
dello smembramento del Par¬ 
tito in frazioni tra loro in lot¬ 
ta. Lo riconosce implicitamen¬ 
te lo stesso Natoli, anche se 
non vede la propria contrad¬ 
dizione, quando dice della plu¬ 
ralità di esperienze e di po¬ 
sizioni che convergono nel Par¬ 
tito. La questione è proprio 
questa. II Partito nostro è 
una realtà storica complessa, 
fatta di generazioni che si suc¬ 
cedono, di diverse esperienze 
di vita e di lotta, di diver¬ 
se provenienze culturali. Il 
grande compito che tutti noi 
Insieme abbiamo tracciato a 
noi stesai è quello di costrui¬ 
re nella lotta, nella esperien¬ 
za, nella elaborazione comune 
un Partito che continuamen¬ 
te si trasformi rimanendo se 
stesso, che discuta senza spez¬ 
zarsi, che sia unito senza 
mummificarsi. Questo è un 
compito davvero nuovo, crea¬ 
tore, rivoluzionario. Ma esso 
viene rinnegato con la ri propo¬ 
sizione del metodo frazionisti- 
co, di importazione esterna. 

Sono Innanzitutto i compa¬ 
gni operai, anche se non so- 


| no solo 4 compagni operai, 
che respingono Tàlee di un 

Partito diviso In frazioni. Ciò 
non accade unicamente per 
l'esempio cne è venuto da al¬ 
tre forze eh ispirazione socia¬ 
listica, anche se questo esem¬ 
pio e pure da tenersi presen¬ 
te. Ciò accade soprattutto per¬ 
che 1 compagni opera; hanno 
ben presente ciò che il grup¬ 
pi; delia rivista sembra ave¬ 
re dimenticato: e cioè la situa¬ 
zione in cui viviamo e lottia¬ 
mo. Ogni analogia con le for¬ 
mazioni socialiste di 50 anni 
fa, ogni meccanico confronto 
con t partita al potere e pri¬ 
vo di validità oggettiva. 

La classe operaia, le masse 
bracciantili, il fronte de: la¬ 
voratori, gli intellettuali che 
vogliono stare all avanguardia 
sanno di avere di fronte un 
nemico forte, organizzato, pe¬ 
ricoloso, sanno che l’imperia- 
lismo americano e in casa no¬ 
stra e sanno dunque clic un 
tale nemico non s; cornbatv 
con un insieme d.sorgumco di 
gruppi m lite tra d: loro, ma 
soki con un grande panno 
di ma&sa e di lotta. Questo è 
il nostro Partilo. Certo, in es¬ 
so vi sono ritardi, insuffi¬ 
cienze e anche errori. Ma non 
sono stati i compagni del « Ma- 
tuiesto >i, e >• .it -j i m-ietne del 
Partito a proporsi la esigen¬ 
za di raccogliere spinte, pro¬ 
blemi. esigenze nuove. Ma un 
tal compito non è favorito, ma 
e ostacolato dal frazionismo o 
delia contrapposizione di ver¬ 
tice tra riviste. Ciò non cor- 
risponde al problema di por¬ 
tare avanti la partecipazione 
non di qualche piccolo gruppo 
ma di tultt i compagni al¬ 
la elaborazione, della linea 
del Partito e alla sua realiz¬ 
zazione, alla scoperta del nuo* 
vo che matura e che va com¬ 
preso. 

Se ritardi vi sono stati nel 
comprendere fi nuovo ciò non 
è dipeso e non dipende — 
come abbiamo piu volte detto 
— dalla scarsezza, nella sini¬ 
stra italiana, di ipotesi gene¬ 
ralissime, di mirabolanti sin- 
tesi strategiche, o addirittura 
dì fantasiosi miraggi. I ritar¬ 
di, piuttosto, dipendano da 
una scarsa attenzione ai pro¬ 
cessi viventi, da una analisi 
non sufficientemente precisa 
dalla realtà, da una insuffi¬ 
ciente valutazione dei proble¬ 
mi anche specifici. E tali re- 
sponaabilità sono comuni a 
tutti noi, non esclusi i com¬ 
pagni del « Manifesto » per le 
responsabilità che hanno avu¬ 
to. E' perciò che siamo venu¬ 
ti definendo, certo con difet¬ 
ti, ritardi e anche resistenze 
la visione di una articolazio¬ 
ne complessa della nostra ri¬ 
cerca e delle sedi del dibatti¬ 
to e della decisione; ed è que¬ 
sto lo aforzo in cui il Partito 
è impegnato per allargare ad 
un tempo la partecipazione at¬ 
tiva dei militanti e il patrimo¬ 
nio di conoscenze del Partito 
perchè esso meglio e più inci¬ 
sivamente proponga e conduca 
le lotte che sono necessarie. 

Tutto questo processo reale 
del Partito scompare sulle pa¬ 
gine del « Manifesto ». Si arri¬ 
va a scrivere un «r rapporto » 
sulla lotta alla Pirelli in cui 
si ignora la esistenza e la fun¬ 
zione determinante della gran¬ 
de e forte sezione comunista 
della fabbrica. Si arriva a igno¬ 
rare le responsabilità e le dif¬ 
ficoltà grandi e drammatiche 
rispetto alle quali abbiamo 
dovuto muoverci e ci muovia¬ 
mo in campo Interno e in¬ 
temazionale. Ma nell'interven¬ 
to di Natoli a nome del grup¬ 
po non vi sono soltanto que¬ 
sti errori di omissione, que¬ 
sta dimenticanza de’, vero. In 
esso si e teso ad accreditare 
una versione distorta della no¬ 
stra politica ai fini propagan¬ 
distici di un attacco dall’ester¬ 
no. u nostro internazionalismo 
e la nostra lotta per un nuo¬ 
vo internazionalismo vengono 
ridotti ad un puro e sempli¬ 
ce rapporto diplomatico con 


FINANZIARI: 

da oggi 
lotte più 
incisive 


Anche ne'.’.a Ziornata di ieri ! 
è proseguita computa la lotta 
del perdonale finanziano, Ovun¬ 
que si -ono -volte forti assem 
b.’co che hanno ribadito la vo¬ 
lontà di riso.vere !a vertenza 
che si trascina da anni por la 
preconi otta irnmotivata opposi¬ 
zione del governo unico respon¬ 
sabile della paralisi di un setto¬ 
re estremamente delibato per la 
vita nazionale. Le organizzazio¬ 
ni sindacali pur dichiarando la 
loro disponibilità alla trattativa 
respingono ogni ipotesi di solu¬ 
zione interlocutoria che o'tre a 
non risolvere i temi di fondo 
della vertenza aggrava la situa¬ 
zione. Pertanto m assenza di 
fatti nuovi le organizzaz.ocu s.n ! 
dacali decidono di inasprire la j 
lotta disponendo le seguenti ul- ' 
tenori azioni sindacali: 1, 2. 3 ! 
dicembre sciopero della ragio- I 
neria generale dello Stato, del- | 
le ragionerie regionali, centra- j 
li e provinciali, dell'amministra¬ 
zione centrale del Tesoro, del 
personale delle carriere di con¬ 
cetto speciali delle dogane e 
delle tas>e. degli autisti degli | 
uffici finanziari, dei rommpv. 
delle dogane, degli addi".:, a: i 
canali Cavour; 3. 4. 5 dicem¬ 
bre sciopero delle direzioni prò ! 
linciali del Tesoro: 4 5. d.- J 

cembre sciopero de! personale 
delle imposte dirette, delle in¬ 
tendenze di Finanza, della am¬ 
ministrazione centrale finanze 
della ragioneria centrale finan¬ 
ze; 6 dicembre sciopero del per¬ 
sonale impiegatizio e tecnico 
della Zecca; IO e il dicembre 
sciopero generale di tutto il 
personale finanziario con radu¬ 
no a Roma; 12 e 13 dicembre 
sciopero personale delle impo¬ 
ste dirette, delle intendenze di 
finanza, del personale di con¬ 
cetto delle carriere speciali 
delle finanze e delle dogane, de¬ 
gli autisti degli uffici finanzia¬ 
ri. dei commessi delle dogane e 
addetti ai canali Cavour. 

Da oggi, a tempo indetermi¬ 
nato entrano in sciopero i di¬ 
pendenti del Tesoro addetti al 
controllo officine carta e valori 
dal Poligrafico delio Stato¬ 


altri partiti. La nos'ra via di 
lotta di musa e di sposta¬ 
mento di forze politiche e so¬ 
ciali viene rido’ta alia pura 
e semplice ricerca di uno sboc¬ 
co governativo a qualsiasi co¬ 
sto. 

Questa di-corvi^,- non so 
lo ( m se s'.t*'-vu grave, ma 
sur ve per cercate mia v-.'.ta di 
piu di atvrodi’ure ima piat¬ 
taforma profondamente con¬ 
traddittoria in se stessa, il 
cui senso reale non e quello 
di una proposta, ma di un 
attacco cumpleswo alla linea 
del congresso e al Partito nel 

SUO lllS.HÌlt. 

La quest.one, dunque, non 
e quella, s: e dct’o da 

Natoli, di una eh.usura sul 
piano dei me' odo democratico 
interno u di una chiusura po¬ 
litica rispetto a istanze di 
ricerca e di sviluppo delia no¬ 
stra linea. Noi abbiamo com¬ 
battuto e combattiamo le po¬ 
sizioni espresse perche sono 
sembrate al Congresso, al CC, 
all'insieme del Partito pro¬ 
li indamente errate v tali 
da isterilire tutta la nostra 
lotta- Ma non e d: qui che na¬ 
sce Jb esigenza proposta dal¬ 
ia Direzione dei Partito in 
questo CC. Non ci si può 
nascondere dietro il f.Cso ar¬ 
gomenti) secondo il (piale si 
vorrebbe negare Lev.tu al dis¬ 
senso o cittadinanza a proble¬ 
mi e istanze nuove. Innanzi¬ 
tutto perchè non e « Il Mani¬ 
festo » ma e il Partito die ha 
pro^sto problemi quali quel¬ 
li del nuovo mterna/sinal; 
imo o quelli della « ristruttu¬ 
razione» delia sinistra. E' il 
Partito che non come astrat¬ 
ta esigenza, ma con l'elabora¬ 
zione e l'azione supera nella 
teoria e nella pratica la vec¬ 
chia oscillazione tra riformi¬ 
smo e massimalismo. E poi 
perche ciò che viene respinto 
assieme a! metodo del frazio¬ 
nismo non è il dissenso, ma 
e proprio questa strumentaliz¬ 
zazione propagandistica, que¬ 
sto muoversi su due piani, 
sul piano dell’attaoco ester¬ 
no nel mentre si dichiara di 
voler essere al di dentro 
del Partito. Questa presenta¬ 
zione falsa e distorta della 
nostra linea è dolorosa testi¬ 
monianza del processo invo¬ 
lutivo implicito nella logica 
di gruppo sicché si giunge a 
negare tutto il cammino per¬ 
corso dal Partito, ma è so¬ 
prattutto negazione della pos¬ 
sibilità stesse di una ricerca 
oggettiva. Non si comprende 
come si possa volere davvero 
un'analisi fondata del movi¬ 
mento di classe in Italia se 
si parte dall’alterazione dei da¬ 
ti oggettivi sulla linea del Par¬ 
tito nostro. 

E’ qui che non si vede più 
11 rapporto tra un tale meto¬ 
do e l’impegno del militante 
e delTintellettuale comunista. 
La funzione delTintellettuale 
comunista non e quella de¬ 
scritta da Lombardo Radice. 
Nella storia e nella realtà del 
Partito gli mteUettuaW hanno 
avuto un pandi- ruolo pro¬ 
prio perche essi hanno sem¬ 
pre respinto quell'isolamento 
in una posizione quasi cor¬ 
porativa di «coscienza ester¬ 
na » al corpo del Partito. Un 
tale metodo di isolamento, 
che è stato praticato dai com¬ 
pagni de! « Manifesto », non 
corrisponde alla funzione 
gramsciana delTintellettuale 
comunista come parte del 
partito quale « intellettuale 
collettivo ». Bd è appunto con¬ 
tro una tale posizione Intel¬ 
lettualistica e non certo con¬ 
tro gli intellettuali che noi 
combattiamo. Ad essi, anzi, 
nella fusione con la classe 
operaia e con il corpo del 
Partito e spettato, per merito 
dei comunisti, un ruolo nuovo 
nella storia del nostro Paese. 

Abbiamo seguito un metodo 
cosi democratico e così pazien¬ 
te anche perche volevamo 
evitare che i compagni impe¬ 
gnati nella iniziativa giunges¬ 
sero sino agli estremi della 
logica di gruppo t cui risulta¬ 
ti oggi sono a tutti evidenti. 
La separazione cui si deve 
giungere e certamente doloro¬ 
sa. Ma essa non può essere 
presentata come radiazione 
de: dissenzienti, cosi come fa 
la stampa borghese. Tanto 
meno e possibile dire che si 
vuol chiudere e tagliare con 
un certo ordine di problemi, 
o che una tale separazione 
porti al mutamento della na¬ 
tura e della collocazione del 
Partito. Questa natura e col- 
locazione dipendono dai no¬ 
stri principi, dal nostro inter¬ 
nazionalismo. dalla nostra ii- 
nea, dal nostro essere innan¬ 
zitutto il partito degli opera: 
in lotta. Avremmo snaturato 
il Partito se per l’umano sen¬ 
timento che ci lega ai compa¬ 
gni o se per concessione ad 
altri -‘.essimo sorpassato li 
confine che separa la demo¬ 
crazia dal frazionismo, la vo¬ 
lontà e necessità di discute- j 
re dalla difesa del Partito 
contro la disgregamene. 

Certo l’attacco contro il Par- 
ti’o cui si sono prestati ì 
compagni del gruppo del « Ma¬ 
nifesto ■> è e sarà duro 
e aspro. Noi lo sapremo re¬ 
spinger? contrattaccando; por¬ 
tando ancora più avanti il di¬ 
battito nostro, la nostra ri¬ 
cerca, il nostro rinnovamen¬ 
to, la scoperta delle nostre la¬ 
cune e aegli errori nostri; e 
portando avanti soprattutto 
la nostra battaglia, afferman¬ 
do nei fatti la nostra funzio¬ 
ne di forza decisiva per l’uni¬ 
tà e la lotta delle mass? sul 
cammino nostro verso il so¬ 
cialismo. 


PESEHTI 

Perenti dichiara di sentire 
per senso di responsabilità il 
dovere di esprimere pubblica¬ 
mente il suo voto che e favo¬ 
revole alla proposta contenu¬ 
ta nella relazione Natta, per 
i motivi già espressi nella pre¬ 
cedente seduta del Comitato 
Centrale. Si tratta di una de¬ 
cisione dolorooa che preoccu¬ 
pa ma che è necessaria, co¬ 
me hanno del resto rilevato 
molti interventi tra l quali 
quello di Tortorella con cui 
concorda. Esprime il suo di¬ 
spiacere personale per la sti¬ 
ma che ha verso il compagno 
Natoli e gli altri, ma proprio 
l’intervento del compagno Na¬ 
toli ha confermato il solco 
profondo che divide i compa¬ 
gni del Manifesto dal partito. 
NaUa parole del compagno 
Natoli vi è stata poi una de¬ 


formazione della linea jxiliMca 
del partito tale da risultare 
oggettivamente offensiva per 
tutti i compagni membri del 
Comitato Centrale 

Bisogna pero impedire che 
la decisione pos-a e .-.se re in¬ 
terpretata o sm si-gti') di chiu¬ 
sura, di intolleran/a, di mor¬ 
tificazione de! dina' e di 
scorrettezza mù comporta¬ 
mento. Manifesta alcune ri¬ 
serve sul mi alo cor; cui e 
stata condo'ta l'invrt que¬ 
stione. considera eh- sia in¬ 
cassano dibattere uh'irrerno 
del partito i temi in.- sono 
stati .sollevati ambe dal Ma¬ 
nifesto e augura che Tocca- 
sione dolorosa ridia v uiciu 
alla elaborazione p,ii-.-. t 
alla unità del par*:*.* m-T.» 
concezione lenirli-,'.» d->: par¬ 
tito che rappresenta am he 
otti la condizione fondamen¬ 
tale della nostra forza e de!- 
Tattrazione che co re-amo 
su tutti coloro c!;e menci.,, 
no combattere seriali.- nte j.> 
imperialismo. 


MOIA 

Di fronte ah o-,t .-i.ro ; ; ■ 
to di accogliere 1 .ir. (l . ; 
fornitalo cenila.e . . 

stere nel propos.t i d. lou:.- 
nuare un’azione che mira a 
frantumare il pan.-o m grup¬ 
pi e frazioni, il Comitato cen¬ 
trale non può non adottare 
provvedimenti di difesi del!.» 
unita del partito e della sua 
democrazia interna. Questo 
non significa chiusura verso 
i problemi reali del paese e 
del Partito. Chiusura e invece 
quella dei compagni del - Ma¬ 
nifesto » con la riaffvmia/io 
I ne ostinata (lede loro p iv./i'i- 

ni, dei loro giudizi presun¬ 
tuosi e persino offerì'..vi sul 
Partito e i suoi md.tanti. Al 
punto in cui siamo giunti la 
separazione dai compagni del ' 
« Manifesto » c diventata ine¬ 
vitabile per riaffermare la 
natura leninista del Partito 
e garantirne Tulteriore svilup¬ 
po democratico. 

Noi vogliamo essere noi 
stessi, non vogliamo diventa¬ 
re una sorta di modello di 
una formazione politica della 
sinistra unita. Noi vogliamo 
rinnovare e sviluppare la vita 
democratica del Partito m 
stretto rapporto col rafforza 
mento della sua unità. Questo 
non sarebbe possibile se ac- 
oettassimo l'iniziativa del «Ma 
nifesto ». Mola cita quindi 
a dimostrazione le recenti e- 
spereenze della Federazioni* di 
Napoli di cui aveva parla¬ 
to diffusamente iicìTultimo 
Comitato centrale il rompa 
gno Valenza. Non intende ri¬ 
petere quanto già detto, ma 
solo indicare alcuni clementi 
- di sviluppo positivo della si¬ 
tuazione napoletana. I a con¬ 
trapposizione manifestatasi al 
congresso provinciale d-1 Par¬ 
lilo, acutizzata dall'iniziativa 
del «Manifesto* fino ad as¬ 
sumere tendenze all'azione fra¬ 
zionistica, viene combattuta 
con fermezza, ma con spirito 
e metodo unitario. E’ in at¬ 
to un dibattito e una lotta po¬ 
litica sulle linee e 4 modi in¬ 
dicati dal Comitato centrale 
di ottobre. Tutto il gruppo 
dirigente tlella Federazione è 
impegnato e conduce la lotta 
politica in modo unitario at¬ 
traverso un dibattito ria cui 
emergono In particolare due 
eiemen*; quah-he posizione rii 
corresponsabilità col « Mani¬ 
festo » e di ripropostone 
delle sue tesi. E soprattutto il 
fatto che molti dei compagni 
dissenzienti, sopratutto i gio¬ 
vani, non si riconoscono nel 
« Manifesto ». considerano er¬ 
rate molte posizioni e la stes¬ 
sa iniziativa, separano la pro¬ 
pria posizione da quella del 
« Manifesto », affermano di 
volere agir? all’interno di una 
dialettica democratica e 
imitarla. Data la situazione 
nella Federazione di Napoli 
siamo davanti ad una evolu¬ 
zione positiva; la lotta al «Ma¬ 
nifesto >• è diventata anche una 
lo’ta contro : modi sbagliati 
e inammissibili di dissentire 
all’in’emo de) Pei. Il compa¬ 
gno Mola afferma concluden¬ 
do, di ‘*sscre convinto che la 
scpar;»z.'<rw* dai compagni del 
* Man.tosto *> — pur aprendo 
ima fase piu aspra della lot¬ 
ta pcfii'ica — aiuterà il pro¬ 
cesso positivo in atto nella 
federatone napoletana. Questa 
separa/: one diventerà il punto 
d: par'enz.i per una lotta po- 
j 1 •-.cu ,n *erm:ni più chiari, 

| per aire uno fase ntio. 
i \n dei nrocnsso di rinnova- 
| men* > del patoto nel quadro 
, d: una d.a'.'-" '■;» non d; con- 
trappo-- /ione, non frazionisti- 
j ca, n ai detv/K-ra?> - a e unitaria. 


politica di questa vicenda. 

Il imo compito a questo 
punto è di riassumere i dati 
essenziali di ulteriore chiari 
mento e precisazione, con il 
massimo possibile di obietti¬ 
vità e di onestà intellettuale 
die ho cercato di non dimen¬ 
ticare mai in questa lunga po 
lenuca e battaglia. Partiamo 
dai fatti. Su un punto, intan¬ 
to. — le origini della inizia¬ 
tiva — non sono più consen¬ 
titi equivoci. Si poteva pensa¬ 
re, al primo annuncio. cl»e 1 
compagni del « Manifesto » 
commettessero un errore di 
valutazione sullo stato e sul¬ 
le prospettive del partito, sul 
significato del XII Congresso, 
giudicando che i « canali » del¬ 
la organizzazione non consen¬ 
tissero lo sviluppo della ri¬ 
cerca, l'approfondimento, la 
manifestazione del dissenso. 
Si poteva pensare ad un er¬ 
rore di calcolo, nel senso che 
davvero si ritenesse |>os.sibi- 
le. dopo il XII Congresso, un 
mutamento della collocazione 
e della natura del partito e 
che quindi si considerasse le¬ 
gittimata o tollerata una ini¬ 
ziativa che si sapeva avere un 
carattere di gruppo, di fra¬ 
zione. Questo elemento era 
già. di per si*, grave. Eviden¬ 
temente 1 compagni del « Ma¬ 
nifesto » hanno creduto che il 
discorso del XII Congresso 
sulla dialettica interna, sulla 
liberta del dissenso, potasse 
! offuscare quello che era e re¬ 
sta un limite non violabile, 
che la netta ripulsa delle cor¬ 
renti e delle frazioni fosse 
un atto rituale, un ossequio 
ad un qualche tabù della no¬ 
stra storia e del movimento 
etti apparteniamo. F. invece 
no. Lo diciamo anche a chi 
manifesta sorpresa o smarri¬ 
mento: noi slamo un partito 
per il quale e regola la serie¬ 
tà e la responsabilità di fron¬ 
te alla classe operaia e a 
milioni di italiani che hanno 
fiducia in noi. E se affermia¬ 
mo — conte abbiamo fatto al 
Congresso e come abbiamo ri¬ 
petuto nel CC rii ottobre —- 
me la nostra concezione del¬ 
la democrazia nel Partito com¬ 
porta una netta demarcazio¬ 
ne da ogni tendenza o con¬ 
cessione allo spirito e alla ini¬ 
ziativa di frazione, non è per 
giocare, non è per dire una 
j cosa e per fame un'altra, fur- 
I bascamente. E’ perché vo- 
i gliamo che il PCI sia questo 
i e non altro, eguale a sé stes¬ 
so e vivo e rinnovantesl nel 
,' concreto processo storico Que¬ 
sto è un dato della nostra 
storia, della nostra realta at¬ 
tuale e rifila nostra forza che 
non si tocca. Se ne prenda 
dunque atto, nel Partito e fuo¬ 
ri del Partilo. 

Ma era solo questo l'erro¬ 
re di fondo cui non si e $a- 
puto pm rimediare? No. Il 
« Mamtcsto » non è diventato 
una ( osa diversa da quella 
ette avrebbe voluto e poteva 
I essere perche noi lo avrem¬ 
mo isolato, o perché saremmo 
stati sordi ad una « proble¬ 
matica », o perché saremmo 
stati mossi dalla preoccupa¬ 
zione di altre* analoghe inizia¬ 
tive. Non si tratta affatto 
di questo. Dal primo alTuiti- 
nto numere la rivista — e 
ve n'e ia conferma nell’inter¬ 
vento pronunciato qui da Na¬ 
toli — ha avuto una Ispira¬ 
zione di fondo: una radicale 
e completa sfiducia nel Par¬ 
tilo, nella sua politica, nel 
suo gruppo dirigente. E’ que¬ 
sto *■>»(• iia reso vano ogni di¬ 
battito Cile senso può avere, 
del resto, la disciplina se si 
guasta a tal pun’o, se si rom¬ 
pe questo rapporto di fidu¬ 
cia? Allora l'appello alla di¬ 
sciplina di partito vien fatto 
cadere, viene inteso come un 
invito alla « obbedienza ». Ia 
cose che Semprun ha scritto 
sul PCF, e che il « Manife¬ 
sto » ha pubblicato, Sono ap¬ 
parse scontate a qualche com¬ 
pagno o forse irritanti solo 
per una concezione diploma¬ 
tica dei rapporti tra partiti 
comunisti. Scontate solo in un 
senso: si tratta dello stesso 
giudizio che i compagni del 
<< Manifesto » danno del PCI 
presentandolo come un parti 
to senza volontà e capacita 
di iniziativa rivoluzionaria, no¬ 
me un'istituzione burocratiz¬ 
zata in preda alla confusione. 
E 1 piudmo che porta Na- 
ui a dire in sostanza che 
quelli che vanno fuori del par¬ 
tito sono piu comunisti di 
quelli me restano. Gli augu¬ 
ro di essere sempre più co¬ 
rnuti. su» Gli auguro che ! n >■ 
stri militanti non intendano 
quella ira 1 -»* » omo un puro e 
gratuito insulto Meglio pen¬ 
sare ( he sia solo presunzio¬ 
ne. per cui si crede che da 
questa separazione sarà mu¬ 
tata la < odor-azione e la natu¬ 
ra del Partito. 


Le conclusioni 
di Natta 

Ia conclusioni di questo 
dibattito — ha detto Natta 
— sono quelle che si espri¬ 
mono nella de< ì sione, nei vo¬ 
to sulle proposte formulate 
nella relazione a nome delia 
Direzione rid Partito. Prope¬ 
so- (he restano di fronte al 
CC e alla CCC. Lo dico con 
rammarico anche se il fatto 
appariva abbastanza scontato. 
D ii compagni del « Manife¬ 
sto ». infatti, non è venuto al¬ 
cun segno di ripensamento, 
di apertura verso una diver¬ 
sa prospettiva Al contrano. 
Il compagno Natoli ha ripro¬ 
posto tutte le ragioni radica¬ 
li e radicate di un contrasto 
che investe il giudizio sulla 
situazione politica intemazio¬ 
nale e interna, la strategia 
del movimento operaio, la real¬ 
tà e lo sviluppo del partito 
e persino il modo di essere 
comunisti. 

Non dirò, tuttavia, che i ter¬ 
mini delia questione siano 
quelli di partenza. Qualcosa si 
è fatto ancor più chiaro, an¬ 
che attraverso questa discus¬ 
sione, e può valere a darci 
piena conoscenza • coscien¬ 
za dell’azione di rottura, del¬ 
l’errore politico e di metodo 
del « Manifesto » e quindi del¬ 
ia necessità di un atto di chia¬ 
rezza e di rigore politico. Può 
valere perchè il partito, la clas¬ 
se operaia, il movimento de¬ 
mocratico e di sinistra com¬ 
prendano fino in fondo 11 per¬ 
ché di quatto scontro, la ori¬ 
gini, lo sviluppo a la lesiona 


E veniali.') ;»i fatti più re¬ 
centi. Peri he la Direzione ha 
preso posizione col comuni¬ 
ca'*) dell'll novembre? Forse 
perdi** m e inteso bloccare il 
dibattito e u si preoccupava 
del suo andamento o perché 
non intendevamo mLsurarcl 
coi problemi posti dal « Ma¬ 
nifesto .i? .Sono già state da¬ 
te ampie risposte, consentite¬ 
mi soltanto qualche ulterio¬ 
re precisazione. 

In primo luogo sul CC di 
ottobre Non ci scandalizzia¬ 
mo per il fatto che sono sta¬ 
te date valu’aziom diverse e 
interpretazioni talora equivo¬ 
che. fin un punto /ondamen¬ 
tale, però, non ci poteva es¬ 
sere ombra di dubbio: la cri- 
tira netta e severa, la ripul¬ 
sa delle posizioni espresse dal 
« Manifesto ». Ci si dice: ma 
allora vu resp.ngce tutta una 
« problemat ica ». Questa è una 
stona stucchevole e furbesca. 
I problemi et sono proposti 
dallo sviluppo delle cose, non 
li hanno nvelati i compagni 
del « Manifesto ». Che si trat¬ 
ti delle questioni del movi¬ 
mento operaio internazionale, 
della rivoluzione socialista In 
Occidente, della ristrutturazió¬ 
ne e della unità della sinistra 
italiana, la contesa, la polemi¬ 
ca, l’urto non verte sulla esi¬ 
stenza o meno dei problemi. 
E’ sulle proposte, sugli orien¬ 
tamenti, sulle scelte politiche, 
sul merito delle soluzioni e 
della linea. Questo è il punto. 
Che senso ha chiederci se noi 
riconosciamo la problema¬ 
tica del « Manifesto » come 
• legittima » e « interna >? Ab¬ 
biamo detto nel modo più 
esplicito che le posizioni so¬ 
stenute dal « Manifesto » so¬ 
no in contrasto radicale con 
la linea e la strategia del 


partito, e che quindi le con¬ 
sideriamo inaccettabili, da 
combattere e respingere con 
il metodo che ci e proprio 
di una lotta politica e di un 
confronto aperto e democra¬ 
tico. Ma la richiesta di « le¬ 
gittimità » aveva un altro si¬ 
gnificato. Voleva dire legitti¬ 
mazione ad una piattaforma 
e ad una azione di gruppo, 
secondo una concezione che 
vede il partito come un mi¬ 
crocosmo m cui dovrebbe ri¬ 
flettersi il macrocosmo della 
sinistra di classe, o della si¬ 
nistra socialista, o della si¬ 
nistra « tout court », come pre¬ 
figurazione - anticipazione di 
quella ristrutturazione della 
sinistra che dovrebbe portar¬ 
ci — se non ho inteso ma¬ 
le — ad un partito unico. 

Altrettanto indubbio e chia¬ 
ro è stato il giudizio sul ca¬ 
rattere e sugli sbocchi della 
iniziativa che fu espresso dal 
OC e dalla quinta Commis¬ 
sione. Vi fu in tutte le istan¬ 
ze dirigenti una valutazione 
concorde: ci si trovava di fron¬ 
te a un fatto anomalo che 
non bisognava tollerare, ma 
superare. E quando si disse 
che era aperta una discussio¬ 
ne e una ricerca sulla espres¬ 
sione e la regolamentazione 
del dissenso era ovvio che non 
si intendeva dire ai compa¬ 
gni del « Manifesto »: andate 
avanti, siete autorizzati a per¬ 
severare fine! non avremo 
trovato la regolamentazione 
più adeguata. Vi fu un chiaro 
appello a desistere, e « desi¬ 
stere » significa appunto re¬ 
cedere da una intrapresa, 
smettere, interrompere. Cer¬ 
to, il desistere si poteva an¬ 
che intendere non come un 
atto istantaneo, anche se nul¬ 
la nelle deliberazioni del Par¬ 
tito autorizzava a proseguire. 
Ma qui interviene il giudizio 
suU'ultimo numero della rivi¬ 
sta. che non è un numero 
di commiato, ma di prosecu¬ 
zione. In esso vengono ri¬ 
proposte le tesi già note, sen¬ 
za nemmeno l'eco di alcune 
correzioni che erano apparse, 
per esempio sulle questioni 
intemazionali, nell'intervento 
di Natoli al CC di ottobre. 
Si insiste in una rappresen¬ 
tazione mistificata, in una de¬ 
formazione persino banale del¬ 
la linea del partito. Ma, so¬ 
prattutto, non c’è alcun se¬ 
gno di novità per quanto ri¬ 
guarda il rapporto tra i com¬ 
pagni del « Manifesto » e il 
Partito. Si è detto: potremo 
modificare, smettere, ma in¬ 
tanto andiamo avanti finché 
non si sarà verificato, fin¬ 
ché non si sarà dato ascolto 
alle ipotesi di ristrutturazio¬ 
ne che noi proponiamo, e co¬ 
si via. Ma cosa è mai questa 
richiesta di garanzie se non 
un atteggiamento di gruppo? 
Cosa e mai se non una ma¬ 
nifestazione ribadita di sfidu¬ 
cia, di non credibilità, di at¬ 
tacco al Partito? Noi non pos¬ 
siamo accettare un simile 
gioco. 

A questo punto, di fronte 
a tale atteggiamento, di fron¬ 
te all'idea ribadita di un di¬ 
verso tipo di partito, si pre¬ 
sentava una alternativa preci¬ 
sa e urgente: o mettere un 
punto fermo o dare una le¬ 
gittimazione. Dovevamo agi¬ 
re e sarebbe stato colpevole 
non farlo. Dovevamo mettere 
un punto fermo su ciò che 
deve essere il Partito e su 
ciò che non vogliamo che di¬ 
venti. Questo è il senso della 
presa di posizione della Di¬ 
rezione. Questo e nessun al¬ 
tro. Non la preoccupazione 
del dibattito, di evitare il con¬ 
fronto (ma bisogna anche ri¬ 
cordare che da ogni dibatti¬ 


to. da ogni confronto si deve 
sempre saper giungere a del¬ 
le conclusioni se non voglia¬ 
mo che il Partito cessi di es¬ 
sere un Partito di lotta e si 
trasformi in una sede di di¬ 
scussione permanente sulla 
strategia, sugli schemi e 1 mo¬ 
delli). E’ stato un atto coeren¬ 
te con la scelta del Comita¬ 
to Centrale, non il frutto dt 
una irritazione, né di condi¬ 
zionamenti interni o esterni. 
Il PCI ha provato la sua au¬ 
tonomia e la sua indipenden¬ 
za di fronte a ben altri pro¬ 
blemi che non quello del 
« Manifesto ». 

II compagno Natoli ha ri¬ 
proposto tutto il discorso co¬ 
me se l'ampio dibattito prece¬ 
dente svoltosi nella quinta 
Commissione e nel Comitato 
Centrale, non ci fosse stato. 
Ha detto in sostanza che la 
separazione dai compagni del 
* Manifesto » deriva dal fatto 
che il Partito è sordo, non 
si pone il problema della ri¬ 
voluzione. ha sfiducia nelle 
masse. L'argomentazione non 
è nuova, ma illuminante per¬ 
ché consente di andare al fon¬ 
do della questione: la radica¬ 
le e completa sfiducia in que¬ 
sto Partito. A questo punto 
quello che più importa non 
è tanto tornare a discutere 
sugli sbocchi politici propo¬ 
sti dai compagni del « Mani¬ 
festo » in campo intemaziona¬ 
le e in Italia. Importano in¬ 
vece le conseguenze sul ter¬ 
reno dell’organizzazione poli¬ 
tica. Si dice che il rifiuto del¬ 
le tesi, della iniziativa del 
« Manifesto » darebbe un col¬ 
po alla ristrutturazione della 
sinistra, delle forze rivoluzio¬ 
narie. Ma a quale sinistra si 
pensa di parlare, per quale si¬ 
nistra sarebbe punto di rife¬ 
rimento, di unificazione la li¬ 
nea proposta dal « Manife¬ 
sto »? Bisogna uscire dall’e¬ 
quivoco. dalla confusione tra 
una ipotesi di partito di stam¬ 
po socialdemocratico e l'ipote¬ 
si di una linea politica estre¬ 
mistica, anche se più o me¬ 
no velleitaria- Questo è il no¬ 
do a cui sono i compagni 
del « Manifesto » che vengono 
a riproporci una riorganizza¬ 
zione del PCI per ristruttura¬ 
re la sinistra. Ma questa rior¬ 
ganizzazione su quali basi po¬ 
litiche si dovrebbe fare? Su 
quelle del « Manifesto »? Qua¬ 
le partito si vorrebbe mai? Si 
è {Ansato al Partito di Lenin, 
di Gramsci, unito, coeso, net¬ 
tamente definito politicamen¬ 
te e ideologicamente, o a un 
Partito di altro stampo in cui 
siano presenti Je diverse com¬ 
ponenti della sinistra, o a un 
Partito delle avanguardie 
estremiste? In effetti la voca¬ 
zione dei compagni del « Ma¬ 
nifesto » è una vocazione in¬ 
tegralista. La nostra visione 
del Partito, del pluralismo 
delle forze di sinistra, e pro¬ 
fondamente diversa. Noi pen¬ 
siamo certo ad un processo 
unitario, ma non attraverso 
la scomposizione del PCI, per¬ 
ché questo sarebbe una iattu¬ 
ra non solo per noi ma per 
tutto il movimento operaio 
italiano. Noi partiamo dalla 
realtà del Partito come è og¬ 
gi, coi suoi collegamenti di 
massa, la sua presenza deter¬ 
minante, il suo impegno uni¬ 
tario. per questo abbiamo ri¬ 
tenuto di dovere combattere, 
respingere un complesso di 
posizioni politiche inaccettabi¬ 
li, un metodo inammissibile 
che porta alla logica della 
chiusura di gruppo, non cer¬ 
to alla apertura del dibattito. 
Una strada vecchia, dunque, 
che non ha nulla a che vede¬ 
re con l'estensione reale della 
democrazia, lo sviluppo del¬ 


ì'autonomia, dalla ntrtMÉa 
stona. No* abbiamo regnato 
un confine preciso nai con¬ 
fronti del « Manifesto »: quel¬ 
lo che non vogliamo, che non 
siamo a non in tendiamo es¬ 
sere $i tratta di una dacisÉo- 
ne di portata generala, di 
un orientamento e di un no¬ 
tturne che vale per tutto 11 
Partito. 

Non altro e non pUt di 
questo. 

Rispondendo al quesito po¬ 
stogli dal compagno Lombar¬ 
do Radice intorno ad even¬ 
tuali collaborazioni con tl 
« Manifesto », Natta ha detto 
che se il problema ai presen¬ 
tasse per qualche compagno, 
esso andrà visto alla luca dei 
l'intera vicenda e delle sua 
conclusioni. E’ il problema 
del carattere della milizia nel 
Partito, delia responsabilità 
dei dirigenti, intellettuali o no. 
Oggi comunque è oerto, sia¬ 
mo a una rottura, a un con¬ 
trasto di fondo. Aggravare o 
superare la questione non di¬ 
penderà solo da noi. Questa 
decisione politica è una ne¬ 
cessità di chiarezza, di cer¬ 
tezza per il Partito nella 
sua politica, nella sua lotta, 
nel suo essere e avvenire. Su 
non avessimo coraggio e fer¬ 
mezza nel compiere questo at¬ 
to di chiarezza, il prezzo po¬ 
litico sarebbe più alto di qual¬ 
siasi altro. Certo con questo 
atto non chiuderemo le por¬ 
te del Partito a nessuno, a 
chi volesse ritrovarsi in ereo 
con lealtà, con impegno, con 
modestia. Ma con questo al¬ 
to esprimiamo soprattutto la 
volontà del Partito di anda¬ 
re avanti. Per queste ragioni, 
per questo impegno chiedo al 
CC e alla CCC di approvare 
le proposte che ho presenta¬ 
to a nome della direziona 
nella relazione introduttiva. 

La riunione 
della CCC 

La rodiazioM 
di Magri 

La CCC, riunita m seduta 
plenaria il 26 novembre 1MV. 
avendo avocato a s?. d’ intesa, 
col CC, a norma deli'art. àZ pri¬ 
mo paragrafo dello Statuto, k> 
t sanie di-lla questione discipli¬ 
nare relativa a Lucio Magri, di¬ 
rettore della rivista % li Mani¬ 
festo »: 

ritenuto che dall'esame del 
caso e dalle risposte alla con¬ 
testazione degli addebiti mossa 
al Magri dalla Presidenza del¬ 
la CCC. ai termini dello Statuto, 
risultano confermati nei suo: 
confronti i giud.zi e le valuta¬ 
zioni die la CCC fa propri e 
già eipressi nella sessione con¬ 
giunta de! CC e delia CCC. se¬ 
condo Cordini* de! giorno votato 
cuog.untamente dai due orga¬ 
nerei in data odierna: 

Con il rifiuto del compagno 
Magri, impegnata nel Manifesto, 
a di ..stere da questa azione, e 
(ia o um azione frazionistica: la 
sua volontà di collocarsi, m tal 
modo, fuori della ricerca, delia 
dialettica, del confronto che si 
svolgono nell'ambito del parti¬ 
to. nei rispetto dei suoi prin¬ 
cipi e nella osservanza dei do 
veri propri di ogni comunista, 
rendono incompatibile la sua ap¬ 
partenenza e la sua milizia 
nel pei; 

der-Ho alla unanimità, sulla 
base de; pr;nc,ni stabiliti dal- 
i’art 1!) de;!o S'atuto e nei mo¬ 
di prrv st: dall'art. 52 'primo 
naragrafoi. di radiare da! par- 
* ’o ;! compagno I.ue.o Magri. 
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RAG. 12 / Sport 


1* Unità / giovedì 



COPPA DEI CAMPIONI 


FIORKN rlNA-DINAMO KIEV (2-1) 

rilJENOORU-MIUN M (0-1) 

rtfcESr\AIOI-LUDI 0-3 IMI 

■ TEI n ROHIA-VORWACRTI 3-2 (1-1) 

GAI.4TAIAIAV-HPARTAK AMAVA 1-0 (0-1) 

BENFICA-CELTIC 3-0 (0-1) 

«T. niENNEUGIA VAMAVIA 0-1 (1-2) 

• QIAUFICATE PER I QUARTI* Fiorentina. rriJsoorO. 
C»Utw«rl (torireflui. UrR», Ufli Virttdi. 

COPPA DELLE COPPE 

EINDHOUN-RDMA !-• (•-!) 

DINAMO 2AGABRM-OL MARIIGUA 2-4 (1-1) 

K HAI.KI’ DI - NOERhOEPING 1-0 («-•) 

RANGERK-GORNIK ZABRZE 1-) (1-1) 

e ARVirr-uohTZEPK i-o <o-j) 

A(ADKMI(\MAGDI.fHRCO M (All 

MANCHESTER-C I.II.RIR ].| |).|) 

»\v gallo- i.r vski «oriA b p it-«) 

• Qt Al.lfK ATF PER 1 QLARTI* Dinamo 01 ZtflkrlA 
Cornili Zibrir. Roma (sorteggio). khilk* M, Nu- 
rhester. Goetzepe 


MULTA ALLA ROMA 


N#, KOllRIRk* RM è Itili 
«Qualificato, cwtrirl i n wirt i • 
Rulliti *1 tOMMVB • CIUM 
dagli IikUmII avvenuti dipi 
ftama-Sampdaria; bisogna rl- 
cihmcpi e ha rumIi valla 
«ila Laga hanno uaala sag- 
gazza. C' non palava aaaara 
altrimanti parchè l'arbila (eha 
ara uscita tubila dopo la fina 
dal match) nan ti è accaHa di 
pianta aitata ha rifartta nal 
ut rappacia. Comunqu* II 
■ludka Birbi ha travata 


agualmanta il mada di applt p - 
para alla Rimi una multa di 
4M mila lira e ha tuttavia nan 
è accattiva aa ti canaidara 
cha al Mapall tana alata inflit¬ 
ta MB mila Uri di multa ad 
al Palar ma 730. 

Da natara cha la multa al 
Napoli ti rifarlaca al taatativa 
d'invasione affattuato da un 
tifata pt r tan a paa a San Sira 
duratila la partita MMan- 
Napali: è la prima vaila cha 
una aaciatà è multata par II 


la trattarla. Audio II Mllaa 
è itala multata ptr difatta di 
vigilatila par 4M mila lira 
latina il giud i ca «partiva ha 
«qualificata par dua giornata 
Maacatti dal Varaaa a par una 
Farrini (Torino) * Natala 
(Mllan), Par la partita di do- 
maaica in tarla I tana itati 
tgwalificati tutti par una gior¬ 
nata Magglani (Atalanta), Al¬ 
iali (Uvama) a F. Farrari 
(Ganaa). 


I viola si sono preoccupati soprattutto di difendere il vantaggio di Kiev (2-1) 


Una Fiorentina «prudente» 
pareggia con la Dinamo (0-0) 


G EIMDMOVEN-NOMA 1<0 — Ecco il rigora cha è cottalo la sconfitta alla Roma. Santarini, 
Ingannata da un gatta dal guardialinaa Intarpratato coma lagnala di fuori gioco ha tarmato 
una patta con la mani a l'arbitro ho docrototo il penalty. La daa bandaio ha poi roto giustizie 
alia Noma qualificandola con lo ...monetina. 


FIORENTINA: Suprrrhl; Ro¬ 
tore. Longoni : E*po«l(o, Fer¬ 
rante. Urlìi; Chiarugi. Merlo, 
Mtratehi, De KUtl. Amarildo 
(rlterve. Bandoni. Piroiano. 
Rino, Mariani. Cenretli). 

DINAMO KIF.V . Kudakoi ; 
Medvid. Hosnihin; L\r\rmko. 
Troehln. Krulikn\kkl ; Muntvan. 
Pillar, niahovveli. Betebr\anl- 
kov. Khmielnltckl (Riserve ; 
Hennlkov. Kaskei. Hogo\ic. Tu- 
rlanrir, Vanfclevlr) 

ARBITRO ; Martellali (Au¬ 
lirla) 

Dalla Nostra redazioac 

FIRENZE. 26 

La Fiorentina si è qualificala 
par 1 quarti di Anale della Cop¬ 
pa dei Campioni. I « viola > han 
no raggiunto questo importante 
traguardo eliminando dal tor 
neo gli ucraini delia Dinamo di 
Kiev. Dopo aver vinto per 2 a 1 
il primo incontro disputato m 


URSS i campioni d'Italia, nel 
rrtour-match. giocato questa se¬ 
ra al Campo di Marte, eh fron¬ 
te a -10 mila spettatori, si sono 
Limitati a controllare il gioco 
degli avversari e la gara si è 
conclusa a reti inviolate. Si è 
trattato di una bella partita, 
(li un incontro interessante wl 
corvi del quale gli ucraini han¬ 
no messo in mostra tutte le lo¬ 
ro doti- prestanza fisica, otti¬ 
mo palleggio, buoni schemi di 
gioco ina allo stesso tempo han¬ 
no denunciato di non possedere 
degli uomini capaci eh realiz¬ 
zare. 

Nel corso di questi 90 minuti 
i sovietici hanno impegnato se 
riamente Superchi solo due vol¬ 
te: la prima con un mediano 
( Bogovik ) e la seconda con un 
terzino (Medved). II terzo pal¬ 
lone pericoloso, partito dai pie- 


Coppo delle Coppe 


I giallorossi battuti su rigore daFT Eindhoven 

La Roma salta il turno 
grazie alla... monetina 


EINDHOVEN: Doosburg, Van 
Dan Dungan, Strlk; Radovic, 
Rampar, Van Stippanl; Van Dar 
Kuylon, BJarrar, Rossol (Riat¬ 
tar), Mara», Schmid!, Hinun. 

ROMA: Ginuifi; Bat, Spinosi; 
Salvar), Cappa!!!, Santarini; 
Cappalllnl (Sarti ni nal prima 
tampa «upplamantara ), Broglia 
(Franz#! nal primo tampa sup- 
plamantare), Palrò, Cordava, 
ScaraHi. 

MARCATORI: Natia rlprasa. 
ai 11', Van Dar Kuglan (rigara). 

EINDHOVEN. 26. 

la monetina ha deciso a fa¬ 
vore della Roma, dopo che l'in¬ 
contro di stasera con l'Eindho- 
ven si era chiuso con i giallo- 
rossi in svantaggio per 1-0 alla 
fine dei tempi supplementari. 
La Roma di Herrera. grazie 
alla dea bendata, passa quindi 
ai quarti di finale della Coppa 
delle Coppe. 

Abbiamo parlato di dea ben 
data, ma sarebbe ingiusto non 
mettere in rilievo che la Roma 
ai è battuta con molto impe¬ 
gno, che è andata in più di 
una occasione vicina al goal, 
che si è fatta applaudire per 
la tenacia con cui ha giocato 
specialmente nei supplementari, 
quando il terreno pesante co 
minciava a far sentire vistosa¬ 
mente ì suoi effetti. 

Il ricorso ai supplementari si 
è reso necessario, secondo ì 
regolamenti, m quanto dopo ì 
novanta minuti regolamentari. 
Ir situazione fra le due squa¬ 
dre era di parità: un goal se¬ 
gnato dalla Roma neH'mcontro 
di andata, uno segnato dagli 
olandesi oggi sul loro terreno. 


Finiti in un nulla di fatto i sup¬ 
plementari. ha dettato legge il 
regolamento che prevede il ri¬ 
corso al sorteggio c la Roma 
è stata favorita. 

l.'Eindhoven, come era nelle 
previsioni, ha impostato una 
partita tutta d'attacco mentre 
la Roma, attenta a difendersi 
nella chiara speranza di riu¬ 
scire a mantenere il vantaggio 
dell'andata, ha affidato tutto 
al contropiede. Nel pruno e nel 
secondo tempo, si è visto cosi 
un gioco a senso unico con 1 
locali proiettati costantemente 
verso la porta romanista. Net 
primi 45 minuti, l umca vera 
occasiono per la Roma e stata 
creata dal terzino Spinosi che 
però dopo essersi portato in po¬ 
sizione favorevole non è riu¬ 
scito a trasformare 
Nel secondo tempo al 21\ è 
successo il fattaccio: Santarini. 
vedendo lo shandieramento di 
un segnalinee e pensando al 
fuori gioco ha fermato con le 
mani un passaggio alto di Pe¬ 
ter Ressel o l'arbitro non ha 
avuto esitazioni ne! decretare 
la massima punizione Wun \an 
Der Kuylen non ha avuto dif¬ 
ficolta noU’insaiTjre con un ti¬ 
ro forte e angolato, avendo co 
si dualmente ragione di un Co 
11 il IH ,n giornata di grazia e 
protagonista di svariati inter¬ 
venti a sensazione 
Tre minuti prima del rigore. 
Prirò aveva segnato ma il goal 
giallorosso era stato annullato 
per fuorigioco Si è giunti cosi 
alla fine della gara regolai men¬ 
te m situazione di pania 
Nei supplementari, il volto 
della partita e nettamente eam 


biato. I locali, ovviamente lo¬ 
gorati dal lungo assedio alla 
porta romanista, hanno ceduto 
progressivamente e la Roma 
ha dominato impressionando no 
tevolmente per la sua tenuta. 
Più volte, gli uomini di Helemo 
Herrera sono andati vicino al¬ 
la segnatura mentre soltanto in 
rare occasioni l'Eindhoven è 
riuscito a rendersi pericoloso. 

Cosi, la parola è toccata al¬ 
la monetina. 

Al tirar delle somme, si può 
affermare che l'Emdhoven non 
meritava di passare ai quarti 
di tinaie con un attacco Unto 
capace di creare azioni da goal 
quanto di sciuparle clamorosa¬ 
mente in fase conclusiva, lai 
Roma, invece, oltre a mettere 
in mostra un Ginulfl portento¬ 
so. ha sfoderato un abile con¬ 
tropiede specialmente quando 
le azioni partivano dalla sini¬ 
stra. 

Cappelli è stato molto bravo 
nel neutralizzare l'uomo più pe¬ 
ricoloso dell’attacco olandese. 
Willy Van Der Ku>len, ma 
sposso si è lasciato prendere 
dalla foga incorrendo in mutili 
falli. Al 42’ del primo tempo, 
si è avuto un incidente rapi¬ 
damente sedato quando Cappel¬ 
li ha dato un calcio a Van Der 
Kuvlen dopo essere stato pu¬ 
tido dall'arbitro per un prece¬ 
dente fallo 

\1 termine. Helemo Herrera 
si e lamentato dell'arbitro so 
prattuttp a proposito del rigo 
re, sostenendo elle al momento 
del mani di Santarini. un at 
bucante olandese si trovava in 
fuori gioco. All'incontro hanno 
assento 23 000 spettatori. 


Mitropa: Brescia-Hajduk 0-0 
(De Paoli sbaglia un rigore) 


BRESCIA: Baranga; Manara, 
Botti; Volpi, Borcolllno, Vosco- 
vl; Solvi, SI moni. Do Pool!, Ra¬ 
dono»!, Monicholli (riservo: Gal¬ 
li, D'Ala»»!, Gori a Fonti). 

HAJDUK: Vukcavlc; Djoni, 
Lama tic; Sliskovic, Holzor, Fa¬ 
rle; Vardlc, Hteunjak, Nodo vi¬ 
li, Jorkavfc, Pavlka (rlsarva: 


I RISULTATI 


COPPA DELLE FIERE 


INTF.R-HANSA ROSTOTK 

3-0 

(1-2) 

JliVENTUS-HKRTHA BERLINO 

0-0 

(1-3) 

NAPOL1-STOCCARDA 

1-0 

(0-0) 

CAGLtARI-KARL ZF.1SS JF.NA 

O-l 

(0-2) 

•\ RS EN A L-H PORTINO LISBONA 

3-0 

(1-1) 

LIVERPOOL-VITORIA SETI'UAL 

3-2 

(0-1) 

Rt’CH CHORZOU.AJAX 

1-2 

(0-7) 

NEHTASTLK-OPORTO 

1-0 

(0-0) 

VJPEST-BRVGKS 

3-0 

(2-5) 

RICAVI A SOFIA-KILM ARNOCK 

2-0 

(1-4) 

BARCELLON.A-VA8.AS GOAFR 

2-0 

(3-2) 

MITROPA CUP 

SI, A VIA PRAGA-VERONA 

n p- 

(4-1) 

LAZIO-HONVF.ll 

1-2 

(1-1 ) 

BRESCIA-HAI Dl'K 

0-0 

(1-3) 

VARDAR-VASAS B. 

2-3 

(1-1) 

LOKOMOTIV.A K. - RADMICK] 

1-0 

(0-2) 


I biancoazzurri cedono in casa all’Honved (2-1) 


Lazio : addio « Mitropa» ! 


LAZIO: talfaro: Wllaoa, Fac- 
aa; Oavantato, Polenta*. Mar- 
oboat; Mata*. Usatola, China¬ 
gli*. Marrane, Tomy (attendo 
portiera Plorarci) 

HONVED: Bicskel; Keleman. 
Rosrtnki; Maro»! Rumor a. Va¬ 
gì: Posatoi. Koctl*. Ttchl, Izur- 
ftat, Karakao (fecondo portiere 

Levar). 

ARBITRO: Kalai (Creoslo- 
Tocchi» ). 

MANCATORI: noi primo lam¬ 
po, Ri V Notai», al W Tkhy, 
al ST Chinagli*. 

NOTE: tarran* In poo sl mo 
«ondlateel par la piaggia caduta 
Ralla nottata; mattatori 1IJM 
séra*. Natia riprata Ghia ha 
prua li paato di Tomy a al tt* 
Tatti è «rikowfi pta a Marni. 
Ammanita Wlltan. Calci d 'anna ta 
par la Lazi#. 

L’araantur* della Lazio nella 
Mitrano Cup è terminila Ieri, 
■al i m i eoo dei « Flaminio », do¬ 
po la ooaofHto tubiti ad opera 
da# ungheresi doU’Honved per 
3-1. nel iMour-maich che do¬ 
veva ugnare 1* rtaooaM dei 
biaaniiuPTl (all'andata, a Bu* 
daga* i laziali ai arano portati 
ma un prezioso pareggio: 1-1). 

Rtoootaa mancato, quindi, »n- 
4 ht so caretta con rabbia per 
NÉM l’a«o* dai M ' che hanno 


detto chiaramente come la clas¬ 
se degù ungheresi abbia signo¬ 
reggiato sulla foga e l'impre¬ 
cisione dei biancazzum. Le la 
cune meste in mostra dalla 
squadra di Lorenzo barino coin¬ 
volto un po' tutti 1 reparti: in 
difesa precaria è apparsa la 
farina di Sulfaro, Facco e Wil 
son; nella mediana U solo Go¬ 
vernato ha avuto qualche spraz¬ 
zo dell'antica classe mentre 
Folenies e Marchesi sono ap¬ 
parsi disattenti; in avanti il so¬ 
lo Massa, seguito ad una buona 
lunghezza da Chi paglia, è emer¬ 
so mentre Mazzola, Morrone e 
Tomy hanno croato malta con¬ 
fusione. 

Nulla da eccepire perciò sul¬ 
la vittoria degli ungheresi, ber¬ 
sagliati apooao dalle scorrettez¬ 
ze di Wtlaon. Mazzola. Polen¬ 
te» che meritavano U richiamo 
dell ‘arbitro, il quale ha lascia¬ 
to troppo c orre r e e buon per 
lui che l'incontro non abbia de¬ 
generato (i lanci di oggetti in 
campo forte l'hanno influen- 
iato). 

La sconfitta dei lassali co¬ 
munque non dovrebbe meravi¬ 
gliare troppo, visto come erano 
andate le ooae nel « derby » De 
Martino, contro la Roma, dove 
eoe qeiui tutti i titolari in 


campo, ad un 2 0 del primo 
tempo, fece riscontro un 2 2 fi¬ 
nale, con tutto merito dot gial- 
loroosi Don Juan aveva dichia¬ 
rato alla vigilia che rincontro 
con l'Honved avrebbe rappre¬ 
sentato un valido test per il 
match di campionato contro 
l'Inter. 

Beh. a questo punto diciamo 
francamente che Ixvrenzo dove 
rimboccarsi le maniche se vuol 
raddrizzare la barca: le assen¬ 
ze di Cucchi e Soldo stanno fa¬ 
cendosi sentire e come, Polen- 
tes non si è ancora inserito nel 
gioco d'assieme, mentre per 
Tomy aspetteremmo ancora di 
gettarlo ne] calderone del cam¬ 
pionato. fora* è da preferire 
Nanni. I nostri sono suggerì 
menti sommessi, ma ì fatti sono 
sotto gii occhi di tutti perchè 
si possa ignorarli 

Gli ungheresi, scavalcati gli 
« ottavi », oontinuano la loro 
marcia e la squadra vista ter: 
ha tutti l numeri per armare 
alla finale. Ben registrati in di¬ 
fesa, dove ì) portiere Bioskei 
è stato autore di belle parate, 
con una mediana salda nelle 
mani di Marosi, Komora e Vagì, 
ha i suoi punti di fora* in 
Pusztai. Kocsts. Szurgent e 
Tkohy. quattro puato cha A mb o 


fatto vedere i sorci verdi alla 
retroguardia biancazzurrà. 

Inoltre l'Honved non ha mai 
fatto catenaccio, neppure allor¬ 
ché vinceva per 2 0, anzi hanno 
anche fallito il terzo goal, al 
19’ della ripresa, con Tichy che, 
da pochi passi, ha sparato alto. 

Al fischio d'inizio c subito 
l'Honved a farsi sotto, anche 
favorita dalla temperatura al 
quanto rigida, alla quale gli 
ungheresi sono abituati Non 
è passato neppure un minuto 
che gli ungheresi vanno in van¬ 
taggio: lungo traversone di 
Pusztay che Kocsis raccoglie, 
lasciando partire un diagonale 
rasoterra che sorprende Sulfaro. 

I biancazzurri accusano U col¬ 
po e Sulfaro s< esibisce in due 
parate al 5' e all'8'. E’ solo al 
13' che i biancazzurri si pre¬ 
sentano sotto la porta unghere¬ 
se, ma Mazzola lascia partire 
un tiro fiacco. 

Poi al 26' la seconda rete un¬ 
gherese: su calcio d'angolo Sul¬ 
faro respinge malamente di pu¬ 
gno, Ticny, il vecchio nazionale 
ungherese, si fa luce tra un 
groviglio di uomini e infila, con 
una rovesciata. Sulfaro. 

La Lazio reagisce e ai lancia 
in avanti, ma la foga, il ner- 
vessino, appaaantiscono i «tedi 


Boljat, Giuk * Jvcovlc), 

Terreno In buona condizioni, 
dolo coporto o temperatura ri¬ 
gido. Spottaterl 1.500. 

Pareggiando (Od) a Broscia 
dopo avor vinte 3-1 all'andata 
l'HaJduk ha superate >1 turno 
di Mitropa Cup eliminando te 
rondinone. Da notare che Do 
Paoli ha sciupato un rigor*. 


degli avanti. Al .10' Governato ha 
la palla buona per segnare, ma 
sbaglia da pochi passi. .Al 33’ 
viene ra rete di Chmaglia. su 
azione di Mazzola e Governato. 

Nella ripresa l'Honved punta 
di nuovo a rete c manca poco 
die Szurgent non impiombi an¬ 
cora Sulfaro. La Lazio tenta, 
con rabbia, la rimonta, ma ad 
una prevalenza territoriale, fa 
riscontro un contropiede perico¬ 
loso o al 10 Sulfaro sfodera 
una bella parata su tiro del so¬ 
lito Szurgent. Wilson spintosi m 
avanti fallisce di testa e al 19' 
l'occasione per gli ungheresi per 
il 3-1. 

1 biancazzurri tentano ora 
l'impossibile contro una difesa 
a zona, molto ben registrate e 
Massa al 27' ha per due volte 
l'occasione della palla-gol che 
però non riesce a sfruttare. 

Nel finale l'Honved controlla 
a suo piacete rincontro, rallen¬ 
ta il gioco, si lancia in contro¬ 
piede dove emergono le doti di 
Szurgent. Tichy e Kocsis mentre 
i biancazzurri si ranno sempre 
più fallosi e l'arbitro non può 
fare a meno di ammonire Wil¬ 
son. proprio allo scadere del 
tempo. 

Giulieno Antognoli 


di detto skipper Sosmikin, allo 
scadere dei secondo tempo, è 
Nato respinto dalla traversa. 
Detto che te compagine ucrai¬ 
na ha lasciato una buona im¬ 
pressione tra gii infreddoliti 
spettatori (per tutto il primo 
tempo è caduta acqua e nevi¬ 
schio). si deve aggiungere che 
te Fiorentina, proprio per il va¬ 
lore degb avversari, a è meri¬ 
tata U diritto di proseguire la 
corsa in questa edizione della 
Coppa dei Campioni. 

Gli uomini di Pesaola proprio 
per il fatto di aver vinto in 
trasferta, anziché cercare del¬ 
le pericolose avventure si sono 
limitati a controllare gli av¬ 
versari. La partita non è ri¬ 
sultata bella ed esaltante come 
quella di Kiev ma stasera te 
poste in palio era troppo im¬ 
portante. Da citare le presta¬ 
zioni fornite da Brizi. De Sisti. 
Amarildo e da Merlo nel se¬ 
condo tempo. Fra i sovietici i 
migliori Medved. io stoppe* So- 
smkin e la mezzala Serebna- 
nikov. 

Ma rivediamo insieme le fa¬ 
si della gara. A causa del «ca¬ 
ro-biglietti » e lo stadio presen¬ 
ta numerosi vuoti. Inni nazio¬ 
nali. scambio di doni, solito ce¬ 
rimoniale. poi il via. E' la Fio¬ 
rentina a portare il primo at¬ 
tacco, ma Amarildo viene ca¬ 
ricato alle spalle (3'). Punizio¬ 
ne, tiro di Maraschi e parata 
in tuffo di Rudakov. 

Intanto si dehneano le mar¬ 
cature: De Sisti su Serebna- 
nikov. Esposito a guardia di 
Muntjan. Merlo su Troskin (che 
sostituisce il vecchio Sabo) Bri- 
zi marca il centro avanti Bj- 
schevietz, Longoni segue Puzac, 
Rogora. Hmelmtski. 

In campo sovietiron Madved 
sta su Amarildo e l'altro terzi¬ 
no, Levcenko su Chiarugi. Fer¬ 
rante è il « libero » fra ì viola 
mentre Sosnikin e Krulikovski 
si alternano nella marcatura di 
Maraschi e funzionano a turno 
da « liberi ». 

I sovietici attaccano in massa 
ma al 14' De Sisti lancia Ama- 
nldo che scatta sulla sinistra 
« salta » il diretto avversario e 
centra: Maraschi in spaccata 
tira di destro mandando il pal¬ 
lone a lato. Gli ospiti nella 
speranza di ricuperare i punti 
persi a Kiev cercano di au¬ 
mentare il ritmo, ma i viola 
hanno tutto l'interesse a ral¬ 
lentarlo. Così la partita prose¬ 
gue con gli ucraini che dettano 
legge sul centro campo ma non 
riescono a concretizzare in zo¬ 
na di tiro. 

Al 22* gli uomini di Maslov 
ottengono il primo calcio d'an¬ 
golo della serata, ma la difesa 
viola è pronta a ribattere. Al 
24', i campioni d'Italia riparto¬ 
no In contropiede e Chiarugi si 
vede parare un gran bel tiro 
dal bravo Rudakov. 26': di Ma- 
raschi e centro: Amarildo si 
lancia in area ma riceve un 
brutto colpo ad una gamba e 
deve lasciare il campo per tre 
minuti. L'arbitro ordina una 
punizione di seconda: Chiaru- 
gi tira fuori misura. 

La Fiorentina nel frattempo 
è riuscita a trovare le giuste 
misure grazie ad Amanldo che 
arretra sul centrocampo a dar 
man forte ai compagni di linea. 
Infatti, alla Fiorentina, avendo 
vinto per 2 a 1 a Kiev, basta 
anche un pareggio. Comunque 
al 37’ c'è una grossa emozione 
per i tifosi viola: pallone da 
Montjan da sinistra a destra e 
legnata, al volo, dcll'accorren 
te Medved. Superchi vola, re 
spinge di pugno c blocca la 
sfera nelìa ricaduta. Fortunata¬ 
mente gli attaccanti sovietici 
sono tutti al limite dell'area di 
rigore, sorpresi anch’essi dal¬ 
l'improvviso tiro del terzino. E 
cosi il tempo finisce a reti in¬ 
violate. 

Alla ripresa del gioco i so¬ 
vietici ripartono di gran car¬ 
riera e al 1’ Puzak salta Lon¬ 
goni e crossa verso il centra¬ 
vanti Bisceviez: Superchi esce 
e blocca a terra. « Punizione * 
di Amanldo parata da Ruda¬ 
kov. poi (al 6') la prima azio¬ 
ne viola di rilievo: pallone da 
De Sisti ad Amarildo che avan¬ 
za, stringe al centro e lancia 
Merlo il cui tiro è ribattuto 
da Troskin. Gioco equilibrato 
poi al 16*. Merlo, in piena cor¬ 
sa « salta * tre avversari e ser¬ 
ve Chiarugi che. solo in aria, 
spara a lato. Nuova punizione 
di Amanldo (per Tallo di Lev- 
cenzo su De Siati) bloccata da 
Rudakov che poco dopo si sal¬ 
va in tuffo (21') su un tiro di 
Chiarugi. 

Con la Fiorentina che cerca 
di perdere tempo si arriva al 
41’ quando un tiro di Sosnikin 
su punizione per un fallacelo 
di Rogora su Hmelnitaki e suc¬ 
cessiva mischia in area viola 
s. stampa sulla traversa a por¬ 
tiere battuto. Alcune azioni a 
centro campo, poi la fine con 
tanti applausi del pubblico e il 
rituale scambio di maglio fra 
1 giocatori. 

Lorit Ciullini 
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CHIARUGI. 


Il Feijenoord entra nei «quarti» (2-0) 

Il Milan ba ttu to 
esce dalla Coppa 


MILAN: (udirmi; \nquil- 
Irttl. KrhnelllBfrr; Rosato. 
Maldrra, Santln; Snrmam. I.o- 
drttl. Combln. Fogli. Prati 
FEIJENOORD: Frejtel: Ro- 
mcljn, Israel; I.asrroms, Van 
Dulvenoode. Hasll; Jansrn. 
Bri, Klndvall, Van Hanrgrm, 
Moulljn. 

ARBITRO: rampo» (Porto* > 
MARCATORI; nr| 1. trtnpo 
al 7' Jansrn; nella ripresa al 
34' Van Hanegrm 

NOTE: nella ripresa 11 Ml¬ 
lan ha sostituito Fogli con 
Rognoni e Comhln con Oolln 

Dal Bostro inviato 

ROTTERDAM. 26. 

Il Milan. per la prima volta 
nella sua recente e gloriosa 
storia, ha fall'to un grosso ap 
puntamento. Ha perso mala 
monte qui a Rotterdam col 
Fcijnoord il Retour Match de 
gli ottavi della Coppa dei Cam 
pioni ed esce definitivamente 
dal giro. E' dunque iniziato per 
i rossoneri il loro anno zero 
E’ bene purtroppo dire subito 
che ci esce a testa bassa, sen¬ 
za neanche l'onore delle armi. 
Ci esce al termine di una par 
tita disastrosa che l'ha visto 
battuto, dominato, surclassato 
senza attenuanti se non quella, 
del resto piuttosto labile, del 
l'assenza di Rivcra e Malatra 
si. Come sia potuto succedere, 
una volta salvi per intiero ì 
grandi menti di questi impre 
vedibili olandesi, è presto det 
to. Alle precarie condizioni di 
forma e di spinto che ha ab 
bondantemente rivelato il cam 
pianato, alla debilitante crisi 
di gioco, s'è aggiunto una col¬ 
lettiva, disastrosa giornata — 
no che ha finito col portare 
un po' tutti all'affanno impo 
lente prima e alla rassegnata 
resa all'ineluttabile quindi. 

Si ha un bel dire che Rive- 
ra rallenta il gioco, tira indie¬ 
tro lo zampino, condiziona la 
squadra. Fuori lui è il non gio 
co più desolante, il caos piu 
opprimente. Togliete Cudicim, 
un poco Schnellmger e quella 
gran pasta di Lodetti ed avre¬ 
te sulla mano tutto il Milan 
di staterà. 

Ma vediamola, questa « sto¬ 
rica » aerato, dal suo inizio. 


Il calcio d'avvio. Lo batte il 
Milan ma la prima azione, im¬ 
postata da capitan Lodetti. sfu¬ 
ma sui piedi di Israel. Rapido 
contropiede rii Wcry. sfuggito 
a Santi», ma Schncllinger ci 
mette la ciabatta al momento 
g'ustn Gli olandesi insistono a 
raffiche, ma 1 rossoneri alla 
furia agonistica oppongono cal¬ 
ma c nervi a posto arroccan¬ 
dosi con ordino davanti a Cu 
die ini che. rial canto suo. si 
.supera bloccando in tuffo una 
* sberla ; ravvicinata di Weiy 
e opponendo i pugni a una sven 
tuia di Kindvall 

Deve pero improvvisamente 
arrendersi, al 7'. a un pallone 
galeotto di Jansen che. lan¬ 
ciato da Hasil. « salta » in bel¬ 
lezza Fogli e spara a rete con 
una traettona falsa e parabo¬ 
lica che. superato beffarda 
mente il ixirtiere che la crede¬ 
va destinata sul fondo, andava 
proprio a spegnersi tra mon¬ 
tante e traversa. Una doccia 
fredda. E il Milan ne pare 
scioccato Visto per di più che. 
sullo slancio, il Feijnoord in¬ 
siste. 11 disappunto e la preoc 
cupazione tarpano le sii al 
centro campo. 

Hasil cosi può dettar legge 
a mezzo campo e spingere ì 
suoi, che evitano di un niente 
il raddoppio al 18': l'incornata 
di Van Hanegem. su centro te¬ 
so di Moulijn, evita le mani 
tese di Cudicmi e fa la barba 
al montante. E' la volta di 
Duivcnbode. 2' dopo, e il « lun¬ 
go » questa volta deve sten¬ 
dersi a prevenire di pugno lo 
intervento di Kindvall. Ancora 
Duivenbode subito appresso 
che. magistralmente imbecca¬ 
to da Van Hanegem. potreb¬ 
be battere, solo com è. a col¬ 
po praticamente sicuro; cerca 
invece eccessivamente la pre¬ 
cisione. a scapito della poten¬ 
za. e anche questa volta Cudi- 
ani rimedia. Quo vadis. Mi¬ 
la»? Quel Dutvenbode che scor¬ 
razza imprevedibile e inconte¬ 
nibile è una spina nel suo 
fianco. 11 centro campo rosso- 
nero praticamente non estate e 
ogni appoggio offensivo si ina¬ 
ridisce fatalmente prima an¬ 
cora di nascere. Manco maio 


che in difesa Schnellmger re¬ 
cita la parte del leone con la 
sua bionda chioma al vento e 
le lunghe leve mulinanti. E si 
va cosi al riposo. 

Si ricomincia, e c'è da chie 
dersi come il Feijenoord abbia 
potuto con tutto quel gioco, 
quell'ottimo gioco, tra l'altro, 
arrivare a rete una sola volta 
Cudicim. evidetnemente, e un 
pizzico di jella anche, oltre al 
fatto di mancare di punte, alla 
altezza di Hasil, Wery-Jansen, 
il trio in cattedra a centro 
campo. Per cercare di avvia 
re in qualche modo alla ca¬ 
renza dinamica dei suoi uomi 
ni di spola, e per dargli nel 
contempo, se possibile, una 
maggiore incisività. Rocco rim 
piazza Fogli con Rognoni. Non 
cambia molto, e m metto, a 
tenere in piedi la baracca, re¬ 
sta sempre solo Lodetti. come 
al solito commovente per im 
pegno. Chiaro che non possa 
bastare. A completerà l'opera, 
al 6'. un vistoso fallo di ma¬ 
no in area di Anquilletti. Rigo 
re? L'arbitro pare prima di ii. 
poi opta per... un fuori gioco 
di Van Hanegem. Tiriamoci 
sopra un sospirane e andiamo 
avanti. 

AITI 1' altro Cudicim show su 
fucilata a fil di palo di Mnu 
lijn. Prati intanto non ha an 
cora toccato palla e Combin 
si è solo dimenato con nessu¬ 
na possibilità di costrutto. Ul¬ 
tima carta di Rocco al 36'* 
esce Combin ed entra Golin. Si 
scatena Van Duevenbode. alla 
mezz'ora, e è ancora Cudicim 
a metterci i pugni; gran tiro 
di Wery, un minuto dopo, e 
palla alte di un soffio. Gli 
olandesi sembrano giocare in 
dodici o in tredici, dilagano. 
Al 36' il patatrac: Mouhjn va 
via sulla sinistra, lascia sur- 
place Anquilletti e grossa sot 
to porta, grande incornata di 
Van Hanagen ed è il sacrosan¬ 
to gol che mette definitivamen¬ 
te fuori i! Milan «mondiale» 
dalla Coppa e dal giro interna¬ 
zionale- E' dunque caduta una 
stella. E quando cado una stel¬ 
la fa s empra tante tristo— 


trono Pinnra 













1* Unità / giovedì 27 novembre 1969 


Rifluii 


DELLE FIERE 


r' Ffcilwtl I Ciliari c b inveite 
'Passano I torno Flirtar e I Napol 


Programmi Rai-Tv 


Con una rete di Canzi (all’andata era finita 0-0) 


Il Napoli in extremis (1-0) 

piega lo 
Stoccarda 


Per i tedeschi ha segnato il nazionale Stein (1-0) 

Il Cagliari senza Riva e Cera 


cede allo 

Zeiss-Jena 


TAGMARI: Alberto*l; Marti, 
radono*. Ztcnoll: Nrnt, Nicco- 
1*1. Tomulnl: Vomr«|hlnl. Bru- 
farra, (io ri (Poli), Grrattl 
(Murili), Nuuiln. (Secondo 
portiere arginato; a. 13 Man¬ 
da). 

KARL.BUS: Blochvitu: Premi¬ 
se, Rodile; Stein. Krans*. S|rm- 
pel; Stattrr (Wermer), lnn«- 
cher. LHickr P . Seheltler. Duc- 
ke P.. Seheltler. Ouckr R. (se¬ 
condo portiere Grapenthln; n 
13 Preabr). 

ARBITRO: Zariqulrgul (Spa- 

). 

RETI: Del primo tempo Stein 

Al 

NOTE: spettatori UH: tcm. 
pa piovoso, campo scivoloso; 
al M’ lieve lpcldente a Martl- 
radonna 

CAGLIARI. 26. 

Privo di Cera e Riva e « bru¬ 
ciato » da un goal del nazio¬ 
nale Stein dopo appena 9' ai 
gioco il Cagliari (che all'andata 
era stato battuto per 2 a 0) e 
stato eliminato dalla Coppa del 
le Fiere. Ma non sembra che 
la cosa sia dispiaciuta molto 
all'allenatore Scopigno. ai gio¬ 
catori sardi e agli stessi tifosi, 
perché specie dopo le ultime 
disavventure il Cagliari ha bi¬ 
sogno di concentrare tutte le sue 
energie nel campionato. C in 
queste condizioni il prosegui¬ 
mento della Coppa delle Fiere 
rappresentava un autentico lus¬ 
so. Ma non si creda con ciò 
che il Cagliari oggi si sia ar¬ 
reso senza combattere: anzi, su¬ 
perato lo sconforto per la rete 
subita a freddo, la squadra sar¬ 
da ha operato un nutrito for¬ 
cing, non riuscendo a passare 
anche per le prodezze di Bloch- 
witz. portiere di riserva della 
nazionale. In complesso dunque 
un Cagliari che non poteva fare 
di più. privo oome era di Riva 
ed un Zeiss che ha meritato di 
superare il turno. Ed ecco la 
cronaca. 

La partita è cominciata sotto 
un violento acquazzone. 11 Ca¬ 
gliari si trova subito in diffi¬ 
coltà contro una squadra che 
è scesa in campo senza inibì 
zioni e con chiare intenzioni 
offensive. 11 gol è venuto dopo 
appena nove minuti di gioco ed 
ha tolto al Cagliari l'interesse 
per il risultato, perché per su¬ 
perare il turno i rossoblu do¬ 
vrebbero ora segnare quattro 
reti. 

Stein ha segnato su azione di 
calcio d’angolo battuto dall’ala 
sinistra e corretto poi di testa 
da Stempri che ha pescato il 
mediano tedesco ben appostato 
a pochi passi da Albertosi il 
quale nulla ha potuto contro il 
tiro forte e imparabile. La rea¬ 
zione dei Cagliari non è stata 
immediata perché sono mancati 
i collegamenti tra il centro cam¬ 
po e le punte e solo al 22' si è 
registrato il primo tiro perico¬ 
loso scoccato da Nené. che ha 
costretto il portiere tedesco a 
una difficile deviazione in cal¬ 
cio d'angolo. 

Col passare dei minuti i! Ca¬ 
gliari ritrova il ritmo e negli 
ultimi dieci minuti si fa peri¬ 
coloso e potrebbe raggiungere 
il pareggio. Al 38' Nené. da fuori 
area, tira forte a mezz’altezza, 
il pallone, viscido, sfugge a 
Blochwitz che però riesce con 
un colpo di reni a recuperare 


e a precedere quindi l'intervento 
di Na sta sio. Un minuto dopo 
un gran tiro da fuori area di 
Hrugncra fa gridare al gol. ma 
il portiere tedesco con un balzo 
prodigioso riesce a deviare la 
palla in calcio d'angolo. Al 42' 
su calcio d'angolo battuto da 
Hrugru ra Martiradonna calcia a 
rete ila pochi metri ma ancora 
lilothwiU salva la sua porta. 

Nel ■«‘condo temjio non si re 
gì strano azioni degni di rilievo, 
ma un gioco caotico da parte 
di entrambe le squadre. Soprat¬ 
tutto il Cagliari non riesce a 
filtrare nella fitta rete imbastita 
dai tedeschi i (piali hanno ba¬ 
dato soltanto a difendere il ri¬ 
sultato. 

II Cagliari, comunque, ha avu 
tn un paio di occasioni per pa 
reggiare: una all'inizio della ri 
presa e l'altra in chiusura, ma 
entrambe le volte Brugnera ha 
fallito clamorosamtnte il bersa¬ 
glio calciando nettamente fuori. 
Ci sono stati inoltre alcuni tiri 
da lontano di Nené e Domen- 
ghini. ì quali hanno calciato 
con scarsa convinzione. 
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Il nazionala dalla R.D.T. STEIN cha ha lagnato II goal dal 
Karl Zalss a Cagliari. Alla sua dastra Rock, compagno di 
squadra nalla nazionala a nal Karl Zalss 


Il 7 dicembre 

Gigi 

tornerà 
a giocare 
contro il 
Bologna 

CAGLIARI, y, 

Luigi Riva si é fallo leva¬ 
ta i Ira danti cha nagli ulti¬ 
mi lampi gli avavano creato 
fostldio a ancha alcuni ascat- 
si gengivari. 

In sattlmana a Riva sarà 
lolla II gasso dal ginocchio 
inforlunoto o Napoli nalla 
parlila giocala sabato scorto 
dalla Razionala Italiana con¬ 
tro ta R.D.T. Il giocatora do- 
vrabba ricominciare ad alle¬ 
narsi, insiama con Cara, an¬ 
cha lui rimasta vittima di un 
incidente a Napoli, lunedi. I 
due atleti riprenderanno gra¬ 
dualmente la preparazione a 
quasi certamente potranno 
rientrar# in squadra II 7 di¬ 
cembre nalla partita che II 
Cagliari giocherà all'Amsico- 
ra contro il Bologna. 


Bianconeri eliminati per il 3-1 dell'andata 


Hertha... dura 


Riscattato il 2*1 di Rostock 


Hansa «fatile 


» 


per la Juve (0-0) \ per Tinter: 3-0 

Un tiro di Del Sol respinto dalla traverso 


JUVENTUS: Tancredi; Salva- 
dorè, Furino; Marchetti, Morl- 
nl. Castano; Leonardi. De| Sol, 
Zigonl, Mailer, Cuccureddu 

H. BLRUNO: W tir osi; 

Patzke. Witt: Wild, Fencfcl, 
Endrrs; Altendorf. S teff magro. 
Bruii**, fiayrr. Weber. 
ARBITRO; (ìuftuiovlc (Jugo¬ 
slavia). 

NOTE*, cielo parzialmente co¬ 
perto; temperatura rigida, con 
forte vento; terreno In ottime 
condizioni Spettatori settemila, 
tra 1 quali II nuovo « cenerai 
manager • della Juventus. Al¬ 
lodi. 

TORINO. 26 

Dopo aver porno nella par¬ 
tita di andata per 3 a 1. la 
Juve aveva ben scarne speran¬ 
ze di superare il turno od 
infatti non co riuscita, pur 
attaccando a spron battuto 
per tutti i DO'. ma remando in¬ 
chiodata allo 0-0 L'assenza di 
Anaatam ha privato di pratici¬ 
tà e di decisione l.i prima li¬ 
nea. un pizzico di sfortuna 
(vedi traversa ili Del Sol» e 
la ottima difesa ddlltortha 
hanno fatto il resto. 

Quindi la Juventus ha dato 
l'addio alla Coppa delle Fie. 
re con qualche rammarico 
perché poteva trovare nella 
competizione un «contentino,, 
al suo deludente campionato 


Nuovi guai por il mondiale dei leggeri 

Ramos arrestato per 
«sospetta ubriachezza 


» 


LOS ANGELES, Jt> 
Per Io secondo volto, in meno 
4i un mese. Nando Ramos, 
campione mondiale dei pesi 
l«Sgwi. si * trovalo alle preae 
•on la legge 

Il pugile è stato fermato dal¬ 
la poi ili a mentre viaggiava in 
macchina: sottoposto al rituale 
controllo dell'alito. Ramos e fi¬ 
nito in guardina per « una in¬ 
dagine circa un póoeibile stato 
di ubriachezza * l due poliziot¬ 
ti che lo hanno bloccato han¬ 
no riferito che a insospettirli * 
stato li procedere Irregolare 
della automobile guidata dal 
eoangiione. 

Ramo* avrebbe potuto riotte¬ 
nere la libertà vernando la ceu. 
sione ma non ha voluto farlo 
preferendo rimanere in carcere 
nino a quando apparirà in tri¬ 
bunale per l'udienza prelimina¬ 
re Il ouo primo amato era av¬ 
venuto il 1 novembre a Long 
Beach. Allora, la polizia stra¬ 
dale aveva fermato Mando Ra- 
moe perche la macchina del 
pugUe procedeva a velocttà «- 
levata e Ramo» aveva ignora¬ 
te «omptetamente il aegnale di 
aeria t e a un semaforo 
Anche allora Ramo* venne 
oettopooto ad anaial dri'alito. 
sito che aveva bevuto ma 
vernava in stato di intos- 


sioa rione. però, perquisendo la 
macchina, i poliziotti scopriro¬ 
no un sacchetto di plastica 
contenente marijana. 


Ma i>ofchè la squadra a quel¬ 
la che e. non ci si potevano 
aspettare miracoli, nemmeno in 
Coppa Ed ora la cronaca. 

La Juventus, costretta ad at¬ 
taccale dalla necessita ili rea¬ 
lizzare almeno due reti ist 
qualificarsi, si insedia subito 
nella metà campo avversaria, 
ma le buone inton/umi non 
bastano e bisogna attendere 
il 13' per registrare il pruno 
tiro, lo ealria teso e violento. 
Zigani, e r.riiHS respinge in 
tuffo 

Al 26’. anzi, è 1'Hertha a 
sfiorare il gol un lungo eentm 
(li Steffenhageri scavali a Tan¬ 
credi e raggiunge (ìkmt. tane 
appostato, ma il colini di te¬ 
sta del ti-dsoco ò alto, sia pu. 
re di poco 

La prima ras» varamente 
tacila la compie Zigani al 23'. 
supi mudo in velocità due av¬ 
versari e arrivando sul fon¬ 
do. ma nessun compagno lo 
'ia affiancato e il p.issaggio 
finale e pred t dei difensori 
tedeschi 

Al ID' la Juventus sfodera 
finalmente un'azione splendida 
quanto sfortunata Currumlilu 
s, rve Zigani che di lacco spo¬ 
sta la palla verso I iccorrente 
Del Sol ii tiro dello spagno¬ 
lo e violento ma la pulla va 
a stamparsi <-ulla traversa 

Ripresa Ripartono mitilo al- 
l'atiacco i tn-mrsi e al 3' 
Leonardi calcia un gran tiro 
diagonale che (trons binerà a 
terra anticipando l'entrata di 
Zigom 11 portiere tedesco pa¬ 
ra quindi In tuffo al r ' un nel 
tini di testa ili (’urrureddu su 
centro di Marchetti, al 10' 
sventa in angolo con una gran, 
tto parata un tiro all'incrocio 
dei pali di Marehrtti e «i 
ripete all'U' deviando in tuf¬ 
fo oltre il fondo un violento 
tiro di ^alvadorc 

E' questo senza duhblo 11 
momento migliore della Ju¬ 
ventus. nella area tedreea si 
succedono poi alcune mischie 
convulse, ma la difesa del- 
l'Hoi-th» resiste sia pure con 
qualche peripezia Al 23' I te¬ 
deschi evitano fortunosam**nte 
il gol’ su corner di Ualler. 
Castano anticipa l'uscita ili 
Cross e ili testa indirizza a 
rete- leilla linea respinge 
Patzke 


industrie italiane 

cercano 
15.000 giovani 

di medi* cultura • con tpiecste doti 
logiche, por inerirli, provi# cono 
di sddeitramamo noi contri dilazio¬ 
nali elettronici. 

le retribuzioni offerta vanno da 2 
ad olir* à milioni di lira l'anno, 
la protostiona è avvi ricanta a di 
ticuro avvonira: ai tratta di coman¬ 
data i computar», i famoai elabo¬ 
ratori «labronici dai quali dipanda 

COMPUTER 


ormai ogni importante derilione 
aziendale, • cha ti avviano a totti- 
fuire entro pochi anni gli impiegati 
generici anche nell# piccole indu- 
ttne. 

L'oddeitramento à alla poetata di 


Honno segnato Jair, Suarez e Mazzola 


„ . .. i squadra irct^oca •( «ruote 

tutti « non comporta obblighi di , p0 - mM gue azioni, pinti 


orari. Prenotata oggi tratto lenza 
impegno il tati ptico-attitudinalp 1 
gratuito. Telefonata tubito a: -- 


tei 578641/ 2 

«ironia 


tal. 433777/8 


tal. 858084/85307S tal. 325991/313636 

toma Napoli 

p Milano. Varata, Genove, Torino, Novara, Alattandiia. Verona, Padova, 
M«ttr«, Udina, Trietta, Parma. 


INTERI Vlerl; Burgnlch. roc¬ 
chetti; Bedln, Landinl, Huorrz; 
Jalr. Mazzola (Vanellnl. Honln. 
segna, Berlini. Corso ( Riserve: 
Bordini e Olla). 

IIANSA ROSTOCK • Hackrltz. 
Kump; Krutnmer. lliTcnv-l 
Fankau: scchanv. Ntrcirh s|cm 
Hrhnhler. Hahn (Riserve- Dec¬ 
ker e Mchnelticri 

ARBITRO: Murtenvhavv (In¬ 
ghilterra l 

RETI: nel primo tempo .il 6' 
Jalr. al 2V Suarez; al if Maz¬ 
zola 

MILANO 2 f. 

L'Inter s| (■ qnahfic.it.i i*-i g'I 
ottavi della Coppa delie Fiere, 
h ittcndo facilmente litania Ho- 
stock (3-0) e r lacattandu cosi la 
‘•'■■'•'fitta subita all indata a Ro¬ 
si,, k (2-1) Pievisioni napettite 
quindi. porche l'Hansa. ultima 
tu’ c irr.pKin.itu dell . RDT non 
si preseiit iva coi ih, un « test . 
molto difficile tanti, che anche 
all'and.ita l'Inter passata In 
v.-iutaggio per prima avrebbe 
poluto vincere se non si fosse 
i disti atta » nd finale 

.-■>»-,v >!t.i per r-.ettiusl a’, sicu¬ 
ro su-,:?,, i ne: o.i/z.u'r, )i,-.-,o 
sego.ito ire g", ! al primo ’ctu- 
|,o e d.filco.tà. quasi ai 

..'mo di un allenimento poi 
rifui.i ripresi 1 Inter ha r.-i?', 
un iev' , remi 'n turca limitan¬ 
dosi a eo’-i?- o''.,re gii avver» ,-i 
' he ,-om,.uque r,on r,e b.mno 
s.ipito appr, ditta -e M. p issa¬ 
ti,o ai film d*-l . 

I neraz/H'i attaccano subito 
e al *,' vanno in vantaggio con 
un bel gol a conclusione di una 

.i/jMTif f/» ■‘Nf jf i ,i T,iir J, , , 

destra ricevuta la palla d Re¬ 
di ri scende da metà campo e 
d ,r>,, aver scartato un p , di 
i\ versar: tira con forza a 
7 i i tez/a battendo lmparabi,- 
u.t-.'f 1 portiere avvera no di 

s.nistro 

L'Inter si prende un attimo 
di srvsta e ne approfitta subito 
i s<i'iddra tedesca per coutr.it- 
tacc ,re Al Hallo a, centro 
dell'ai ra dt rigore nerazzurra si 
fa anticipare In extremis da 
Burgnlch La stessa ala sinistra 
tedesca passa due minuti dopo 
a I*.,nkau. ma t! pal one e ri¬ 
battuto da un difensore 

A! SV l'Inter raddoppia con 
un bel gol di Suarez a conclu¬ 
sione d: una azione piuttosto 
e.aborata La palla *■ lanciata 
dab .tu-a di rigore interista da 
Herimi .i Berli ri r i.c pa*- , s - 
ccssivamente a Mazzola Questo 
ultimo lancia Burfnich. In posi¬ 
zione di ala sinistra, e u terzino 
centra anrora verso Bedln La 
palla à raccolta da Suarez. in¬ 
seritosi all'attacco, e. calciata 
m porta di denti,, -i ins.ici-, 
dono aver toccato l'incrocio del 
pad 

U cl! minuti dopo l'Inter pas- 
s t ancora, piuttosto facilmente 
Corso batte un caldo d'angolo 
e porge a Jalr, che centra. Mai- 
iota di teata gira In porta, rea¬ 
lizzando A queot» punto la 

un 

azioni, piuttoato 
Isolate, oono concluse con tiri 
sbagliati II primo vero tiro In 
porta avviene al 36’ ad opera 
di Hergeooel Lo neMO gioca¬ 
tore. spintosi piq frequentemen¬ 
te all'attacco in questa fase di 
gioco, tira ancora a) 40’ ed al 
43’- in entrambe le occasioni la 
palla Unisce sul fondo 

Nella ripresa il gioco à «ca¬ 
duto di molto L’Inter ha attac¬ 
cato soltanto di tanto In tanto, 
ma ha lasciato la supremttla 
territoriale agli ospiti, ct>o. po- 


raitro. hanno esaurito le loro 
azioni offensive con alcuni tiri 
In porta non difficili Al 4’ la 
piu Im- Ih occasione dell’Inter 
nella iipM-s.i v offerta da Mhz- 
/ •, 1 ■ <■)!•■ p.isv.i a I), .runsegria 

i ■ iv.nii Un bene m.i a) | 
eri t : ■, -li .i i.,rt:i *■ H'-insch pur, j 
pirite -rgr-vobnente Al 9" Her - | 
tiri -1, lontano ma fuori | 
),* rs.ig, '• Dopo ''uscita di Mar.- | 


NAPOLI: Zitti; Muntlculo. 

p»Z liana: /vrilsl. PonzaiLato, 
Bianchi: Boadavea (Improtab 
Julia ■tr. Bari sua. Moatefusro. 
('anzi (Mauservisi) 

MTOCCARDA : Fellrr; Elsele. 
Mitrr; Zerh. Enierman Wlt- 
ti>r»rt: Weldusmaa. (Imi. Ul¬ 
ani», Aruuld (Hobllsseb Haug 

ARBITRO: Ruaa Uu Nunrs 
( Portogallo). 

NOTE: giornata piovosa con 
squarci di sereno, terreno pe¬ 
sante. per la pioggia raduta nel¬ 
la mattinata, spettatori seimila 

RETI: aella ripresa al 1«‘ 
("anzi. 

Dalla Bottra redaiiaac 

NAPOLI. 26 

Il Napoli si é qua litica Ut per 
gl: ottavi di finale della ('oppa 
tirile Fiere eliminando lo Stoc¬ 
carda iktjHt una sofferta partita 
die w e slzloccata solamente ad 
un quarto d ora dalla line 1^» 
rete e semita a cortHiamento di 
un periodo di forte pressione 
del Napoli che. tutta’, i.i. h.» 
denunciato sempre piu sisUisa- 
mente la sua mcaiwiità di cuti- 
t ludere a rete Né vale invoca¬ 
re I'assenaa di Altaflm a mo’ di 
giustificazione, perché in cam- 
(«onato il Napoli non ha certa¬ 
mente saputo fare dt meglio 

Un sui cesso meritato, insam¬ 
ma. ma die nulla di nuovo ag¬ 
giunge a!?a metlnx-re condizio¬ 
ne fin qui mostrata dalla squa¬ 
dra I.i [>ioggia e ( adula abboti 
dante lino a qual, he minuto 
prima delia partita Poi il oelo 
si e rasserenato ed e comparso 
aneti,- un pallido sole Ma le 
due squadre hanno dato inizio 
alla loro fatica su uri campo 
che assonn'gLiava ad una risaia. 
K dall'una e dall'altra porte si 
lasLsteva. chissà perché, a tene¬ 
re il pallone a terra come è 
buona regola del foot tza 11 quan¬ 
do il terreno e asciutto. 

La buona regola però, con 
quel terreno, diventava un ma¬ 
ledetto rischio, perché la polla 
«peONO si impantanavi. Ma non 
ne sono degivati groas» guai, né 
alj'una riè all'allra squadra 
perché le difese erano attente e 
gli attaccanti fiacchi. 

In tutto il pririio tempo, che 
e stato veramente brutto, ) tiri 
a rete, quelli autentici, non so 
ih/ stati piu di tre o quattro, 
fhù preci-.» più articolata, ine- 
tubolosa addirittura, la mano 
vra dei tetk-schi efie avevano un 
buon fulcro a centro camp»» co¬ 
stituito dalla coppia Wittfort- 
Gress 

Il Napoli rispondeva alle ini¬ 
ziative avversane a tratti an¬ 
che baldanzosa mente, ma jem 
pre con un gioco nvzlto appros¬ 
simativo. I tedeschi tentavano 
l'avventura c<zn qualche tiro da 
lontano, senza neanche appari¬ 
re troppo precisi, peraltro. Un 
;>a,n d. cult»- S4jlt-ititu. si sono 
d.fiitt. resi jj»-r.colo>i cgi a fon 
d*> di K.ilrmnn e d; \ r T,o'd ta-n 
l‘l'iu,,;..iti q,i y.i, ti ii n ri ;11 im 
< r--.i’ii, :n.i.gr.ido ib , erti, ;e- 
r.o<lo (1. pri-dinri.. 1 , o. u.’m sn'.i 
vr<H-i •)> • .»■>■(me i(,i uhi h 

sLilIiat-i (fi (^a.'i/i e stata devia- 


f • ■> ■ g or i (lr-l!Tnt<-r s< ade an- i , , ,, . . 

...TI,ns-, nr.n ne sa ap- ! W dl brdlan(»*mente da 

,,fit t.i-•• -A 'li' un tiro di 
ibib'i llnr-.',- .i ] "ito Al 37’ il 
;,,,-ti.-r< t-'l'-.o ,, rffeltu.'i Uria 


bf.i.i |,.irat , su gi-ata di Honlo- 
■■egna. servito da Suaraz e al 
■JV V.ir.M in tira fuori di por-q 


Per i 1000 gol 

Pelè 

cavaliere del 
Rio Branco 


BRASILIA, 2*. 

Il pmlIglusn glomtorr broli. 
Mario Prie, Il primo ralrlator* 
al mondo ad avrre realizzato 
mille koI da prof r**lon!»to, e 
stato Inslgniui del tltoln di ri. 
saliere del . Rio Branco . (Fiu¬ 
me Ih a oco i dal presidente E- 
mllio C.Jrr.Mta/u Medtrl nel 
(orso ,11 una rerlmnnia swliasl 
a Brasilia 

Pi-lr giunto a Brasilia a bar¬ 
do di un aereo presidenziale 
e nato arealto all'aeroporto da 
olire issa persone rhe lo hanno 
a lungo acclamato F.' (insula 
infrrsrnlre la polizia per enn- 
«entlre .tl cloratore di salire 
su un auiomobiie diretta a Bra¬ 
silia All d) foli* hanno salu¬ 
tato Il passacelo di peto tra le 
vie rlttadlne II ralrlatore. prl 
ma di essere ricevuto dal pre¬ 
sta,-ntr ha visitato II Cenato 
» li I amera del deputati II ti¬ 
tolo <11 ca» altere del Rio Branco 
\lrne normalmente assegnato a 
diplomatici brasiliani di alto 
ranco. 


f-Vl.,-r E -ii-'bi , ‘i., pertanto 
!‘.mj» r <“ss, fu- (o-i o'i*. 
n laudo s.ir,-bto- -‘.ibi -lff;.-; o 
fumiierr Teqn.libr;,, K (Lfrttti 
7«*r<, i zc q all,i f)r>c (lei tempi. 

Nella r,presa il Napoli si av- 
vefib, U,»n-,o;) '• . j;>a h‘. ó’. 

M»*titefu'-‘o si vede parure un 
bub'i po' ,,',i r , po. <• .Ju ,.irio 

ctlf , ,'0*^.1 a ’> e ,1 1 I VITI 

bra già >i»*n'ni qu.vuiq Zeeq 1» 

| manda '-'Ritano Ten’.i pn,. 7,, jr 

!i',t e lo pai'., fise ), a -t *■’ d 

p-ilo. Il '-rev-f- i'lo del ip,!; e 
scn/A d ìbb o notes,, e -,o 

.'or,'., ro.i -i 'q",, p ;r ■ -np- • 

•i ri -irretii*, hit o -,-i/a -a 

Z.OCib.O 

I tod“v-f, tentano *h argins- 
re a p-e-s o-o- h-, '.ap'*” re 
plwano con qualche bvria -n 1 

:ti, ■(,A’ 1 '(<ra p u 
:nef f / e ; a . '. >-r ir 

Ito rote f ri. q k- - , 
l/c!!a r i. (ì ress e Zo'T 

che d,-. e ,b-(»g'are la >-r,(0 


Iosa -- tuaZ'o-.c 


a*,' :a alo-- tra 


: p’.ed - de' " r- (nTir> ,.n‘,' F. din’im. 
F. fina’m* ,f )t(- g r »à! de! V .':»[K 1 - 
li. ,il't mezz'ora i' bra v esimo 
p»»rt:»*re F'<- er ret, .e« d' pu 
gnu ma ("a 1 > indovini in b-sfà- 
ta *- ! Na;c»', •. ,ri<e Ha.seato in 
vantaggio i. N’afszli ’,a margia- 
to .r, nm:jo Tmurota •• Mansrr- 
','.z- i! posto d-’!,- ili r anzt e 
BosaLve* rx-r nfo't *■•* ! ret Pro 
camrzi F.o 'sicK’-'srda da costi- 
ttnto Ama',1 - ori H (taich che 
a;>p»na ‘-ritrata ’rt mA’‘-"a*o una 
riàmorrea a-' as.ooe K !a pa' 
tita e finca i percfié ;ì Napoli 
non ha pò (oocesv, s;>.az o a a', 
av-.-o'-v- m»-'-, minm.rer ma 

acso’-l'a-t -'C'ore, s; -rf*; V,. 

ri a re»e 

Michele Muro 


Il recupero di serie C 

Barletta-Casertana 2-2 

1ARLETTA: Corti; RouoHo, f vittoria sul Brindisi, ha dura- 


eonataln; VcaiMtote, Saggata, 
Zanetti; Cattaui, Amici, Filip¬ 
pini, Gombina, Saring 
CASERTANA; Colombo* Eoi 
lotto, Giocomin; Gotti, Sovini, 
Do Loco; Di Molo, Corninola, 
Foni, Rat-po m a, Minto 
AftèlTRO: Trono di Torino. 
RETI; noi primo temo a «I 6' 
Sorino, ol 11' Comi nota- noli* 
rtproao ol r Minto, al Ir Gom¬ 
bina M rigore. 

BARLETTA. 28. 


n Borlotto, tulio «lancio dolio | Saggaoa, Amici o Za notti. 


mente imtiegnato i più titolati 
av\er»«M i quali, solo orila ri 
presa hanno provocato qualche 
brivido aìl ottimo difesa puglie¬ 
se. Nello Casertana il trascina¬ 
tore e uomo guido é stato il 
bravo Gommalo. Ad un centro 
campo così dotato e ad un at¬ 
tacco eoo punte come Faui e 
Bergamo, ha fatto riscontro uno 
difeso non sempre coordinata. 
I migliori per lo Casertana Go¬ 
mmato t Gotti: per il Barletta 


Controcanale 


SUI OlA 1)1 (. L.ANbH - L m 
chieda di Orai Croi,'»i I*i 

semita rivn con i,,uo u f'tr 

'urei, tn l'htave critica, la j>cfte- 
nui in,:!,**i, o ile i .siòlt-m. .sco'o 
.itici </,-i (uri puc-u ,- !n la coti 
indubbia i mutici ta tfic'i** Io 
Iurta l'un'alii, 'h a rah. alla 
■ lutila iti , a..a cta/Ul ' run 
e*' c, -•tata ruta ài riturma 
turni v ha ì'n.'Ui problemi ài no 
trri/’f in ’rrt .- Tufo' ui t V (*: 
quella f/raiirammu un thletUi io 
dira'.- di i *zi, tat'oiu , , , (ti/ui- 

pii» utc’i'i ai ini’ilatii in uu’i 
laUt. i'.c ne iUi.c:ituo U tono ài 
<la.-'-alit o i- nu mi.itilca. in t/ar 
te. i riqiltufi trattura de! 

/'inchieda per e non per 

probto*ni j.urtu uJdiiri u il*' 

genieri' tu tmuu dui tur i M.slc 
mi scola dio ; in ulto i! pro/ìlu 
storico ruizuinalf che nella <i- 
men-iionu politica e N'Kuofi-. 

Unni .sistemo e preso e .spie 
goto a su u qu«‘d a rende piu 
difficili t Confronti ~ iti questo 
caso decisi! i e rischia di far 
apparire come proprie </: un pa*- 
se caratteristiche di fondo che. 
inrucr. sono comuni, sia pure in 
forme differenti, a tutti i pae i 
che stmo strutturati secondo d 
medesimo redime n/cuile Sella 
terza puntata, ad e-emput. il 
carattere di classe e discrimina 
torio della scuola uujle.se e stato 
esposto con chiaretto, ma è sta 
to presentato come sjiecifica ed 
esclusila conseguenza della sto 
ria e della struttura della Gran 
Hretagnp; più tardi, però, ah- 
fnamo r'/nstatato come la scuo 
la francese, pur dertranda da 
premesse st/rriche e irraanizm 
tire direrse o addirittura oppo 
sic. appr od i aulì stessi risultati 
ih-cnmmntori. anzi iter certi 
bersi li peggiori Si può essere 
indotti a ritenere a questo punto 
che approdi .simili oono lorica 
munte merilghih e da correo 


aure semplicemente con un pro- 
grestivo lavoro di riforme: ma 
in Questa interpretazione impli¬ 
citamente suggerita da (Ira- e 
Craren. sta appunto la mifti/i- 
cfiZ'One. Ferche, in realtà, il 
fatto e che la discriminazione 
ài <■/<:->e e stato ed e un pre 
-i o obbietti: o della .scuoio bor 
ghesu e per questo e ctrmurie a 
tuffi i paesi (Stati Uniti rom- 
presi/ nei guah la t/orghesia e 
la da.--e dominante e tl capita¬ 
li rno e il r< dime sociale i tqen 
’u Ed e proprio questo la chia 
ie par fare quel confronto con 
la .-duo-ione italiana che 1^ 
■u-'kiLi d,*gli altri accuratamente 
esita 

f)'o!tra ;xirfe. questo difetto 
dt lourio dell'inchiesta è ribadi¬ 
to e reso piu ora- e dal hnpuafl 
d"i lecchi -, e rjntite.'erisirn che 
q iu fi due autori continuano ori 
adottare. In quedu documenta 
no a dominare, in senso assolti 
to. i ) if commento parlato ' le 
immagini sono puramente sim 
holiche o. mm di rado, addirli 
tura casuali Se gli autori ares 
•-ro documentato le loro i nfor 
mozioni e osserva zumi sreghen 
do alcune sitiaizioni tipiche e la 
•rujmjn la parola ai protagoni 
■'i < studenti e insegnanti/, lo 
"Icnhro scoi/o dei si sterni direr 
s? . (irebbe optxir'o probqbilmert 
te imi cbiqro E si sarebbe . f ri 
luppolo un dibotfdo su temi co 
me quello tIella scuola unica, 
che int-ere è stalo liquidato con 
uria dichiara'ione E in fine le 
ioce degli studenti avrebbe pre 
risalo, crediamo, che. contraria 
mente a quello che mostrano di 
ritenere Gran e Crafen, ciò che 
può riformare la struttura di 
ria’-se di una società é ta rivo 
luzionr. (iinffo to che la » edu 
catione » 

g- c. 


Televisione 1 


9,38 LEZIONI 

Ingioia, Osservazioni scientifiche. Geografia, Laftaraturo ita¬ 
liana. Biologia 

12.38 ANTOLOGIA 01 SAPERE 

Storia dalla tecnica (prima puntata) 

13 10 COMPRO, TU COMPRI 

11.38 TELEGIORNALE 

15 REPLICA DELLE LEZIONI DEL MATTINO 


17 


IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 


17,38 TELEGIORNALE 


17.45 

11.45 QUATTR0STAGI0NI 


LA TV DEI RAGAZZI 

l| ragazzo « gli «Manti, film di Kannetti Humt 


19,15 SAPERE 

I ««grati «tagli animali, a cura di Loren Eiseley (2. puntata) 

19,45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache Italiana, Oggi al Par¬ 
lamento 

28,38 TELEGIORNALE 

21 LA FAMIGLIA BENVENUTI 

He inizio la «aconda «arie dal teleromanzo a puntata di 
Alfr«<fo Giannatti, interpretato da Enrico Maria Salerno, 
Vaiarla Valeri, Giusta Fioravanti, Non c'è motiva di credare 
cha in quatta taconda «arie la vicenda dai Benvenuti ti 
ditcotlino da quella che abbiamo visto nella pattata sta¬ 
giona: astistaramo coti ai guai domestici di una famiglia 
medloborghata. In clima di caramellosa santimantalismo, ve¬ 
nato qua e là da un finto * impegno » sui problemi attuali. 
In quatta prima puntata, Giannetti cl narrerà la dlsavvan- 
tura di Albarto Benvenuti rimasto a casa dopo la partenza 
dalla famiglia par la villeggiatura. 

22 TRIBUNA POLITICA 
Dibattito tra DC, PRI, PCI, PLI 

23 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


19 CORSO DI TEDESCO 

21 TELEGIORNALE 

21,15 BADA COME PARLI 

Passatempo a premi presentato da Enzo Tortora 

22,10 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 

La rubrica curata da Giulio Macchi includa quatta volta, 
al centro del numero, un servizio di Luciano Arancio sullo 
chimica del cervello 


Radio 


nazionale 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 21; 4,10. Le 
canzoni del mattino; 9~ I no 
Stri figli; 9,10: Il barbiere di 
Siviglia, opera di G. Rossini, 
atto terzo, 10,35" Le ore della 
musica; 11,30: Colonna musi¬ 
cale; 12,05: Contrappunto; 12,31: 
Si o no; 12,34: Lettere aperte; 
12,42: Punto e virgoli; 12,53- 
Giorno per giorno; 11,15: La 
corrida: dilettanti allo sbaraglio 
presentati d» Corrado; 14,45 - Zi 
baldone italiano (prima parte): 
concorsa UNCLA per canzoni 
nuove; 15: Giornale radio, 15,10: 
Zibaldone italiano (2- parte); 
15,45: I nostri successi; 14: Pro 
grammi per i ragazzi; 14,30: 
Meridiano; 17,05: Per voi gio¬ 
vani (presentano Renzo Arbore 
• Anna Maria Fusco); 19,11: 
KoanigsmarV, di Pierre Benoit 
(7<); 19,30: Luna park; 20,15: 

Pagina da operette; 21: Con¬ 
certo del duo pianistico Gorini- 
Lorenzi; 22: Tribuna politica' 
dibattito fra I partiti OC, PRI, 
PCI, PLI. 

SECONDO 

Giornata radio: ore 4,38, 7,38, 
8,38, 9.30, 10,38, 11,30, 12,15, 

13.30, 14,38, 15,38, 14,30, 17,30, 

18.30, 19.38, 22, 24, 9,85: Come 

e perché; 9,15: Romantica; 
9,48: Interludio; 18; Il cappello 
del prete, di E. De Marchi (9*); 


10,17: Improvviso; 10,40: Chia¬ 
mate Roma 3131; 11: Il vostro 
amico Gino Cervi; 13,35: Mille 
giri: dischi scelti e presentati 
da Renzo Nisstm; 14: Canzonis 
sima 1949, a cura di S. Gigli; 
14,05: Jukebox, 14,45: Novità 
discografiche; 15: La rassegna 
del disco; 15,11: Appuntamento 
con C. M. von W«bar; 15,35: 
Ruota a motori; 15,54: Tra mi¬ 
nuti por to, a cura di Padre V. 
Rotondi; 14: Pomarifttana; 11: 
Aperitivo in musica; 19: Un 
cantante tra la folla. 

TERZO 

Ora 9,2$: Canvarsaztoae; 948: 
Musiche di R. Schumonn; 11: 
Concerto di operture; 11,15: I 
OuartoPt per archi di P. Hindo¬ 
mito; 11,48: Tastiera; 1248: Ci¬ 
viltà strumentala italiana; 114$: 
Voci di lari a di aggi: maue- 
soprani C. Butt a G. Si intonato; 
15,18: MusiCfto <M L. tocCfiori¬ 
ni; 15,38: Concerto dai Trio ri 
Bolzano; 1648: Musiche Italiana 
d'oggi? 17: La opinioni dogli al 
tri; 17,10: Corso di lingua fran¬ 
cese; 17,35: Con vor saziano; 
17.40: Jazz oggi; 1148: Corso 
di storia dai teatro: « Lo farsa 
ri Patollino », tre atti di Anoni¬ 
mo Francese dri toc. XV, « Lo 
jeu do Robin et Marion *, ri 
A do La Hallo; 3848: >ctto- 
stra diretta do Dufca EIMngton. 

CMF sB7P; T; 


VI SEGNALIAMO' « Luta » di A!ban Ber* f R»<too 3*. ore 21 \ 
dirige Karl Bobem Tra gii interpreti: Axi*j Siija, Brut Gtftjieifi. 

Wymmmmmmmmmmmmst 

LEGGETE 

8 1 _ 
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«UN» 


CARTIOOIO 

Sei volumi di completive P» 
gìne 2 870. rilegati In cofpneo- 
to. L. 18 000 

■ H VBior* di qilMtO «*► 
toggio è Nnntenso. Davand 
•I lettor* ri «volge la «to¬ 
ri* d«| movimento opor ri o 
di tutto U mondo. n*i suol 
mom*ntl più (Riportanti o 
n*i punti MaonriaM > (Lo* 
ntn). 


Aldo do Jaoo 

I . BIVIOAN- 
T AOOIO 
MKfVIOIONALB 

pp. 340 piu tO* tavole f£ 
tratte da stampe e rare foto 
grafie d'epoca. 4 tavole e on 
lori. L 6 000 

La storia ufficiai* dal no 
atro Pa*** care* di far di* 
monticar* cita — con»* 
scriss* Gramsci — lo Sta* 
to italiano ha mosso a far¬ 
ro a fuoco l'trita inaridì* 
naia crocifiggendo, squar¬ 
tando. seppellendo vhri i 
contadini poveri, infaman¬ 
doli col marchio di « bri¬ 
ganti ». Questo libro narra 
la storia dal varo » brigan¬ 
taggio meridional* ». 



Mllon Hà|ak 

STORIA 
DKLL’INTIR- 
NAZIONALK 
COMUNISTA 
1! 


pp. 350. I 3.000 

Un'opera attualissima: I 
rapporto intercluso tra I* 
due ali dal movimento ope¬ 
raio, quella comunista a 
quella socialdemocratica, 
nella acuta analisi di uno 
studioso cacoslovacco. La 
prima storia largamente 
documentata accessibile al 
lettor# itriiano. 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma in do¬ 
lo 21 dui-mbrc- l!fC8 ha emt-ì- 
'-o La seguente sentenza: 

CONTRO 

H EMONI M. ANTONIETTA 

n-if i in Art e il li ?, Vj 2H re 
■>:'!*-nh- in Roma Via S. Ber 
n.irt»-”e n. fSl con eset'Ci7!(> 
in {Cima Via Nostra Signora 
di I»urtJ<-s n. Oti 

IMPUTATA 

de.’.'a cor.'rav’.enziore di cu; 
agli arti. 20 5° comma. 44 
!• U C) e 48 Legge 4 T-l3fiT 
n :0) per aver poato in ’.en 
d:ta para.* spf-eialt senza te- 
neri-» in scaffali «eparatj. In 
Roma il 22 11 1 vr,. 

oMissrs 

Ojndanna ia proietta alia 
p»na di lire 20 f/l) di Hmmen- 
da ed al pagamento delie 
sp*-se processuali. 

fJrdina I.i pubbi.cazionc del¬ 
la condanna, per estrailo *u: 
giornali < !'L'r:ilA >. 

Per estratto c'/c forme «1 
l'originale. 

Roma. 8 '■rij’.evbre 

Il C-incc'/iere capo 

dirigente 


LEOOCTI 


Rinascita 



BAGonmos 
OGNI P U NTO 

por q u a rt a 
4 msMtiiiubb 

clinex 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


sm to 



M. MHV0 MONACO 
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I fascisti greci abbandonano qualsiasi ritegno 


Scarcerato dai colonnelli di Atene 
l'assassino di Grigori Lambrakis 

la mostruosa decisione « premìa » il criminale foschia al quale in precedenza il regime aveva dimezzalo la già esìgue condanna (undici anni) — Come si giunse 
alla cattura del delinquente e al processo — La feroce aggressione di Salonicco v enne ricostruita nel film « Z » — I compagni di lambrakis languono nelle prigioni 


ATENE. 26. 

Ipyro Katiaminli, l'uomo cho a bordo di un motocarro 
travolto od liceità, noi moggio doi 1HJ, a Salonicco il do¬ 
patalo d< ainittra groco Grigori Lombrakit è stato rimotto 
la libarti dal governo doi cotennotti. Condannalo o undici 
anni di carco», agli ha «contato tottanto una parta della 
in una colonia agricola- 

to Kotzamanis fu trasferito 
in una colonia agricola, dove 
la durata della pena viene 
dimezzata. Di questa pena ri¬ 
dotta, Kotzamanis ne ha scon¬ 
tato soltanto due terzi. Ora lo 
hanno scarcerato « per buona 
condotta »: mentre gli altri 
detenuti, i prigionieri del re¬ 
gime. i compagni di lotta di 
Lambrakys sono ancora nel¬ 
le prigioni dei tiranni. Uias 
Iliu. capo gruppo parlamen¬ 
tare dell’EDA, il partito di 
Lambrakis. si trova rinchiuso 
in una camera dell’ospedale- 
carcere di Atene, gravemente 
ammalato di diabete, di di¬ 
sturbi vascoeircolatori, ecc. 
Mikis Theodorakis. il noto 
compositore che all'indomani 
degassassimo di lambrakis. 
trasformò il nome dell'eroe 
in un simbolo di lotta per la 
gioventù greca, creando l’or¬ 
ganizzazione d e i giovani 
« lambrakis » si trova anche 
egli rinchiuso nel lager di 
Oropos. Il segretario della 
gioventù « Lambrakis ». Takis 
Bcnas. è stato di recente con¬ 
dannato due volte all'ergastolo. 

La dittatura militare, ap¬ 
pena al potere, si impegnò 
per « fare i conti * con chi 
aveva a suo tempo aiutato la 
magistratura a fare luce sul 
caso Lambrakis. Il deputato 
Tsaruhas. il quale era stato 
aggredito la sera del delitto 
insieme a Lambrakis, venne 
assassinato a sangue freddo 
nel *68 dai poliziotti di Salo¬ 
nicco. L'avvocato Alccos Iossi- 
fidis. uno dei principali testi¬ 
moni al processo, si trova in 
carcere, per sottrarsi alle tor¬ 
ture ha tentato due volte il 
suicidio- 

Ora Spyros Kotzamanis è 
libero, i suoi mandanti go¬ 
vernano la Grecia. L’assassi¬ 
nio di Grigori Lambrakis se¬ 
gnò. in certo modo, l'avvio 
di una serie di avvenimenti 
die sconvolsero la vita poli¬ 
tica delia Grecia. La dittatu¬ 
ra dei colonnelli è senza dub¬ 
bio la fase più drammatica 
di questo braccio di ferro tra 
le forze della conservazione 
e della reazione e le forze 
della democrazia e del pro¬ 
gresso, che dura ormai da 
sei anni. Nel crescente iso¬ 
lamento i colonnelli hanno ora j 
perduto ogni ritegno fino al 
punto di giungere a cercare 
l'alleanza del sottobosco del¬ 
la malavita che fu la spina 
dorsale delle organizzazioni 
squadristiche sulle quali si 
appoggiava l’estrema destra. 

Antonio SoUro 


La notizia della scarcera- 
zione di Kotzamanis era già 
trapelata giorni or sono, su¬ 
scitando sgomento in Grecia 
e all'estero. Non è stato mai 
un segreto per nessuno che 
l'uccisore di l^amhrakis era 
stato uno strumento di man¬ 
danti da ricercare negli am 
bienti militari e della polizia, 
allora — e in parte anche og¬ 
gi — legati alla corte. Al pro¬ 
cesso di Kotzamanis era sta¬ 
to inoltre dimostrato che ('as¬ 
sassino del deputato pacifista 
e i suoi complici, oltre ad 
aver stretti legami con la po¬ 
lizia e i servizi segreti, era¬ 
no membri di organizzazioni 
di estrema destra, che ave¬ 
vano come compito principa¬ 
le. quello di aiutare la poli¬ 
zia a creare tensione e tu¬ 
multi durante le manifesta¬ 
zioni della sinistra, nonché di 
servire come « gorilla * du¬ 
rante le visite a Salonicco di 
alte personalità. Kotzamanis 
fu utilizzato dalla polizia co¬ 
me « gorilla * in occasione 
delle vìsite della Regina Fe¬ 
derica e di De Gaulle. 

Spyros Kotzamanis e il suo 
eompUce EmanUidis, vennero 
tratti in arresto dopo che 
due democratici, presenti al¬ 
l’aggressione di Salonicco, av¬ 
venuta alla fine di un comi¬ 
zio per la pace, erano riusci¬ 
ti a salire sul furgone omici¬ 
da. (L’assassinio del deputa¬ 
to LÀmbrakis è ormai noto 
in tutto il mondo grazie al 
film « Z ». tratto dall'omoni¬ 
mo romanzo dello scrittore 
greco Vassilis Vassilikos). La 
istruttoria potè svolgersi gra¬ 
zie alle testimonianze raccol¬ 
te da alcuni giornalisti greci e 
al coraggio del procuratore 
Sarzetakis. successivamente 
licenziato dai col onorili. 

Al processo fu provata la 
colpevolezza di alti ufficiali 
della gendarmeria fra cui il 
gen. Mitzu. nella provocazio¬ 
ne ordita contro la manifesta¬ 
zione pacifica, ma l'unico a es¬ 
tere condannato fu Kotzama- 
nis. Una condanna dell’assas- 
•ino era del resto inevitabile. 
Fu una condanna derisoria: 
undici anni di carcere. Ma i 
colonnelli si sono poi affret¬ 
tati a renderla ancor più mi¬ 
te e infine a cancellarla. 

Subito dopo il colpo di Sta- 


Lo posizione 
di Belgrado 
sulla 
sicurezza 
europea 

Ds! Metro rorrispondenté 

BELGRADO, 2'J 

Il parlamento jugoslavo ha 
iniziato oggi il dibattito sui 
problemi della politica estera 
con una introduzione del mi¬ 
nistro degli esteri. Mirko Te- 
pavac, che conferma nelle sue 
grandi linee gli orientamenti 
di questo paese socialista sul¬ 
le più importanti questioni in¬ 
ternazionali. Tepavac h<« ri¬ 
badito l'interesse jugoslavo al¬ 
la politica di non allinea¬ 
mento considerata < una (or 
ma concreta di lotta contro 
1'impenalismo e l'egemonia ». 

La parte piu imeressanu 
dell’esposizione è senza dui) 
bio quella dedicata alla con 
ferenza sulla sicurezza curo 
pea dove chiarendo il pensiero 
jugoslavo Tepavac ha detto 
che essa dovrà essere « con 
trassegnata da una partecipa¬ 
zione attiva e su un piano di 
eguaglianza di tutti i paesi eu¬ 
ropei », e che la coopcrazione 
e il superamento progressivo 
delle divisioni attuali del con 
tinente « rappresentano lo 
strumento materiale e la via 
più sicura per la creazione di 
solide basi per la sicurezza 
europea ». 

Dopo avere condannato le 
posizioni secondo lo quali il 
problema va risolto difendi n 
do i rapporti tra i blocchi e 
gli equilibri delle forze, il ini 
ftistro jugoslavo ha affermato 
« la speranza di risolvere tutti 
I problemi accumulatisi in 
molti anni d'un sol colpo è 
di difficile realizzazione e per 
questo sarebbe opportuno pre 
v d sr e una serie di Iniziative 
per far si che la conferenza si 
trasformi in una forma per¬ 
manente di consultazione e 
«^operazione ». 

Tepavac si è occupato an¬ 
che brevemente delle relazio 
ai con nJnione sovietica, af¬ 
fannando tra l'altro che con 
tatti sempre più frequenti si 
•tonno effettuando negli ulti 
>i tra i due paesi 

Franco Patrono 


Tra momenti dall* vita eroica di Grigori Lambrakis. In alto; durant* un comizio a Salonicco; al centro; aggradito dallo 
polizia ad Alone; in basso: la gigantesca manifestazione (500 mila partono) con lo quale II popolo dalla capitalo accompagno 
la bara al cimitero. 


Una dichiarazione dei paesi del patto di Varsavia 

ISRAELE DIVE ESSERE COSTRETTA 
A RITIRARSI DAI TERRITORI OCCUPATI 

La gravità della situazione esige l’adozione di misure urgenti — L’imperialismo prosegue 

i suoi tentativi di rovesciare i regimi progressisti arabi 


DALLA 

Metallurgici 
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Studente iraniano 
s'uccide col fuoco 

N’imvc gravi denunce sulla rcpre-'.mnc dei movimenti p.-.i 
Lire^vst; ne! IT rari o sulle profumi diretto e indirette noi eou 
troni, degli studenti iraniani all'estero vengono fatte dai. t 
v’.I S N I'. (.Confederazione itegli Studenti Iraniani - Unum, 
Nazionale). 

In una lettera alio i personalità e organizzazioni progre-. 
•aste e democratiche . !a CINSI' pie>enta le dramma!va, 
conseguenze ilellTntensa opera/.one antidt-inocratica ohe !,i 
i*>lizia politica iraniano uSXVAKi ha svo'to e svolge umori 
.'H'mtcrno ile! paese e tramite le ambasciale all estero. 

Ta li conseguenze vanno dagl, arresti e intorrogator. il: u- 
gran numero d: s'udenti r.entriti ri patria la scorsa e-tat. 
a. processi ilanles'.ni nei confronti di altri studenti toni e 
neilTrau a! termine dei loro studi 

L'azione de.la SAVVK. pero, non m limita a colpire vi. 
studenti, ma svolge un'intensa oiXTa di pressione ricattatoria 
nei confronti dolk» loro famiglie, al Ime di interrompere gl. 
aiuti economici che osso inviano ai giovani e. quando questo 
non fosse sufficiente, di far desistere gli spesai con minai,c 
di rappresaglie contro i loro congiunti. 

L'altro fatto allarmante ohe scaturisce dalla denuncia e 
dalle documentazioni della C1NNU. o die gl: agenti dell.i 
SWAK agiscono indisturbati (c protetti?, ndr) nei vari paos 
seguendo le mosse degli studenti e premendo, tramite > 
.imbasciate, sulle poiine locali affinché agiscano contro l'org.i 
mzzaztone ed i suoi aderenti con tutti i mezzi di cui disputi 
gono: la prova di ciò. secondo ' Unione studentesca iraniana, 
va ricercata nelle doccioni di sciogliere una sezione dell i 
CISNU, di estJritere akmni studenti persiani e di ridurre i. 
permesso di residenza di altri studenti, avvenute rispettiva 
mente in Austria, Germania e Italia. 

E’ m questa atmosfera di persecuzione morale e materiale 
in cui sono avvolti i giovani progressisti iraniani all'estero, 
die è maturata la terribile decisione di Sadeg Khasroshalu 
del comitato direttivo della CISNU ad Lstanbul, che si è co 
sparso di benzina e si è appccato fuoco in segno di estrema 
protesta contro U regime dittato naie persiano. 


MOSCA. 2fi. 

Sei partiti comunisti ed opc 
rai e governi di Paesi socia 
listi europei hanno dichiara 
lo che « l'attuale grave situa 
/ione nel Medio Oriente esige 
l'adozione di misure urgvn 
ti ». •< I popoli del mondo de¬ 
vono costringere Israele a ri 
tirare le proprie truppi' dai 
territori arabi occupati ». 

■t I nostri partiti, i nostri po 
poli e i nostri Stati sono fer¬ 
mamente decisi a fare tutto 
ciò che da essi dipende per 
sventare i piani degli aggre» 
Miri nel settore medio orici 
tale. 1 paesi socialisti conti 
mie ranno anche in avvenire 
a porgere il loro molteplice 
aiuto agli stati arabi, che -i 
battono per mantenere le 
i empiiste progressiste dei lo 
io popoli, contro gli attenta¬ 
ti di Israele e dei suoi protet 
tori * — è scritto nella di 
ehiarazione congiunta dei co 
olitati centrali dei partiti e 
dei governi della Bulgaria. 
dell'Ungheria, della RDT, del¬ 
la Polonia. dell’URSS e della 
Cecoslovacchia che è stala 
pubblicata stasera a Mosca. 

I partiti e i governi dei sei 
paesi socialisti hanno fatto 
appello a tutti t popoli a tut¬ 
ti gli Stati amanti della pace 
€ perchè offrano un fattivo so 
stegno ai popoli arabi nella 
loro giusta lotta per il ritiro 
delle truppe israeliane dai 
territori arabi occupati, nella 
ligia per la libertà e l'indi- 
penden/a. contro le macchina 
zioni delle forze imperialiste 


nel Medio Oriente, per una 
giusta soluzione della crisi me¬ 
dio orientale ». 

Il documento rileva che le 
attività aggressive di Israele 
* sono estremamente pericolo 
se e spingono gli avvenirne» 
ti in questa regione verso un 
nuova conflitto militare». 

- (ih imperialisti cercano 
di ripristinare le posizioni da 
loro perdute nel Medio orien¬ 
te per continuare a saccheg 
giare le ricchezze nazionali 
dei paesi arabi e in primo 
luogo le loro risorse petrolife 
re E' proprio per questo che 
i circoli imperialistici di al¬ 
cune potenze occidentali, in 
primo luogo degli Stati Uniti, 
incoraggi.ino attivamente la 
politica israeliana di annes 
sione nel Medio oriente, of¬ 
frono ad Israele un sempre 
maggiore aiuto finanziario, 
militare e di altro genere ». 

* La realtà dimostra che gli 
imperialisti proseguono i loro 
tentativi di rovesciare i regimi 
progressisti nei paesi arabi, 
sfruttando a tale scopo i cir¬ 
coli dirigenti sionisti di Israe¬ 
le come proprio strumento. I 
nemici dei popoli arabi — sot¬ 
tolinea la dichiarazione — 
fondano i loro calcoli sull'in¬ 
debolimento della unità degli 
Stati arahì. Perciò un'impor¬ 
tanza particolarmente grande 
ai fini della lotta per la liqui¬ 
dazione dello conseguenze del¬ 
l’aggressione israeliana assu¬ 
me il consolidamento della 
coesione degli stati arabi », 


Rivelazioni del 
«Sunday Times» 
sulle torture 
inflitte agli arabi 

IL CAIRO. 26. 

Un ufficiale superiore dello 
stato maggiore israeliano ha 
ammesso oggi che arabi arre¬ 
stati per attività pat riottiche 
sono stati torturati. lai ha fatto 
in modo tortuoso e ipocrito. 
cercando di scindere le respon¬ 
sabilità delle autorità governa¬ 
tive da quelle dei «singoli», 
ma non ha negato la icaità. Ha 
detto infatti testualmente: « La 
tortura di persone sostate è 
rigorosamente vietata e la no¬ 
stra posizione al riguardo è net¬ 
ta e chiaro. Ciò non vuol dire 
che non vi siano stati casi iso¬ 
lati. ma i responsabili sono 
stati puniti ». 

L'ufficiale era stato interro¬ 
gato da un redattore dell'agen¬ 
zia francese AFP circa il repor¬ 
tage pubblicalo domenica scor¬ 
sa dal londinese Sunday Times. 
In tale reportage, scritto da un 
esperto di questioni israeliane, 
David I^itch. « che ha una 
profonda simpatia e affetto per 
Israele e il suo popolo ». ven¬ 
gono denunciate rappresaglie, 
distruzioni di case e torture in¬ 
flitte dalle truppe del gen. Da* 
yan agli arabi dei territori oc¬ 
cupati. 

Il quotidiano cairota Al Gutn- 
huriua afferma che Israele sla 
esercitando pressioni sugli USA 
o la Gran Bretagna per ottene¬ 
re altro navi da guerra. 


poi Mica sto g at o» MI* s t a a - 
so. In quoti» manente sono 
in corso contatti con il mi¬ 
nistero degli Intorni o I* 
questure di Nona por defi¬ 
nirò la modalità di svolgi¬ 
mento dalla manifestai iene. 

La FIM, la FIOM o la 
UILM dichiarane eh# qua¬ 
lora non si trovasi# un* ade¬ 
guata intesa, late da non al¬ 
terare in alcun mede il si¬ 
gnificate della manifestazio¬ 
ne, essa si riservane di as¬ 
sumere egri autenem* deci¬ 
sione al riguarda. Intente 
comunicano che la manife¬ 
stazione avrà, coma sapra 
detto, luogo a piazza del 
Popolo e che 1 punii di con 
contramonte sano piazza del¬ 
la Ropttohlica (già Esedra) 
a Parta San Pool# (Piramide 
Cesti*) deve confluiranno i 
diversi raggruppamenti dei 
partecipanti. 

GM stu d ent i modi « uni¬ 
versitari si organizzeranno 
in carta* In piazze Esedra. 

E' da rilevare comunque 
che il divieto poliziesco è sta¬ 
to pressoché simultaneo ad un 
forcaiolo articolo del Messag 
gero (particolarmente distin¬ 
tosi in questo periodo nell'at¬ 
tacco antisindacale) in cui di 
fatto si chiedeva di proibire 
la manifestazione nazionale 
dei metallurgici. La giustifi¬ 
cazione addotta dalla questu¬ 
ra di Roma per vietare i cor¬ 
tei e ii raduno in Piazza Ve¬ 
nezia. d'altra parte appariva 
nei tutto pretestuosa. Proprio 
nei giorni scorsi la questura 
di Roma non ha ritenuto che 
una squallida manifestazione 
fascista nel centro storico del¬ 
la città, nella stessa Piaz.za 
Venezia, recasse «disagio» al¬ 
la rttadinanza. 

La campagna reazionaria — 
ieri a Milano sono stati arre¬ 
stati con un odioso provvedi¬ 
mento quattro lavoratori, uno 
dei quali membro di Commis¬ 
sione Interna — che si cerca 
di montare prendendo a pre¬ 
testo i recenti luttuosi inci¬ 
denti ma che sta trovando ri¬ 
sposte sempre più ferme, 
rafforza il già vasto mo¬ 
vimento di solidarietà che 
riconosce nella lotta operaia 
per i contratti, nella bat¬ 
taglia delle masse popolari 
per la casa, la salute, la ri 
forma tributaria un momen¬ 
to di crescita democratica di 
tutto ìi Paese. 

Questa campagna della de¬ 
stra viene denunciata con for¬ 
za da Vito Scalia, segretario 
generale aggiunto della CISL 
in un articolo in cui si affer¬ 
ma che «esistono sufficienti 
motivi che permettono di ri¬ 
levare come si sia in presen¬ 
za di un vasto piano di con¬ 
trattacco della destra politica 
del nostro Paese tesa a rea¬ 
lizzare la rottura del fronte 
dei lavoratori ». « E' bastato 
che — scrive inoltre Scalia — 

i sindacati in assoluta unità 
dj intenti dichiarassero la lo¬ 
ro volontà di modificare il 
rapporto di potere nel nostro 
Paese e si mobilitassero in 
una lotta diretta a realizza 
re tale obiettivo perché il po¬ 
tere economico e quello poli¬ 
tico approntassero una imme¬ 
diata strategia del contrattac¬ 
co in difesa del "sistema di 
potere" vulnerato e messo in 
pericolo ». Scalia conclude ri¬ 
levando che per i lavoratori 
« la strada da battere è quel¬ 
la di una maggiore unità in 
assoluta autonomia ». 

Dopo il pieno appoggio da¬ 
to dalla segreteria confede¬ 
rale della CGIL alla manife¬ 
stazione dei metalmeccanici, 
ieri ha preso posizione la se¬ 
greteria confederale della 
CISL. che « ha espresso la so¬ 
lidarietà della Confederazione 
ai lavoratori impegnati nelle 
lunghe e dure lotte esprimen¬ 
do la ferma volontà di per¬ 
venire a conclusioni rapide e 
soddisfacenti delle vertenze 
che, per il significato cho as¬ 
sumono sul piano sindacale e 
politico e per l'importanza del¬ 
le poste in palio, sono segui¬ 
to con vivo interesse e par¬ 
tecipazione da tutto il movi- 
I mento sindacale ». « In parti¬ 
colare la segreteria confede¬ 
rale della CISL esprime la so¬ 
lidarietà ai lavoratori metal¬ 
meccanici che il 28 con la 
grande manifestazione a Ro¬ 
ma testimonieranno la loro 
determinazione di battersi per 

ii raggiungimento di un po 
.sitivo sollecito accordo ». 

L’illusione di isolare, batte¬ 
re milioni di lavoratori, di 
dare un colpo politico alla 
classe operaia, una volta per 
tutte, sfuma dunque non solo 
per la forza e l'ampiezza del 
movimento, ma anche per lo 
schieramento unitario (forze 
politiche, enti locali, associa¬ 
zioni di massa) che attorno a 
queste lotte si è costituito. 

Di particolare rilievo in 
questo quadro il contributo 
dato dai comuni e dalle pro¬ 
vince: la giunta dell'ammini¬ 
strazione comunale di Roma, 
pressata dalle richieste dei la¬ 
voratori e dei sindacati, ha 
deciso di proporre al Consi¬ 
glio di stanziare un fondo di 
solidarietà di 3(1 milioni. Nel¬ 
le Marche il Comune e la 
Provincia di Ancona, i comu¬ 
ni di Pesaro, Senigallia, Fa¬ 
no. Fermo, Civitanova. Osi- 
mo, Sirolo ed altri aneora 
hanno preso iniziative. Stan¬ 
ziamenti hanno deciso i co¬ 
muni di Poggibonsi e di Col¬ 
le Val d'Elsa, di Pontedera. 

11 consiglio comunale di Fi¬ 
renze ha deliberato la costi¬ 
tuzione di un fondo di 15 mi¬ 
lioni. TI consiglio provinciale 
di Bari, convocato per inizia¬ 
tiva del PCI. ha approvato un 
odg di solidarietà con i la¬ 
voratori in lotta. 

Kaftorzamento del movi¬ 
mento unitario, combattività 
e unità della classe operaia sì 
contrappongono quindi ti ten- , 


Ulivi ed alla campagna della 
destra. Anche ieri è stata una 
nuova grande giomaU di lot¬ 
to: 220.000 chimici e farma¬ 
ceutici si sono fermati, han¬ 
no bloccato tutte le aziende. 
Le grandi fabbriche della 
Montedison di Alessandria, 
Navone, Ferrara, Mestre, 
Mantova, Temi. Brindisi. Si¬ 
racusa sono rimaste comple¬ 
tamente ferme. Piena riusci¬ 
ta dello sciopero di 24 ore al¬ 
la Solvay di Posignano, nel¬ 
le aziende di Firenze mentre 
a Milano ed in altri centri si 
sono svolte forti manifestazio¬ 
ni. Così hanno proseguito la 
lotta articolata i metalmecca¬ 
nici (con astensioni alla FIAT 
e in altre fabbriche) mentre 
sono in corso trattative al mi¬ 
nistero del Lavoro (secondo 
fonti di agenzia negli incontri 
con l'Intersind si sarebbe 
aperto uno spiraglio con la 
presentazione di nuove propo¬ 
ste da parte delle aziende a 
partecipazione statale) e si 
prepara la manifestazione di 
Roma che si annuncia di una 
ampiezza eccezionale: fin da 
oggi si prevede la partecipa¬ 
zione di oltre 50 000 lavorato 
ri Treni speciali verranno da 
Genova, Milano, Venezia, Ber¬ 
gamo. Brescia. Varese. Tori 
no. autocolonne da decine di 
altre province. T 900.000 edili 
e i lavoratori dei settori affi¬ 
ni sono a fianco del milione e 
mezzo di metalmeccanici. A 
Roma gli edili fermeranno il 
lavoro per un'ora, terranno co¬ 
mizi nei cantieri « pronti a 
scendere in lotta — come si af¬ 
ferma in un comunicato della 
FILLEA-CGTL — per rintuzza¬ 
re i rigurgiti reazionari in atto, 
per difendere i diritti economi¬ 
ci e normativi, per l'afferma 
zione di ixi sempre più avan 
zato c unitario potere sinda 
cale a tutela degli interessi so¬ 
ciali e democratici delle masse 
lavoratrici del nostro Paese ». 

La UIL 
sulle lotte 
in corso 

La segreteria nazionale della 
UTL ha emesso ieri un comuni¬ 
cato nel quale esprime la pro¬ 
pria » fraterna solidarietà ai 
lavoratori in lotta per il rumo 
vo dei contratti di lavoro, e sot¬ 
tolinea la consapevole adesione 
delle categorie interessate a 
queste lotte, alla linea tattica 
e alla strategia rivendicativa 
proposte dai grandi sindacati 
del nostro paese ». 

In riferimento alle recenti 
vicende connesse al rinnovo del 
contratto dei metalmeccanici, la 
UIL sostiene che esse confer 
mano che « al di là di interventi 
del pubblico potere le speranze 
di successo per i lavoratori 
riposano pressoché interamente 
sulla compattezza, decisione e 
maturità dei sindacati di cate¬ 
goria. ai quali va pertanto 11 
caloroso sostegno della UIL che 
la segreteria confederale è cer¬ 
ta di interpretare in tutte le sue 
istanze ». 


Milano 


mano cercava di riportare la 
calma fra i lavoratori, dopo 
essere stato fermato era stato 
riaccompagnato con una camio¬ 
netta davanti alla ditta in cui 
doveva riprendere il lavoro. 
Matteo Piacentino, dell'OM, era 
stalo fermato nell'interno del¬ 
l'ambulatorio della Croce Rossa 
dove assieme ad altri operai 
aveva accompagnato un giova¬ 
ne rimasto ferito. Mario Bianchi 
era rimasto ferito durante le 
cariche delia polizia. 

La notizia dell'arresto dei 
quattro lavoratori si è diffusa 
nella mattinata fra i lavora¬ 
tori dell'OM, della Faema e 
della FBM: Immediatamente 
veniva proclamato lo sciopero 
u, queste tre fabbriche e ve¬ 
niva indetta una manifestazione 
comune di protesta. I lavora¬ 
tori dell'OM. della Faema e 
della FBM sono giunti in 
corteo, formato da più di 3.000 
persone, davanti alla Prefettura 
dove una delegazione si recava 
a colloquio con il -ice prefetto 
per chiedere l’immediata scar¬ 
cerazione degli arrestati. 

Un comunicato congiunto del 
In FIOM, FIM CISL e UILM 
definisce gli arresti un grave 
atto repressivo con il quale Io 
Stato si assume in prima per¬ 
sona il compito di attaccare 
i lavoratori. Il comunicato pro¬ 
segue affermando che questo 
attacco investe « tutti i metal¬ 
lurgici » c che « tutta la cate¬ 
goria sarà chiamata a rispon¬ 
dere con un'azione di lotta i 
cui tempi e modi sono attual¬ 
mente allo studio da parte dei 
tre sindacati ». 


Divorzio 

si di formali sottomissioni al¬ 
la volontà del Parlamento e 
di propositi di rivincita, di 
promesse « in extremis » e di 
allusioni al ricorso alla Corte 
costituzionale; nel merito, sia 
Gava che Rumor, mettendo da 
parte nello stesso momento 
che I 0 ribadivano, l'impegno 
del governo a rimettersi al 
Parlamento, hanno schierato il 
monocolore sulle posizioni anti- 
divnrziste della DC. Questo 
vale in particolare per il di 
scorso di Gava. che è stato 
in pratica una ricapitolazione 
delle tesi ripetut fino alla noia 
dai deputati del suo partito. 

Il presidente del Consiglio 
ha insistito sul carattere « di 
principio » che riveste lo scon¬ 
tro sul divorzio, ha parlato di 
« ragioni dei sentimento reli¬ 
gioso ». ha fatto sue le più 
arretrate argomentazioni anti¬ 
divorziste come quella secon¬ 
do cui il divorzio « incoraggia 
la formazione meno consape¬ 
vole della famiglia ». 

Dopo aver definito il voto 
« grave » e di « eccezionale 
rilevanza ». Rumor ha affer¬ 
mato che il governo è inten¬ 
zionato a garantire la pace 
religiosa, e ribadisce l'impe¬ 
gno assunto alla sua costitu¬ 
zione, di proseguire nella li¬ 


nea politica e programmatica 
concordato con gli stessi par¬ 
titi della maggioranza. 

Si erano quindi avute le di¬ 
chiarazioni di voto. Per il PCI, 
il compagno SPAGNOLI aveva 
motivato U «no » all'ordine del 
giorno Scalfaro come un gesto 
conseguente alla impostazione 
cosciente e responsabile dato 
dai comunisti al tema del di¬ 
vorzio. alla concezione della 
famiglia fondato sui sentimen¬ 
ti e sulla permanenza del con¬ 
senso. Rilevata la stranezza 
e l'ambiguità della posizione 
del governo. Spagnoli ha cri¬ 
ticato l'evidente strumentali* 
sma dell'ordine del giorno de 
nella parte in cui esso affac¬ 
cia la esigenza di determinate 
modifiche al diritto familiare 
e di una « politica sociale » per 
la famiglia. Di fronte alla 
chiusura di cui hanno dato 
prova quando s'è votato la leg¬ 
ge sui fitti — ha detto Spa¬ 
gnoli — di fronte a quello ebe 
è stato finora l'atteggiamento 
della DC e del governo sul 
diritto di famiglia, le proffer¬ 
te di oggi appaiono come un 
diversivo. L'ordine del giorno 
Scalfaro chiede alla Camera un 
« ripensamento », ma dopo un 
dibattito che dura da anni, 
dopo mesi e mesi di discus¬ 
sioni nelle Commissioni e in 
aula, questa è una proposta 
inaccettabile. 

Per gli altri gruppi, ava¬ 
vano preso la parola: Delfi¬ 
no (MSI). Covelli (PDIUM). 
Andreotti (DC) a favore del¬ 
l'ordine del giorno: Ballardini 
(PSD. Bozzi (PLI). Mattalia 
(MSA e indipendenti di sini¬ 
stra). Reale (PRIi. Orlandi 
(PSU). Luzzatto (PSIUP) 
contro. 

Nella mattinata, durante il 
discorso dell’on Scalfaro. si 
era verificato un enisodio di 
un certo rilievo: il Presidente 
della Camera, nel richiamare 
l'attenzione del ministro Gava. 
in quel momento distratto, eu 
un problema procedurale cir¬ 
ca la formulazione usata nel¬ 
l’ordine dei giorno de. era 
uscito con questa frase; « Se¬ 
natore Gava. mi stia a senti¬ 
re; qui non si tratta di un 
punto e virgola. Mi ascolti, 
e stia tranquillo, tanto io non 
dò le dimissioni ». Frase in 
cui traspariva l'allusione al¬ 
l'incidente accaduto aleni 
giorni fa nell’altro ramo del 
Parlamento tra lo stesso mini¬ 
stro e il senatore Fanfani. 


Non sarà pagata 
la pensione agli 
invalidi civili? 

Secondo una grave notizia, non 
ancora ufficiale, ma provenien¬ 
te da fonti bene informate, 
questo mese non sarà pagata 
la pensione agli invalidi civili. 
La ragione sarebbe la « man 
canza di fondi » ma si tratta di 
una ragione pretestuosa in quan¬ 
to la pensione che gli invalidi 
civili ricevono non supera la 
cifra di ottomila lire. 


Scioperi 
orticolati 
dei telefonici 
SIP-IRI 

Continuano gli scioperi arti¬ 
colati dei telefonici della Sip- 
Iri. dopo lo sciopero nazionale 
del 18 novembre. 

Gli scioperi, proclamati dai 
tre sindacati di categoria, in 
seguito alla rottura delle trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro, han¬ 
no la durata di 2 .1 ore al gior¬ 
no e sono articolati per pro¬ 
vince e regioni. 
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